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Leggere attentamente le avvertenze contenute nel presente libretto in quanto forniscono
importanti indicazioni riguardanti la sicurezza, d’'uso e di manutenzione.
Conservare con cura questo libretto per ogni ulteriore consultazione dei vari operatori.

Il costruttore si riserva il diritto di apportare modifiche al presente manuale, senza
preavviso e responsabilita alcuna.

Lire avec attention les instructions contenues dans ce livret car elles fournissent d'importants
renseignements pour ce qui concerne la sécurité, I'emploi et I'entretien.
Garder avec soin ce livret pour des consultations ultérieures de différents opérateurs.

Le constructeur se réserve le droit d'apporter des modifications a ce manuel, sans préavis
ni responsabilité d'aucune sorte.

Lesen Sie bitte aufmerksam diese Gebrauchsanweisung durch, die wichtige Informationen
bezlglich der Sicherheit, dem Gebrauch und der Instandhaltung enthait.

Heben Sie sorgfiltig diese Gebrauchsanweisung auf, damit verschiedene Anwender sie zu
Rat ziehen kdnnen.

Der Hersteller behilt sich das Recht, Anderungen dieser Gebrauchsanweisung ohne
Ankiindigung und ohne Ubernahme der Verantwortung vornehmen zu kénnen.

Carefully read the instructions contained in the handbook. You may find important safety
instructions and recommendations for use and maintenance.
Please retain the handbook for future reference.

The Manufacturer is not liable for any changes to this handbook, which may be altered
without prior notice.

Lea atentamente las advertencias contenidas en este manual pues dan importantes indicaciones
concernientes la seguridad, la utilizacion y el mantenimiento del aparato.
Rogamos guarde el folleto de instalacion y utilizacion, para eventuales futuros usuarios.

El constructor se reserva el derecho de hacer modificas al actual manual, sin dar algin
preaviso y sin responsabilidad alguna.

Nauwkeurig de waarschuwingen in dit boekje lezen, aangezien zij belangrijke aanwijzingen
verschaffen wat betreft de veiligheid, het gebruik en het onderhoud.
Dit boekje goed bewaren.

De fabrikant behoudt zich het recht voor om veranderingen in deze handleiding aan te
brengen, zonder voorafgaande waarschuwing en zonder enkele aansprakelijkheid.
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DESCRIZIONE MACCHINA

Quest’apparecchiatura é stata progettata per la refrigerazione e conservazione degli alimenti. Ogni altro uso
€ da ritenersi improprio.

ATTENZIONE: le macchine non sono idonee per installazioni all’aperto e/o ambienti sottoposti alle azioni
degli agenti atmosferici.

Il costruttore declina ogni responsabilita da usi non previsti delle apparecchiature.

Gli armadi frigoriferi sono realizzati con impianti di refrigerazione a "NORMALE TEMPERATURA" e a
"BASSA TEMPERATURA" per soddisfare la conservazione degli alimenti alle diverse temperature. (1)

Gli apparecchi sono dotati di un evaporatore ad alette protetto contro I'ossidazione, di un compressore
ermetico, di un condensatore in rame-alluminio e di un termoregolatore digitale (2)

| compressori sono alloggiati nella parte superiore degli armadi per usufruire di una buona areazione e
dissipazione del calore. (4)

Gli armadi frigoriferi sono dotati di una bacinella alloggiata nella parte posteriore dotata di un dispositivo di
evaporazione automatico della condensa. (5)

Dove presente, il sistema di illuminazione & posto sulla parte inferiore del cruscotto.
Le porte degli armadi frigoriferi sono dotate di serratura a chiave per garantire una sicura chiusura. (9)
Le zone a contatto con il prodotto sono realizzate in acciaio o rivestite in materiale plastico atossico. (10)

Nei gruppi refrigeranti viene impiegato fluido refrigerante consentito dalle attuali legislazioni, del tipo HFC.

ACCESSORI

Vedi figura 7.

ETICHETTA DI IDENTIFICAZIONE

Per qualsiasi comunicazione con il costruttore citare sempre il MODELLO ed il NUMERO DI MATRICOLA
della macchina, riportati sulla targa caratteristiche tecniche. (11)

Contenuto Campi Targhetta Tecnica (12)

1) MODELLO E) POTENZA TOTALE LAMPADE

2) AZIENDA COSTRUTTRICE E INDIRIZZO F) CORRENTE FUSIBILE

3) SIGLA MARCATURA CE G) TIPO FLUIDO REFRIGERANTE

4) ANNO DI COSTRUZIONE H) QUANTITA FLUIDO REFRIGERANTE
5) NUMERO DI MATRICOLA L) CLASSE DI TEMPERATURA

6) CLASSE DI ISOLAMENTO ELETTRICO R) SIMBOLO RAEE

7) CLASSE DI PROTEZIONE ELETTRICA W) POTENZA ELEMENTI RISCALDANTI
A) TENSIONE DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA Z1) VOLUME NETTO (RSV)

B) INTENSITA DI CORRENTE ELETTRICA Z2) FLUIDO ESPANDENTE

C) FREQUENZA Z3) TEMPERATURA DI FUNZIONAMENTO

D) POTENZA NOMINALE



NOTE GENERALI ALLA CONSEGNA

Alla consegna verificare che I'imballo sia integro e che durante il trasporto non abbia subito danni. (13)

Dopo aver sballato I'armadio frigorifero verificare che vi siano tutte le parti o componenti e che le
caratteristiche e lo stato corrispondano alla specifiche dell’ordine da voi richieste.

Se cosi non fosse mettersi immediatamente in contatto con il rivenditore. (14)

Nel complimentarci con Voi per la vostra ottima scelta ci auguriamo che possiate utilizzare al meglio i nostri
armadi frigoriferi seguendo le indicazioni e le precauzioni necessarie contenute in questo manuale. (15)

Ma ricordate che & vietata qualsiasi riproduzione del presente manuale e che per una costante ricerca di
innovazione e qualita tecnologica le caratteristiche qui riportate potrebbero cambiare senza preavviso.

PRESCRIZIONI DI SICUREZZA

ATTENZIONE: prima di qualsiasi operazione di manutenzione o pulizia bisogna isolare I'apparecchiatura
dall’energia elettrica:

— portare l'interruttore generale nella posizione OFF. (16)

— togliere la spina (17)

ATTENZIONE: non impiegare prese o spine non provviste di messa a terra. (18)
La presa di rete deve essere provvista di MESSA A TERRA. (19)
ATTENZIONE: non usare per il collegamento alla rete adattatori o prolunghe. (20)

ATTENZIONE: attendere un tempo necessario al raggiungimento della temperatura impostata prima di
inserire il cibo da conservare. (21)

Coprire sempre gli alimenti con le apposite pellicole prima di inserirli negli armadi frigoriferi. (22)

ATTENZIONE: non introdurre nel frigorifero bevande o cibi caldi. (23)

ATTENZIONE: provvedere allo stoccaggio dei prodotti da conservare in maniera tale da non debordare
dalle griglie onde non ostacolare il flusso dell’aria. Non ostruire la zona di aspirazione dei
ventilatori. (24)

ATTENZIONE: non effettuare le pulizie delle zone circostanti 'armadio frigorifero quando la porta & aperta. (25)

Non lavare I'apparecchio con getti di acqua diretti e ad alta pressione. (26)

ATTENZIONE: non usare sostanze a base di cloro (candeggina, acido muriatico, ecc.) o comunque tossiche
per la pulizia o in vicinanza dei frigoriferi. (27)

ATTENZIONE: non ostruire la parte superiore del frigorifero o le prese d’aria, quando I'apparecchio € in
funzione o sotto tensione elettrica. (28)

ATTENZIONE: non appoggiare oggetti sul fondo del frigorifero. Servirsi delle apposite griglie. (29)
Sulle griglie, il peso massimo distribuito deve essere di 48Kg.

ATTENZIONE: si consiglia di tenere le chiavi fuori dalla portata dei bambini.

La pulizia e la manutenzione dell'impianto refrigerante e della zona compressori richiede l'intervento di un tecnico
specializzato e autorizzato, per questo motivo non puo essere effettuata da personale non idoneo. (30)

Per interventi di manutenzione o in caso di anomalie disinserire completamente I'apparecchiatura; richiedere
l'intervento del SERVIZIO ASSISTENZA ad un centro autorizzato e I'impiego di ricambi originali. (31)
L’'inadempienza di quanto sopra pud compromettere lo stato di sicurezza degli armadi frigoriferi.
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ATTENZIONE:

ATTENZIONE:

ATTENZIONE:

ATTENZIONE:

ATTENZIONE:

ATTENZIONE:

ATTENZIONE:

PRESCRIZIONI HACCP

Verdure crude, uove e pollame NON possono essere conservati negli stessi ambienti
refrigerati. Il pollame va conservato in apposito ambiente refrigerato.

Evitare di conservare alimenti che abbiano una temperatura compresa tra 10°C e 60°C.
Utilizzare idonee apparecchiature (abbattitori di temperatura) per ridurre la temperatura al
cuore dell’alimento.

Nel prelevare alimenti dal frigorifero si deve controllare la data di scadenza impressa sulle
confezioni, e prendere quelli con la scadenza piu vicina. Se si nota un’alimento scaduto, lo si
toglie dal frigorifero e lo si elimina segnalando I'accaduto al responsabile dell’Azienda in cui
lavorate.

| prodotti facilmente deperibili devono essere tolti dallambiente refrigerato il piu tardi
possibile al fine di restare esposti alla temperatura ambiente il tempo indispensabile.

Non ricongelare alimenti precedentemente scongelati.

Numerare le attrezzature e controllare due volte al giorno la temperatura rilevata registrando
i valori su apposito foglio da conservare per 24 mesi.

Eventuali interruzioni di corrente ai frigoriferi possono essere effettuate controllando il tempo
di fermo tramite un orologio elettrico al fine di eliminare gli alimenti che potrebbero
danneggiarsi.

Temperature massime ammesse per le merci

Alimento Temperatura normale di Temperatura massima di
stoccaggio (°C) trasporto (°C)

Latte fresco pastorizzato 0++4 9
Panna fresca 0++4 9
Yoghurt, ricotta e 0++2 9
formaggi freschi
Prodotti della pesca sotto 0++2 0++4
ghiaccio
Carni bovine e suine 0++3 10
Pollame 0++4 8
Coniglio 0++2 8
Selvaggina piccola 0++2 8
Selvaggina grande 0++2 8
Frattaglie 0++3 8
Surgelati -23+-24 -18
Gelati confezionati -18+-20 -18
Frutta e verdura 0++4 ambiente

| dati tecnici sono riportati nell’'ultima pagina del libretto. (32)

CARATTERISTICHE TECNICHE




MESSA IN OPERA ED INSTALLAZIONE

Gli armadi frigoriferi vengono sempre spediti su pallett e protetti da scatola in cartone. (33)

Al ricevimento e dopo aver effettuato lo sballaggio in caso di danni o parti mancanti comportarsi come
descritto al capitolo “NOTE GENERALI ALLA CONSEGNA”".

Le operazioni di messa in opera e di installazione devono essere effettuate da personale specializzato. (30)
Rimuovere la scatola imballo facendo attenzione a non ammaccare le superfici dell’apparecchiatura. (34)

ATTENZIONE: gli elementi dellimballaggio (sacchetti in plastica, polistirolo espanso, chiodi, ecc...) non
devono essere lasciati alla portata dei bambini in quanto potenziali fonti di pericolo.

Con un carrello a forche sollevare il frigorifero e portarlo sul luogo d’installazione facendo attenzione che il
carico non sia sbilanciato. (35)

ATTENZIONE: non trasportare mai il frigorifero in posizione orizzontale; tale operazione potrebbe causare
danni strutturali ed impiantistici all’apparecchio. (36)

ATTENZIONE: sia per il posizionamento sul posto d'installazione come per gli spostamenti futuri non
spingere o trascinare I'armadio frigorifero, per evitare che si ribalti o creare danni ad parti
dello stesso. (37)

ATTENZIONE: non posizionare I'armadio in vicinanza di fonte di calore o in ambienti con temperature
elevate questo causerebbe minor rendimento e maggiore usura dello stesso. (38)

ATTENZIONE: Tenere una distanza dal soffitto di almeno 50cm. E’ possibile affiancare gli apparecchi, ma
nel caso di formazione condensa, allontanarli di almeno 2cm.

Togliere la pellicola protettiva dal prodotto.
Questa operazione pud provocare scosse fastidiose, anche se non pericolose (elettricita statica).
L’'inconveniente si riduce o si elimina mantenendo una mano sempre a contatto con l'apparecchio o
collegando a terra I'involucro esterno. (39)

Dopo aver posizionato la macchina rimuovere il pallet servendosi di uno scalpello ed una mazzuola, facendo
attenzione a non danneggiare i piedini all'interno dei masselli o I'armadio frigorifero. (40)

Estrarre il massello di rinforzo in legno dalle feritoie sulla parte inferiore. (41)

A questo punto € possibile regolare i piedini. (42)

Livellare I'apparecchio tenendolo leggermente inclinato sul retro per permettere I'autochiusura ottimale
della/e porta/e. (43)

Pulire con acqua tiepida e sapone neutro (come descritto al capitolo “PULIZIA”) e montare gli accessori

situati allinterno dell’armadio frigorifero.

L’apparecchio & dotato di spina elettrica tipo SHUKO. Verificare la corrispondenza della stessa alle norme
EN60320 e alle norme nazionali. Sostituire la spina con una a norma in caso di non corrispondenza. (44)

ATTENZIONE: I'operazione deve essere effettuata da un tecnico specializzato. (30)

Verificare che la tensione di rete corrisponda a quella riportata sulla targhetta delle caratteristiche tecniche
del frigorifero. (45)

Inserire quindi la spina nell’apposita presa di rete. (46)
A questo punto le operazioni di messa in opera sono terminate.



PANNELLI DI COMANDO

Tultti i frigoriferi sono dotati di un interruttore generale (1) e di un termoregolatore (2):

“NORMALE TEMPERATURA” (48) POS DESCRIZIONE
“BASSA TEMPERATURA” (49) 1 | INTERRUTTORE GENERALE
“BASSA TEMPERATURA” (49a) 2 | TERMOREGOLATORE

I comandi per i modelli 700 litri dotati di doppio vano ( 70NB, 70NN, 70NCP), sono disposti sul
cruscotto in modo tale che quello di destra corrisponda al vano superiore, mentre quello di sinistra
corrisponda al vano inferiore.

AVVIAMENTO E FUNZIONAMENTO

Per avviare I'apparecchio eseguire le seguenti operazioni :

- inserire la spina nell'apposita presa di rete; (50)

- portare l'interruttore di linea in posizione ON; (51)

- premere l'interruttore generale (1) ; si accendera la spia verde dell’interruttore generale;

a questo punto & possibile impostare la temperatura di funzionamento tramite una adeguata impostazione
del Termoregolatore (2).

Verificare sul display del termoregolatore (2) ,dopo un tempo necessario ,che la temperatura interna degli
apparecchi corrisponda alla temperatura impostata.

BLOCCO/SBLOCCO DELLA TASTIERA

“NORMALE TEMPERATURA” (48)
Questa funzione e attiva solo se il parametro r3 = 1.
Per bloccare la tastiera:
* assicurarsi che non sia in corso alcuna procedura
* premere e(™) per 2 s: il display visualizzera “Loc” per 1 s.

Se la tastiera € bloccata, non sara consentito:
* visualizzare |la temperatura dell’evaporatore
« attivare lo sbrinamento in modo manuale
» modificare il setpoint di lavoro
Queste operazioni provocano la visualizzazione della label “Loc” per1 s.

Per sbloccare la tastiera:
* premere e(™) per 2 s: il display visualizzera “UnL” per 1 s.

“BASSA TEMPERATURA” (49a)
Questa funzione é attiva solo se il parametro r3 = 1.
Per bloccare la tastiera:
* assicurarsi che non sia in corso alcuna procedura
* premere e(¥) per 2 s: il display visualizzera “Loc” per 1 s.

Se la tastiera € bloccata, non sara consentito:
* visualizzare la temperatura della cella
« attivare lo sbrinamento in modo manuale
« visualizzare le informazioni riguardanti gli allarmi HACCP
« cancellare I'elenco degli allarmi HACCP
» modificare il setpoint di lavoro
Queste operazioni provocano la visualizzazione della label “Loc” per1 s.

Per sbloccare la tastiera:
* premere e(Y) per 2 s: il display visualizzera “UnL” per 1 s.

6



SETPOINT DI LAVORO E PARAMETRI DI CONFIGURAZIONE

Impostazione del setpoint di lavoro

“NORMALE TEMPERATURA”(48)

e assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura

e premere il LED sk lampeggera

e agendo su Ao (¥ entro 15 secondi sara possibile modificare il valore di temperatura impostato

e dopo la modifica premere per confermare o, in alternativa, non operare per 15 secondi.

E inoltre possibile impostare il setpoint di lavoro attraverso il parametro SP.

Setpoint di lavoro

LABEL

MIN.

MAS.

U.Mm.

DEF.

SETPOINT DI LAVORO

r1

r2

°C/I°F (1)

-2

setpoint di lavoro

Impostazione dei parametri di configurazione

Per accedere alla procedura:

assicurarsi che non sia in corso alcuna procedura

premere

premere

premere

e

e(¥)

per 4 sec; lo strumento visualizza “PA”

o(¥Jentro15s per impostare “-19”
premere o non operare per 15 s
premere

per 4 sec; il display visualizza “SP”

Per selezionare un parametro:
e premere i oY)

Per modificare il valore di un parametro:

premere (set)

premere

Per uscire dalla procedura:
@)

premere

Parametri di configurazione

(A%) o (Yentro 15 s
premere 0 non operare per 15 s

e (¥ ) per 4 sec o non operare per 60 sec.

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SETPOINT DI LAVORO

SP r1 r2 °CI°’'F (1) | -2 setpoint di lavoro

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. INGRESSI DI MISURA

CA1 -25 25 °CI°’F (1) |-2 offset sonda cella

CA2 -25 25 °CI’F (1) |0 offet sonda evaporatore

PO 0 1 - 1 tipo di sonda  (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 0 punto decimale grado Celsius (per la grandezza visualizzata durante il normale

] funzionamento) (1=SI)

P2 0 1 - 0 unita di misura temperatura (2) (0=°C, 1=°F)
funzione della sonda evaporatore
O=sonda assente

P3 0 2 - 1 1=sonda di sbrinamento e sonda per la termostatazione del ventilatore
dell’evaporatore
2=sonda per la termostatazione del ventilatore dell’evaporatore
grandezza visualizzata durante il normale funzionamento
O=temperatura della cella

P5 0 4 - 0 1=setpoint di lavoro
2=temperatura dell’evaporatore
3="temperatura della cella - temperatura dell’evaporatore”

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. REGOLATORE

r0 0.1 15 °CI°’FF(1) [2 differenziale del setpoint di lavoro

r1 -99 r2 °CI°’F (1) | -2 minimo setpoint di lavoro

r2 r1 99 °CI’F (1) |8 massimo setpoint di lavoro

r3 0 1 - 0 blocco della modifica del setpoint di lavoro (1=SI)




LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. PROTEZIONE COMPRESSORE
Co 0 240 min 0 ritardo compressore dall’accensione dello strumento
. tempo minimo tra due accensioni consecutive del compressore; anche ritardo
C1 0 240 min 5 - )
compressore dalla conclusione dell’errore sonda cella (3)
C2 0 240 min 3 durata minima dello spegnimento del compressore
C3 0 240 s 10 durata minima dell’'accensione del compressore
ca 0 240 min 10 durata dello spegnimento del compressore durante I'errore sonda cella; si
veda anche C5
c5 0 240 min 10 durata dell’accensione del compressore durante I'errore sonda cella; si veda
anche C4
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SBRINAMENTO
do 0 99 h intervallo di sbrinamento; si veda anche d8(6)
(O=lo sbrinamento a intervalli non verra mai attivato)
d1 0 1 - 0 tipo di sbrinamento (O=elettrico, 1=a gas caldo)
d2 -99 99 °C/I°’F (1) |8 temperatura di fine sbrinamento (solo se P3 = 1)
d3 0 99 . durata dello sbrinamento se P3 = 0 o 2; durata massima dello sbrinamento se
min 30 _ _ . . A
P3 = 1 (0=lo sbrinamento non verra mai attivato)
d4 0 1 - 0 sbrinamento all’'accensione dello strumento (1 = SI)
d5 0 99 min 0 ritardo sbrinamento dall’accensione dello strumento (solo se d4 = 1)
temperatura visualizzata durante lo sbrinamento
O=temperatura della cella
d6 0 1 } 1 1=se all'attivazione dello sbrinamento la temperatura della cella & al di sotto di
“setpoint di lavoro + r0”, al massimo “setpoint di lavoro + r0”; se all’attivazione
dello sbrinamento la temperatura della cella & al di sopra di “setpoint di lavoro
+ r0”, al massimo la temperatura della cella all’attivazione dello sbrinamento(7)
d7 0 15 min 3 durata del gocciolamento
tipo di intervallo di sbrinamento
0=lo sbrinamento verra attivato quando lo strumento sara rimasto acceso per il
tempo dO
ds 0 2 - 0 1=lo sbrinamento verra attivato quando il compressore sara rimasto acceso
per il tempo dO
2=lo sbrinamento verra attivato quando la temperatura dell’evaporatore sara
rimasta al di sotto della temperatura d9 per il tempo d0 (8)
do 99 99 °CIF (1) |0 tempgratura dell’levaporatore al di sopra de_IIa quale il conteggio dell’intervallo
di sbrinamento viene sospeso (solo se d8 = 2)
dA 0 99 min 0 durata minima dell’accensione del compressore all’attivazione dello
sbrinamento affinché questi possa essere attivato (solo se d1 = 1) (9)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. ALLARMI DI TEMPERATURA
temperatura associata all’allarme di temperatura di minima
AO 0 2 - 0 O=temperatura della cella
1=temperatura dell’evaporatore (10)
oo temperatura al di sotto della quale viene attivato I'allarme di temperatura di
Al -99 99 CrR(1) |-2 minima; si vedano anche A0 e A2 (4)
tipo di allarme di temperatura di minima
O=allarme assente
A2 0 2 - 1 1=relativo al setpoint di lavoro (ovvero “setpoint di lavoro - A1”; considerare A1
senza segno)
2=assoluto (ovvero A1)
Ad 99 99 °CIF (1) |15 tempt_aratgra_ al di sopra della quale viene attivato I'allarme di temperatura di
massima; si vedano anche A3 e A5 (4)
tipo di allarme di temperatura di massima
O=allarme assente
A5 0 2 - 1 1=relativo al setpoint di lavoro (ovvero “setpoint di lavoro + A4”; considerare
A4 senza segno)
2=assoluto (ovvero A4)
A6 0 240 min 120 ritardo aIIarrEe di temperatura di massima dall’accensione dello strumento
(solo se A3 =0)
A7 0 240 min 15 ritardo allarme di temperatura
. ritardo allarme di temperatura di massima dalla conclusione del fermo
A8 0 240 min 60 ventilatore dell’evaporatore (solo se A3 =0) (12)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. VENTILATORE DELL’EVAPORATORE
attivita del ventilatore dell’evaporatore durante il normale funzionamento
O=spento
1=acceso
FO 0 4 - 1 2=parallelamente al compressore
3=dipendente da F1 (14)
4=spento se il compressore & spento, dipendente da F1 se il compressore &
acceso (14)
F1 99 99 °CIF (1) | -1 temperatura dell’evaporatore al di sopra della quale il ventilatore

dell’'evaporatore viene spento (solo seFO = 3 0 4) (4)




attivita del ventilatore dell’'evaporatore durante lo sbrinamento e il gocciolamento
O=spento

1=acceso

2=dipendente da FO

F2 0 2 - 0

F3 0 15 min 3 durata del fermo ventilatore dell’evaporatore

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. RETE SERIALE (MODBUS)

LA 1 247 - 1 indirizzo strumento

baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

Parita

0=none (nessuna parita)
1=0dd (dispari)

2=even (pari)

LP 0 2 - 2

(1) 'unita di misura dipende dal parametro P2

(2) impostare opportunamente i parametri relativi ai regolatori dopo la modifica del parametro P2

(3) se il parametro C1 & impostato a 0, il ritardo dalla conclusione dell’errore sonda cella sara comunque di 2 min

(4) il differenziale del parametro € di 2,0 °C/4 °F

(6) lo strumento memorizza il conteggio dell'intervallo di sbrinamento ogni 30 min; la modifica del parametro d0 ha effetto dalla conclusione del precedente
intervallo di sbrinamento o dall’attivazione di uno sbrinamento in modo manuale

(7) il display ripristina il normale funzionamento quando, concluso il fermo ventilatore dell’evaporatore, la temperatura della cella scende al disotto di quella
che ha bloccato il display (o se si manifesta un allarme di temperatura)

(8) se il parametro P3 e impostato a 0 o 2, lo strumento funzionera come se il parametro d8 fosse impostato a 0

(9) se all'attivazione dello sbrinamento la durata dell’accensione del compressore & inferiore al tempo stabilito con il parametro dA, il compressore rimarra
ulteriormente acceso per la frazione di tempo necessaria a completarlo

(10) se il parametro P3 & impostato a 0, lo strumento funzionera come se il parametro AO fosse impostato a 0

(12) durante lo sbrinamento, il gocciolamento e il fermo ventilatore dell'evaporatore gli allarmi di temperatura sono assenti, a condizione che questi si siano
manifestati dopo I'attivazione dello sbrinamento

(14) se il parametro P3 & impostato a 0, lo strumento funzionera come se il parametro FO fosse impostato a 2

“BASSA TEMPERATURA” (49)
Impostazione del setpoint di lavoro

Per modificare il valore del setpoint di lavoro:
o premere [st]g 5% o [& ]+

* il setpoint di lavoro € impostabile nei limiti stabiliti con i parametri r1 ed r2.
* se il parametro r5 é impostato a 1, il setpoint di lavoro non € modificabile.

Setpoint di lavoro

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SETPOINT DI LAVORO

r1 r2 °CI°F (6) [-22 setpoint di lavoro

Impostazione dei parametri di configurazione
| parametri di configurazione sono ordinati su due livelli.

Per accedere al primo livello:
e premere e per 4 sec; lo strumento visualizza PH

Per selezionare un parametro:

. premere o

Per modificare il valore di un parametro:

o premere e [P# o

Per accedere al secondo livello:
e accedere al primo livello

e premere o} per selezionare PFI
e premere e o) per impostare la password “19”.

e premere e per 4 sec; lo strumento visualizza HD

Per uscire dalla procedura:
premere e per 4 sec o non operare per 60 sec.




Parametri del primo livello

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. PASSWORD
PA -55 99 - -19 password
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. INGRESSI DI MISURA
/1A -10 10 °C/I°’F (6) |1 calibrazione sonda cella
/1b -10 10 °CI°’F(6) | O calibrazione sonda evaporatore (solo se /Ab=1)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. REGOLATORE
r0 0.1 15 °CI°’F (6) |3 isteresi (differenziale, relativo al setpoint di lavoro)
Parametri del secondo livello
LABEL MIN. MAS. U.m. DEF. INGRESSI DI MISURA
/0 1 4 - 3 tipo di sonda (1=PTC, 3=NTC)
1A -10 10 °C/I°F (6) |-2 calibrazione sonda cella
/1b -10 10 °CI°’F (6) |0 calibrazione sonda evaporatore (solo se /Ab=1)
/5 0 1 - 0 risoluzione temperatura (solo se /8 = 1; 0 = 1 grado, 1 = 0,1 gradi)
/8 0 1 - 1 unita di misura temperatura (0=grado Fahrenheit, 1=grado Celsius)
/Ab 0 1 - 1 abilitazione della sonda evaporatore (e delle relative funzioni; 1 = Sl) (8) (9)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. REGOLATORE
r0 0.1 15 °CI°’F (6) [2 isteresi (differenziale, relativo al setpoint di lavoro)
r1 -99 r2 °CI°F (6) [-22 minimo setpoint di lavoro impostabile
r2 r1 99 °C/I°F (6) [-15 massimo setpoint di lavoro impostabile
5 0 1 - 0 blocco della modifica del setpoint di lavoro (1 = SI)
r9 0.1 15 °CI°’F (6) |1 isteresi (differenziale, relativo ad rA)
A 99 99 °CIF (6) |13 te_mp_eratura al di sopra della quale !a vaI_voIa dell’evaporatore viene attivata
(riferita alla temperatura della cella); vedi anche ur
LABEL MIN. MAS. U.m. DEF. PROTEZIONE COMPRESSORE
. tempo minimo che trascorre tra I'accensione dello strumento e la prima
co 0 240 min A
accensione del compressore
C1 0 240 min tempo minimo che trascorre tra due accensioni successive del compressore
c2 0 240 min tempo minimo che _trascorre tra lo spegnimento del compressore e la
successiva accensione
C4 0 1 - ritardo all’accensione e allo spegnimento del compressore (1=SlI, per 3 s)
c5 1 240 min 10 tempo di ciclo per I'accensione del compressore durante un allarme errore
sonda cella
c6 0 100 % 50 percentuale di C5 nel quale il compressore viene acceso durante un allarme
errore sonda cella (10)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SBRINAMENTO
do 0 99 h 6 intervallo di sbrinamento (7) (0 = lo sbrinamento non viene mai attivato in
modo automatico)
d1 0 1 - 0 tipo di sbrinamento (O=resistenze, 1=gas caldo)
d2 99 99 °CI°F (6) |8 tsin}ﬁf)gn)”a di fine sbrinamento (riferita alla temperatura dell’evaporatore, solo
d3 0 99 min 30 durata massima dello sbrinamento (0=lo sbrinamento non viene mai attivato)
d4 0 1 - 0 sbrinamento all’accensione dello strumento (1 = Sl) (7)
. tempo che trascorre tra I'accensione dello strumento e I'attivazione dello
d5 0 99 min 0 . Z
sbrinamento (solo se d4 = 1)
dé 0 1 - 1 blocco della visualizzazione della temperatura durante lo sbrinamento (1=Sl) (11)
d7 0 15 min 3 tempo di sgocciolamento
azzeramento delle protezioni del compressore all’attivazione dello sbrinamento
do 0 1 - 0 1. 4=
(solo se d1=1; 1=SI)
dP 0 99 ) 0 tempo minimo di accensione del compressore all’attivazione dello sbrinamento
affinché lo sbrinamento stesso possa essere attivato (solo se d1 = 1) (12)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. ALLARMI
A0 0.1 15 °CI°’F (6) |2 isteresi (differenziale, relativo ad A1A e A1b,solo se A2A e/o A2b=0)
AMA 99 99 °CI°F (6) |-2 te_m_pert.ura a_1| di sotto della quale viene attivato I'allarme di temperatura di
minima; vedi anche A2A
tipo di allarme di temperatura di minima (0 = non viene mai attivato, 1 = di
A2A 0 2 - 1 e . A AL
minima relativo al setpoint di lavoro, 2 = di minima assoluto)
A1b 99 99 °CI°F (6) |15 tempgratl.Jra a] di sopra della quale viene attivato I'allarme di temperatura di
massima; vedi anche A2b
tipo di allarme di temperatura di massima (0 = non viene mai attivato, 1 = di
A2b 0 2 - 1 ; . I N .
massima relativo al setpoint di lavoro, 2 = di massima assoluto)
) tempo di esclusione dell’allarme di temperatura di massima dall’accensione
A3 0 240 min 120 dello strumento (solo se A2b # 0) (13)
A6 0 240 min 15 tempo di esclusione dell’allarme di temperatura (solo se A2A e/o A2b # 0) (14)
A7 0 240 min 60 tempo di esclusione dell’allarme di temperatura di massima dalla conclusione
del fermo ventilatore dell’evaporatore (solo se A2b # 0) (13)
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LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. VENTILATORE DELL’EVAPORATORE
temperatura al di sopra della quale il ventilatore dell’evaporatore viene

F1 -99 99 °C/I°F (6) | -1 spento (riferita alla temperatura dell’evaporatore, solo se /Ab=1ese F7 =3
0 4); vedi anche F6

F2 0.1 15 °CI°F (6) |2 isteresi (differenziale, relativo a F1, solose /Ab=1ese F7=304)

E4 0 9 ) 0 funzio_nalité del ventilatore dell’evaporatore durante lo sbrinar_n_ento elo
sgocciolamento (O=forzato spento, 1=forzato acceso, 2=stabilita co F7)

F5 0 15 min 3 tempo di fermo ventilatore dell’evaporatore

F6 0 1 } 0 tipo di termostatazione del ventilatore dell’evaporatore (solo se /Ab = 1 e se
F7 =3 04; 0 = assoluta, 1 = relativa alla temperatura della cella) (15)
funzionalita del ventilatore dell’evaporatore durante il normale funzionamento

F7 0 4 } 1 (0=forz_a_to spento, 1=forzato acceso, 2=para|lelament_e al compressore,
3=stabilita con F1 ed F2, 4=stabilita con F1 ed F2 se il compressore &
acceso, forzato spento se il comp. & spento)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. TIPO DI CONTATTO DELLA VALVOLA DELL’EVAPORATORE)

ur 0 1 - 0 tipo di contatto della valvola dell’evaporatore (0 = NC, 1 = NA)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. RETE SERIALE (EVCOBUS)

L1 1 15 - 1 indirizzo strumento

L2 0 7 - 0 gruppo strumento

L4 0 3 - 1 baud rate ( 0=1.200 baud, 1=2400 baud, 2=4800 baud, 3=9.600 baud)

(6) I'unita di misura dipende dal parametro /8

(7) lo sbrinamento viene attivato se la temperatura dell’evaporatore & al di sotto della temperatura di fine sbrinamento stabilita con il parametro d2

(8) la modifica del valore del parametro ha effetto dopo aver interrotto I'alimentazione dello strumento

(9) se il parametro & impostato a 0, lo sbrinamento si conclude per tempo (parametro d3) e se il parametro F7 € impostato a 3 o 4, il ventilatore
dell'evaporatore funziona parallelamente al compressore, salvo quanto stabilito con i parametri F4 ed F5

(10) se il tempo di accensione del compressore & inferiore a 30 s, il compressore non viene acceso; se I'allarme errore sonda cella si manifesta durante un
ritardo all’accensione del compressore, il compressore viene forzato spento per 1 min; il parametro C1 stabilisce anche il tempo minimo che trascorre tra la
conclusione di un allarme errore sonda cella e la successiva accensione del compressore (se il parametro C1 & impostato a 0, il compressore viene forzato
spento per 2 min)

(11) se allattivazione dello sbrinamento la temperatura della cella € al di sotto di “setpoint di lavoro + r0” , lo strumento non visualizza temperature superiori
a tale valore; se all'attivazione dello sbrinamento la temperatura della cella € al di sopra di “setpoint di lavoro + r0” , lo strumento non visualizza gli
incrementi della temperatura, salvo se I'incremento avviene al di sotto di “setpoint di lavoro + r0” allorquando vale quanto visto nel caso precedente; lo
sblocco della temperatura avviene, concluso il fermo ventilatore dell’evaporatore, quando la temperatura della cella scende al di sotto della temperatura di
blocco

(12) se all'attivazione dello sbrinamento la precedente accensione del compressore € avvenuta da un tempo inferiore a quello stabilito con il parametro, il
compressore viene forzato acceso per una frazione di tempo tale da completare il tempo stabilito con il parametro stesso

(13) I'attivazione di un allarme di temperatura di minima che si manifesta durante questo tempo di esclusione azzera il tempo stesso

(14) un allarme di temperatura che non scompare alla conclusione del tempo stabilito con il parametro A3 viene ulteriormente escluso per il tempo stabilito
con il parametro A6; un allarme di temperatura che si manifesta durante lo sbrinamento e che non scompare alla conclusione del tempo stabilito con il
parametro A7 viene ulteriormente escluso per il tempo stabilito con il parametro A6

(15) la temperatura al di sopra della quale il ventilatore dell’evaporatore viene spento viene stabilita da “temperatura della cella - F1” ; il parametro F1 viene
considerato nel suo valore assoluto.

“BASSA TEMPERATURA” (49a)
Impostazione del setpoint di lavoro

e assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura

e premere il LED % lampeggera

e agendo su (A ) o (¥ entro 15 secondi sara possibile modificare il valore di temperatura impostato
e dopo la modifica premere per confermare o, in alternativa, non operare per 15 secondi.

E inoltre possibile impostare il setpoint di lavoro attraverso il parametro SP.

Setpoint di lavoro

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SETPOINT DI LAVORO

r1 r2 °C/I°F (1) [-20 setpoint di lavoro

Impostazione dei parametri di configurazione

Per accedere alla procedura:
e assicurarsi che non sia in corso alcuna procedura
e premere (ale(™) per 4 sec; lo strumento visualizza “PA”
e premere
e premere (AJo(¥entro15s per impostare “-19”
e premere 0 non operare per 15 s
e premere CaJe(™) per 4 sec; il display visualizza “SP”

Per selezionare un parametro:
e premere E =_£ j oY)
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Per modificare il valore di un parametro:

premere (set)
premere (aA)o(¥Jentro15s
premere o non operare per 15 s

Per uscire dalla procedura:

Parametri di configurazione

premere (a)e(™) per 4 sec o non operare per 60 sec.

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SETPOINT DI LAVORO
SP r1 r2 °C/°F (1) |-20 setpoint di lavoro
LABEL MIN. MAS. U.Mm. DEF. INGRESSI DI MISURA
CA1 -25 25 °CI°’F (1) | -2 offset sonda cella
CA2 -25 25 °CI’F (1) |0 offet sonda evaporatore
CA3 -25 25 °C/I°’F(1) |0 offset sonda ausiliaria (solo se P4 =10 2)
PO 0 1 - 1 tipo di sonda  (0=PTC, 1=NTC)
P1 0 1 } 0 puntp decimale grado Celsius (per la grandezza visualizzata durante il normale
funzionamento) (1=Sl)
P2 0 1 - 0 unita di misura temperatura (2) (0=°C, 1=°F)
funzione della sonda evaporatore
O=sonda assente
P3 0 2 - 1 1=sonda di sbrinamento e sonda per la termostatazione del ventilatore
dell’evaporatore
2=sonda per la termostatazione del ventilatore dell’evaporatore
funzione del quarto ingresso (0 = sonda assente, 1 = ingresso di misura
P4 0 3 - 0 (sonda ausiliaria, sonda display),2 = ingresso di misura (sonda ausiliaria,
sonda condensatore), 3 = ingresso digitale (ingresso multifunzione))
grandezza visualizzata durante il normale funzionamento
O=temperatura della cella
P5 0 4 - 0 1=setpoint di lavoro
2=temperatura dell’evaporatore
3="temperatura della cella - temperatura dell’evaporatore”
grandezza visualizzata dall'indicatore remoto (0 = temperatura della cella, 1 =
P6 0 4 0 setpoint di lavoro, 2 =temperatura dell’evaporatore, 3 = “temperatura della
. cella - temperatura dell’evaporatore”,4 = temperatura rilevata dalla sonda
ausiliaria (solo se P4 =102))
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. REGOLATORE
r0 0.1 15 °CI°'F(1) [2 differenziale del setpoint di lavoro
r1 -99 r2 °CI°’F (1) |-22 minimo setpoint di lavoro
r2 r1 99 °CI°’F (1) |-15 massimo setpoint di lavoro
r3 0 1 - 0 blocco della modifica del setpoint di lavoro (1=SI)
4 0 99 °ClE (1) |0 ing:re_mento di temperatura durante la funzione Energy Saving (solo se P4 =3
ei5=203)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. PROTEZIONE COMPRESSORE (3)
Co 0 240 min 0 ritardo compressore dall’accensione dello strumento (4)
c1 0 240 . tempo minimo tra due accensioni consecutive del compressore; anche ritardo
min 5 . )
compressore dalla conclusione dell’errore sonda cella (5) (6)
Cc2 0 240 min 3 durata minima dello spegnimento del compressore (5)
C3 0 240 s 10 durata minima dell’'accensione del compressore
ca 0 240 min 10 durata dello spegnimento del compressore durante I'errore sonda cella; si
veda anche C5
c5 0 240 min 10 durata dell'accensione del compressore durante I'errore sonda cella; si veda
anche C4
oo temperatura del condensatore al di sopra della quale viene attivato I'allarme
cé 0 200 CI'F (1) |80 condensatore surriscaldato(solo se P4 = 2) (7)
c7 0 200 °CIF (1) |90 temperatura del condensatore al disopra della quale viene attivato I'allarme
compressore bloccato (solose P4 = 2)
C8 0 15 min 1 ritardo allarme compressore bloccato (solo se P4 = 2) (8)
C9 0 120 s 10 ritardo compressore 2 dall’accensione del compressore 1 (solo se u1 = 3)
c10 0 9999 h 0 numero di ore di funzionamento del compressore al di sopra del quale viene
segnalata la richiesta di manutenzione (0 = funzione assente)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SBRINAMENTO
do 0 99 h 6 intervallo di sbrinamento; si veda anche d8(9)
(O=lo sbrinamento a intervalli non verra mai attivato)
d1 0 1 - 0 tipo di sbrinamento (O=elettrico, 1=a gas caldo)
d2 -99 99 °CI°’F (1) |8 temperatura di fine sbrinamento (solo se P3 = 1)
d3 0 99 min 30 durata dello sbrinamento se P3 = 0 o 2; durata massima dello sbrinamento se

P3 = 1 (0=lo sbrinamento non verra mai attivato)
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a4

sbrinamento all'accensione dello strumento (1 = Sl) (4)

d5

99

min

ritardo sbrinamento dall’accensione dello strumento (solo se d4 = 1); si veda
anche i5 (4)

dé

temperatura visualizzata durante lo sbrinamento (solo se P5=0)
O=temperatura della cella

1=se all’attivazione dello sbrinamento la temperatura della cella & al di sotto di
“setpoint di lavoro + r0”, al massimo “setpoint di lavoro + r0”; se all’attivazione
dello sbrinamento la temperatura della cella & al di sopra di “setpoint di lavoro +
r0”, al massimo la temperatura della cella all’attivazione dello sbrinamento (10)

d7

15

min

durata del gocciolamento

d8

tipo di intervallo di sbrinamento

0=lo sbrinamento verra attivato quando lo strumento sara rimasto acceso per il
tempo dO

1=lo sbrinamento verra attivato quando il compressore sara rimasto acceso
per il tempo dO

2=lo shrinamento verra attivato quando la temperatura dell’evaporatore sara
rimasta al di sotto della temperatura d9 per il tempo d0 (11)

do

99

°C/I°F (1)

temperatura dell’evaporatore al di sopra della quale il conteggio dell’intervallo
di sbrinamento viene sospeso (solo se d8 = 2)

dA

99

min

durata minima dell’accensione del compressore all’attivazione dello
sbrinamento  ffinché questi possa essere attivato (solo se d1 = 1) (12)

LABEL

MAS.

U.M.

DEF.

ALLARMI DI TEMPERATURA

A0

temperatura associata all’allarme di temperatura di minima
O=temperatura della cella

1=temperatura dell’evaporatore (13)

2=temperatura rilevata dalla sonda ausiliaria (solo se P4 = 1 0 2) (14)

A1

99

°CI°F (1)

temperatura al di sotto della quale viene attivato I'allarme di temperatura di
minima; si vedano anche A0 e A2 (7)

A2

tipo di allarme di temperatura di minima

O=allarme assente

1=relativo al setpoint di lavoro (ovvero “setpoint di lavoro — A1”; considerare
A1 senza segno)

2=assoluto (ovvero A1)

A3

temperatura associata all’allarme di temperatura di massima
O=temperatura della cella
1=temperatura rilevata dalla sonda ausiliaria (solo se P4 =10 2) (14)

A4

99

°C/I°F (1)

15

temperatura al di sopra della quale viene attivato I'allarme di temperatura di
massima; si vedano anche A3 e A5 (7)

A5

tipo di allarme di temperatura di massima

O=allarme assente

1=relativo al setpoint di lavoro (ovvero “setpoint di lavoro + A4”; considerare
A4 senza segno)

2=assoluto (ovvero A4)

A6

240

min

120

ritardo allarme di temperatura di massima dall’accensione dello strumento
(solose A3=00seP4=1eA3=1)(4)

A7

240

min

15

ritardo allarme di temperatura

A8

240

min

60

ritardo allarme di temperatura di massima dalla conclusione del fermo
ventilatore dell’evaporatore (solo se A3 = 0) (15)

A9

240

min

15

ritardo allarme di temperatura di massima dalla disattivazione dell’ingresso
micro porta (solo se A3=00seP4=1eA3=1) (16)

LABEL

MIN.

MAS.

U.M.

DEF.

VENTILATORE DELL’EVAPORATORE

FO

attivita del ventilatore dell’evaporatore durante il normale funzionamento
O=spento

1=acceso

2=parallelamente al compressore

3=dipendente da F1 (17)

4=spento se il compressore & spento, dipendente da F1 se il compressore &
acceso (17)

F1

99

°C/I°F (1)

temperatura dell’evaporatore al di sopra della quale il ventilatore
dell’'evaporatore viene spento (solo seF0 =3 0 4) (7)

F2

attivita del ventilatore dell’evaporatore durante lo sbrinamento e il gocciolamento
O=spento

1=acceso

2=dipendente da FO

F3

15

min

durata del fermo ventilatore dell’evaporatore

LABEL

MIN.

MAS.

U.M.

DEF.

INGRESSI DIGITALI

effetto provocato dall’attivazione dell’ingresso micro porta; si veda anche i4
O=nessun effetto

1=la luce della cella verra accesa (solo se u1 = 0, fino a quando l'ingresso
verra disattivato)

2=il ventilatore dell’evaporatore verra spento (al massimo per il tempo i3 o fino
a quando l'ingresso verra disattivato)
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3=il compressore e il ventilatore dell’evaporatore verranno spenti (al massimo
per il tempo i3 o fino a quando l'ingresso verra disattivato) (18)

4=il ventilatore dell’evaporatore verra spento (al massimo per il tempo i3 o fino
a quando l'ingresso verra disattivato) e la luce della cella verra accesa (solo se
u1 =0, fino a quando l'ingresso verra disattivato)

5=il compressore e il ventilatore dell’evaporatore verranno spenti (al massimo
per il tempo i3 o fino a quando l'ingresso verra disattivato) e la luce della cella
verra accesa (solo se u1 = 0, fino a quando l'ingresso verra disattivato) (18)

tipo di contatto dell'ingresso micro porta (0 = NA (ingresso attivo con contatto
chiuso), 1 = NC (ingresso attivo con contatto aperto))

120

min

30

ritardo segnalazione allarme ingresso micro porta (-1 = I'allarme non verra
segnalato)

120

min

15

durata massima dell’effetto provocato dall'attivazione dell'ingresso micro porta
sul compressore e sulventilatore dell’evaporatore (-1 = I'effetto durera fino a
quando l'ingresso verra disattivato)

memorizzazione dell’allarme ingresso micro porta (1 = SI) (19)

effetto provocato dall'attivazione dell'ingresso multifunzione (solo se P4 = 3)
0=nessun effetto

1=SINCRONIZZAZIONE DEGLI SBRINAMENTI - trascorso il tempo d5 verra
attivato lo sbrinamento

2=ATTIVAZIONE DELLA FUNZIONE ENERGY SAVING - verra attivata la
funzione Energy Saving (fino a quando l'ingresso verra disattivato); si veda
anche r4

3=CHIUSURA DELLA TENDA - la luce della cella verra spenta (solo se u1 =0
e solo se sara stata accesa in modo manuale) e verra attivata la funzione
Energy Saving (fino a quando l'ingresso verra disattivato);si veda anche r4
4=ATTIVAZIONE DI UN ALLARME - trascorso il tempo i7 il display
visualizzera il codice “iA” lampeggiante e il buzzer verra attivato (fino a quando
l'ingresso verra disattivato)

5=INTERVENTO DEL PRESSOSTATO - il comp. verra spento, il display
visualizzera il codice “iA” lampeggiante e il buzzer verra attivato (fino a quando
I'ing. verra disattivato); si vedano anche i7, i8 e i9

6=ACCENSIONE DELL’'USCITA AUSILIARIA - l'uscita ausiliaria verra accesa
(solo se u1 = 2, fino a quando l'ingresso verra disattivato)

7=SPEGNIMENTO DELLO STRUMENTO - lo strumento passera allo stato
stand-by (fino a quando l'ingresso verra disattivato)

tipo di contatto dell'ingresso multifunzione (solo se P4 = 3)
0=NA (ingresso attivo con contatto chiuso)
1=NC (ingresso attivo con contatto aperto)

120

min

se i5 = 4, ritardo segnalazione allarme ingresso multifunzione (solo se P4 = 3)
se i5 = 5, ritardo compressore dalla disattivazione dell'ingresso multifunzione
(solo se P4 = 3) (20)

15

numero di allarmi ingresso multifunzione tale da provocare I'allarme strumento
bloccato (solo se P4 = 3e i5 = 5) (0 = allarme assente)

99

min

240

tempo che deve trascorrere in assenza di allarmi ingresso multifunzione
affinché il contatore di allarmi venga azzerato (solo se P4 =3¢ i5=5)

MIN.

MAS.

U.M.

DEF.

USCITE DIGITALI

ul

utenza gestita dalla quarta uscita (21)

0=LUCE DELLA CELLA —in tal caso assumono significato il tasto ® Ji
parametri i0, i5 e u2

1=RESISTENZE ANTIAPPANNAMENTO - in tal caso assumono significato il
tasto (B e il parametro u6

2=USCITA AUSILIARIA - in tal caso assumono significato il tasto ®) L
parametri i5 e u2

3=COMPRESSORE 2 - in tal caso assume significato il parametro C9
4=USCITA DI ALLARME - l'uscita viene attivata durante un allarme e durante
un errore; in tal caso assumono significato i parametri u3 e u4
5=RESISTENZE DELLA PORTA - in tal caso assume significato il parametro u5
6=VALVOLA DELL'EVAPORATORE - in tal caso assumono significato i
parametri u7 e u8

7=SINCRONIZZAZIONE DEGLI SBRINAMENTI - l'uscita funziona
parallelamente all’'uscita di sbrinamento;in tal caso assume significato il
parametro i5 (22) (23)

u2

abilitazione dell’accensione/spegnimento della luce della cella o dell'uscita ausiliaria
in modo manuale durante lo stato stand-by (solo se u1 =00 2) (1 =SI) (24)

u3

polarita dell’'uscita di allarme (solo se u1 = 4)

O=disattivata durante il normale funzionamento (il contatto tra i morsetti 6 e 7
sara aperto) e attivatadurante un allarme e durante un errore (il contatto tra i
morsetti 6 e 7 sara chiuso)

1=attivata durante il normale funzionamento (il contatto tra i morsetti 6 e 7 sara
chiuso) e disattivatadurante un allarme e durante un errore (il contatto tra i
morsetti 6 e 7 sara aperto)

u4

abilitazione della disattivazione dell’'uscita di allarme con la tacitazione del
buzzer (solo se u1 =4) (1 =S8I)
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u5 99 99 CPF (1) |-7 temp. della cella al (_:li sopra della quale le resistenze della porta vengono
spente (solo se u1 =5) (7)
ué 1 120 min 5 durata dell’'accensione delle resistenze antiappannamento (solo se u1 = 1)
temperatura della cella al di sotto della quale la valvola dell’evaporatore viene
u7 0 99 °CI°F (1) |2 disattivata (relativa al setpoint di lavoro, ovvero “setpoint di lavoro + u7”) (solo
seul =6)(7)
tipo di contatto della valvola dell’'evaporatore (solo se u1 = 6)
u8 0 1 - 0 0=NA (valvola attiva con contatto chiuso)
1=NC (valvola attiva con contatto aperto)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. RETE SERIALE (MODBUS)
LA 1 247 - 1 indirizzo strumento
baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud
Parita
0=none (nessuna parita)
LP 0 2 ) 2 1=0dd (dispari)
2=even (pari)
LABEL MIN. MAS. U.m. DEF. RISERVATO
E9 0 1 - 1 riservato

(1) l'unita di misura dipende dal parametro P2

(2) impostare opportunamente i parametri relativi ai regolatori dopo la modifica del parametro P2

(3) se il parametro u1 e impostato a 3, I'utenza gestita dalla quarta uscita sara il compressore 2: compressore 1 e compressore 2 vengono denominati
“compressore”; il compressore 2 funziona parallelamente al compressore 1, salvo quanto stabilito con il parametro C9

(4) il parametro ha effetto anche dopo un’interruzione dell’alimentazione che si manifesta quando lo strumento & acceso

(5) il tempo stabilito con il parametro viene conteggiato anche durante lo stato stand-by

(6) se il parametro C1 & impostato a 0, il ritardo dalla conclusione dell’errore sonda cella sara comunque di 2 min

(7) il differenziale del parametro & di 2,0 °C/4 °F

(8) se allaccensione dello strumento la temperatura del condensatore ¢ gia al di sopra di quella stabilita con il parametro C7, il parametro C8non avra effetto

(9) lo strumento memorizza il conteggio dell'intervallo di sbrinamento ogni 30 min; la modifica del parametro d0 ha effetto dalla conclusione del precedente
intervallo di sbrinamento o dall’attivazione di uno sbrinamento in modo manuale

(10) il display ripristina il normale funzionamento quando, concluso il fermo ventilatore dell’evaporatore, la temperatura della cella scende al disotto di
quella che ha bloccato il display (o se si manifesta un allarme di temperatura)

(11) se il parametro P3 & impostato a 0 o 2, lo strumento funzionera come se il parametro d8 fosse impostato a 0

(12) se all’attivazione dello sbrinamento la durata dell’accensione del compressore € inferiore al tempo stabilito con il parametro dA, il compressore rimarra
ulteriormente acceso per la frazione di tempo necessaria a completarlo

(13) se il parametro P3 & impostato a 0, lo strumento funzionera come se il parametro AO fosse impostato a 0 ma non memorizzera I'allarme

(14) se il parametro P4 & impostato a 0 o 3, lo strumento funzionera come se il parametro fosse impostato a 0 ma non memorizzera I'allarme

(15) durante lo sbrinamento, il gocciolamento e il fermo ventilatore dell'evaporatore gli allarmi di temperatura sono assenti, a condizione che questi si siano
manifestati dopo I'attivazione dello sbrinamento

(16) durante I'attivazione dellingresso micro porta l'allarme di temperatura di massima & assente, a condizione che questi si sia manifestato
dopol'attivazione dell'ingresso

(17) se il parametro P3 & impostato a 0, lo strumento funzionera come se il parametro FO fosse impostato a 2

(18) il compressore viene spento trascorsi 10 s dall’attivazione dell'ingresso; se l'ingresso viene attivato durante lo sbrinamento o il fermoventilatore
dell’evaporatore, I'attivazione non provochera alcun effetto sul compressore

(19) lo strumento memorizza I'allarme trascorso il tempo stabilito con il parametro i2; se il parametro i2 € impostato a -1, lo strumento nonmemorizzera I'allarme
(20) assicurarsi che il tempo stabilito con il parametro i7 sia inferiore a quello stabilito con il parametro i9

(21) per evitare di danneggiare I'utenza collegata, modificare il parametro durante lo stato stand-by

(22) se si collegano tra loro i morsetti della quarta uscita ai morsetti del quarto ingresso di pit strumenti, sara possibile sincronizzare gli sbrinamenti(a
condizione che in ogni strumento che il parametro P4 sia impostato a 3, che il parametro i5 sia impostato a 1 e che il parametro u1 siaimpostato a 7); in tal
caso il conteggio della durata del gocciolamento inizia quando si conclude lo sbrinamento dell’ultimo strumento

(23) si consiglia di impostare il parametro d7 di ogni strumento allo stesso valore (diverso da 0 min); allo stesso modo, si consiglia di impostare il parametro
F3 di ogni strumento allo stesso valore

(24) se il parametro u2 & impostato a 0, lo spegnimento dello strumento provochera I'eventuale spegnimento della luce della cella o dell’'uscita ausiliaria
(alla successiva riaccensione dello strumento I'utenza rimarra spenta); se il parametro u2 & impostato a 1, lo spegnimento dello strumento non provochera
I'eventuale spegnimento della luce della cella o dell’'uscita ausiliaria (alla successiva riaccensione dello strumento 'utenza rimarra accesa).

CARICAMENTO PRODOTTO

¢ A questo punto e non prima & possibile introdurre negli armadi frigoriferi gli alimenti da conservare.

o Distribuire il prodotto all'interno della cella uniformemente per consentire una buona circolazione dell’aria.

o Evitare di occludere le zone di ventilazione all’interno del frigorifero. All'interno della cella sono posti degli
adesivi che indicano il limite di carico delle griglie.

e Coprire o avvolgere gli alimenti prima di introdurli allinterno del frigorifero ed evitare l'introduzione di cibi
troppo caldi o liquidi in evaporazione.

¢ Non lasciare la porta aperta piu del necessario durante il prelievo o I'introduzione degli alimenti.

ATTENZIONE: Se le condizioni ambientali sono tali che I'acqua di condensa non riesce ad essere smaltita

dal sistema di evaporazione automatica, inserire una bacinella sul fondo esterno dell’apparecchio o
convogliare I'acqua in rete fognaria
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ARRESTO

In qualsiasi condizione e per arrestare 'apparecchiatura € sufficiente premere in posizione OFF l'interruttore
generale 1; si spegnera la luce del tasto. (60)

ATTENZIONE: il tasto interruttore generale (1) NON isola I'apparecchio dalla tensione elettrica.
Portare linterruttore di rete in posizione OFF. (16)

Per isolare il frigorifero dalla tensione elettrica togliere la spina dalla presa. (17)

SBRINAMENTO
LO SBRINAMENTO DEGLI ARMADI FRIGORIFERI E COMPLETAMENTE AUTOMATICO.

Lo sbrinamento degli impianti & a resistenza e avviene automaticamente ogni 6 ore. La durata del ciclo di
sbrinamento viene autoregolata dall’armadio frigorifero.(61)

E ?ossibile attivare in qualsiasi momento, un ciclo di sbrinamento, premendo per 5 secondi il pulsante
i " lo sbrinamento automatico successivo avverra a partire da questo momento dopo 6 ore.

ALLARMI E SEGNALAZIONI

“NORMALE TEMPERATURA”(48)
Il pulsante (¥ serve a tacitare gli allarmi.

Sul display vengono visualizzati eventuali allarmi e segnalazioni:

LED SIGNIFICATO

LED compressore

se € acceso, il compressore € acceso

:>I<: se lampeggia:

* € in corso la modifica del setpoint di lavoro

* € in corso una protezione del compressore (parametri CO, C1, C2 e i7)

KV LED sbrinamento

"Ts' | se & acceso, ¢ in corso lo sbrinamento

se lampeggia:

« & richiesto lo sbrinamento ma & in corso una protezione del compressore (parametri CO, C1 e C2)
+ & in corso il gocciolamento (parametro d7)

* & in corso il riscaldamento del fluido refrigerante (parametro dA)

,n\) LED ventilatore dell’evaporatore
C\/ se € acceso, il ventilatore dell’evaporatore & acceso
se lampegagia, € in corso il fermo ventilatore dell’evaporatore (parametro F3)

2 LED allarme
Se € acceso, € in corso un allarme

°C LED grado Celsius
se € acceso, 'unita di misura delle temperature ¢ il grado Celsius (parametro P2)

°F LED grado Fahrenheit
se € acceso, l'unita di misura delle temperature € il grado Fahrenheit (parametro P2)

CODICE | SIGNIFICATO

AH Allarme di temperatura di massima

Rimedi:

« verificare la temperatura associata all’allarme

* si vedano i parametri A3, A4 e A5

Conseguenze:

* lo strumento continuera a funzionare regolarmente
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AL

Allarme di temperatura di minima

Rimedi:

« verificare la temperatura associata all’allarme

* si vedano i parametri A0, A1 e A2

Conseguenze:

* lo strumento continuera a funzionare regolarmente

Pr1

Errore sonda cella

Rimedi:

* si veda il parametro PO

« verificare l'integrita della sonda

« verificare il collegamento strumento-sonda

« verificare la temperatura della cella

Conseguenze:

« l'attivita del compressore dipendera dai parametri C4 e C5

Pr2

Errore sonda evaporatore

Rimedi:

* si veda il parametro PO

« verificare l'integrita della sonda

« verificare il collegamento strumento-sonda

« verificare la temperatura della cella

Conseguenze:

* se il parametro P3 & impostato a 1, lo sbrinamento durera il tempo stabilito con il parametro d3
* se il parametro P3 & impostato a 1 e il parametro d8 € impostato a 2, lo strumento funzionera
come se il parametro d8 fosse impostato a 0

* se il parametro FO & impostato a 3 0 4, lo strumento funzionera come se il parametro fosse
impostato a 2

Quando la causa che ha provocato I'allarme scompare, lo strumento ripristina il normale funzionamento.

“BASSA TEMPERATURA”(49)

Il pulsante “[ & ] serve a tacitare gli allarmi.

Sul display vengono visualizzati eventuali allarmi e segnalazioni:

LED

SIGNIFICATO

X

LED compressore
se € acceso, il compressore & acceso
se lampeggia € in corso una protezione del compressore

LED sbrinamento

se € acceso, € in corso lo sbrinamento

se lampeggia:

* & in corso un ritardo all’attivazione di uno sbrinamento (verificare i parametri C0O, C1, C2 e C4)
* & in corso uno sgocciolamento (verificare il parametro d7)

* € in corso un riscaldamento del fluido frigorifero (verificare il parametro dP)

LED ventilatore dell’evaporatore

@ se € acceso, il ventilatore dell’evaporatore € acceso
se lampegagia, € in corso un fermo ventilatore dell’evaporatore (verificare il parametro F5)
| LED ON STAND-BY
o se € acceso, lo strumento € nello stato STAND-BY
CODICE | SIGNIFICATO
Errore sonda cella
Rimedi:

EO

* si veda il parametro /0

« verificare l'integrita della sonda

« verificare il collegamento strumento-sonda

« verificare la temperatura della cella

Conseguenze:

* l'attivita del compressore dipendera dai parametri C5 e C6
* se € in corso uno sbrinamento, lo sbrinamento si conclude
* o sbrinamento non viene mai attivato
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E1 Errore sonda evaporatore

Rimedi:

* si veda il parametro /0

« verificare l'integrita della sonda

« verificare il collegamento strumento-sonda

« verificare la temperatura della cella

Conseguenze:

* se il parametro F7 & impostato a 3 o 4, il ventilatore dell’evaporatore funziona parallelamente al
compressore, salvo quanto stabilito con i parametri F4ed F5

* lo sbrinamento si conclude per tempo(parametro d3)

E2 Errore memoria dati

lampeggiante sul display:

« corruzione dei dati di configurazione in memoria;

Rimedi:

provare a spegnere e riaccendere I'apparecchio, se I'allarme non scompare, sostituire il termoregolatore
Conseguenze:

* accesso alle procedure di impostazione negato

« tutte le uscite forzate spente

AH Allarme di temperatura di massima

Rimedi:

« verificare la temperatura associata all’allarme

* si vedano i parametri A0, A1b e A2b
Conseguenze:

* lo strumento continuera a funzionare regolarmente

AL Allarme di temperatura di minima

Rimedi:

« verificare la temperatura associata all’allarme

* si vedano i parametri A0, A1A e A2A
Conseguenze:

* lo strumento continuera a funzionare regolarmente

Lo strumento visualizza le indicazioni in alternanza alla temperatura della cella, salvo per le indicazioni “E2*
(lampeggiante) ed “E0* (in alternanza all'indicazione “- - -" ) ed il buzzer emette un suono intermittente.

“BASSA TEMPERATURA”(49a)
Il pulsante ¥ ) serve a tacitare gli allarmi.

Sul display vengono visualizzati eventuali allarmi e segnalazioni:

LED SIGNIFICATO

LED compressore
se & acceso, il compressore & acceso
se lampeggia:
* * & in corso la modifica del setpoint di lavoro
* € in corso una protezione del compressore (parametri C0, C1, C2 e i7)

LED sbrinamento

se € acceso, € in corso lo sbrinamento

‘\T/“ se lampeggia:

e * € richiesto lo sbrinamento ma € in corso una protezione del compressore (parametri CO, C1 e C2)
* & in corso il gocciolamento (parametro d7)

* & in corso il riscaldamento del fluido refrigerante (parametro dA)

LED ventilatore dell’evaporatore
@ se & acceso, il ventilatore dell’evaporatore & acceso
se lampeggia, € in corso il fermo ventilatore dell’evaporatore (parametro F3)

LED HACCP

se & acceso, non sono state visualizzate tutte le informazioni riguardanti gli allarmi HACCP
HACCP | se lampeggia, lo strumento ha memorizzato almeno un nuovo allarme HACCP

se e spento, sono state visualizzate tutte le informazioni riguardanti gli allarmi HACCP o ¢ stato
cancellato I'elenco degli allarmi HACCP

LED allarme
A Se € acceso, € in corso un allarme
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0

LED on/stand-by
se & acceso, lo strumento sara nello stato stand-by

°C

LED grado Celsius
se & acceso, l'unita di misura delle temperature € il grado Celsius (parametro P2)

°F

LED grado Fahrenheit
se & acceso, l'unita di misura delle temperature € il grado Fahrenheit (parametro P2)

(\7)

LED resistenza porta
se € acceso, la resistenza porta € alimentata

la grandezza da visualizzare non & disponibile (ad esempio perché la sonda & assente)

CODICE | SIGNIFICATO
AH Allarme di temperatura di massima (allarme HACCP)
Rimedi:

« verificare la temperatura associata all’allarme

* si vedano i parametri A3, A4 e A5

Conseguenze:

* se il param. A3 é impostato a 0 o se il param. P4 & impostato a 1 e il parametro A3 & impostato
a 1, lo strumento memorizzera l'allarme, a condizione che lo strumento non abbia alcun allarme
di questo tipo in memoria o che il valore critico sia superiore a quello in memoria

* se il par. u1 & impostato a 4, l'uscita di allarme verra attivata

AL

Allarme di temperatura di minima (allarme HACCP)

Rimedi:

« verificare la temperatura associata all’allarme

* si vedano i parametri A0, A1 e A2

Conseguenze:

* se il param. AO € impostato a 0 o se il param. P4 &€ impostato a 1 e il param. AO & impostato a
2, lo strumento memorizzera I'allarme, a condizione che lo strumento non abbia alcun allarme di
questo tipo in memoria o che il valore critico sia inferiore a quello in memoria

* se il par. u1 é impostato a 4, 'uscita di allarme verra attivata

Pr1

Errore sonda cella

Rimedi:

* si veda il parametro PO

« verificare l'integrita della sonda

« verificare il collegamento strumento-sonda

« verificare la temperatura della cella

Conseguenze:

« l'attivita del compressore dipendera dai parametri C4 e C5

* lo sbrinamento non verra mai attivato

* se il parametro u1 & impostato a 4, 'uscita di allarme verra attivata
* se il parametro u1 & impostato a 5 o0 6, la quarta uscita verra disattivata

Pr2

Errore sonda evaporatore

Rimedi:

* si veda il parametro PO

« verificare l'integrita della sonda

« verificare il collegamento strumento-sonda

« verificare la temperatura della cella

Conseguenze:

* se il parametro P3 & impostato a 1, lo sbrinamento durera il tempo stabilito con il parametro d3
* se il parametro P3 & impostato a 1 e il parametro d8 & impostato a 2, lo strumento funzionera
come se il parametro d8 fosse impostato a 0

* se il parametro FO & impostato a 3 0 4, lo strumento funzionera come se il parametro fosse
impostato a 2

* se il parametro u1 & impostato a 4, 'uscita di allarme verra attivata

Quando la causa che ha provocato I'allarme scompare, lo strumento ripristina il normale funzionamento.
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ALLARMI HACCP

Lo strumento & in grado di memorizzare fino a 2 allarmi HACCP.

Lo strumento fornisce le seguenti informazioni:

« il valore critico

* la durata dell’allarme (da 1 min a 99 h e 59 min, parziale se I'allarme € in corso).

CODE TIPO DI ALLARME (E VALORE CRITICO)

AL allarme di temperatura di minima (la minima temperatura della cella durante un qualsiasi allarme
di questo tipo)

AH allarme di temperatura di massima (la massima temperaturadella cella durante un qualsiasi
allarme di questo tipo)

Avvertenze:

* lo strumento memorizza I'allarme di temperatura di minima e I'allarme di temp. di massima a condizione
che la temperatura associata all’allarme sia quella della cella (parametri AO e A3 = 0) o quella rilevata dalla
sonda ausiliaria, a condizione che la sua funzione sia quella di sonda display (parametro P4 = 1 e parametri
A0=2eA3=1)

* lo strumento aggiorna le informazioni riguardanti I'allarme a condizione che il valore critico del nuovo
allarme sia piu critico di quello in memoria o a condizione che le informazioni siano gia state visualizzate

* se lo strumento ¢é nello stato stand-by, non verra memorizzato alcun allarme.

Quando la causa che ha provocato I'allarme scompare, il display ripristina il normale funzionamento.
Il LED HACCP fornisce informazioni riguardanti lo stato della memoria degli allarmi HACCP.

Visualizzazione delle informazioni riguardanti gli allarmi HACCP

Per accedere alla procedura:

* assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura
* premere () per 2 s: il display visualizzera la prima label disponibile

* premere Ca)o (™) per selezionare “LS”

* premere il display visualizzera uno dei codici (AL, AH).

Per selezionare un allarme:

* premere (ado (™ (per selezionare per esempio “AH”).

Per visualizzare le informazioni riguardanti I'allarme:

* premere il LED HACCP smettera di lampeggiare per rimanere stabilmente acceso e il display
visualizzera in successione le seguenti informazioni (per esempio):

INFOR. | SIGNIFICATO
8 il valore critico &€ di 8 °C/8 °F
dur il display sta per visualizzare la durata dell’allarme
h01 I'allarme & durato 1 h (continua ...) I'allarme & durato 1 h (continua ...)
n15 I'allarme & durato 1 h e 15 min
AH I'allarme selezionato

Il display visualizza ogni informazione per 1 s.
Per uscire dalla successione di informazioni:

* premere (@] il display visualizzera I'allarme selezionato.

Per uscire dalla procedura:

» uscire dalla successione di informazioni

* premere (a)o(finoa quando il display visualizza la grandezza stabilita con il parametro P5 o non
operare per 60 s.

In alternativa:

» uscire dalla successione di informazioni

* premere @
Se lo strumento non ha alcun allarme in memoria, la label “LS” non verra visualizzata.

Cancellazione dell’elenco degli allarmi HACCP

* assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura
* premere v per 2 s: il display visualizzera la prima label disponibile

* premere o(¥) per selezionare “rLS”

* premere
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* premere CaJo(¥Jentro15s per impostare “149”

* premere (set)o non operare per 15 s: il display visualizzera “- - - -” lampeggiante per 4 s e il LED HACCP si
spegnera, dopodiché lo strumento uscira dalla procedura.

Se lo strumento non ha alcun allarme in memoria, la label “rLS” non verra visualizzata.

IRREGOLARITA’ DI FUNZIONAMENTO

In caso di funzionamento irregolare, prima di interpellare il servizio assistenza di zona, verificare che:

— Tlinterruttore generale (1) sia illuminato e che ci sia tensione in rete; (63)
— il valore della temperatura impostata sia quello desiderato; (65)

— le porte siano perfettamente chiuse;

— I'apparecchio non sia posto vicino a fonti di calore; (38)

— il condensatore sia pulito e il ventilatore funzioni regolarmente;

— non vi sia un’eccessiva brinatura sulla piastra evaporante.

Nel caso detti controlli abbiano dato esito negativo, rivolgersi al servizio assistenza di zona fornendo
indicazioni sul modello, numero di serie e matricola riportati sulla targhetta caratteristiche, posta sul
cruscotto dell‘apparecchio. (11)

PULIZIA GIORNALIERA

Per garantire una perfetta igiene e conservazione del’armadio frigorifero (66) & bene effettuare
ordinariamente e/o giornalmente le operazioni di pulizia come di seguito indicato:

1. Pulire accuratamente le superfici dell’armadio passandole con una spugna morbida immersa in acqua e
detersivo neutro, e strizzata, unicamente nel senso della satinatura. (67)

2. Il detersivo non deve contenere cloro e non deve essere abrasivo. (67)
2.a | detergenti consigliati sono quelli del tipo:
e Detergente disinfettante ad azione combinata;
(contenente tensioattivi non ionici, benzalconio cloruro, sostanze chelanti e pH tampone)
e Detergente per laboratorio, neutro, per lavaggio manuale;
(contenente tensioattivi anionici e no ionici)
e Sgrassante per ambienti alimentari;
(contenente tensioattivi anionici ed EDTA)
3. Prima dell’'uso diluire eventualmente i detergenti secondo le istruzioni riportate in etichetta.

4. Lasciare agire i detergenti per almeno 5 minuti.
5. Risciacquare accuratamente le pareti del frigorifero con una spugna passata piu volte in acqua corrente. (69)
6. Asciugare con cura utilizzando una spugna pulita.

ATTENZIONE: non usare nel modo piu assoluto utensili o corpi che possono produrre incisioni con la
conseguente formazione di ruggine.(68)

MACCHIE DI CIBO E RESIDUI INDURITI

In caso di presenza nel frigorifero di macchie da cibo o residui lavare con acqua ed asportarli prima che
questi possano indurire.

Se i residui sono gia induriti procedere come segue:

1. Usare una spugna morbida immersa in acqua tiepida e detersivo neutro (si possono usare quelli previsti
per la pulizia giornaliera, alla concentrazione piu alta tra quelle previste in etichetta). (72)

2. Inumidire il residuo indurito in modo da mantenerlo umido per almeno 30 minuti ripassando ogni circa 5
minuti la spugna immersa in acqua e detersivo sullo sporco indurito.
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3. Alla fine del’'ammollo asportare il residuo con la spugna immersa in acqua e detersivo neutro.

4. Se occorre, ricorrere ad una spatola di legno o a paglietta fine di acciaio inox, avendo cura di non
danneggiare la superficie del frigorifero. (70)

5. Al termine del procedimento si consiglia un ciclo di pulizia giornaliera di tutte le superfici interne del
frigorifero.

6. A pulizia ultimata risciacquare accuratamente con una spugna passata piu volte in acqua corrente.

7. Asciugare con cura utilizzando una spugna pulita.
Anche le zone sottostanti e adiacenti devono essere pulite e mantenute in perfetta igiene.
Pulire con acqua e sapone o detergente neutro. (71)

Proteggere le lamiere con cera ai siliconi.

PULIZIA E MANUTENZIONE GENERALE

Per un costante rendimento del frigorifero € bene compiere le operazioni di pulizia € manutenzioni generali.

Prima di iniziare con le operazioni procedere come segue:
— portare l'interruttore generale nella posizione OFF (16)
— togliere la spina dalla presa e attendere che sia avvenuto il completo sbrinamento dell’armadio. (17)

Con una aspirapolvere, un pennello o una spazzola non metallica pulire con cura il condensatore del gruppo
refrigerante e I'evaporatore interno dopo aver tolto le protezioni. (73)

ATTENZIONE: La pulizia e la manutenzione dellimpianto refrigerante e della zona compressori richiede
lintervento di un tecnico specializzato e autorizzato, per questo motivo non pud essere effettuato da
personale non idoneo. (30)

Pulire le superfici esterne ed interne con acqua e sapone o detergente neutro; un poco di aceto aggiunto
all’acqua eliminera eventuali cattivi odori. Risciacquare abbondantemente con acqua pura e asciugare con
cura. (74)

A questo punto le operazioni di manutenzione e pulizia generali sono terminate.

INTERRUZIONI D’'USO

In caso di prolungata inattivita dell’armadio frigorifero e per mantenerlo nelle migliori condizioni operare
come segue:

— portare linterruttore di rete in posizione OFF. (16)

— togliere la spina dalla presa. (17)

— vuotare il frigorifero e pulirlo come descritto al capitolo “PULIZIA”. (76)

— lasciare le porte delle celle socchiuse per evitare la formazione di cattivi odori. (77)

— coprire il gruppo compressore con un telo in nylon per proteggerlo dalla la polvere. (78)

CONSIGLI UTILI PER LA MANUTENZIONE DELL’ACCIAIO INOSSIDABILE

Gli armadi frigoriferi sono costruiti in acciaio INOX AlSI 304. (79)

Per la pulizia e manutenzione delle parti costruite in acciaio inossidabile, attenersi a quanto di seguito
specificato, tenendo presente che la prima e fondamentale regola € di garantire la non tossicita e la massima
igiene dei prodotti trattati.

L’acciaio inossidabile ha un sottile strato di ossido che impedisce la formazione di ruggine.
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Ci sono sostanze o detergenti che perd possono distruggere o intaccare questo strato e dare cosi origine a
corrosioni.

Prima di usare qualsiasi prodotto detergente informatevi sempre presso il vostro fornitore di fiducia quale ¢ il
tipo piu adatto di detergente neutro che non provoca corrosioni sull’acciaio. (73)

In caso di graffi sulle superfici & necessario levigarle con lana di ACCIAIO INOX finissima o spugnette
abrasive di materiale sintetico fibroso strofinando nel senso della satinatura. (80)

ATTENZIONE: Per la pulizia del’ACCIAIO INOX non usare mai pagliette di ferro e non lasciarle appoggiate
sopra alle superfici in quanto i depositi ferrosi molto piccoli potrebbero rimanere sulle
superfici e provocare formazione di ruggine per contaminazione e compromettere lo stato
d’igiene. (81)

PROBLEMI DI FUNZIONAMENTO

Spesso le difficolta di funzionamento che si possono verificare sono dovute a cause quasi sempre rimediabili
senza lintervento di un tecnico specializzato. Quindi prima di segnalare un guasto alla rete di assistenza
verificare quanto segue:

PROBLEMA POSSIBILI CAUSE

L’apparecchiatura non si accende Controllare che la spina sia inserita nella presa di corrente
Controllare che alla presa arrivi corrente

La temperatura interna & troppo elevata Verificare la regolazione del termoregolatore

Verificare che non ci sia influenza di una fonte di calore

Verificare che la porta chiuda perfettamente

L’apparecchio & eccessivamente rumoroso Verificare il livellamento dell’apparecchiatura. Una
posizione non equilibrata potrebbe innescare delle
vibrazioni

Controllare che I'apparecchiatura non sia a contatto con
altre apparecchiature o parti che potrebbero entrare in
risonanza

All'interno del frigorifero ci sono odori sgradevoli | Ci sono alimenti dall’odore particolarmente forte (ad
esempio formaggio e melone), in contenitori non sigillati

Le superfici interne devono essere pulite

Sull'apparecchiatura si forma della condensa L’'umidita ambiente &€ molto elevata

Non si sono chiusi bene gli sportelli

Eseguite le verifiche suddette, se il difetto persiste, rivolgetevi all’assistenza tecnica ricordandoVi di

segnalare:
e la natura del difetto
e il modello ed il numero di matricola dell’apparecchio che si possono rilevare dalla targa delle

caratteristiche elettriche, posta sotto il cruscotto dell’apparecchiatura.
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SMALTIMENTO RIFIUTI E DISMISSIONE

STOCCAGGIO RIFIUTI

Alla fine del ciclo di vita del prodotto, non disperdere nellambiente I'apparecchiatura. Le porte dovranno
essere smontate prima dello smaltimento dell’apparecchiatura.

E’ ammesso uno stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali in vista di uno smaltimento mediante trattamento e/o
stoccaggio definitivo. Vanno comunque osservate le leggi vigenti nel paese dell'utilizzatore in materia di
tutela dell’ambiente.

PROCEDURA SMONTAGGIO APPARECCHIATURA

Nei vari Paesi sono in vigore legislazioni differenti, pertanto si devono osservare le prescrizioni imposte dalle
leggi e dagli enti preposti dai Paesi dove avviene la demolizione.

In generale & necessario riconsegnare I'apparecchio ai centri specializzati per la raccolta e demolizione.
Smontare I'apparecchio raggruppando i componenti secondo la loro natura chimica, ricordando che nel
compressore vi € olio lubrificante e fluido refrigerante, che possono essere recuperati e riutilizzati e che i
componenti del frigorifero sono rifiuti speciali assimilibili agli urbani.

Rendere inutilizzabile I'apparecchiatura per lo smaltimento rimuovendo il cavo di alimentazione e qualsiasi
dispositivo di chiusura vani per evitare che qualcuno possa rimanere chiuso al suo interno.

LE OPERAZIONI DI SMONTAGGIO DEVONO ESSERE ESEGUITE DA PERSONALE QUALIFICATO.

SICUREZZA PER LO SMALTIMENTO DI RIFIUTI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED
ELETTRONICHE (DIRETTIVA RAEE 2002/96)

Non disperdere materiale inquinante nell'ambiente. Effettuare lo smaltimento nel rispetto delle leggi
vigenti in materia.

In riferimento alla direttiva RAEE 2002/96 (Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche), I'utilizzatore,
in fase di dismissione, deve smaltire le apparecchiature negli appositi centri di raccolta autorizzati, oppure
riconsegnarli ancora installati al venditore all'atto di un nuovo acquisto.

Tutte le apparecchiature, che devono essere smaltite secondo la direttiva RAEE 2002/96, sono
contrassegnate da un apposito simbolo (12)

Lo smaltimento abusivo dei Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche & punito con
sanzioni regolate dalle leggi vigenti nel territorio in cui viene accertata l'infrazione.

I Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche possono contenere sostanze pericolose con
effetti potenzialmente nocivi sull'ambiente e sulla salute delle persone. Si raccomanda di effettuare
lo smaltimento in modo corretto.

INVERSIONE PORTA (esciusi modelli porta a vetro) ( 82)

Gli armadi frigoriferi a una porta sono forniti di serie con apertura destra.

Nella trasformazione con incernieratura sinistra, si dovra operare come segue:

o Ruotare il cruscotto sulle testate laterali rimuovendo la vite “ferma” cruscotto “F”.

Svitare le due viti di fissaggio della staffa “A” e la vite “ferma” cerniera “B”.

Rimuovere la porta e smontare la cerniera “B” e il componente “E”, invertendo il loro montaggio.
Smontare il componente “C” adattandolo sul lato opposto della porta.

Smontare la staffa inferiore “D” rimontandola sul lato opposto nella sede predisposta.
Posizionare la porta introducendo il foro del componente inferiore “E” sul perno della staffa “D”.
Fissare la staffa “A” alla struttura sul lato opposto, avvitando a fondo le viti di fissaggio.

Prima del serraggio delle viti delle staffe, verificare la quota d’incernieramento che deve essere circa
12mm, e la perpendicolarita della porta rispetto alla struttura.

e Riposizionare il cruscotto inserendo la vite “ferma” cruscotto “F”.

NOTA: Le operazioni di smontaggio staffe e rimontaggio vanno eseguite con porta chiusa.

24



INVERSIONE 1/2 PORTA (82a)

Gli armadi frigoriferi sono forniti di serie con apertura destra.

Nella trasformazione con apertura sinistra, si dovra operare come segue:

e Ruotare il cruscotto sulle testate laterali imuovendo la vite “ferma” cruscotto “F”.

e Svitare le due viti di fissaggio della staffa “A” e la vite “ferma” cerniera “B”.

e Rimuovere la porta superiore e smontare la cerniera “B” e il componente “E”, invertendo il loro
montaggio.

Smontare il componente “C” adattandolo sul lato opposto della porta.

Smontare la staffa intermedia “G” rimontandola sul lato opposto nella sede predisposta.

Rimuovere la porta inferiore e smontare la cerniera “B” e il componente “E”, invertendo il loro montaggio.
Spostare il micro presente sulla porta inferiore dalla parte opposta, utilizzando il foro predisposto.
Smontare la staffa inferiore “D” rimontandola sul componente “B” presente sulla porta inferiore.
Posizionare la porta inferiore introducendo il componente “E” sul perno della staffa “G”.

Fissare la staffa “D” alla struttura, avvitando a fondo le viti di fissaggio.

Posizionare la staffa “A” sul componente “B” presente sulla porta superiore.

Posizionare la porta superiore introducendo il componente “E” sul perno della staffa “G”.

Fissare la staffa “A” alla struttura, avvitando a fondo le viti di fissaggio.

Prima del serraggio delle viti delle staffe, verificare la quota d’incernieramento che deve essere circa
12mm, e la perpendicolarita della porta rispetto alla struttura.

¢ Riposizionare il cruscotto inserendo la vite “ferma” cruscotto “F”.

NOTA: Le operazioni di smontaggio staffe e rimontaggio vanno eseguite con porta chiusa.

SCHEDA TECNICA DEL REFRIGERANTE

1) R404A :componenti del fluido

e trifluoroetano (HFC 143a) 52%
e pentafluoroetano (HFC 125) 44%
o tetrafluoroetano (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0

2) lIdentificazione dei pericoli

Elevate esposizioni per inalazione possono provocare effetti anestetici. Esposizioni molto elevate possono
causare anomalie del ritmo cardiaco e provocare morte improvvisa. |l prodotto nebulizzato o sotto forma di
schizzi pud provocare ustioni da gelo agli occhi o alla pelle.

3) Misure di primo soccorso

e [|nalazione:

allontanare l'infortunato dall’esposizione, e tenerlo al caldo e a riposo. Se necessario somministrare
ossigeno. Praticare la respirazione artificiale se la respirazione si & arrestata o da segni di arrestarsi. In caso
di arresto cardiaco effettuare massaggio cardiaco esterno. Richiedere assistenza medica immediata.

e Contatto con la pelle:

far sgelare con acqua le zone interessate. Togliere gli indumenti contaminati.

ATTENZIONE : gli indumenti possono aderire alla pelle in caso di ustioni da gelo.

In caso di contatto con la pelle, lavarsi immediatamente e abbondantemente con acqua tiepida. Se si
verificano sintomi (irritazione o formazione di vesciche) richiedere assistenza medica.

e Contatto con gli occhi:

lavare immediatamente con soluzione per lavaggio oculare o acqua pulita, tenendo scostate le palpebre, per
almeno 10 minuti. Richiedere assistenza medica.

¢ Ingestione:

pud provocare il vomito. Se l'infortunato € cosciente, far sciacquare la bocca con acqua e far bere 200-300ml
d’acqua. Richiedere immediata assistenza medica.
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o Ulteriori cure mediche:

trattamento sintomatico e terapia di supporto quando indicato. Non somministrare adrenalina e farmaci
simpaticomimetici similari in seguito ad esposizione, per rischio di aritmia cardiaca con possibile arresto
cardiaco.

4) Informazioni ecologiche

Persistenza e degradazione

o HFC 143a:

si decompone lentamente nell’atmosfera inferiore (troposfera). La durata nell’atmosfera & 55 anni.

e HFC 125:

si decompone lentamente nell’atmosfera inferiore (troposfera). La durata nell’atmosfera & 40 anni.

e HFC 134a:

si decompone con relativa rapidita nell’atmosfera inferiore (troposfera). La durata nell’atmosfera & 15,6 anni.
o HFCs 143a, 125, 134a:

non influenza lo smog fotochimico (cioé non rientra tra i componenti organici volatili -VOC- secondo quanto
stabilito dall’'accordo UNECE). Non provoca la rarefazione dell’'ozono.

Gli scarichi di prodotto rilasciati nell’atmosfera, non provocano contaminazione delle acque a lungo termine.

Lo schema elettrico é riportato nell’ultima pagina del libretto

Pos | DESCRIZIONE Pos | DESCRIZIONE

1 GRUPPO COMPRESSORE 29 REATTORE LAMPADA NEON

2 VENTILATORE CONDENSATORE 30 STARTER LAMPADA NEON

3 MORSETTERIA 31 LAMPADA NEON

6 INTERRUTTORE GENERALE CON SPIA 44 RELE DI POTENZA COMPRESSORE

8 SPINA ELETTRICA 44A | RELE’ PTC EVAP. CONDENSA

9 VENTILATORE EVAPORATORE 44B | RELE’ MICROINTERRUTTORE MAGNETICO
9A VENTILATORE EVAPORATORE 56 FILTRO ANTIDISTURBO LAMP.NEON

9B VENTILATORE EVAPORATORE 69 MORSETTO DI TERRA

10 LAMPADA INTERNA VANO 75 ELETTROVALVOLA DI MANDATA

10A | LAMPADA INTERNA VANO 76 MICROINTERRUTTORE MAGNETICO

12 ELETTROVALVOLA SBRINAMENTO 85 SCATOLA DERIVAZIONE

19 TERMOSTATO DI SICUREZZA 90 TERMOREGOLATORE DIGITALE

20 RESISTENZA ANTICONDENSA PORTA 91 RESISTENZA PTC

20A [ RESISTENZA ANTICONDENSA PORTA 96 SCHEDA FRIGO LCD

21 RESISTENZA DI SBRINAMENTO 101 RESISTENZA ANTIC.CAPPUCCIO

22 RESISTENZA FONDO BACINELLA 102 | TERMOSTATO BIMETALLICO DI SICUREZZA

25 TRASFORMATORE DI TENSIONE 113 | MICROINTERRUTTORE 4 CONTATTI

28 INTERRUTTORE LAMPADA NEON 113A [ MICROINTERRUTTORE 4 CONTATTI
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a)

b)

d)

INFORMAZIONE EX ART. 13 del Decreto Legislativo n. 151 del 25 luglio 2005.

E’ fatto obbligo di non smaltire i RAEE (Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) come rifiuti
urbani e di effettuare per detti rifiuti, una raccolta separata.

La raccolta RAEE viene effettuato attraverso un Consorzio che svolge, a seguito di autorizzazione
amministrativa, detto servizio. Il cliente, allatto dellacquisto di una apparecchiatura AEE
(Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) nuova, nella sussistenza del concorso delle condizioni di
cui all'art. 12 del Decreto Legislativo n. 151 del 25 luglio 2005, n.1, 2 e 3, potra chiedere il ritiro di
guella equivalente posseduta, a meno che non si tratti di AEE usate e di cui alla lettera c) dell’art. 3 del
citato decreto legislativo.

La dispersione nell'ambiente dei RAEE, o di parti di essi, provoca effetti inquinanti e dannosi alla salute
umana per la presenza in detta apparecchiature di sostanze pericolose dall’'uso improprio delle quali
possono derivare gravi danni alle cose e alle persone.

Il simbolo del bidone barrato, sotto riprodotto, apposto sulla presente apparecchiatura, indica che la
stessa € stata posta sul mercato dopo il 13.8.2005 e che deve essere oggetto di raccolta separata.

In caso di smaltimento abusivo di RAEE sono previste le seguenti sanzioni: 1. Il distributore che,
nell'ipotesi di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b), indebitamente non ritira, a titolo gratuito, una
apparecchiatura elettrica od elettronica, € punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
150 ad euro 400, per ciascuna apparecchiatura non ritirata o ritirata a titolo oneroso. 2. Il produttore
che non provvede ad organizzare il sistema di raccolta separata dei RAEE professionali di cui
all'articolo 6, comma 3 ed i sistemi di ritiro ed invio, di trattamento e di recupero dei RAEE di cui agli
articoli 8, comma 1, e 9, comma 1, ed a finanziare le relative operazioni, nelle ipotesi e secondo le
modalita di cui agli articoli 10, comma 1, 11, comma 1 e 12, commi 1, 2 e 3. fatti salvi, per tali ultime
operazioni, gli accordi eventualmente conclusi ai sensi dell'articolo 12, comma 6, € punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 30.000 ad euro 100.000. 3. Il produttore che, dopo il 13
agosto 2005, nel momento in cui immette una apparecchiatura elettrica od elettronica sul mercato, non
provvede a costituire la garanzia finanziaria di cui agli articoli 11, comma 2, o 12, comma 4, & punito
con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 200 ad euro 1.000 per ciascuna apparecchiatura
immessa sul mercato. 4. Il produttore che non fornisce, nelle istruzioni per l'uso di AEE, le informazioni
di cui all'articolo 13, comma 1, & punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 ad
euro 5.000. 5. Il produttore che, entro un anno dalla immissione sul mercato di ogni tipo di nuova AEE,
non mette a disposizione dei centri di reimpiego e degli impianti di trattamento e di riciclaggio le
informazioni di cui all'articolo 13, comma 3, € punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
5.000 ad euro 30.000. 6. Il produttore che, dopo il 13 agosto 2005, immette sul mercato AEE prive
della indicazione o del simbolo di cui all'articolo 13, commi 4 e 5, & punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 200 ad euro 1000 per ciascuna apparecchiatura immessa sul
mercato. La medesima sanzione amministrativa pecuniaria si applica nel caso in cui i suddetti
indicazione o simbolo non siano conformi ai requisiti stabiliti all'articolo 13, commi 4 e 5.
7. 1l produttore che, senza avere provveduto alla iscrizione presso la Camera di commercio ai sensi
dell'articolo 14, comma 2, immette sul mercato AEE, & punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 30.000 ad euro 100.000. 8. Il produttore che, entro il termine stabilito col decreto di
cui all'articolo 13, comma 8, non comunica al Registro nazionale dei soggetti obbligati allo smaltimento
dei RAEE le informazioni di cui all'articolo 13, commi 6 e 7, ovvero le comunica in modo incompleto o
inesatto, € punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 ad euro 20.000. 9. Fatte
salve le eccezioni di cui all'articolo 5, comma 2, chiunque, dopo il 1° luglio 2006, immette sul mercato
AEE nuove contenenti le sostanze di cui all'articolo 5, comma 1 o le ulteriori sostanze individuate ai
sensi dell'articolo 18, comma 1, € punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 50 ad euro
500 per ciascuna apparecchiatura immessa sul mercato oppure da euro 30.000 ad euro 100.000.
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DESCRIPTION DE LA MACHINE

Cet appareil a été congu pour la réfrigération et la conservation de denrées. Toute autre utilisation est
considérée comme étant impropre.

ATTENTION : les appareils ne sont pas prévus pour étre installés a I'extérieur et/ou en endroits soumis a
I'action d’agents atmosphériques.

Le fabricant décline toute responsabilité en cas d’utilisations non consenties de I'appareil.

Les armoires frigorifiques sont réalisées avec des installations de réfrigération a “TEMPERATURE
NORMALE” et & “BASSE TEMPERATURE » pour obtenir la conservation des aliments aux diverses
tempatures. (1)

Les appareils sont dotés d'un évaporateur a ailettes protégé contre l'oxidation, d’'un compresseur
hermétique, d’un condensateur en cuivre-alluminum et d’'un thermorégulateur digital. (2)

Les compresseurs sont situés dans la partie supérieure des armoires pour bénéficier d'une bonne aération
et dissipation de chaleur. (4)

La bassine de récolte de I'eau de condensation est située sous I'armoire et permet une facile récolte et
évacuation des liquides de dégivrage. (5)

La ou il est présent, le systéme d’illumination est positionné sur la partie inférieure du tableau.
Les portes des armoires frigorifiques sont fournies de serrure a clé pour garantir une fermeture sire. (9)

Les parties en contact avec le produit sont réalisées en acier inox ou revétues de matiére plastique atoxique.
(10)

Le groupe frigorifique contient du fluide réfrigérant HFC admis par la Iégislation actuelle.

ACCESSOIRES (7)

Voire figure 7.

PLAQUETTE D'IDENTIFICATION

Pour toute comunication avec le constructeur veuillez toujours citer le MODELE et le NUMERO
D’'IMMATRICULATION de la machine reportée sur la plaque des caractéristiques techniques. (11)

Contenu des champs de la plaquette de I’appareil (12)

1) MODELE E) PUISSANCE TOTALE LAMPES

2) ENTREPRISE DE FABRICATION ET ADRESSE F) COURANT FUSIBLE

3) SIGLE MARQUAGE CE G) TYPE FLUIDE’ REFRIGERANT

4) ANNEE DE FABRICATION H) QUANTITE FLUIDE’ REFRIGERANT

5) N° DE MATRICULE L) CLASSE DE TEMPERATURE INSTALLATION
6) CLASSE D'ISOLEMENT ELECTRIQUE FRIGORIFIQUE

7) CLASSE DE PROTECTION ELECTRIQUE R) SYMBOLE DEEE

A) TENSION D'ALIMENTATION ELECTRIQUE W) PUISSANCE ELEMENTS RECHAFFANTS
B) INTENSITE DU COURANT ELECTRIQUE Z1) VOLUME NET (RSV)

C) FREQUENCE D'ALIMENTATION ELECTRIQUE Z2) FLUID FOAMING

D) PUISSANCE NOMINALE Z3) TEMPERATURE DE FONCTIONNEMENT



NOTES GENERALES A LA REMISE

A la remise, vérifiez que I'emballage soit intact et ne soit pas endommagé par le transport. (13)

Aprés avoir déballé la I'armoire frigorifique, assurez-vous d'avoir regu toutes les parties, et que les
caractéristiques et I'état correspondent aux spéciflcations de la commande.
Si ce n'est pas le cas, mettez-vous immédiatement en contact avec votre revendeur. (14)

Nous nous complimentons avec vous pour votre exellent choix et nous vous souhaitons de pouvoir utiliser
au mieux vos armoires frigorifiques en suivant les instructions et les précautions nécessaires contenus dans
ce manuel.(15)

Nous vous rappelons que toute reproduction du présent manuel est interdite et que grace a une recherche
continue d’innovations et de qualité technologique les caractéristiques ici reportées pourraient changer sans
préavis.

PRESCRIPTIONS DE SECURITE

ATTENTION: avant n'importe quelle opération d'entretien ou nettoyage il faut isoler I'appareil du courant:
— Portez l'interrupteur général en position OFF. (16)
— Enlevez la fiche (17)

ATTENTION: n'utilisez pas des fiches ou des prises dépourvues de mise a terre. (18)
La prise de courant doit étre pourvue de MISE A TERRE. (19)
ATTENTION: n'utilisez pas d'adaptateurs ou de ralonges pour la jonction au réseau. (20)

ATTENTION: attendez un temps nécessaire a la réalisation de la température établie avant d'introduire les
aliments a conserver. (21)

Couvrez toujours les aliments avec les pellicules spéciales, avant de les metire dans les armoires
frigorifiques. (22)

ATTENTION: N'introduisez pas de boissons ou d'aliments chauds. (23)

ATTENTION: Placer les produits a conserver de facon & ne pas déborder des clayettes pour ne pas
empécher la circulation de l'air. Ne pas obstruer le secteur d'aspiration des ventilateurs. (24)

ATTENTION: ne faites pas de ménage autour de l'armoire frigorifique quand la porte est ouverte. (25)
Ne pas laver I'apparelliage avec des jets d'eau directs et a une pression élevée. (26)

ATTENTION: n'utilisez pas de substances a base de chlore (eau de javel, acide muriatique, ecc.) ou de
toute maniére toxiques pour le nettoyage ou dans les parages des réfrigérateurs. (27)

ATTENTION: n'obstruez pas la partie supérieure du réfrigérateur ou les prises d'air, quand l'appareil est en
marche ou sous tension. (28)

ATTENTION: ne pas poser des objets sur le fond du réfrigérateur, mais bien les disposer sur les clayettes
prévues a cet effet. (29)
Le poids distribué sur toutes les clayettes doit étre au maximum de 48 Kg.

ATTENTION: Il est conseillé de tenir les clés hors de portée des enfants.

Le nettoyage et I'entretien de l'installation réfrigérante et de la région des compresseurs nécessite de
l'intervention d'un technicien spécialisé et autorisé, pour cette raison elle ne peut étre effectuée par du
personnel non qualifié. (30)

Pour des interventions d'entretien ou en cas d'anomalies débranchez completement I'appareil; demandez
l'intervention du SERVICE APRES-VENTE & un centre autorisé et 'emploi de piéces de rechange originales. (31)
La faute de ci-dessus peut compromettre I'état de sécurité des armoires frigorifiques.
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ATTENTION:

ATTENTION:

ATTENTION:

ATTENTION:

ATTENTION:

ATTENTION:

ATTENTION:

PRESCRIPTIONS HACCP

Légumes crus, oeufs et volailles NE peuvent pas étre conservés dans les mémes
compartiments réfrigérés. La volaille doit étre conservée dans des compartiments réfrigérés
spéciaux.

Eviter de conserver des aliments qui aient une température y compris entre 10°C et 60°C.
Utiliser des appareil spéciaux (cellules mixtes de refroidissement de température) pour
réduire la température au coeur de I'aliment.

En sortant les aliments du frigo il faut contrOler la date de péremption sur les emballages et
prendre ceux dont la date est la plus proche. Si I'on reléve un aliment périmé il faut le sortir
du frigo et le signaler au responsable de la Société pour laquelle vous travaillez.

Les aliments facilement périssables doivent étre enlevés du milieu réfrigéré le plus tard
possible de fagon a étre exposé a la température de la piéce le temps nécessaire.

Ne jamais recongeler les aliments préalablement décongelés.

Numérotez les outils et contrélez deux fois par jour la température relevée en enregistrant
les valeurs sur la fiche spéciale a garder pendant 24 mois.

D’éventuelles interruptions d’électricité peuvent étre effectuées en contrélant le temps d’arrét
a travers une horloge électrique afin d’éliminer les aliments qui pouraient se détériorés.

Température maximale admises pour les aliments :

Aliment Température normale de Température maximale de
stockage (°C) transport (°C)

Lait frais pasteurisé 0++4 9
Créme fraiche 0++4 9
Yoghurt, ricotta et 0++4 9
fromages frais
Produit de la péche sous 0++2 0++4
glace
Viande de boeuf et de porc 0++3 10
\Volaille 0++4 8
Lapin 0++2 8
Gibier petit 0++42 8
Gibier grand 0++2 8
Abats 0++3 8
Surgelés -23+-24 -18
Glaces confectionnées -18+-20 -18
Fruits et Iégumes 0++4 normale

CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

Dans les derniéres page du manuel: caracteristiques techniques. (32)




MISE EN OEUVRE ET INSTALLATION

Les armoires frigorifique sont toujours expédiées emballées et sur palette. (33)

A la réception et aprés avoir déballé, en cas de dommages comportez-vous comme décrit au chapitre
"NOTES GERERALES A LA REMISE".

Les opérations de mise en oeuvre et d'installation doivent étre effectuées par du personnel spécialisé. (30)
Enlevez le boite d'emballage faisant attention & ne pas endommager les surfaces de I'appareil. (34)

ATTENTION: les éléments d'emballage (sachets en plastique, polystyréne expansé, clous etc.) ne doivent
pas étre laissés a la portée des enfants car ils peuvent devenir des sources de danger.

A l'aide d'un chariot a fourches soulevez le réfrigérateur et portez-le a sa place d'installation, faisant attention
qu'il ne soit pas déséquilibré. (35)

ATTENTION: Ne transportez jamais le réfrigérateur en position horizontale; cette opération pourrait
endommager la structure du l'installation de I'appareil. (36)

ATTENTION: soint pour la mise en position que pour les déplacements futurs ne poussez pas ni ne tirez
I'armoire frigorifique pour éviter de la renverser ou d'endommager quelque partie. (37)

ATTENTION: ne placez pas l'armoire en proximité de sources de chaleur ou en endroits avec température
élevée; ceci causerait un plus bas rendement et un majeur usurage. (38)

ATTENTION : Tenir une distance d’au moins 50 cm du plafond. Il est possible de flanquer les appareils
mais en cas de formation de condensation les éloigner d’au moins 2 cm.

Enlever la pellicule de protecion du produit.

Cette opération peut provoquer des décharges électriques déplaisantes, méme si elles ne sont pas
dangereuses (électricité statique). On peut réduire ou éliminer l'inconvénient en maintenant une main
toujours en contact avec l'appareil ou en raccordant a la terre la carcasse extérieure. (39)

Aprés avoir mis en place la machine, enlevez la palette en utilisant un burin et un marteau, faisant attention
a ne pas abimer les pieds sous les blocs équarris ou I'armoire frigorifique. (40)

Tirez le bloc de renforcement en bois des fentes sur la partie inférieure. (41)

A ce point il est possible de régler les pieds. (42)

Niveler I'appareil en le tenant Iégérement incliné en arriére pour permettre la fermeture automatique optimale
de la/des porte/s. (43)

Nettoyez avec de l'eau tiéde et savon neutre (comme décrit au chapitre "NETTOYAGE") et montez les
accessoires situés a l'intérieur de I'armoire frigorifique.

Le réfrigérateur est muni d'une fiche électrique type SHUKO. Verifier que celle-ci soit conforme aux normes
EN60320 et aux normes nationales. Remplacer la fiche avec une autre conforme aux normes, au cas ou elle
n'y correspondrait pas. (44)

ATTENTION: cette opération doit étre exécutée par un technicien spécialisé. (30)

Verifiez que la tension de réseau corresponde a celle indiquée sur la plaquette des caractéristiques
techniques du réfrigerateur. (45)

Branchez finalement la fiche dans la prise de courant. (46)

A ce point les opérations de mise en oeuvre sont terminées.



TABLEAUX DE COMMANDE

Tous les frigos sont dotés d’un interrupteur général (1) et d’'un thermorégulateur (2):

"TEMPERATURE NORMALE" (48) POS DESCRIPTION
"BASSE TEMPERATURE” (49) 1 INTERRUPTEUR GENERAL
"BASSE TEMPERATURE” (49a) 2 | THERMOREGULATEUR

Les commandes pour les modéles 700 litres dotés d’'une double chambre ( 70NB, 70NN, 70NCP) sont
disposés sur le tableau de commandes de fagon a ce que celui de droite corresponde a la chambre
supérieure, et celui de gauche a la chambre inférieure.

MISE EN MARCHE ET FONCTIONNEMENT

Pour le démarrage de I'appareil, procéder comme suit:

- Branchez la fiche dans sa prise ; (50)
- Mettre sous tension I'appareil en positionnant en ON ; (51)
- Appuyer sur l'interrupteur général (1); le témoin vert de l'interrupteur général s'allume ;

Maintenant, on peut programmer la température de fonctionnement a l'aide du thermorégolateur (2).

Aprés le délai nécessaire au refroidissement, vérifier que I'affichage du thermorégolateur (2) de la
température interne des appareils correspond a la température programmeée.

BLOCAGE/DEBLOCAGE DU CLAVIER

“ TEMPERATURE NORMALE ” (48)
Cette fonction est seul actif si le parameétres r3 = 1.
Pour bloquer le clavier:
« vérifier que quelque procédure ne soit pas en cours
* presser et pendant 2 s: le display visualisera “Loc” pendant1 s.

Si le clavier est bloqué, il ne sera pas permis:
* visualiser la température de I'évaporateur
* activer le dégivrage de maniére manuelle
» modifier le point de consegne
Ces opérations provoquent la visualisation du sigle “Loc” pendant 1 s.

Pour débloquer le clavier:
* presser et(Y) pendant 2 s: le display visualisera “UnL” pendant1 s.

“BASSE TEMPERATURE” (49a)
Cette fonction est seul actif si le parameétres r3 = 1.
Pour bloquer le clavier:
« vérifier que quelque procédure ne soit pas en cours
* presser et pendant 2 s: le display visualisera “Loc” pendant1 s.

Si le clavier est bloqué, il ne sera pas permis:
* visualiser la température de la cellule
* activer le dégivrage de maniére manuelle
« visualiser les informations concernant les alarmes HACCP
« effacer la liste des alarmes HACCP
» modifier le point de consegne
Ces opérations provoquent la visualisation du sigle “Loc” pendant 1 s.

Pour débloquer le clavier:
* presser et(Y) pendant 2 s: le display visualisera “UnL” pendant1 s.



POINT DE CONSIGNE ET PARAMETRES DE CONFIGURATION

“ TEMPERATURE NORMALE ”(48)
Configuration du point de consigne

vérifier que le clavier ne soit pas bloqué et que quelque procédure nesoit pas en cours
e presser a LED & clignotera
e en appuyant sur la touche ou (¥ endéans 15 secondes il sera possible de modifier la valeur de
température réglée
e Aprés modification appuyer sur la touche(set) pour confirmer ou, en alternative ne pas opérer pendant
15 secondes.

Il est possible en outre de programmer le point de consigne a travers leparameétre SP.

Points de consigne

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE POINT DE CONSIGNE

r1 r2 °CI°’F (1) |-2 point de consigne

Programmation des paramétres de configuration

Pour accéder a la procédure:
o vérifier que quelque procédure ne soit pas en cours
e presser Jet (Y pendant 4 s: le display visualisera “PA”
e presser
e presser Jou(¥J dici15 s pour programmer “-19”
e presser ou ne pas opérer pendant 15 s
e presser (A et v) pendant 4 s: le display visualisera “SP”

Pour sélectionner un parametre:
e presser ou

Pour modifier un parametre:
e presser(set)
ou(Y)dici15s

e presser (A
e presser ou ne pas opérer pendant 15 s.

Pour sortir de la procédure:
e presser et () pendant 4 s ou ne pas opérer pendant 60 s.

Parameétres de configuration

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE POINTS DE CONSIGNE

SP r1 r2 °CI°’F (1) | -2 point de consigne

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE ENTREES DE MESURE

CA1 -25 25 °CI°’F (1) | -2 offset sonde chambre

CA2 -25 25 °CI°’F(1) |0 offset sonde évaporateur

PO 0 1 - 1 type de sonde  (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 } 0 point.de'cimal degré Celsius (pour la grandeur visualisée pendant le
fonctionnement normal) (1=0Ul)

P2 0 1 - 0 unité de mesure température (2) (0=°C, 1=°F)
fonction de la sonde évaporateur
0O=sonde absent

P3 0 2 - 1 1=sonde de dégivrage et sonde pour thermostater le ventilateur de

I'évaporateur
2=sonde pour thermostater le ventilateur de I'évaporateur

grandeur visualisée pendant le fonctionnement normal
O=température de la chambre

P5 0 4 - 0 1=point de consegne

2=température de |'évaporateur

3="température de la chambre - température de I'évaporateur”

PARAM. | MIN. MAS. U.m. USINE REGULATEUR PRINCIPAL
r0 0.1 15 °CI°’F (1) |2 différentiel du point de consigne
r1 -99 r2 °CI°’F (1) |-2 point de consigne minimum
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r2 r1 99 °C/I°’F (1) |8 point de consigne maximum
r3 0 1 - 0 blocage de la modification du point de consigne (1=0Ul)
PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE PROTECTIONS DU COMPRESSEUR
Co 0 240 min 0 retard compresseur aprés la mise en marche de I'appareil
. temps minimum entre deux mises en marche consécutifs du compresseur;
C1 0 240 min 5 . N . ,
aussi retard compresseur apres la fin de I'erreur sonde chambre (3)
Cc2 0 240 min 3 durée minimum de I'arrét du compresseur
C3 0 240 s 10 durée minimum de la marche du compresseur
C4 0 240 min 10 durée de I'arrét du compresseur pendant I'erreur sonde chambre; voir aussi C5
C5 0 240 min 10 durée de la marche du compresseur pendant I'erreur sonde chambre; voir aussi C4
PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE DEGIVRAGE
do 0 99 h 6 intervalle de dégivrage; voir aussi d8 (6)
O=le dégivrage par intervalles ne sera jamais activé
d1 0 1 - 0 type de dégivrage (0=électrique, 1=a gaz chaud)
d2 -99 99 °CI°'F(1) |8 température de fin dégivrage (seulement si P3 = 1)
d3 0 99 min 30 gg{ée qu. dégivrage si P;3 = 0 ou 2‘; qurée maximum du dégivrage si P3 = 1
=le dégivrage ne sera jamais activé
d4 0 1 - 0 dégivrage aprés la mise en marche de 'appareil (1 = OUI)
d5 0 99 min 0 retard dégivrage aprés la mise en marche de 'appareil (seulement sid4 = 1)
température visualisée pendant le dégivrage
O=température de la chambre
1=si a l'activation du dégivrage la température de la chambre est en dessous
dé 0 1 - 1 de “point de consigne +r0”, au maximum “point de consigne + r0”; si a
I'activation du dégivrage la température de lachambre est en dessus de “point
de consigne + r0”, au maximum la température de la chambre a I'activation du
dégivrage (7)
d7 0 15 min 3 durée du drainaget
type de intervalle de dégivrage
0=le dégivrage sera activé quand 'appareil sera resté en marche pour le
temps dO
d8 0 2 - 0 1=le dégivrage sera activé quand le compresseur sera resté en marche pour le
temps dO
2=le dégivrage sera activé quand la température de I'évaporateur sera restée
en dessous de la température d9 pour le temps d0 (8)
do 99 99 °CIF (1) |0 gemp’ér.ature de I'évaporateur en dessus .de Ia_quelle le comptage de l'intervalle
e dégivrage est suspendu (seulement si d8 = 2)
dA 0 99 . durée minimum de la marche du compresseur a 'activation di dégivrage de
min 0 = ] ) g A
maniére que il peut étre activé (seulement sid1 =1) (9)
PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE ALARMES DE TEMPERATURE
température associée a I'alarme de température basse
AO 0 2 - 0 O=température de la chambre
1=température de I'évaporateur (10)2=temperatura del condensatore (11)
oo température en dessous de laquelle I'alarme de température basse est
Al -99 99 CrF(1) |2 activée; voir aussi A et A2 (4)
type de alarme de température basse
O=alarme absent
A2 0 2 - 1 1=relative au point de consigne (ou bien “point de consigne - A1”; considérer
A1 sans signe)
2=absolue (ou bien A1)
oo température en dessus de laquelle 'alarme de température haute est activée;
Ad -99 99 CFR() |15 voir aussi A3 et A5 (4)
type de alarme de température haute
O=alarme absent
A5 0 2 - 1 1=relative au point de consigne (ou bien “point de consigne + A4”; considérer
A4 sans signe)
2=absolue (ou bien A4)
A6 240 min 120 retard alarmg de t_empérature haute apres la mise en marche de I'appareil
(seulement si A3 = 0)
A7 240 min 15 retard alarme de température
A8 240 min 60 r,e'tard alarme de températgre h_aute apres la fin de 'arrét du ventilateur de
I’évaporateur (seulement siA3 = 0) (12)
PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE VENTILATEUR DE L’EVAPORATEUR
activité du ventilateur de I'évaporateur pendant le fonctionnement normal
O=arrété
1=en marche
FO 0 4 - 1 2=en paralléle au compresseur
3=dépendant de F1 (14)
4=arrété si le compresseur est arrété, dépendant de F1 si le compresseur est
en marche (14)
F1 99 99 °CIF (1) | -1 température de I'évaporateur en dessus de laquelle le ventilateur de

I'évaporateur est arrété (seulementsi FO = 3 ou 4) (4)




activité du ventilateur de I'évaporateur pendant le dégivrage et le drainage
O=arrété

1=en marche

2=dépendant de FO

F2 0 2 - 0

F3 0 15 min 3 durée de I'arrét du ventilateur de I'évaporateur

PARAM. MIN. MAS. U.m. USINE RESEAU SERIE (MODBUS)

LA 1 247 - 1 adresse appareil

baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

Parité

0=none (aucun parité)
1=0dd (impair)
2=even (pair)

LP 0 2 - 2

(1) l'unité de mesure dépend du paramétre P2

(2) programmer opportunément les paramétres des régulateurs apres la modification du paramétre P2

(3) si le parametre C1 est programmé a 0, le retard apreés la fin de I'erreur sonde chambre sera de 2 min de toute fagon

(4) le différentiel du paramétre est de 2,0 °C/4 °F

(6)I'appareil mémorise le comptage de l'intervalle de dégivrage chaque 30 min; la modification du paramétre dO a effet aprés la fin duprécédent intervalle
de dégivrage ou apres l'activation d’'un dégivrage de maniére manuelle

(7) le display restaures le fonctionnement normal quand, fini I'arrét du ventilateur de I'évaporateur, la température de la chambre descend endessous de
celle qui a bloqué le display (ou si une alarme de température se révele)

(8) si le parametre P3 est programmé a 0 ou 2, I'appareil fonctionnera comme si le paramétre d8 fit programmé a 0

(9) si a l'activation du dégivrage la durée de la marche du compresseur est inférieure au temps établi avec le paramétre dA, le compresseurrestera
ultérieurement en marche pour la fraction de temps nécessaire a le compléter

(10) si le paramétre P3 est programmé a 0, I'appareil fonctionnera comme si le parametre A0 fat programmé a 0

(12)pendant le dégivrage, le drainage et I'arrét du ventilateur de I'évaporateur les alarmes de température sont absent, a condition que ils sesoient révélés
apres |'activation du dégivrage

“BASSE TEMPERATURE” (49)
Configuration du point de consigne

Pour modifier la valeur du point de consigne:
e presser et ou *

* le point de consigne est configurable dans les limites établis par les parameétres r1 et r2.
*si le parameétre r5 est réglé a 1, le set point de travail n'est pas modifiable.

Point de consigne

SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE POINT DE CONSIGNE

r1 r2 °C/°F (4) -22 point de consigne

Configuration des parameétres de configuration
Les parameétres de configuration sont classés sur deux niveaux.

Pour accéder au premier niveau :
e presser et L] pendant 4 I'appareil visualise PF"

Pour sélectionner un paramétre:

® presser ou

Pour modifier la valeur d’un parametre:
e presser et ou

Pour accéder au premier niveau
e accéder au premier niveau

e presser ou pour sélectionner PFI'
e presser et ou pour configurer "-19".

e presser et [&] pendant 4 I'appareil visualise ’JU

Pour sortir de la procédure:
presser et [&] pendant 4 sec ou bien ne rien manipuler pendant 60 sec




Parameétres du premier niveau

SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE MOT DE PASSE
PA -55 99 - -19 mot de passe
SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE ENTREES DE MESURE
1A -10 10 °C/°F (6) -1 calibration de la sonde chambre
/1b -10 10 °C/°F () 0 calibration de la sonde évaporateur (seulement si /Ab=1)
SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE REGULATEUR
r0 0.1 15 °C/°F (6) 3 hystérésis (différentiel, relatif au point de consigne)
Parametres du second niveau
SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE ENTREES DE MESURE
/0 1 4 - 3 type de sonde (1=PTC, 3=NTC)
/1A -10 10 °C/°F (8) -2 calibration de la sonde chambre
/1b -10 10 °C/°F (6) 0 calibration de la sonde évaporateur (seulement si /Ab=1)
/5 0 1 - 0 résolution température (seulement si /8 = 1; 0 = 1 degré, 1 = 0,1 degré)
/8 0 1 - 1 unité de mesure température(0O=degré Fahrenheit, 1=degré Celsius)
/Ab 0 1 - 1 activation de la sonde évaporateur (et des fonctions relatives ; 1 = Sl) (8) (9)
SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE REGOLATEUR
r0 0.1 15 °C/°F (6) 2 hystérésis (différentiel, relatif au point de consigne)
r1 -99 r2 °C/°F (6) -22 point de consigne minimum configurable
r2 r1 99 °C/I°F (6) -15 point de consigne maximum configurable
5 0 1 - 0 blocage de la modification du set point de travail (1 = SI)
r9 0.1 15 °C/°F (6) 1 hystérésis (différentiel, relatif au rA)
A 99 99 °CI°F (6) 13 tefnpe'ratyre au de§sus de laquelle la s_oupap')e de I’évaporateur est activée
(référée a la température de la cellule); voir également ur
SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE PROTECTION COMPRESSEUR
co 0 240 min 0 temps minimum entre la mise en marche de I'appareil et I'activation du
compresseur
C1 0 240 min 5 temps minimum entre deux activations du compresseur
Cc2 0 240 min 3 temps minimum entre I'arrét du compresseur et sa réactivation
C4 0 1 - 0 retard & I'activation et I'arrét du compresseur (1=QUI, pendant 3s)
c5 1 240 min 10 temps de cycle pour I'activation du compresseur pendant une alarme sonde
chambre
cé 0 100 o 50 pourcentage de C5 pendant le quel le compresseur est activé en cas
° d’alarme sonde chambre (10)
SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE DEGIVRAGE
intervalle de dégivrage (7) (O=le dégivrage n’est jamais activé en mode
do 0 99 h 6 automatique)
d1 0 1 - 0 type de dégivrage (0O=résistances, 1=par gaz chaud)
d2 99 99 °CI°F (6) 8 t‘e’mperature de fin degwrage (?n référence de la température de
I'évaporateur, seulement si /Ab=1)
d3 0 99 min 30 durée maximum du dégivrage (0=le dégivrage n’est jamais activé)
d4 0 1 - 0 dégivrage a la mise en marche de I'appareil (1 = QUI) (7)
d5 0 99 min 0 temps entre Ig mlfe en marche de 'appareil et I'activation du dégivrage
(seulement sid4 = 1)
dé 0 1 - 1 blocage de la visualisation de la température pendant le dégivrage (1 = SI) (11)
d7 0 15 min 3 temps de drainage
do 0 1 ) 0 Initialisation des protections du compresseur a I'activation du dégivrage
(seulement si d1=1; 1=QUI)
temps minimum d’allumage du compresseur a I'activation du dégivrage pour
dP 0 99 - 0 . N : - o e
que le dégivrage méme puisse étre activé (seulement si d1 = 1) (12)
SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE ALARMES
A0 0.1 15 °C/°F (6) 2 hystérésis (différentiel, relatif 8 A1A et A1b seulement si A2A et/ou A2b=0)
AMA 99 99 °CI°F (6) 2 temper.ature en dessous de laquelle est activée I'alarme de température
basse ; voir également A2A
A2A 0 > } 1 type d’alarme de température minimale (0 = jamais activé, 1 = minimum
relatif au set point de travail, 2 = minimum absolu)
Alb 99 99 °CI°F (6) 15 tempe.ratu_re’en dessous de laquelle est activée I'alarme de température
haute ; voir également A2b
type d’alarme de température maximale (0 = jamais activé, 1 = maximum
A2b 0 2 - 1 . ) Do :
relatif au set point de travail, 2 = maximum absolu)
. temps d’exclusion de 'alarme de température aprés la mise en marche de
A3 0 240 | min 120 Fappareil (seulement si A2b # 0) (13)
) temps d’exclusion de I'alarme de température (seulement si A2A et/ou
A6 0 240 min 15 A2b # 0) (14)
A7 0 240 min 60 temps d’exclusion de I'alarme de température aprées la fin de I'arrét du

ventilateur de I'evaporateur (seulement si A2b # 0) (13)
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SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE VENTILATEUR EVAPORATEUR
température en dessous de laquelle le ventilateur de I'évaporateur est éteint

F1 -99 99 °C/I°F (6) -1 (en référence de la température de I'évaporateur, seulement si /Ab = 1 et si
F7 = 3 ou 4); voir également F6

F2 0.1 15 °C/°F (6) 2 hystérésis (différentiel, relatif a F1, seulement si /Ab = 1 et si F7 =3 ou 4)

Fa 0 9 } 0 fonctionnement du ventilateur de I'évaporateur pendant le dégivrage et le
drainage (0=éteint, 1=marche forcée, 2=établi par F7)

F5 0 15 min 3 temps d’arrét du ventilateur de I'évaporateur

F6 0 1 } 0 type de régulation du ventilateur de I'évaporateur (seulement si /Ab = 1 et si
F7=3 ou 4; O=absolue, 1=relative a la température de la chambre) (15)
fonctionnement du ventilateur de I'évaporateur pendant le fonctionnement

E7 0 4 ) 1 normal (0O=éteint, 1=marche forcée, 2=en paralléle du compresseur, 3=établi
par F1 et F2, 4=établi par F1 et F2 si le compresseur est en marche, éteint si
le compresseur est éteint)

LABEL MIN. MAS. U.m. DEF. TYPE DE CONTACT DE LA SOUPAPE DE L’EVAPORATEUR

ur 0 1 - 0 type de contact de la soupape de I'évaporateur (0 = NC, 1 = NA)

SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE RESEAU SERIE (EVCOBUS)

L1 1 15 - 1 adresse appareil

L2 0 7 - 0 groupe appareil

L4 0 3 - 1 baud rate ( 0=1.200 baud, 1=2400 baud, 2=4800 baud, 3=9.600 baud)

(6) l'unité de mesure dépend du paramétre /8

(7) le dégivrage est activé si la température de I'évaporateur est en dessous de la température de fin dégivrage établie par le paramétre d2

(8) la modification de la valeur du parametre a effet aprés interruption de I'alimentation de I'instrument

(9) si le parametre est réglé a 0, le dégivrage se termine a temps (parametre d3) et si le paramétre F7 est réglé a 3 ou 4, le ventilateur de I'évaporateur
fonctionne parallelement au compresseur, a moins que les parametres F4 et F5 ne soient pas déterminés différemment

(10) si le temps de l'allumage du compresseur est inférieur a 30 secondes, le compresseur n’est pas allumé; si I'alarme erreur sonde cellule se manifeste
pendant un retard a 'allumage du compresseur, le compresseur est forcé éteint pour 1 minute; le paramétre C1 établit également le temps minimum écoulé
entre la conclusion d’un alarme erreur sonde cellule et I'allumage successif du compresseur (si le paramétre C1 est réglé a 0, le compresseur est forcé
éteint pour 2 minutes)

(11) si a l'activation du dégivrage la température de la cellule est au dessous du “set point de travail + r0”, 'instrument n’affiche pas des températures
supérieures a telle valeur; si a I'activation du dégivrage la température de la cellule est au dessus du “set point de travail + r0), 'instrument n’affiche pas les
augmentations de la température ; le déblocage de la température advient une fois conclu I'arrét ventilateur de I'évaporateur, quand la température de la
cellule descend au dessous de la température de blocage

(12) si a I'activation du dégivrage I'allumage précédent du compresseur a eu lieu depuis un temps inférieur a celui établi avec le paramétre, le compresseur
est forcé allumé pour une fraction de temps tel a compléter le temps établi avec le paramétre méme

(13) I'activation d’une alarme de température minimale qui se manifeste pendant ce temps d’exclusion remet a zéro le temps méme

(14) une alarme de température qui ne disparait pas a la fin du temps établi par le paramétre A3 est exclu ultérieurement pour le temps établi par le
paramétre A6; une alarme de température qui se manifeste pendant le dégivrage et qui ne disparait pas a la fin du temps établi par le parametre A7 est
exclu ultérieurement pour le temps établi par le paramétre A6

(15) la température en dessous de la quelle le ventilateur de I'évaporateur est éteint est établie par la "température de la chambre —F1” ; le parametre F1
est considéré en valeur absolue.

“BASSE TEMPERATURE” (49a)
Configuration du point de consigne

vérifier que le clavier ne soit pas bloqué et que quelque procédure nesoit pas en cours
° presser a LED clignotera
e en appuyant sur la touche (4 ) ou(¥J endéans 15 secondes il sera possible de modifier la valeur de
température réglée
e Aprés modification appuyer sur la touche(set) pour confirmer ou, en alternative ne pas opérer pendant
15 secondes.

Il est possible en outre de programmer le point de consigne a travers leparametre SP.

Points de consigne

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE POINT DE CONSIGNE

r1 r2 °C/I°’F (1) [-20 point de consigne

Programmation des paramétres de configuration

Pour accéder a la procédure:
o vérifier que quelque procédure ne soit pas en cours
presser (aJet(¥) pendant 4 s: le display visualisera “PA”

[ ]

e presser

e presser (a)ou(¥]) dici15s pour programmer “-19”

e presser ou ne pas opérer pendant 15 s

e presser Ca)et(™) pendant 4 s: le display visualisera “SP”
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Pour sélectionner un parametre:
° pressert : j oulY)

Pour modifier un parametre:

presser (set)
presser (a)ou(¥)dici15s
presser ou ne pas opérer pendant 15 s.

Pour sortir de la procédure:
et(Y) pendant 4 s ou ne pas opérer pendant 60 s.

presser

Parameétres de confiquration

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE POINTS DE CONSIGNE
SP r1 r2 °C/°’F (1) |-20 point de consigne
PARAM. MIN. MAS. U.m. USINE ENTREES DE MESURE
CA1 -25 25 °CI°’F (1) | -2 offset sonde chambre
CA2 -25 25 °CI’'F (1) |0 offset sonde évaporateur
CA3 -25 25 °C/I°’F (1) |0 offset sonde auxiliaire (seulement si P4 = 1 ou 2)
PO 0 1 - 1 type de sonde  (0=PTC, 1=NTC)
P1 0 1 } 0 point décimal degré Celsius (pour la grandeur visualisée pendant le
fonctionnement normal) (1=0UlI)
P2 0 1 - 0 unité de mesure température (2) (0=°C, 1=°F)
fonction de la sonde évaporateur
P3 0 2 ; 1 0=sonde absent _ )
1=sonde de dégivrage et sonde pour thermostater le ventilateur de I'évaporateur
2=sonde pour thermostater le ventilateur de I'évaporateur
fonction de la quatriéme entrée (0 = sonde absente, 1 = entrée de mesure
P4 0 3 - 0 (sonde auxiliaire, sonde afficheur), 2 = entrée de mesure (sonde auxiliaire,
sonde condenseur), 3 = entrée digitale (entrée multifonction))
grandeur visualisée pendant le fonctionnement normal
O=température de la chambre
P5 0 4 - 0 1=point de consegne
2=température de |'évaporateur
3="température de la chambre - température de I'évaporateur”
grandeur visualisée par l'indicateur a distance (0 = température de la cellule,
P6 0 4 0 1 = point de consigne de travail, 3 = "température de la cellule - température
. de I'évaporateur”, 4 = température relevée par la sonde auxiliaire (uniquement
si P4 =1o0u 2))
PARAM. MIN. MAS. U.Mm. USINE REGULATEUR PRINCIPAL
r0 0.1 15 °CI°'F(1) [2 différentiel du point de consigne
r1 -99 r2 °CI°F (1) [-22 point de consigne minimum
r2 r1 99 °CI°’F (1) [-15 point de consigne maximum
r3 0 1 - 0 blocage de la modification du point de consigne (1=0UlI)
r4 0 99 °CIF (1) |0 a_ugm?ntatio_n (ile température pendant la fonction Energy Saving (uniquement
siP4=3eti5=20u3)
PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE PROTECTIONS DU COMPRESSEUR (3)
Co 0 240 min 0 retard compresseur aprés la mise en marche de I'appareil (4)
c1 0 240 min 5 temps minimum entre deux mises en marche consécutifs du compresseur;
aussi retard compresseur aprés la fin de I'erreur sonde chambre (5) (6)
C2 0 240 min 3 durée minimum de l'arrét du compresseur (5)
C3 0 240 S 10 durée minimum de la marche du compresseur
C4 0 240 min 10 durée de l'arrét du compresseur pendant I'erreur sonde chambre; voir aussi C5
C5 0 240 min 10 durée de la marche du compresseur pendant I'erreur sonde chambre; voir aussi C4
oo température du condenseur au-dessus de laquelle est activée I'alarme
cé 0 200 CI'F (1) |80 condenseur surchauffé ; (uniguement si P4 = 2) (7)
c7 0 200 °CIPF (1) |90 tempér_at'ure du_ condense_ur au_—dessus de laquelle I'alarme condenseur bloqué
est activée (uniquement si P4 = 2)
C8 0 15 min 1 retard alarme compresseur bloqué (uniquement si P4 = 2) (8)
co 0 120 s 10 Lﬁte;r%;:ompresseur 2 ala mise en marche du compresseur 1 (uniqguement si
nombre d'heures de fonctionnement du compresseur au-dessus duquel est
C10 0 9999 h 0 ) . \ A _ ;
signalée la demande d'entretien (0 = fonction absentee)
PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE DEGIVRAGE
do 0 99 h 6 intervalle de dégivrage; voir aussi d8 (9)
0=le dégivrage par intervalles ne sera jamais activé
d1 0 1 - 0 type de dégivrage (0=électrique, 1=a gaz chaud)
d2 -99 99 °CI°’F(1) |8 température de fin dégivrage (seulement si P3 = 1)
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d3

99

min

30

durée du dégivrage si P3 = 0 ou 2; durée maximum du dégivrage si P3 = 1
0=le dégivrage ne sera jamais activé

d4

dégivrage apres la mise en marche de I'appareil (1 = OUI) (4)

d5

99

min

retard dégivrage apres la mise en marche de I'appareil (seulement si d4 = 1);
voir aussi i5 (4)

d6

température visualisée pendant le dégivrage (uniquement si P5 = 0)
O=température de la chambre

1=si a l'activation du dégivrage la température de la chambre est en dessous de
“point de consigne +r0”, au maximum “point de consigne + r0”; si a I'activation du
dégivrage la température de lachambre est en dessus de “point de consigne +
r0”, au maximum la température de la chambre a I'activation du dégivrage (10)

d7

15

min

durée du drainaget

ds

type de intervalle de dégivrage

O=le dégivrage sera activé quand I'appareil sera resté en marche pour le temps dO
1=le dégivrage sera activé quand le compresseur sera resté en marche pour le
temps dO

2=le dégivrage sera activé quand la température de I'évaporateur sera restée
en dessous de la température d9 pour le temps d0 (11)

do

99

°CI°F (1)

température de I'évaporateur en dessus de laquelle le comptage de l'intervalle
de dégivrage est suspendu (seulement si d8 = 2)

dA

99

min

durée minimum de la marche du compresseur a 'activation di dégivrage de
maniére que il peut étre activé (seulement sid1 = 1) (12)

PARAM.

MAS.

U.Mm.

USINE

ALARMES DE TEMPERATURE

A0

température associée a I'alarme de température basse

O=température de la chambre

1=température de I'évaporateur (13)

2=affichage de la température relevée par la sonde auxiliaire (uniquement si
P4 =1o0u2)(14)

A1

99

°C/I°F (1)

-2

température en dessous de laquelle I'alarme de température basse est
activée; voir aussi A0 et A2 (7)

A2

type de alarme de température basse

O=alarme absent

1=relative au point de consigne (ou bien “point de consigne - A1”; considérer
A1 sans signe)

2=absolue (ou bien A1)

A3

température associée a l'alarme de température maximum

O=température de la cellule

1=affichage de la température relevée par la sonde auxiliaire (uniqguement si
P4 =1 ou 2) (14)

A4

99

°C/I°F (1)

15

température en dessus de laquelle I'alarme de température haute est activée;
voir aussi A3 et A5 (7)

A5

type de alarme de température haute

O=alarme absent

1=relative au point de consigne (ou bien “point de consigne + A4”; considérer
A4 sans signe)

2=absolue (ou bien A4)

A6

240

min

120

retard alarme de température haute aprés la mise en marche de I'appareil
(seulement siA3=0o0usiP4=1etA3=1)(4)

A7

240

min

15

retard alarme de température

A8

240

min

60

retard alarme de température haute aprés la fin de I'arrét du ventilateur de
I’évaporateur (seulement siA3 = 0) (15)

A9

240

min

15

retard alarme de température maximum de la désactivation de I'entrée micro
porte (uniguement siA3=0ousiP4=1etA3=1)(16)

PARAM.

MIN.

MAS.

U.M.

USINE

VENTILATEUR DE L’EVAPORATEUR

FO

activité du ventilateur de I'évaporateur pendant le fonctionnement normal
O=arrété

1=en marche

2=en paralléle au compresseur

3=dépendant de F1 (17)

4=arrété si le compresseur est arrété, dépendant de F1 si le compresseur est
en marche (17)

F1

99

°C/I°F (1)

température de I'évaporateur en dessus de laquelle le ventilateur de
I’évaporateur est arrété (seulementsi FO = 3 ou 4) (7)

F2

activité du ventilateur de I'évaporateur pendant le dégivrage et le drainage
O=arrété

1=en marche

2=dépendant de FO

F3

15

min

durée de I'arrét du ventilateur de I'évaporateur

LABEL

MIN.

MAS.

U.m.

DEF.

ENTREES DIGITALES

effet provoqué par I'activation de I'entrée micro porte; voir aussi i4

O=aucun effet

1=la lumiére de la cellule sera allumée (uniquement si u1 = 0, tant que I'entrée
sera désactivée)

13




2=le ventilateur de I'évaporateur sera éteint (au maximum pendant i3 ou tant
que l'entrée sera désactivée)

3=le compresseur et le ventilateur de I'évaporateur seront éteints (au
maximum pendant i3 ou tant quel'entrée sera désactivée) (18)

4=le ventilateur de I'évaporateur sera éteint (au maximum pendant i3 ou tant
que l'entrée sera désactivée) etla lumiere de la cellule sera allumée
(uniquement si u1 = 0, tant que I'entrée sera désactivée)

5=le compresseur et le ventilateur de I'évaporateur seront éteints (au
maximum tout le temps de i3 ou tantque I'entrée sera désactivée) et la lumiére
de la cellule sera allumée (uniqguement si u1 = 0, tant que I'entrée sera
désactivée) (18)

type de contact de I'entrée micro porte (0 = NA (entrée activée avec contact

i 0 1 ) 0 fermé), 1 = NC (entrée activée avec contact ouvert))
i A 120 min 30 rgtard §igna|isation alarme entrée micro porte (-1 = I'alarme ne sera pas
signaléeo)
durée maximum de l'effet provoqué par I'activation de I'entrée micro porte sur
i3 -1 120 min 15 le compresseur et sur le ventilateur de I'évaporateur (-1 = I'effet durera tant
que l'entrée sera désactivée)
i4 0 1 - 0 mémorisation de l'alarme d'entrée micro porte (1 = OUI) (19)
effet provoqué par I'activation de I'entrée multifonction (seulement si P4 = 3)
O=aucun effet
1=SYNCHRONISATION DES DEGIVRAGES - une fois passé le temps d5 le
dégivrage sera activé
2=ACTIVATION DE LA FONCTION ENERGY SAVING - la fonction Energy
Saving sera activée (tant que I'entréesera désactivée) ; voir aussi r4
3=FERMETURE DU RIDEAU - la lumiére de la cellule sera éteinte
(uniquement si u1 = 0 et seulement si elle auraété allumée en mode manuel)
et sera activée la fonction Energy Saving (tant que I'entrée sera
i5 0 7 - 0 désactivée);voir aussi r4
4=ACTIVATION D'UNE ALARME - une fois écoulé le temps i7, I'afficheur visualisera
le code "iA" clignotant etle buzzer sera activé (tant que I'entrée sera désactivée)
5=INTERVENTION DU PRESSOSTAT - le compresseur sera mis a l'arrét,
I'afficheur visualisera le code "iA"clignotant et le buzzer sera activé (tant que
I'entrée sera désactivée) ; voir aussi i7, i8 et i9
6=ALLUMAGE DE LA SORTIE AUXILIAIRE - la sortie auxiliaire sera allumée
(uniquement si u1 = 2, tant quel'entrée sera désactivée)
7=ARRET DE L'APPAREIL - I'appareil se mettra en mode d'attente (tant que
I'entrée sera désactivée)
type de contact de I'entrée multifonction (uniguement si P4 = 3)
i6 0 1 - 0 0=NA (entrée activée avec contact fermé)
1=NC (entrée activée avec contact ouvert)
si i5 = 4, retard signalisation alarme entrée multifonction (uniguement si P4 = 3)
i7 0 120 min 0 si i5 = 5, retard compresseur de la désactivation de I'entrée multifonction
(uniguement si P4 = 3) (20)
i8 0 15 } 0 nombre d'alarmes d'entrée multifonction tel a provoquer I'alarme appareil
blogué (uniquement si P4 = 3 et 15 = 5) (0 = alarme absente)
. ) temps qui doit passer en absence d'alarmes entrée multifonction afin que le
i9 1 99 min 240 \ : NP A ) _ e
compteur d'alarmes soit remis a zéro (uniguement si P4 =3 et i5 = 5)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SORTIES DIGITALES
service géré par la quatrieme sortie (21)
0=LUMIERE DE LA CELLULE - dans ce cas ont signification la touche ) s
les parameétres i0, i5 et u2
1=RESISTANCES ANTIBUEE - dans ce cas ont signification la touche ) et
le paramétre u6
2=SORTIE AUXILIAIRE - dans ce cas ont signification la touche ® | les
parameétres i5 et u2
3=COMPRESSEUR 2 - dans ce cas assume signification le paramétre C9
ut 0 7 - 5 4=SORTIE D'ALARME - la sortie est activée pendant une alarme et pendant
une erreur; dans ce cas assumentsignification les paramétres u3 et u4
5=RESISTANCES DE LA PORTE - dans ce cas assume signification le
parameétre u5
6=SOUPAPE DE L'EVAPORATEUR - dans ce cas assument signification les
parameétres u7 et u8
7=SYNCHRONISATION DES DEGIVRAGES - la sortie fonctionne
parallelement a la sortie de dégivrage ; dansce cas assume signification le
parameétre i5 (22) (23)
u2 0 1 ) 0 activation de I'allumage/extinction de la lumiere de la cellule ou de la sortie auxiliaire
en mode manuel pendant le mode d'attente (uniquement si u1 =0 ou 2) (1 = OUI)(24)
polarité de la sortie d'alarme (seulement si u1 = 4)
0=désactivée pendant le normal fonctionnement (le contact entre les bornes 6
et 7 sera ouvert) et activéependant un alarme et pendant une erreur (le contact
u3 0 1 - 1 entre les bornes 6 et 7 sera fermé)

1=activée pendant le normal fonctionnement (le contact entre les bornes 6 et 7
sera fermé) et désactivée pendant un alarme et pendant une erreur (le contact
entre les bornes 6 et 7 sera ouvert)
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habilitation de la désactivation de la sortie d'alarme avec le arrét du buzzer

u4 0 1 ) 0 (seulement si u1 = 4) (1 = OUI)

us 99 99 CIF (1) |-7 t'err?p. de la cellule au'desius de laquelle les résistances de la porte sont
éteintes (seulement si u1 = 5) (7)

ué 1 120 min 5 durée de l'allumage des résistances antibuée (uniguement si u1 = 1)
température de la cellule au dessous de laquelle la soupape de I'évaporateur

u7 0 99 °CI’F (1) |2 est désactivée (relative au point de consigne de travail, c'est-a-dire "point de

consigne de travail + u7 ") (uniguement si u1 = 6) (7)

type de contact de la soupape de I'évaporateur (uniquement si u1 = 6)
u8 0 1 - 0 0=NA (soupape activée avec contact fermé)
1=NC (soupape activée avec contact ouvert)

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE RESEAU SERIE (MODBUS)

LA 1 247 - 1 adresse appareil

baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

Parité

0=none (aucun parité)
1=0dd (impair)
2=even (pair)

LP 0 2 - 2

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. RESERVE

E9 0 1 - 1 réservé

(1) I'unité de mesure dépend du paramétre P2

(2) programmer opportunément les paramétres des régulateurs apres la modification du paramétre P2

(3) si le paramétre u1 est réglé sur 3, le service géré par la quatriéeme sortie sera le compresseur 2 : compresseur 1 et compresseur 2 sont
appelés"compresseur" ; le compresseur 2 fonctionne parallélement au compresseur 1, sauf ce qu'établi avec le paramétre C9

(4) le parametre a effet méme aprés une interruption de I'alimentation qui a lieu quand I'appareil est sous tension

(5) le temps établi avec le parametre est compté méme pendant le mode d'attente

(6) si le parametre C1 est programmé a 0, le retard apreés la fin de I'erreur sonde chambre sera de 2 min de toute fagon

(7) le différentiel du paramétre est de 2,0 °C/4 °F

(8) si a l'allumage de I'appareil la température du condenseur est déja au-dessus de celle établie avec le paramétre C7, le paramétre C8 n'auraaucun effet
(9)'appareil mémorise le comptage de l'intervalle de dégivrage chaque 30 min; la modification du paramétre dO a effet aprés la fin duprécédent intervalle
de dégivrage ou aprés 'activation d’'un dégivrage de maniére manuelle

(10) le display restaures le fonctionnement normal quand, fini I'arrét du ventilateur de I'évaporateur, la température de la chambre descend endessous de
celle qui a bloqué le display (ou si une alarme de température se révéle)

(11) si le paramétre P3 est programmé a 0 ou 2, I'appareil fonctionnera comme si le paramétre d8 fat programmé a 0

(12) si a l'activation du dégivrage la durée de la marche du compresseur est inférieure au temps établi avec le parametre dA, le compresseurrestera
ultérieurement en marche pour la fraction de temps nécessaire a le compléter

(13) si le paramétre P3 est réglé sur 0, I'appareil fonctionnera comme si le parametre A0 aurait été programmé a 0 mais il ne mémorisera pasl'alarme

(14) si le paramétre P4 est réglé sur 0 ou 3, I'appareil fonctionnera comme si le paramétre aurait été programmé a 0 mais il ne mémorisera pasl'alarme
(15)pendant le dégivrage, le drainage et I'arrét du ventilateur de I'évaporateur les alarmes de température sont absent, a condition que ils sesoient révélés
apres |'activation du dégivrage

(16) pendant I'activation de I'entrée micro porte I'alarme de température maximum est absente, a la condition que celle-ci a eu lieu aprésl'activation de I'entrée
(17) si le paramétre P3 est réglé sur 0, I'appareil fonctionnera comme si le parametre FO aurait été programmé a 2

(18) le compresseur sera mis hors tension aprés 10 s de l'activation de I'entrée ; si I'entrée est activée pendant le dégivrage ou I'arrét ventilateurde
I'évaporateur, I'activation ne provoquera aucun effet sur le compresseur

(19) l'appareil mémorise I'alarme une fois écoulé le temps établi avec le paramétre i2 ; si le paramétre i2 est réglé sur -1, 'appareil ne mémoriserapas l'alarme
(20) s'assurer que le temps établi avec le parametre i7 soit inférieur a celui établi avec le parametre i9

(21) afin d'éviter d'endommager le service relié, modifier le paramétre pendant le mode d'attente

(22) si l'on relie les unes les autres les bornes de la quatriéme sortie aux bornes de la quatriéme entrée de plusieurs appareils, il sera possiblede
synchroniser les dégivrages (pour autant que dans chaque appareil le paramétre P4 soit réglé sur 3, que le paramétre i5 soit réglé sur1 et que le paramétre
u1 soit réglé sur 7) ; dans ce cas le comptage de la durée de I'égouttage commence quand le dégivrage du dernierappareil est terminé

(23) il est conseillé de régler le paramétre d7 de chaque appareil a la méme valeur (différente de 0 min) ; de méme, il est conseillé de régler leparamétre F3 de
chaque appareil a la méme valeur

(24) si le parameétre u2 est réglé sur 0, l'arrét de I'appareil provoquera I'éventuelle extinction de la lumiére de la cellule ou de la sortie auxiliaire(au successif rallumage
de l'appareil le service restera a l'arrét) ; si le paramétre u2 est réglé sur 1, l'arrét de I'appareil ne provoquera pasl'éventuelle extinction de la lumiére de la cellule ou de
la sortie auxiliaire (au rallumage successif de I'appareil le service restera en fonction).

CHARGEMENT DU PRODUIT

= A ce moment et pas avant vous pouvez mettre dans les armoires lesaliments a conserver.

= Distribuer uniformément le produit dans la cellule de fagon a permettre une bonne circulation d’air.

= Eviter d’obturer les zones d’aérations a I'intérieure du frigo. Dans la cellule sont collés des adhésifs qui
indiquent la limite de charge des clayettes.

= Couvrir ou envelopper les aliments avant de les introduire dans I'armoire frigorifique et éviter d’introduire
des aliments trop chauds ou des liquides en phase d’évaporation.

= Ne laisser la porte ouverte que le temps nécessaire pour prendre ou déposer les aliments.

ATTENTION: Dans le cas de conditions ambiance sont ¢a que I'eau de condensation ne peut pas etre

écoulé du systéme d’evaporation automatique adapter une bac sous I'appareil ou canaliser
I’eau vers un drainage.
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ARRET

En n'importe quelle condition pour arréter I'appareil il est suffisant de pousser l'interrupteur général 1 en
position OFF; la lumiére du bouton s'eteindra. (60)

ATTENTION: le bouton interrupteur général (1) n'isole pas I'appareil du courant électrique.

Tournez l'interrupteur du réseau en position OFF (16)
Pour isoler l'appareil enlevez la fiche de la prise. (17)

DEGIVRAGE
LE DEGIVRAGE DES ARMOIRES FRIGORIFIQUES ESST TOTALEMENT AUTOMATQUE.

Le dégivrage des appareils est a résistence et se vérifie automatiquement toutes les 6 heures. La durée du
cycle de dégivrage est automatiquement réglé par I'armoire frigorifique. (61)

Il est possible d’activer touteois en tout moment un cycle de dégivrage en pressant pour 5 sécondes la
touche “CA ) le dégivrage automatique suivant aura lieu apres 6 heure a partir de ce moment.

ALARMS

“ TEMPERATURE NORMALE ” (48)
Le poussoir ¥ Ysert a débrancher les alarmes.

D'éventuelles alarmes et signalisations sont affichées sur I'ecran:

LED SIGNIFICATION

LED compresseur

si allumée, le compresseur est en marche

* si clignote:

* la modification du point de consigne est en cours

* une protection du compresseur est en cours (paramétresC0, C1, C2 et i7)

KV LED dégivrage

e si allumée, le dégivrage est en cours

si clignote:

* le dégivrage est demandé mais une protection du compresseur est en cours (paramétres CO,
C1etC2)

* le drainage est en cours (paramétre d7)

* le chauffage du fluide réfrigérant est en cours (parameétredA)

2 LED ventilateur de I’évaporateur
C\/ si allumée, le ventilateur de I'évaporateur est en marche
si clignote, I'arrét du ventilateur de I'évaporateur est en cours(parameétre F3)

A LED alarme
si allumée, une alarme est en cours

°C LED degré Celsius
si allumée, l'unité de mesure des températures est le degréCelsius (paramétre P2)

°F LED degré Fahrenheit
si allumée, I'unité de mesure des températures est le degréFahrenheit (paramétre P2)

CODE SIGNIFICATION

AH Alarme de température haute

Remédes:

» vérifier la température associée a 'alarme

* voir les parameétres A3, A4 et A5
Conséquences:

* I'appareil continuera a fonctionner réguliérement
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AL Alarme de température basse

Remédes:

« vérifier la température associée a l'alarme

* voir les parameétres A0, A1 et A2
Conséquences:

* I'appareil continuera a fonctionner régulierement

Erreur sonde chambre

Remedes:

Pr1 * voir le parameétre PO

« vérifier l'intégrité de la sonde

« vérifier le raccordement appareil-sonde

« vérifier la température de la chambre

Conséquences:

* 'activité du compresseur dépendra des parametres C4 et C5

Prz Erreur sonde évaporateur

Remedes:

* voir le parameétre PO

« vérifier l'intégrité de la sonde

« vérifier le raccordement appareil-sonde

« vérifier la température de la chambre

Conséquences:

* si le paramétre P3 est programmé a 1, le dégivrage durerale temps établi avec le paramétre d3
* si le paramétre P3 est programmé a 1 et le parameétre d8est programmé a 2, 'appareil
fonctionnera comme si leparamétre d8 fat programmé a 0

* si le parametre FO est programmé a 3 ou 4, I'appareil fonc tionnera comme si le parameétre fit
programmé a 2

Quand la cause qui a provoqué I'alarme disparait, I'appareil restaure lefonctionnement normal.

“BASSE TEMPERATURE” (49)
Le poussoir “[ & "sert a débrancher les alarmes.

D'éventuelles alarmes et signalisations sont affichées sur I'ecran:

LED SIGNIFICATION

LED compresseur
:>I<: si allumée, le compresseur est en marche
si clignote:
* une protection du compresseur est en cours

LED dégivrage

f.%ﬁ si allumée, le dégivrage est en cours

B si clignote:

* Retard a I'activation d’'un dégivrage en cours (vérifier les paramétres C0O, C1, C2 et C4)
* e drainage est en cours (paramétre d7)

* le chauffage du fluide réfrigérant est en cours (parameter dP)

LED ventilateur de I’évaporateur
@ si allumée, le ventilateur de I'évaporateur est en marche
si clignote, I'arrét du ventilateur de I'évaporateur est en cours(parameétre F5)

| LED ON STAND-BY
O si allumé, l'instrument se trouve en modalité STAND-BY

CODE SIGNIFICATION

Erreur sonde chambre

Remedes:

EO * voir le paramétre /0

« vérifier l'intégrité de la sonde

« vérifier le raccordement appareil-sonde

« vérifier la température de la chambre

Conséquences:

* ['activité du compresseur dépendra des paramétres C5 et C6
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« s’il y un dégivrage en cours, le dégivrage se termine
* le dégivrage n’est jamais activé

E1

Erreur sonde évaporateur

Remeédes:

* voir le paramétre /0

« vérifier l'intégrité de la sonde

« vérifier le raccordement appareil-sonde

« vérifier la température de la chambre

Conséquences:

* si le paramétre F7 est réglé a 3 ou 4, le ventilateur de I'évaporateur fonctionne parallélement au
compresseur, a moins que les parameétres F4 et F5 ne soient pas déterminés difféeremment

* le dégivrage se termine a temps (paramétre d3)

E2

Erreur mémoire données

clignotant sur le display:

» corruption des données de configuration en mémoire;

Remedes:

essayer de débrancher et de rebrancher I'appareil, si I'alarme persiste, remplacer le thermorégulateur
Conséquences:

 Acces aux procédures de réglage nié

» toutes les sorties forcées éteintes

AH

Alarme température maximale

Remedes:

« vérifier la température associée a I'alarme

* voir parameétres A0, A1b et A2b

Conséquences:

* I'instrument continuera a fonctionner réguliérement

AL

Alarme température minimale

Remédes:

« Vérifier la température associée a I'alarme

* Voir parameétres A0, A1A et A2A

Conséquences:

* I'instrument continuera a fonctionner régulierement

L’instrument affiche les indications en alternance a la température de la cellule, sauf pour les indications “E2”
(clignotant) et “EQ” ( en alternance a 'indication “- - -“) et le buzzer émet un son intermittent.

“BASSE TEMPERATURE” (49a)

Le poussoir ¥ sert a débrancher les alarmes.

D'éventuelles alarmes et signalisations sont affichées sur I'ecran:

LED

SIGNIFICATION

oS

LED compresseur

si allumée, le compresseur est en marche

si clignote:

* la modification du point de consigne est en cours

* une protection du compresseur est en cours (paramétresC0, C1, C2 et i7)

LED dégivrage

si allumée, le dégivrage est en cours

si clignote:

* le dégivrage est demandé mais une protection du compresseur est en cours (paramétres CO,
C1etC2)

* le drainage est en cours (paramétre d7)

* le chauffage du fluide réfrigérant est en cours (parameétredA)

LED ventilateur de I’évaporateur

@ si allumée, le ventilateur de I'évaporateur est en marche
si clignote, I'arrét du ventilateur de I'évaporateur est en cours(parameétre F3)
LED HACCP
si allumée, toutes les informations concernant les alarmes HACCPne seront pas visualisées
HACCP | si elle clignote, I'appareil aura mémorisé au moins une nouvellealarme HACCP

si éteinte, toutes les informations concernant les alarmes HACCPauront été visualisées ou la liste
des alarmes HACCP aura étéeffacée
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LED alarme
si allumée, une alarme est en cours

°C

LED degré Celsius
si allumée, l'unité de mesure des températures est le degréCelsius (paramétre P2)

°F

LED degré Fahrenheit
si allumée, l'unité de mesure des températures est le degréFahrenheit (paramétre P2)

LED résistance porte
si allumé, la resistance de la porte est alimentée

la grandeur a visualiser n'est pas disponible (par exemple parce que la sonde est absente)

CODE

SIGNIFICATION

AH

Alarme de température haute

Remeédes:

« vérifier la température associée a l'alarme

* voir les parameétres A3, A4 et A5

Conséquences:

* si le paramétre A3 est réglé sur 0 ou si le parameétre P4 est réglésur 1 et le paramétre A3 est
réglé sur 1, 'appareil mémoriseral'alarme, a la condition que l'appareil n'ait aucune alarme dece
type mémorisée ou que la valeur critique soit supérieure acelle mémorisée

* si le paramétre u1 est réglé sur 4, la sortie de I'alarme sera activée

AL

Alarme de température basse

Remédes:

« vérifier la température associée a 'alarme

* voir les parameétres A0, A1 et A2

Conséquences:

* si le paramétre A0 est programmé a 0 ou si le paramétre P4 estprogrammé a 1 et le paramétre
AO est programmé a 2, I'appareilmémorisera I'alarme, a la condition que I'appareil n'ait
aucunealarme de ce type mémorisée ou que la valeur critique soitinférieure a celle mémorisée

* si le paramétre u1 est réglé sur 4, la sortie de I'alarme sera activée

Pr1

Erreur sonde chambre

Remedes:

* voir le parameétre PO

« vérifier l'intégrité de la sonde

« vérifier le raccordement appareil-sonde

« vérifier la température de la chambre

Conséquences:

* I'activité du compresseur dépendra des parametres C4 et C5

* le dégivrage ne sera jamais activé

* si le parameétre u1 est réglé sur 4, la sortie de I'alarme seraactivée
* si le paramétre u1 est réglé sur 5 ou 6, la quatriéme sortie sera désactivée

Pr2

Erreur sonde évaporateur

Remedes:

* voir le paramétre PO

« vérifier l'intégrité de la sonde

« vérifier le raccordement appareil-sonde

« vérifier la température de la chambre

Conséquences:

* si le paramétre P3 est programmé a 1, le dégivrage durerale temps établi avec le paramétre d3
* si le paramétre P3 est programmé a 1 et le paramétre d8est programmé a 2, I'appareil
fonctionnera comme si leparamétre d8 fat programmé a 0

* si le paramétre FO est programmé a 3 ou 4, I'appareil fonc tionnera comme si le parametre ft
programmé a 2

* si le paramétre u1 est réglé sur 4, la sortie de I'alarme sera activée

Quand la cause qui a provoqué l'alarme disparait, I'appareil restaure lefonctionnement normal.
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ALARMES HACCP

L'appareil est en mesure de mémoriser jusqu'a 2 alarmes HACCP. L'appareilfournit les informations
suivantes :

« la valeur critique

* la durée de l'alarme (de 1 min a 99 h et 59 min, partielle si I'alarme est encours).

CODE TYPE D'ALARME (ET VALEUR CRITIQUE)

AL alarme de température minimum (la température minimum dela cellule pendant une alarme
quelconque de ce type)

AH alarme de température maximum (la température maximum dela cellule pendant une alarme
quelconque de ce type)

Avertissements:

* I'appareil mémorise l'alarme de température minimum etl'alarme de température maximum uniquement si
latempérature associée a l'alarme est celle de la cellule(paramétres A0 et A3 = 0) ou celle relevée par la
sondeauxiliaire, a condition que sa fonction soit celle de sondeafficheur (paramétre P4 = 1 et parameétres AO
=2etA3=1)

« 'appareil met a jour les informations concernant I'alarme a lacondition que la valeur critique de la nouvelle
alarme soitplus critique de celle mémorisée ou a la condition que lesinformations ont déja été visualisées

« si l'appareil est en état d'attente, aucune alarme ne seramémorisée.

Quand la cause qui a provoqué l'alarme disparait, I'afficheur rétablit le normalfonctionnement.
La DEL HACCP fournit des informations concernant I'état de la mémoiredes alarmes HACCP.

Affichage des informations concernant les alarmesHACCP

Pour accéder a la procédure:

* s'assurer que le clavier n'est pas bloqué et qu'aucune procédure n'est encours
* presser é pendant 2 s : I'afficheur visualisera la premiére étiquettedisponible
* presser CAJou(™) pour sélectionner “LS”

* presser I'afficheur visualisera un des codes (AL, AH).

Pour sélectionner une alarme:

* presser (aJou(™) (pour sélectionner par exemple “AH”).

Pour visualiser les informations concernant l'alarme:

* presser a DEL HACCP cessera de clignoter pour rester alluméed'une maniére stable et I'afficheur
visualisera en successionles informations suivantes (par exemple):

INFOR. | SIGNIFICATION
8 la valeur critique est de 8 °C/8 °F
dur I'afficheur est en train de visualiser la durée de I'alarme
h01 I'alarme a eu une durée de 1 h (continuée ...)
n15 I'alarme a eu une durée de 1 h et 15 min
AH I'alarme sélectionnée

L'afficheur visualise chaque information pendant 1 s.
Pour sortir de la succession d'informations:

* presser (®] I'afficheur visualisera I'alarme sélectionnée.

Pour sortir de la procédure:

* sortir de la succession d'informations

* presser CaJou (¥ tant que l'afficheur visualise la grandeur établie avecle paramétre P5 ou ne pas agir
pendant 60 s.

En alternative:

« sortir de la succession d'informations

* presser @

Si I'appareil n'a aucune alarme mémorisée, I'étiquette "LS" ne sera pasvisualisée.

Effacement de la liste des alarmes HACCP

* s'assurer que le clavier n'est pas bloqué et qu'aucune procédure n'est encours
* presser é pendant 2 s : I'afficheur visualisera la premiére étiquettedisponible
* presser (AJou(™) pour sélectionner “rLS”

* presser
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* presser (AJou(¥Jdansles 15 s pour introduire “149”

* presser ou ne par agir pendant 15 s : I'afficheur visualisera "- - - -"clignotant pendant 4 s et la DEL
HACCP s'éteindra, aprésquoi l'appareil sortira de la procédure.

Si lI'appareil n'a aucune alarme mémorisée, I'étiquette "rLS" ne sera pasvisualisée.

IRREGULARITES DE FONCTIONNEMENT

En cas de fonctionnement irrégulier, avant d'appeler le service aprés-vente des environs, vérifiez que:

— l'interrupteur général 1 est allumé et le courant est présent, (63)

— la valeur de la température établie est celle désirée; (65)

— les portes sont parfaitement fermées;

— l'appareil n'est pas placé au voisinage de sources de chaleur; (38)

— le condensateur est propre et le ventilateur fonctionne régulierement;
— une quantité éxcessive de givre ne couvre pas la plaque évaporante.

Si ces contrbles résultent négatifs, s'adresser au service d'assistance le plus proche, en fournissant les
indications sur le modeéle, le numéro de série et d'immatriculation estampillés sur la plaquette des
caractéristiques, posée sur le tableau de bord de I'appareil. (11)

NETTOYAGE JOURNALIER

Pour garantir une parfaite hygiéne et une parfaite conservation de I'armoire frigorifique (66) il est conseillé
d’effectuer ordinairement et/ou quotidiennement les opérations de nettoyage suivantes :

1. Nettoyer soigneusement les surfaces de I'armoire avec une éponge douce mouillée avec de I'eau et du
détergent neutre, essorée, uniguement dans le sens du satinage (67).

2. Le détergent ne doit pas contenir de chlore et ne doit pas étre abrasif. (67)
2.a Les détergents conseillés sont ceux de type:

o Détergent désinfectant a action combinée;
(contenant des tensioactifs non ioniques, benzalconique chlorure, substances chélatantes et pH tampon)
o Détergent pour laboratoire, neutre, pour lavage Manuel;
(contenant des tensioactifs anioniques et non ioniques)
e Dégraissant pour milieux alimentaires;
(contenant des tensioactifs anioniques et EDTA)

3. Avant I'utilisation diluer éventuellement les détergents suivant les instructions reportées sur I'étiquette.
4. Laisser agir les détergents pendant au moins 5 minutes.

5. Rincer soigneusement les parois du réfrigérateur avec une éponge passée plusieurs fois sous I'eau
courante.(69).

6. Essuyer soigneusement avec une éponge propre.

ATTENTION: n'utilisez absolument pas d'outils ou objets qui peuvent produire des écorchures et par
conséquence la formation de rouille. (68)
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TACHES DE NOURRITURE ET RESTES RACORNIS

En cas de présence dans le réfrigérateur de taches ou de résidus alimentaires, laver avec de l'eau et
enlever celles-ci avant qu’elles puissent s’incruster.

Si les résidus se sont déja incrustés, procéder de la fagon suivante :
1. Utiliser une éponge douce mouillée avec de I'eau tiede et du détergent neutre (vous pouvez utiliser ceux
prévus pour le nettoyage quotidien, a plus haute concentration parmi celles prévues sur les étiquettes). (72)

2. Humidifier le résidu incrusté de fagon a le maintenir humide pendant au moins 30 minutes en passant
toutes les 5 minutes I'éponge mouillée avec I'eau et le détergent sur la partie endurcie.

3. Alafin du trempage, enlever le résidu avec I'éponge toujours mouillée avec I'eau et le détergent neutre.

4. Sinécessaire, recourir a une spatule en bois ou a une paille fine en acier inox, en faisant attention a ne
pas endommager la surface du réfrigérateur. (70)

5. Ala fin du processus il est conseillé un cycle de nettoyage quotidien de toutes les surfaces internes du
réfrigérateurs.

6. Une fois le nettoyage terminé, rincer soigneusement avec une éponge rincée sous I'eau courante.
7. Essuyer soigneusement avec une éponge propre.

Le sol autour et sous les armoires doit aussi étre tenu propre et en parfaite hygiéne.
Lavez avec eau et savon ou du détergent neutre. (71)

Protéger la carrosserie en y appliquant dela cire au silicone.

NETTOYAGE ET ENTRETIEN GENERAL

Pour un rendement constant du réfrigérateur il est recommandé d'effectuer les opérations de nettoyage et
entretien général. (68)

Avant de commencer les opérations, procédez comme ci-dessous:

— tournez l'interrupteur du réseau en position OFF (16)

— tirez la fiche de la prise et attendez le complet dégivrage de I'armoire. (17)

Nettoyer soigneusement au moyen d'un aspirateur, un pinceau ou une brosse non-métallique le
condensateur du groupe réfrigérant et I'évaporateur interne, aprés avoir enlevé les protections. (73)

ATTENTION: Le nettoyage et I'entretien de linstallation réfrigérante et de la région des compresseurs
nécessite de l'intervention d'un technicien spécialisé et autorisé, pour cette raison elle ne
peut étre effectuée par du personnel non qualifié. (30)

Nettoyez les surfaces externes et internes avec de I'eau et du savon ou du détergent neutre; un peu de

vinaigre ajouté a l'eau éliminera les eventuelles mauvaises odeurs. Rincez abondamment avec de I'eau pure

et essuyez soigneusement. (74)

A ce point les opérations de nettoyage et entretien général sont terminées.

INTERRUPTIONS D'USAGE
En cas de longues périodes d'inactivité de I'armoire frigorifique et pour la maintenir dans les meilleures
conditions, agissez de la maniére suivante:

— prtez l'interrupteur du courant en position OFF. (16)
— enlevez la fiche de la prise. (17)
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— videz le réfrigérateur et nettoyez-le comme décrit au chapitre "NETTOYAGE". (76)
— laissez les portes des chambres entrouvertes pour éviter la formation de mauvaises odeurs. (77)
— couvrez le groupe compresseur avec une toile en nylon pour le protéger de la poussiére. (78)

CONSEILS UTILES POUR L'ENTRETIEN DE L'ACIER INOX

Les armoires frigorifiques sont construites en ACIER INOX AISI 304. (79)

Pour le nettoyage et I'entretien des parties en acier inox, tenez-vous a ce qui est spécifié ci de suite, tenant
compte que la premiere et fondamentale regle est de garantir la non toxicité et le maximum d'hygiéne des
produits traités.

L'acier inox a une fine pellicule d'oxide qui empéche la formation de rouille.

Il y a des substances ou détergents qui toutefois peuvent détruire ou manger cette couche et faire naitre des
corrosions.

Avant d'utiliser n'importe quel produit détergent informez-vous toujours chez votre fournisseur de confiance
quel est le produit détergent neutre plus indiqué ne produisant pas de corrosions sur l'acier. (73)

En cas d'écorchures sur les surfaces il est nécessaire de les polir avec de la laine d'ACIER INOX trés fine ou
une éponge abrasive synthtétique fibreuse en frottant dans le sens du satinage. (80)

ATTENTION: pour le nettoyage de I'ACIER INOX n'utilisez jamais des pailles de fer et ne les laissez pas
posées dessus car des légers dépots ferreux pourraient rester sur les surfaces et provoquer
des formations de rouille par contamination et compromettre I'hygiéne. (81)

PROBLEMES DE FONCTIONNEMENT

Considéré que bien souvent les problémes de fonctionnement qui se vérifient sont causés banalement, ils
peuvent étre solutionnés la plupart du temps sans l'intervention d’'un technicien spécialisé. Par conséquent,
avant de contacter le service d’assistance technique, faire les contréles suivants :

PROBLEME CAUSES POSSIBLES
L’appareil ne s’allume pas Controler que la fiche soit introduite correctement dans la prise
de courant

Controler qu'il n’y ait pas de coupure de courant

La température intérieure est trop élevée Vérifier le réglage du thermostat

Vérifier que I'appareil ne subisse pas l'influence d’'une source

de chaleur
Vérifier que la porte se ferme correctement
L’'appareil est trop bruyant Vérifier la mise a niveau de I'appareil. Une position non

horizontale peut étre a I'origine de vibrations

Vérifier que le contact de I'appareil avec quelque objet ou autre
appareil ne provoque pas de vibrations

A Tlintérieure du frigo il y a des odeurs|ll ya des odeurs particulieremetn fortes (par exmple le
désagréables fromage et le melon), dans des emballages non fermés
hermétiquement

Les surfaces intérieures doivent étre propres

Sur l'appareil se forme de la vapeur d’eau | L’humidité est trés élevée

condensée Les portes ne se sont pas bien fermées

Si en dépit de ces contrbles le probléme persiste, s’adresser au service d’assistance technique et signaler :
¢ la nature du probléme
e Le modeéle et le numéro d’immatriculation de I'appareil qui peuvent étre relevés sur la plaque des
caractéristiques électriques, posée sous le tableau de bord de I'appareil.
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DEMOLITION ET ELIMINATION DES DECHETS

STOCKAGE DES DECHETS

A la fin du cycle de vie du produit, éviter de jeter I'appareil dans I'environnement. Les portes devront étre
démontées avant la destruction de I'appareil.

Les déches spéciaux peuvent étre stockés provisoirement avant de les soumettre a un traitement et/ou
stockage définitifs. Dans tous les cas, il est impératif d’observer les lois en vigueur pour la protection de
I'environnement du pays de destination de I'appareil.

PROCEDURE INHERENTE AUX OPERATIONS DE DEMONTAGE DE L’APPAREIL

Etant donné qu'il existe & ce propos une |égislation différente dans chaque pays, il est impératif d’observer
les contraintes imposées par les lois et les organismes relatifs du pays ou aura lieu la destruction.

En régle générale, il faut consigner I'armoire frigorifique a un centre spécialisé pour le collectage de la
ferraille/démolition.

Démonter I'armoire frigorifique en regroupant les composants en fonction de leur nature chimique. Se
rappeler que le compresseur contient de I'huile lubrifiante et du fluide frigorigéne qui peuvent étre récupérés
et réutilisés et que les composants de I'armoire frigorifiques sont des déchets spéciaux (pouvant toutefois
étre éliminés comme les ordures ménagéres).

Rendre I'appareil inutilisable en retirant le cable d’alimentation et tout dispositif de verrouillage des
compartiments pour que personne ne puisse s’y enfermer par mégarde.

DANS TOUS LES CAS, LE DEMONTAGE DOIT ETRE EFFECTUE PAR UN PERSONNEL QUALIFIE.

SECURITE POUR L’ELIMINATION DES DECHETS D’EQUIPEMENTS ELECTRIQUES ET
ELECTRONIQUES (DIRECTIVE DEEE 2002/96/CE)

Ne pas évacuer les matiéres polluantes dans I'atmosphére. Effectuer I’élimination dans le respect
des lois en vigueur en la matiére.

En référence a la Directive DEEE 2002/96/CE (déchets d’équipements électriques et électroniques),
l'utilisateur, lorsqu’il veut éliminer les appareils, doit les transporter vers des points de collecte agréés, ou les
remettre encore installés au vendeur lors d’'un nouvel achat.

Tous les appareils qui doivent étre éliminés conformément a la Directive DEEE 2002/96/CE, sont marqués
d’'un symbole spécial (12).

L’évacuation abusive des déchets d’équipements électriques et électroniques est passible de sanc-
tions conformément aux lois en vigueur dans le territoire ou I'infraction a été commise.

Les déchets des équipements électriques et électroniques peuvent contenir des substances
dangereuses avec des effets potentiellement nocifs sur I’environnement et sur la santé des
personnes. L’évacuation et I’élimination doivent étre faites de fagon correcte.

INVERSION PORTE (sauf pour les modéles a portes vitrées) ( 82)

Les armoires frigorifiques a une porte sont livrées avec sens d’ouverture de porte vers la droite.
Lors de la transformation avec la charniére a gauche, procéder comme suit :

Faire tourner le tableau de bord sur les entétes latérales en enlevant la vis bloquée “F*.

Dévisser les deux vis de fixation de la bride “A” et |a vis d'arrét de la charniere “B”.

Enlever la porte, démonter la charniere “B” et la piece “E”, en invertissant leur montage.

Démonter la piece “C” en l'adaptant sur le c6té opposé de la porte.

Démonter la bride inférieure “D” et la monter de nouveau sur le coté opposé, dans le logement prévu a

cet effet.

Positionner la porte en introduisant le pergage de la piéce inférieure “E” sur le pivot de la bride “D”.

o Fixer la bride “A” a la structure sur le c6té opposé, en vissant a fond les vis de fixation.

e Avant de serrer les vis des brides, vérifier la cote de la charniére qui doit étre d'environ 12 mm. et que la
porte soit perpendiculaire a la structure.

e Monter de nouveau le tableau de bord.

NOTE: Les opérations de démontage des brides et leur successif montage doivent étre effectuées avec la
porte fermée.

24



INVERSION 1/2 PORTE (82a)

Les armoires frigorifiques sont fournies de série avec ouverture a droite.
Dans la transformation avec ouverture a gauche il faudra opérer de fagon suivante:

o Faire tourner le tableau de bord sur les entétes latérales en enlevant la vis bloquée “F*.
Dévisser les deux vis de fixation de la bride “A” et la vis d'arrét de la charniére “B”.
Enlever la porte supérieure et démonter la charnieére “B” et le composant “E”, en inversant leur montage.

Démonter la piece “C” en l'adaptant sur le c6té opposé de la porte.

Démonter I'étrier intermédiaire “G” en le remontant sur le c6té opposé dans le logement prédisposé.
Enlever la porte inférieure et démonter la charniere “B” et le composant “E”, en inversant leur montage.
Déplacer le micro présent sur la porte inférieure de la partie opposée, en utilisant le trou prédisposé.
Démonter I'étrier inférieur "D” en le remontant sur le composant "B” présent sur la porte inférieure.
Positionner la porte inférieure en introduisant le composant "E” sur le pivot de I'étrier "G”.

Fixer I'étrier "D” a la structure, en vissant a fond les vis de fixation.

Positionner I'étrier "A” sur le composant "B” présent sur la porte supérieure.

Positionner la porte supérieure en introduisant le composant "E” sur le pivot de I'étrier "G”.

Fixer I'étirer "A” a la structure en vissant a fond les vis de fixation.

Avant de serrer les vis des brides, vérifier la cote de la charniere qui doit étre d'environ 12 mm. et que la
porte soit perpendiculaire a la structure.

e Monter de nouveau le tableau de bord.

NOTE: Les opérations de démontage des brides et leur successif montage doivent étre effectuées avec la
porte fermée.

FICHE TECHNIQUE DU REFRIGERANT

1) R404a : composants du fluide

o Trifluoréthane (HFC 143a) 52%
e Pentafluoréthane (HFC 125) 44%
o Tétrafluoréthane (HFC 134a) 4%

GWP = 3750
ODP =0
2) Identification des dangers

L'inhalation prolongée peut provoquer des effets anesthésiques. Des expositions particulierement
prolongées aux inhalations peuvent provoquer des anomalies du rythme cardiaque et mort subite. Le produit
nébulisé ou sous forme de jets peut provoquer des brilures de gel aux yeux et a la peau.

3) Premiers secours

e |nhalation :

Eloigner le blessé du lieu de I'exposition, le couvrir pour le réchauffer et le garder au repos. Si nécessaire, lui
donner de l'oxygéne. Pratiquer la respiration artificielle si la respiration s'est arrétée ou risque de s'arréter ;
en cas d'arrét cardiaque, pratiquer un massage cardiaque externe. Appeler tout de suite I'assistance
médicale.

e Contact avec la peau :

Dégeler avec de I'eau les parties blessées. Enlever les vétements contaminés.

ATTENTION : les vétements peuvent adhérer a la peau suite a brilures de gel.

En cas de contact avec la peau, laver immédiatement et abondamment avec de l'eau tiéde. Si des
symptémes se manifestent (irritations ou formation d'ampoules), appeler I'assistance médicale.

e Contact avec les yeux :

Laver immédiatement avec une solution pour lavage oculaire ou de I'eau propre, en tenant les paupiéres
bien ouvertes, pendant au moins 10 minutes. Appeler l'assistance médicale.

e Ingestion :

Peut provoquer des vomissements. Si le blessé est conscient, lui faire rincer la bouche avec de I'eau et lui
faire boire 200-300 ml d'eau. Appeler tout de suite I'assistance médicale.

25



e Ultérieurs soins médicaux :

Traitement symptomatique et thérapie de support si nécessaire. Ne pas donner d'adrénaline et des
médecines sympathomimétiques similaires suite a exposition, a cause du danger d'arythmie cardiaque et
possible arrét cardiaque.

4) Informations écologiques

Persistance et dégradation

e HFC 143a:

Se décompose lentement dans I'atmosphére inférieure (troposphére). Sa durée dans 'atmosphére est de 55
ans.

e HFC125:

Se décompose lentement dans I'atmosphére inférieure (troposphére). Sa durée dans I'atmosphére est de 40
ans.

e HFC134a:

Se décompose avec relative rapidité dans l'atmosphére inférieure (troposphére). Sa durée dans
I'atmosphére est de 15,6 ans.

e HFC 143a, 125, 134a:

N'influencent pas le smog photochimique (c'est a dire n'appartient pas aux composants organiques volatiles
- VOC - conformément a ce convenu par lI'accord UNECE). Ne provoque pas la raréfaction de 'ozone.

Les décharges de produit dans I'atmosphére ne provoquent pas la contamination des eaux a long terme.

Le eschéma électrique est indiqué sur la derniére page du livret des instructions

Pos DESCRIPTION Pos DESCRIPTION

1 GROUPE COMPRESSEUR 29 INDUCTANCE LAMPES TL

2 VENTILATEUR COMPRESSEUR 30 STARTER

3 PLAQUE A BORNES GENERALE 31 LAMPE TL

6 INTERRUPTEUR DE DEGIVRAGE 44 RELAIS COMPRESSEUR

8 FICHE 44A | RELAIS PTC

9 VENTILATEUR EVAPORATEUR 44B | RELAIS MICRO MAGNETIQUE

9A VENTILATEUR EVAPORATEUR 56 FILTRE

9B VENTILATEUR EVAPORATEUR 69 BORNE MISE A LA TERRE

10 LAMPE ILLUMINATION INTERNE 75 ELECTROSOUPAPE
10A | LAMPE ILLUMINATION INTERNE 76 MICRO MAGNETIQUE

12 ELECTROSOUPAPE 85 BOITE CONNEXION

19 THERMOSTAT DE SECURITE 90 THERMOREGULATEUR DIGITAL

20 RESISTANCE ANTICONDENSATION PORTE 91 RESISTANCE PTC
20A | RESISTANCE ANTICONDENSATION PORTE 96 CARTE ELECTRONIQUE

21 RESISTANCE DE DEGIVRAGE 101 RESISTANCE TAMPON

22 RESISTANCE FOND BASSINES 102 | THERMOSTAT BIMETALLIQUE DE SECURITE
25 TRANSFORMATEUR 113 MICROINTERRUPTEUR 4 CONTACTS
28 INTERRUPTEUR ILLUMINATION INTERNE 113A | MICROINTERRUPTEUR 4 CONTACTS
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BESCHREIBUNG

Dieses Gerat wurde fir die Kihlung und Konservierung von Nahrungsmitteln entwickelt. Jeder andere
Gebrauch ist als unsachgemaf anzusehen.

ACHTUNG: DIE Maschinen sind nicht fir die Installation im Freien und/oder in Umgebungen geeignet, die
atmospharischen Einflissen ausgesetzt sind.

Der Hersteller lehnt jegliche Verantwortung fiir unsachgemaRBe Anwendungen der ProduKte ab.

Die Kuhlschranke sind mit Kiihlanlagen an “normale Temperatur” und an “ Tieftemperatur” realisiert, um die
Lebensmittelnkonservierung auf verschiedene Temperaturen zu erlauben. (1)

Die Gerate sind mit einem oxydationsfreien Rippenverdampfer, einem dichtschliessenden Kompressor,
einem Kupfer-Aluminium Kondensator und einem Digitalthermoregler ausgestattet. (2)

Die Kompressoren befinden sich im oberen Teil, um eine glnstigere Liftung und Kiihlung zu haben. (4)

Die Kondensschissel befindet sich unter dem Schrank und macht das Sammeln und Evakurien des
Kondenswassers einfach. (5)

Wo anwesend , ist das Beleuchtungssystem an der Unterseite des Armaturenbretts angelegt.
Die Turen sind flr einen sicheren Verschluss mit Schldsser ausgestattet. (9)

Die Bereiche, die in Kontakt mit dem Produkt kommen, bestehen aus Stahl oder sind mit lebensmittelechtem
Kunststoffmaterial iberzogen. (10)

Bei den Kihlgruppen wird ein von den aktuellen Gesetzgebungen zugelassenes Kuhimittel vom Typ HFC
verwendet.

ZUBHOR (7)

Siehe Bild Nummer 7.

IDENTIFIKATIONS ETIKETTE

Fir jede Anfrage kénnen Sie den Hersteller kontaktieren. Das MODELL und die MATRIKELNUMMER des
Geréts, die auf dem elektrischen Daten Schild erscheinen (siehe das Schild unter dem Instrumentenbrett),
missen genau angegeben werden. (11)

Inhaltsfeld des technischen Geratedatenschildes (12)

1) MODELL E) GESAMTLEISTUNG LAMPEN

2) BAUFIRMA UND ADRESSE F) ABSCHMELZSTROM

3) MARKIERUNGSSIEGEL CE G) KUHLGASTYP

4) BAUJAHR H) KUHLGASMENGE

5) KENNUMMER L) TEMPERATURAKLASSE ANLAGE
6) ELEKTR. ISOLATIONSKLASSE R) WEEE-SYMBOL

7) ELEKTR. SCHUTZKLASSE W)HEIZKORPERLEISTUNG

A) SPEISESPANNUNG Z1) NETTOVOLUME (RSV)

B) STROMSTARKE Z2) FLUID FOAMING

C) SPEISEFREQUENZ0 Z3) BETRIEBSTEMPERATUR

D) NENNLEISTUNG



ALLGEMEINE MERKMALE BEI DER ABLIEFERUNG

Bei der Lieferung sich versichern dass die Verpackung unversehrt ist, und keine Schaden hat. (13)

Nader Kihltischrank verpackt ist sich versichern dass alle Teile da sind, und dass die Eigenschaften und der
Zustand der Bestellung einstimmen.

Anderenfalls sich sofort mit dem Verkaufer in Verbindung stellen. (14)

Wir gratulieren lhnen fir die sehr gute Wahl und hoffen die beste Beniitzung unserer Kihlschranke nach
den enthaltenen Anweisungen und Vorschriften dieses Handbuches. (15)

Vorsicht: der Nachdriick dieses Handbuches ist verboten und die hier beschriebene Eigenschaften kénnten
ohne Voranzeige zwecks einer stdndigen Erneuerung und technologischen Qualitat geandert werden.

SICHERHEITS VORSCHRIFTEN

ACHTUNG: vorher jede Wartung oder Reinigung muss man zuerst die Maschine vom Strom isolieren.

— Der Netzschalter auf OFF stellen. (16)
— Der stecker herausziehen. (17)

ACHTUNG: kein Stecker oder Steckdose ohne Erdung gebrauchen. (18)
Die Steckdose muss mit ERDUNG gestattet sein. (19)
ACHTUNG: keine Adapter oder Verlangerungen fir die Verbindung gebrauchen. (20)

ACHTUNG: eine gewissene Zeit warten, dass die eingestellte Temperatur erreicht wird, bevor man die
Speisen zu konservieren einfigt. (21)

Die Speisen immer mit dem dazu bestimmten Film zudecken. (22)
ACHTUNG: keine warme Speisen oder Gedrinke einflren. (23)

ACHTUNG: Die Lebonsmittel so lagern, daf} sie nicht iber die Roste hinausragen, um so den Luftstrom
nicht zu behindern. Die Ventilatorsaugzone nicht verstopfen. (24)

ACHTUNG: nicht herum dem Schrank putzen, wenn die Taren gedffnet sind. (25)
Reinigen Sie das Gerat nie mit direktem Wasserstrahl oder hohem Druck. (26)

ACHTUNG: keine Stoffe mit der Grundlage von Chlor (Bleichmittel, Salzsaure, usw.) oder irgendwie giftig
fur die Reinigung oder in der Nahe vom Schrank gebrauchen. (27)

ACHTUNG: das obere Teil des Schranks oder die Lufteinlasse nicht zudecken, wenn die Maschine in
Betrieb oder unter Spannung ist. (28)

ACHTUNG: Stellen Sie keine Gegenstande auf dem Boden des Kuhlschranks ab, sondern
benutzen Sie die hierfir vorgesehenen Gitterroste (29).
Der Gitterrost darf mit einem gleichmafig verteilten Gewicht von maximal 48kg beladen
werden.

ACHTUNG: Es ist ratsam, die Schliissel au3erhalb der Reichweite von Kindern aufzubewahren.

Die Reinigung und die Wartung der Kihlanlagen und des Kompressorenraumes verlangt der Eingriff von
einem berechtigten Fachmann, dafiir kénnen sie nicht von unfahige Personen ausgefiihrt werden. (30)

Fir Wartungen oder im Zufall von Anomalien die Maschine vollstandig abschalten; der Eingriff eines
berechtigten KUNDENDIENST und originale Ersatzteile fordern. (31)
Die Nichteinhaltung von wie oben beschrieben kann die Sicherheit der Kihlschranke gefahrden.
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ACHTUNG:

ACHTUNG:

ACHTUNG:

ACHTUNG:

ACHTUNG:

ACHTUNG:

ACHTUNG:

HACCP VORSCHRIFTEN

Rohes Gemiise, Eier und Gefliigel dirfen NICHT in denselben  Kihlungsfacher aufbewart
werden. Das Gefligel mul® getrennt aufbewart werden.

Lebensmittel die eine Temperatur zwischen 10°C und 60°C haben, missen in geeigneten
Kihlschranke (TiefkUhlschranke) aufbewart werden, sodal® die Temperatur den Kern des
Lebensmittels erreicht.

Wenn man die Lebensmitteln aus dem Kihlschrank nimmt, mul® man das Ablaufdatum der
Verpackungen kontrollieren und diejenige nehmen, die friher ablaufen. Wenn man ein
ablaufendes Produkt sieht, mufd man es wegnehmen und es dem Geschéftsleiter melden.

Die leicht verderbliche Lebensmitteln missen so spat wie mdglich vom Kihlschrank
weggenommen werden, sodal} sie nur fir die allernédtigste Zeit der Raumtemperatur
ausgestellt sind.

Die aufgetaute Lebensmitteln dirfen nicht wieder tiefgekihlt werden.
Die Vorrichtungen muissen numeriert werden und die Temperaturbestimmung mull zweimal
taglich kontrolliert werden. Die Werte mlssen schriftlich registriert und fur 24 Monate

aufbewart werden.

Eine elektrische Uhr registriert wie lange die eventuelle Stromunterbrechung dauert , um die
beschadigte Lebensmitteln wegnehmen zu kénnen.

Maximale zugelassene Warentemperaturen

Lebensmittel Normale Lagerungs- Maximale Transport- temperatur
temperatur (°C) (°C)

Frische pasteurisierte Milch 0++4 9

Frische Sahne 0+-+4 9
Joghurt, quarkahnlicher 0std 9
Frischkase und Frischkase ’
gekuhlte Fischprodukte 0++2 0++4
Rind- und Schweinefleisch 0++3 10
Gefligel 0-+4 8
Kaninchen 0++2 8
kleines Wild 0++2 8
groRes Wild 0++2 8
Innereien 0++3 8
Tiefkhlkost -23+-24 -18
Eis -18+-20 -18
Obst und Gemiuse 0++4 Raumtemperatur

TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN

In der latzten seite des handbuches: technische daten. (32)




EINRICHTUNG

Die Kihlschranke sind immer verpackt und auf Palette gesendet. (33)

Beim Empfang und nach der Auspackung im Zufall von Schaden oder fehlende Stiicke sich verhalten wie im
Kapitel "ALLGEMEINE MERKMALE BEI DER ABLIEFERUNG" beschrieben.

Die Einrichtungs- und Installationsarbeiten missen von Fachpersonal durchgefiihrt werden. (30)
Die verpackte Schachtel behutsam enpnehmen, um das Geraet nicht zu beschaedigen. (34)

ACHTUNG: Die Verpackungsteile (Plastiktiten, Schaumpolysterol. N&gel, u.s.w.) von Kindern
fernhalten, da Sie eine potenzielle Gefahrenquelle darstellen.

Mit einem Gabelstapler der Kiihischrank aufheben und mit Vorsicht fir das Gleichgewicht ihn auf seine Platz
stellen. (35)

ACHTUNG: den Kiihlschrank nie in horizontaler Lage transportieren; dies kdonnte Schaden an der
Struktur und Anlage verursachen. (36)

ACHTUNG: beim in Platz Stellen oder beim Riicken der Kuhlschrank nicht schieben oder ziehen, um ihn
nicht umzukippen oder beschadigen. (37)

ACHTUNG: der Kihischrank nicht in der nahe von Warmequellen oder in warme Raume stellen; dass
wirde niedrigere Leistung mit gréssere Abnutzung verursachen. (38)

ACHTUNG: Eine Mindestdistanz von 50 cm von der Decke halten. Die Gerate konnen nebeneinander
gestellt werden, aber bei kondenzwasserbildung diese wenigstens 2 cm voneinander
entfernen.

Den Schutzfilm vom Produkt entfernen.

Dieser Vorgang kann leichte elektrische Schlage hervorrufen, die aber véllig ungefahrlich sind. (statische
Elektrizitat).

Dies kenn aber reduziert oder eliminiert werden, indem man mit einer Hand das Gerat berihrt und dan
Aulenmantel erdet. (39)

Nach dem Positonieren die Palette mit Meissel und Hammer beseitiagen und aufpassen um die Fiisse hinter
den Blocken oder der Kihlschrank nicht zu schadigen. (40)

Die Verstarkung unter dem Schrank von den Schienen herausziehen. (41)

Jetzt kdnnen die Fusse eingestellt werden. (42)

Das Gerat wird nach hinten geneigt und nivelliert um eine optimale Tur/Turen- Selbstschliessung zu
erlauben. (43)

Mit lauwarmes Wasser und Seife (wie im Kapitel "REINIGUNG" beschrieben) putzen und die Zubehorteile
die sich im Kiihlschrank befinden montieren.

Der Kiihischrank ist mit einem Stecker des Typen SHUKO ausgestattet. Priifen Sie bitte, ob derselbe den
EN60320 E Normen undrden nationalen Normen entspricht. Ansonsten den Stecker mit einem den Normen
entsprechenden austauschen. (44)

ACHTUNG: dieser arbeitsgang mub von einem fachmann durchgeféhrt werden. (30)

Sich versichern dass die Netzspannung und die auf der Etikette angegebene Spannung libereinstimmen. (45)

Der Stecker in die Steckdose einfligen. (46) Die Einstellung ist jetzt zu Ende.



SCHALTTAFELN

Alle Kihlschranke sind mit einem Hauptschalter (1) und einem Thermoregler (2) versehen:

"NORMALE TEMPERATUR?” (48) POS BEISCHREIBUNG
"TIEFE TEMPERATUR?” (49) 1 HAUPTSCHALTER
"TIEFE TEMPERATUR?” (49a) 2 | THERMOREGLER

Die Schaltungen fiir die 700 Liter-Modelle , die mit einem Doppelraum ausgestattet sind (7ONB,
70NN, 70NCP) sind auf dem Armaturenbrett so aufgestellt, dass der Rechte mit dem Oberraum
tibereinstimmt, und der Linke mit dem Unterraum.

INGANGSETZEN UND BETRIEB

Gehen Sie zum Einschalten des Gerates wie folgt vor:

- der Stecker in die Steckdose einfligen. (50)
- Gehen Sie zum Einschalten des Gerates wie folgt vor. (51)
- Stellen Sie den Netzschalter auf ON.

Betatigen Sie den Hauptschalter (1). Die Kontrolleuchte des Schalters leuchtet auf.
Bringen Sie das Gerat mit Hilfe des thermoregler (2) auf die gewiinschte Betriebstemperatur.

Kontrollieren Sie nach einiger Zeit, ob die auf dem Display des thermoregler (2) eingestellte Temperatur
angezeigt wird.

BLOCKIEREN/FREIGEBEN DER TASTATUR

“NORMALE TEMPERATUR?” (48)
Diese Funktion ist aktiv, nur falls Parameter r3 = 1.
Zum Blockieren der Tastatur:
* sicherstellen, dass kein Prozess am laufen ist
. und (Y 2 s driicken: das Display zeigt 1 s lang “Loc” an.

Wenn die Tastatur blockiert ist, ist es unmdglich:
+ die Verdampfertemperatur anzuzeigen
» das manuelle Abtauen zu aktivieren
 den Betriebssollwert
Diese Operationen verursachen eine 1 s lange Anzeige des Labels “Loc”.

Zur Freigabe der Tastatur:
. und (YJ2s lang driicken: das Display zeigt 1 s lang “UnL” an.

“TIEFE TEMPERATUR?” (49a)
Diese Funktion ist aktiv, nur falls Parameter r3 = 1.
Zum Blockieren der Tastatur:
* sicherstellen, dass kein Prozess am laufen ist
. und () 2 s driicken: das Display zeigt 1 s lang “Loc” an.

Wenn die Tastatur blockiert ist, ist es unmdglich:
* Zellentemperatur anzeigen
» das manuelle Abtauen zu aktivieren
* Informationen betreffend die HACCP Alarme anzeigen
* HACCP Alarmverzeichnis I16schen
+ den Betriebssollwert
Diese Operationen verursachen eine 1 s lange Anzeige des Labels “Loc”.

Zur Freigabe der Tastatur:
. und(¥J2s lang dricken: das Display zeigt 1 s lang “UnL” an.
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SOLLWERT UND KONFIGURATIONSPARAMETER

Einstellung des Betriebssollwerts

“NORMALE TEMPERATUR” (48)

¢ sicherstellen, dass die Tastatur nicht blockiert ist und dass kein Prozessam laufen ist
. driicken, das LED blinkt 5k
o beim Drucken der Tasten oder () binnen 15 Sekunden wird es moglich sein den eingestellten
Temperaturwert zu andern
¢ Nach der Anderung Taste zur Bestatigung driicken oder andernfalls, wahrend 15 Sekunden nicht

operieren.

Den Betriebssollwert kann man auch tUber Parameter SP einstellen.

Betriebssollwert

LABEL

MIN.

MAS.

EINHEIT

DEF.

BETRIEBSSOLLWERT

r1

r2

°CI°F (1)

-2

Betriebssollwert

Einstellen der Konfigurationsparameter

Um die Prozedur aufzurufen:

e sicherstellen, dass kein Prozess am laufen ist

driicken

Zum Wéhlen eines Parameters:

. oder (Y _J driicken.

Zum Andern eines Parameter:

° driicken

und(¥J4s lang driicken: das Display zeigt “PA” an

oder (¥ innerhalb 15 s driicken zum Einstellen von “-19”
driicken oder 15 s lang nichts betatigen
Dund (¥4 lang driicken: zeigt das Display “SP” an.

oder (Y Jinnerhalb von 15 s driicken

. oder drlicken 15 s nichts betatigen.

Zum Verlassen der Prozedur:
. und (YJ4s lang driicken oder 60 s nichts betatigen.

Konfigurationsparameter

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. BETRIEBSSOLLWERT

SP r1 r2 °CI°’F (1) | -2 Betriebssollwert

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. MESSEINGANGE

CA1 -25 25 °CI°’F (1) |-2 Offset Zellensonde

CA2 -25 25 °CI’F (1) |0 Offset Verdampfersonde

PO 0 1 - 1 Sondentyp  (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 ) 0 Dezimalpunkt Grad Celsius (fir den wahrend des Normalbetriebs angezeigten
Wert) (1= JA)

P2 0 1 - 0 Maleinheit Temperatur (2) (0=°C, 1=°F)
Funktion der Verdampfersonde

P3 0 2 _ 1 0= Sonde fehlt . .
1= Abtausonde und Thermostiersonde des Verdampferventilators
2= Thermostiersonde des Verdampferventilators
wahrend des Normalbetriebs angezeigte Groke
0= Zellentemperatur

P5 0 4 - 0 1= Betriebssollwert
2= Verdampfertemperatur
3= “Zellentemperatur - Verdampfertemperatur”

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. HAUPTREGLER

r0 0.1 15 °CI’'F (1) |2 Differentialbetriebssollwert

r1 -99 r2 °CI°’F (1) |-2 Mindestbetriebssollwert

r2 r1 99 °C/I°’F (1) |8 Maximalbetriebssollwert

r3 0 1 - 0 Blockierung der Anderung des Betriebssollwerts (1= JA)
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LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. SCHUTZVORRICHTUNGEN DES VERDICHTERS
Cco 0 240 min 0 Verzdgerung Verdichter nach Einschalten des Gerats
c1 0 240 min 5 Mindestzeit zwischen zwei aufeinanderfolgenden Einschaltvorgdngen des
Verdichters; auch Verzdge rung Verdichter nach Ende Fehler Zellensonde (3)
C2 0 240 min 3 Mindestdauer des Abschaltens des Verdichters
C3 0 240 S 10 Mindestdauer des Einschaltens des Verdichters
C4 0 240 min 10 Abschaltdauer des Verdichters wahrend Fehler Zellensonde; siehe auch C5
C5 0 240 min 10 Einschaltdauer des Verdichters wahren Fehler Zellensonde; siehe auch C4
LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. ABTAUVORGANG
do 0 99 h Abtauintervall; siehe auch d8 (6)
O=Intervallabtauvorgang wird nie aktiviert
d1 0 1 - 0 Abtautyp (0= elektrisch, 1= Heissgas)
d2 -99 99 °CI°’'F(1) |8 Temperatur bei Abtauende (nur wenn P3 = 1)
d3 0 99 min 30 Abtaudauer wenn P(? =0 Qder 2 Maximalabtauda'tljer wenn P3 =1
(0= Abtauvorgang wird beim Einschalten des Geréts nie aktiviert)
d4 0 1 - 0 Abtauvorgang bei Einschalten des Geréts (1 = JA)
d5 0 99 min 0 Verzbgerung Abtauvorgang beim Einschalten des Gerats (nur wenn d4 = 1)
Wahrend des Abtauvorgangs angezeigte Temperatur
0= Temperatur der Zelle
1= wenn bei Aktivierung des Abtauvorgangs die Temperatur der Zelle unter
d6 0 1 - 1 dem “Betriebssollwert +r0”, am maximalen “Betriebssollwert + r0” liegt; wenn
bei Aktivierung des Abtauvorgangs dieTemperatur der Zelle Gber dem
“Betriebssollwert + r0”, bei Maximaltemperatur der Zelle bei Aktivierung des
Abtauvorgangs liegt (7)
d7 0 15 min 3 Abtropfdauer
Typ des Abtauintervalls
0= das Abtauen wird aktiviert, wenn das Gerat Uber die Zeit dO eingeschaltet war
1= das Abtauen wird aktiviert, wenn der Verdichter Uber die Zeit dO
d8 0 2 - 0 .
eingeschaltet war
2= das Abtauen wird aktiviert, wenn die Temperatur des Verdampfers Uber die
Zeit dO (8) unterhalb der Temperatur d9 war
oo Verdampfertemperatur Gber dem Wert, bei dem das Zahlen des
d9 -99 99 CrF(1) |0 Abtauintervalls unterbrochen wird (nur wenn d8 = 2)
dA 0 99 min 0 Mindestdauer des Einschaltens des Verdichters bei Aktivierung des
Abtauvorgangs, damit dieser aktiviert wird (nur wenn d1 = 1) (9)
LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. TEMPERATURALARME
Temperaturwert, der dem Mindesttemperaturalarm zugeordnet ist
AO 0 2 - 0 0= Temperatur der Zelle
1= Temperatur des Verdampfers (10)
oo Temperaturwert, unter dem der Alarm Mindesttemperatur aktiviert wird; siehe
Al -99 99 CrR(1) |-2 auch A0 und A2 (4)
Alarmtyp Mindesttemperatur
0= Alarm fehlt
A2 0 2 - 1 1= bezuglich Betriebssollwert (d.h. “Betriebssollwert - A1”; berlicksichtige A1
ohne Zeichen)
2= absolut (d.h. A1)
oo Temperaturwert, Giber dem der Maximaltemperaturalarm aktiviert wird; siche
A4 -99 99 C/I°’F (1) |15 auch A3 und A5 (4)
Alarmtyp Maximaltemperatur
0= Alarm fehlt
A5 0 2 - 1 1= bezuglich Betriebssollwert (d.h. “Betriebssollwert + A4”; beriicksichtige A4
ohne Zeichen)
2= absolut (d.h. A4)
A6 0 240 min 120 Verzégerung Maximaltemperaturalarm nach Einschalten des Geréts (nur wenn A3 = 0)
A7 0 240 min 15 Verzdgerung Temperaturalarm
. Verzogerung Maximaltemperaturalarm nach Ende Stillstand
A8 0 240 min 60 Verdampferventilator (nur wenn A3 = 0)(12)
LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. VERDAMPFERVENTILATOR
Aktivitat des Verdampfers wahrend Normalbetrieb
0= abgeschaltet
1= eingeschaltet
FO 0 4 - 1 2= parallel zum Verdichter
3= abhangig von F1 (14)
4= abgeschaltet, wenn der Verdichter abgeschaltet ist, abhangig von F1 wenn
Verdichter eingeschal-tet ist (14)
F1 99 99 °CIF (1) | -1 Verdampf_ertemperatur Uber der Verdampferventilator abgeschaltet wird (nur
wenn FO = 3 oder 4) (4)
Aktivitat des Verdampferventilators wahrend des Abtauens und Abtropfens
E2 0 9 } 0 Of apgeschaltet
1= eingeschaltet
2= abhangig von FO
F3 0 15 min 3 Dauer des Stillstands des Verdampferventilators
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LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. SERIELLES NETZ (MODBUS)

LA 1 247 - 1 Adresse Geréat

Baudrate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

Paritat

0O=keine Paritat
1=ungleich
2=gleich

LP 0 2 - 2

(1) die MaReinheit hangt von Parameter P2 ab

(2) Parameter fiir Regler entsprechend einstellen nach der Anderung des Parameters P2

(3) wenn der Parameter C1 auf 0 eingestellt ist, betragt die Verzégerung nach dem Ende des Fehlers Zellensonde jedenfalls 2 min

(4) Differentialwert des Parameters ist 2,0 °C/4 °F

(6) das Gerat speichert die Zahlung des Abtauintervalls alle 30 min.; die Anderung des Parameters dO hat eine Wirkung nach dem Ende
desvorangehenden Abtauvorgangs oder der Aktivierung eines manuellen Abtauvorgangs

(7) das Display stellt den Normalbetrieb wieder her, wenn nach dem Ende des Stillstands des Verdampferventilators die Zellentemperatur unterden Wert
sinkt, an den das Display blockiert wurde (oder wenn ein Temperaturalarm auftritt)

(8) wenn der Parameter P3 auf 0 oder 2 eingestellt ist, funktioniert das Gerét, als ob der Parameter d8 auf 0 eingestellt ware

(9) wenn bei Aktivierung des Abtauvorgangs die Einschaltdauer des Verdichters kleiner als die mit Parameter dA eingestellte Zeit ist, bleibt derVerdichter
zuséatzlich fur die zu dessen Abschluss notwendigen Zeit eingeschaltet

(10) wenn der Parameter P3 auf 0 eingestellt ist, funktioniert das Gerat, als ob der Parameter AO auf 0 eingestellt ware

(12) wahrend des Abtauvorgangs, des Abtropfens und des Ventilatorstillstands fehlen die Temperaturalarme, es sei denn diese traten nach derAktivierung
des Abtauvorgangs auf

(14) wenn der Parameter P3 auf 0 eingestellt ist, funktioniert das Gerat, als ob der Parameter FO auf 2 eingestellt ware

“TIEFE TEMPERATUR?” (49)
Sollwert-Einstellung

Um den Sollwert zu andern:
° und oder dricken*

* der Sollwert ist innerhalb der mit den Parametern r1 und r2 festgesetzten Grenzwerte einstellbar.
* falls der Parameter r5 auf 1 eingestellt ist, ist der Arbeits-Fixpunkt nicht verénderbar.

Sollwert

LABEL MIN. MAX. EINHEIT DEF. SOLLWERT

°C/°F (6) -22 Sollwert

Einstellung der Konfigurationsparameter

Die Konfigurationsparameter sind auf zwei Ebenen angeordnet.

Um zur Prozedur zu gelangen:

o und 4 sec gedrlckt halten: das Geraat zeigt PF’ an.
Um einen Parameter zu wéhlen:

. oder dricken
Um einen Parameterwert zu &ndern:

. und oder dricken
Um zur zweiten Ebene zu gelangen:

e zugang zur ersten Ebene

. oder driicken, um FH zu wahlen
. und oder dricken, um "-719" einzustellen.

. und 4 sec gedrickt halten: das Gerat zeigt IJD an.
Um das Verfahren zu beenden:

und 4 sec gedrlckt halten oder 60 sec lang keine Taste betatigen.

Parameter der ersten Ebene

LABEL MIN. MAX. EINHEIT DEF. PASSWORT

PA -55 99 - -19 Passwort

LABEL MIN. MAX. EINHEIT DEF. MESSEINGANGE

A -10 10 °C/I°F (6) -1 Kalibrierung Raumfihler

/1b -10 10 °C/°F (6) 0 Kalibrierung Verdampferfiihler (nur wenn /Ab=1)

LABEL MIN. MAX. EINHEIT DEF. REGLER

r0 0.1 15 °C/°F (6) 3 Hysterese (Schalthysterese, bezogen auf den Sollwert)
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Parameter der zweiten Ebene

LABEL MIN. MAX. EINHEIT DEF. MESSEINGANGE
/0 1 4 - 3 Fihlerart (1=PTC, 3=NTC)
1A -10 10 °C/°F (6) -2 Kalibrierung Raumfiihler
/1b -10 10 °C/°F (8) 0 Kalibrierung Verdampferfihler (nur wenn /Ab=1)
/5 0 1 - 0 Temperaturauflésen (nur falls /8 = 1; 0 = 1 Grad, 1 = 0,1 Grad)
/8 0 1 - 1 TemperaturmaReinheit (O=Fahrenheitgrad, 1=Celsiusgrad)
/Ab 0 1 - 1 Aktivierung der Verdampfersonde (und der beziglichen Funktionen; 1 = SlI) (8) (9)
LABEL MIN. MAX. EINHEIT DEF. REGLER
r0 0.1 15 °C/°F (6) 2 Hysterese (Schalthysterese, bezogen auf den Sollwert)
r1 -99 r2 °C/°F (6) -22 Einstellbarer Mindestsollwert
r2 r1 99 °C/°F (6) -15 Einstellbarer Hochstsollwert
5 0 1 - 0 Anderungssperre des Arbeits-Fixpunktes (1 = SI)
r9 0.1 15 °C/°F (6) 1 Hysterese (Schalthysterese, bezogen auf rA)
A 99 99 °CI°F (6) 13 Temperatur, Uber der das V.er.dampferventn nicht aktiviert wird (auf die
Zellentemperatur bezogen); siehe auch ur
LABEL MIN. MAX. EINHEIT DEF. KOMPRESSORSCHUTZ
. Mindestzeit, die zwischen der Einschaltung des Gerats und der
Co 0 240 min 0 :
Ersteinschaltung des Kompressors vergeht
c1 0 240 min 5 Mindestzeit, die zwischen zwei aufeinanderfolgende Einschaltungen des
Kompress. vergeht
. Mindestzeit, die zwischen der Ausschaltung des Kompressors und der
Cc2 240 min » ’
nachsten Einschaltung vergeht
C4 1 - Einschalt-und Ausschaltverzégerung des Kompressors (1=JA, 3 s lang)
cs 1 240 min 10 Zykluszeit zur Einschaltung des Kompressor wahrend eines Raumfiihler-
Fehleralarms
o C5-Prozentsatz, bei dem der Kompressor wahrend eines Raumfihler-
C6 0 100 %o 0 : .
Fehleralarms eingeschaltet wird (10)
LABEL MIN. MAX. EINHEIT DEF. ABTAUUNG
do 0 99 h 6 Abtauintervall (7) (0 = die Abtauung wird nie automatisch aktiviert)
di1 0 1 - 0 Abtauart (O=elektrische Abtauung, 1=Heilgasabtauung)
d2 -99 99 °C/°F (6) 8 Abtauendtemperatur (bezogen auf die Verdampfertemperatur, nur wenn /Ab=1)
d3 0 99 min 30 Maximale Abtaudauer (0=die Abtauung wird nie aktiviert)
d4 0 1 - 0 Abtauung bei Gerateeinschaltung (1 = JA) (7)
d5 0 99 min 0 Zeit, die ZW|sc_hen der Gerateinschaltung und der Abtauaktivierung vergeht
(nur wenn d4 = 1)
d6 0 1 - 1 Temperatur-Anzeigesperre wahrend der Abtauung (1 = JA) (7)
d7 0 15 min 3 Abtropfzeit
Nulleinstellung der Kompressorschutzvorrichtungen bei Abtauaktivierung (nur
d9 0 1 - 0 4. 4=
wenn d1=1; 1=JA)
db 0 99 } 0 Einschaltungsmindestzeit des Kompressors bei der Abtau-Aktivierung, damit
das Abtauen selbst aktiviert werden kann  (nur falls d1 = 1) (12)
LABEL MIN. MAX. EINHEIT DEF. ALARME
A0 01 15 °CI°F (6) 2 :yz/itoe)rese (Schalthysterese, bezogen auf A1 und A2,nur wenn A1 und/oder
A1A 99 99 °CI°F (6) 2 l'sgngitur, unterhalb welcher der Tief-Temperatur-Alarm aktiviert wird; siehe
A2A Alarmtyp Mindesttemperatur (0 = wird niemals aktiviert, 1 = Mindesttemperatur
betreffend den Arbeits-Fixpunkt, 2 = absolute Mindesttemperatur)
Alb 99 99 °CI°F (6) 15 ZSLT]pE;at)tur, oberhalb welcher der Hoch-Temperatur-Alarm aktiviert wird; siehe
A% 0 5 } 1 Alarmtyp Héchsttemperatur (0 = wird niemals aktiviert, 1 =H6chsttemperatur
betreffend den Arbeits-Fixpunkt, 2 = absolute Hochsttemperatur)
. Ausschaltzeit des Temperaturalarms ab der Gerateeinschaltung (nur wenn A1
A3 0 240 | min 1200 | ndloder A2b-0) (13)
A6 0 240 min 15 Ausschaltzeit des Temperaturalarms (nur wenn A1 und/oder A2A+0 und/oder
A2b=0) (14)
. Ausschaltzeit des Temperaturalarms ab Abschluss der Verdampferliftersperre
AT 0 240 | min 60 (nur wenn A1 und/oder A2b<0) (13)
LABEL MIN. MAX. EINHEIT DEF. VERDAMPFERLUFTER
Temperatur, oberhalb welcher der Verdampferllifter ausgeschaltet wird
F1 -99 99 °C/°F (6) -1 (bezogen auf die Verdampfertemperatur, wenn /Ab=1 und F7=3 oder 4); siche
auch F6
F2 0.1 15 °C/°F (6) 2 Hysterese (Schalthysterese, bezogen auf F1, wenn Ab=1 und F7=3 oder 4)
Betrieb des Verdampferliifters wahrend der Abtauung und des Abtropfens
F4 0 2 - 0 (0O=erzwungen ausgeschaltet, 1=erzwungen eingeschaltet, 2=mit F7
festgesetzt)
F5 0 15 min 3 Verdampferlifter-Sperrzeit
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Art der Temperaturregelung des VerdampferlUfters (wenn F7=3 oder 4;

F6 0 1 ) 0 O=absolut, 1=in Bezug auf die Raumtemperatur) (15)

Betrieb des Verdampferliifters wahrend des Normalbetriebs (O=erzwungen
ausgeschaltet, 1=erzwungen eingeschaltet, 2=parallel zum Kompressor, 3=mit
F7 0 4 - 1 F1 und F2 festgesetzt, 4=mit F1 und F2 festgesetzt wenn der Kompressor
eingeschaltet ist und erzwungen ausgeschaltet wenn der Kompressor
ausgeschaltet ist)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. KONTAKTTYP DES VERDAMPFERVENTILS

ur 0 1 - 0 Kontakttyp des Verdampferventils (0 = NC, 1 = NA)

LABEL MIN. MAX. EINHEIT DEF. SERIELLES NETZ (EVCOBUS)

L1 1 15 - 1 Gerateadresse

L2 0 7 - 0 Gerategruppe

L4 0 3 - 1 Baud rate ( 0=1.200 baud, 1=2400 baud, 2=4800 baud, 3=9.600 baud)

(6) die Maleinheit hangt vom Parameter /8 ab

(7) die Abtauung wird aktiviert, wenn die Temperatur des Verdampfers unter der mit dem Parameter d2 festgelegten Abtauendtemperatur liegt

(8) Die Anderung des Parameterwertes wirkt nach Abtrennen der Instrumentversorgung

(9) Falls der Parameter auf 0 eingestellt ist, endet das Abtauen auf Zeit (Parameter d3) und falls der Parameter F7 auf 3 oder 4 eingestellt, funktioniert das
Verdampfergebléase parallel zum Kompressor, es sei denn, dass die Parameter P4 und P5 anders eingestellt wurden.

(10) Falls die Einschaltungszeit des Kompressors unter 30 Sekunden liegt, wird der Kompressor nicht eingeschaltet; falls der Zellensonde-Fehleralarm sich
wahrend einer Kompressor-Einschaltungsverzégerung erweist, wird der Kompressor wahrend 1 Minute forciert ausgeschaltet; der Parameter C1 bestimmt
auch die Mindestzeit, die zwischen dem Zellensonde-Fehleralarmschluss und der nachsten Kompressereinschaltung vergeht. (falls der Parameter C1 auf 0
eingestellt ist, wird der Kompressor 2 Minuten lang forciert ausgeschaltet)

(11) falls bei der Abtau-Aktivierung die Zellentemperatur unter dem “Arbeits-Fixpunkt + r0” liegt, zeigt das Instrument keine Uber jenem Wert liegenden
Temperaturen an; falls bei der Abtau-Aktivierung die Zellentemperatur Uber dem “Arbeits-Fixpunkt + r0” liegt, zeigt das Instrument keine
Temperatursteigerungen an; das Temperatur-Entsperren erfolgt bei Verdampfergeblase-Stillstandschluss, sobald die Zellentemperatur unter die Sperre-
Temperatur sinkt.

(12) falls bei der Abtau-Aktivierung der vorige Abstand zwischen den Kompressoreinschaltungen unter dem vom Parameter eingestellten Abstand steht,
wird der Kompressor fiir eine kurze Zeit forciert eingeschaltet, so dass die bestimmte Zeit mit dem Parameter selbst vervollstandigt wird.

(13) Die Aktivierung eines Mindesttemperatur-Alarms, die sich wahrend dieser AusschlieBungszeit erweist, stellt die Zeit selbst auf Null.

(14) ein Temperaturalarm, der nicht nach Ablauf der mit dem Parameter A3 festgelegten Zeiten verschwindet, wird fur die mit dem Parameter A6
festgelegte Zeit weiterhin ausgeschlossen; ein wahrend der Abtauung auftretender Temperaturalarm, der nicht nach Ablauf der mit dem Parameter A7
festgelegten Zeit verschwindet, wird fir die mit dem Parameter A6 festgelegte Zeit weiterhin ausgeschlossen

(15) die Temperatur, oberhalb welcher der Verdampferlifter ausgeschaltet wird, wird durch “Raumtemperatur-F1” festgelegt; der Parameter F1 wird in
seinem Absolutwert betrachtet.

“TIEFE TEMPERATUR?” (49a)
Einstellung des Betriebssollwerts

o sicherstellen, dass die Tastatur nicht blockiert ist und dass kein Prozessam laufen ist

. driicken, das LED blinkt 5k

e beim Druicken der Tasten J oder () binnen 15 Sekunden wird es mdglich sein den eingestellten
Temperaturwert zu andern

e Nach der Anderung Taste zur Bestatigung driicken oder andernfalls, wahrend 15 Sekunden nicht
operieren.

Den Betriebssollwert kann man auch Uber Parameter SP einstellen.

Betriebssollwert
LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. BETRIEBSSOLLWERT
r1 r2 °C/I°F (1) [-20 Betriebssollwert

Einstellen der Konfigurationsparameter

Um die Prozedur aufzurufen:

e sicherstellen, dass kein Prozess am laufen ist

. und(¥J4s lang dricken: das Display zeigt “PA” an
driicken
oder () innerhalb 15 s driicken zum Einstellen von “-19”
drlcken oder 15 s lang nichts betatigen
. und (¥ J4s lang driicken: zeigt das Display “SP” an.

Zum Wéhlen eines Parameters:
oder (Y J driicken.

Zum Andern eines Parameter:
. dricken
. oder (Y Jinnerhalb von 15 s driicken
. oder driicken 15 s nichts betatigen.
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Zum Verlassen der Prozedur:
. und (¥ 4 s lang driicken oder 60 s nichts betatigen.

Konfiqurationsparameter

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. BETRIEBSSOLLWERT
SP r1 r2 °C/°’F (1) |-20 Betriebssollwert
LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. MESSEINGANGE
CA1 -25 25 °CI°'F (1) |-2 Offset Zellensonde
CA2 -25 25 °CI°’F(1) |0 Offset Verdampfersonde
CA3 -25 25 °CI’F(1) |0 Offset Hilfssonde (nur falls P4=1 oder 2)
PO 0 1 - 1 Sondentyp  (0=PTC, 1=NTC)
P1 0 1 ) 0 Dezimalpunkt Grad Celsius (fur den wahrend des Normalbetriebs angezeigten
Wert) (1= JA)
P2 0 1 - 0 Maleinheit Temperatur (2) (0=°C, 1=°F)
Funktion der Verdampfersonde
P3 0 2 _ 1 0= Sonde fehlt _ .
1= Abtausonde und Thermostiersonde des Verdampferventilators
2= Thermostiersonde des Verdampferventilators
Funktion des vierten Eingangs (0 = Sonde nicht vorhanden, 1 = Messeingang
P4 0 3 - 0 (Hilfssonde, Display Sonde), 2 = Messeingang (Hilfssonde, Kondensator-
Sonde), 3 = Digitaleingang (Multifunktion-Eingang))
wahrend des Normalbetriebs angezeigte Groe
0= Zellentemperatur
P5 0 4 - 0 1= Betriebssollwert
2= Verdampfertemperatur
3= “Zellentemperatur - Verdampfertemperatur”
Vom Remote-Meter angezeigte GroRe (0 = Zellentemperatur, 1 = Arbeitsfixpunkt, 2
P6 0 4 - 0 = Verdampfer-Temperatur, 3 = ,Zellentemperatur — Verdampfer-Temperatur®, 4 =
von der Hilfssonde erhobene Temperatur (nur falls P4 = 1 oder 2))
LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. HAUPTREGLER
r0 0.1 15 °CIFF(1) [2 Differentialbetriebssollwert
r1 -99 r2 °CI°F (1) [-22 Mindestbetriebssollwert
r2 r1 99 °CI’F (1) [-15 Maximalbetriebssollwert
r3 0 1 - 0 Blockierung der Anderung des Betriebssollwerts (1= JA)
oo Temperaturerhdhung wahrend der Energy Saving Funktion (nur falls P4 = 3
4 0 99 CrF() 10 und i5 = 2 oder 3)
LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. SCHUTZVORRICHTUNGEN DES VERDICHTERS (3)
Co 0 240 min 0 Verzbdgerung Verdichter nach Einschalten des Gerats (4)
c1 0 240 min 5 Mindestzeit zwischen zwei aufeinanderfolgenden Einschaltvorgangen des
Verdichters; auch Verzége rung Verdichter nach Ende Fehler Zellensonde (5) (6)
C2 0 240 min 3 Mindestdauer des Abschaltens des Verdichters (5)
C3 0 240 S 10 Mindestdauer des Einschaltens des Verdichters
C4 0 240 min 10 Abschaltdauer des Verdichters wahrend Fehler Zellensonde; siehe auch C5
C5 0 240 min 10 Einschaltdauer des Verdichters wahren Fehler Zellensonde; siehe auch C4
oo Kondensator-Temperatur, tber der ein Uberhitzter Kondensator-Alarm aktiviert
cé 0 200 CI'F (1) |80 wird (nur falls P4 = 2) (7)
c7 0 200 °CIPF (1) |90 Kc_)ndensator-Tem_peratur Uber der ein blockierter Kompressor-Alarm aktiviert
wird (nur falls P4 = 2)
C8 0 15 min 1 Kompressor-Alarmverspatung blockiert (nur falls P4 = 2) (8)
C9 0 120 S 10 Kompressor-Verspatung 2 seit Kompressor-Einschalten 1 (nur falls u1 = 3)
Betriebsstundenanzahl des Kompressors Uber der ein Wartungsantrag
Cc10 0 9999 h 0 gemeldet wird (0 = Funktion nicht vorhanden)
LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. ABTAUVORGANG
do 0 99 h Abtauintervall; siehe auch d8 (9)
O=Intervallabtauvorgang wird nie aktiviert
d1 0 1 - 0 Abtautyp (0= elektrisch, 1= Heissgas)
d2 -99 99 °C/I°’F (1) |8 Temperatur bei Abtauende (nur wenn P3 = 1)
d3 99 min 30 Abtaudauer wenn P§ =0 qder 2 Maximalabtauda_t_Jer wenn P3 =1
(0= Abtauvorgang wird beim Einschalten des Geréts nie aktiviert)
d4 1 - Abtauvorgang bei Einschalten des Gerats (1 = JA)
d5 99 . Verzdgerung Abtauvorgang beim Einschalten des Gerats (nur wenn d4 = 1);
min . :
siehe auch i5 (4)
Wahrend des Abtauvorgangs angezeigte Temperatur (nur falls P5=0)
0= Temperatur der Zelle
1= wenn bei Aktivierung des Abtauvorgangs die Temperatur der Zelle unter
d6 0 1 - 1 dem “Betriebssollwert +r0”, am maximalen “Betriebssollwert + r0” liegt; wenn
bei Aktivierung des Abtauvorgangs dieTemperatur der Zelle Gber dem
“Betriebssollwert + r0”, bei Maximaltemperatur der Zelle bei Aktivierung des
Abtauvorgangs liegt (10)
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d7

15

min

Abtropfdauer

ds

Typ des Abtauintervalls

0= das Abtauen wird aktiviert, wenn das Gerat lber die Zeit dO eingeschaltet war
1= das Abtauen wird aktiviert, wenn der Verdichter tber die Zeit dO
eingeschaltet war

2= das Abtauen wird aktiviert, wenn die Temperatur des Verdampfers tber die
Zeit d0 (11) unterhalb der Temperatur d9 war

do

99

°CI°F (1)

Verdampfertemperatur Glber dem Wert, bei dem das Zahlen des
Abtauintervalls unterbrochen wird (nur wenn d8 = 2)

dA

99

min

Mindestdauer des Einschaltens des Verdichters bei Aktivierung des
Abtauvorgangs, damit dieser aktiviert wird (nur wenn d1 = 1) (12)

LABEL

MAS.

EINHEIT

DEF.

TEMPERATURALARME

A0

Temperaturwert, der dem Mindesttemperaturalarm zugeordnet ist

0= Temperatur der Zelle

1= Temperatur des Verdampfers (13)

2 = von der Hilfssonde erhobene Temperatur (nur falls P4 = 1 oder 2) (14)

A1

99

°C/I°F (1)

Temperaturwert, unter dem der Alarm Mindesttemperatur aktiviert wird; siehe
auch A0 und A2 (7)

A2

Alarmtyp Mindesttemperatur

0= Alarm fehlt

1= bezuglich Betriebssollwert (d.h. “Betriebssollwert - A1”; berlicksichtige A1
ohne Zeichen)

2= absolut (d.h. A1)

A3

Mit dem Hochsttemperatur-Alarm verbundene Temperatur
0=Zellen-Temperatur
1=Von der Hilfssonde erhobene Temperatur (nur falls P4=1 oder 2)(14)

A4

99

°C/I°F (1)

15

Temperaturwert, Gber dem der Maximaltemperaturalarm aktiviert wird; siehe
auch A3 und A5 (7)

A5

Alarmtyp Maximaltemperatur

0= Alarm fehlt

1= bezuglich Betriebssollwert (d.h. “Betriebssollwert + A4”; berucksichtige A4
ohne Zeichen)

2= absolut (d.h. A4)

A6

240

min

120

Verzdgerung Maximaltemperaturalarm nach Einschalten des Gerats (nur wenn A3 =0
oder falls P4 =1 und A3 = 1) (4)

A7

240

min

15

Verzdgerung Temperaturalarm

A8

240

min

60

Verzdgerung Maximaltemperaturalarm nach Ende Stillstand
Verdampferventilator (nur wenn A3 = 0)(15)

A9

240

min

15

Hochsttemperatur-Alarmverspatung seit der Deaktivierung des Mikro-
Tireingangs (nur falls A3 = 0 oder falls P4 = 1 und A3 = 1)(16)

LABEL

MIN.

MAS.

EINHEIT

DEF.

VERDAMPFERVENTILATOR

FO

Aktivitat des Verdampfers wahrend Normalbetrieb

0= abgeschaltet

1= eingeschaltet

2= parallel zum Verdichter

3= abhangig von F1 (17)

4= abgeschaltet, wenn der Verdichter abgeschaltet ist, abhangig von F1 wenn
Verdichter eingeschal-tet ist (17)

F1

99

°C/I°F (1)

Verdampfertemperatur tber der Verdampferventilator abgeschaltet wird (nur
wenn FO = 3 oder 4) (7)

F2

Aktivitat des Verdampferventilators wahrend des Abtauens und Abtropfens
0= abgeschaltet

1= eingeschaltet

2= abhangig von FO

F3

15

min

Dauer des Stillstands des Verdampferventilators

LABEL

MIN.

MAS.

EINHEIT

DEF.

DIGITALEINGANGE

Effekt wurde durch die Aktivierung des Mikro-Tureingangs verursacht; siehe
auch i4

0 = kein Effekt

1 = Zellenbeleuchtung wird eingeschaltet (nur falls u1 = 0, bis der Eingang
deaktiviert wird).

2 = Verdampfer-Ventilator wird ausgeschaltet (héchstens fir die Zeitdauer i3
oder bis der Eingang deaktiviert wird)

3 = Kompressor und Verdampfer-Ventilator werden ausgeschaltet (hdchstens
fur die Zeitdauer i3 oder bis der Eingang deaktiviert wird) (18)
4=Verdampfer-Ventilator wird ausgeschaltet (héchstens fir die Zeitdauer i3
oder bis der Eingang deaktiviert wird) und Zellenbeleuchtung wird
eingeschaltet (nur falls u1 = 0, bis der Eingang deaktiviert wird)
5=Kompressor und Verdampfer-Ventilator werden ausgeschaltet (h6chstens
fur die Zeitdauer i3 oder bis der Eingang deaktiviert wird) und
Zellenbeleuchtung wird eingeschaltet (nur falls u1=0, bis der Eingang
deaktiviert wird)(18)
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Kontakttyp Mikro-Tlreingang (0 = NA (Eingang aktiv - Kontakt geschlossen), 1

i 0 ! - 0 = NC (Eingang aktiv — Kontakt offen))

i A 120 min 30 Alarm§ignalisierung- Verspatung Mikro-Tireingang (-1 = Alarm wird nicht
signalisiert)
Hochstdauer des Effektes verursachend durch der Aktivierung des Mikro-

i3 -1 120 min 15 Tureingangs auf dem Kompressor und auf dem Verdampfer-Ventilator (-1 =
Effekt dauert an, bis der Eingang deaktiviert wird)

i4 0 1 - 0 Alarm-Speicherung Mikro-Tureingang (1 = Sl) (19)
Effekt verursachend durch die Aktivierung des Multifunktionseingangs (nur falls
P4 =3)
O=kein Effekt
1= SYNCHRONISIERUNG DER ABTAUVORGANGE - nach Verlauf der Zeit
d5 wird der Abtauvorgang aktiviert
2= AKTIVIERUNG DER ENERGY SAVING FUNKTION - die Energy Saving
Funktion wird aktiviert (bis der Eingang deaktiviert wird); siehe auch r4
3=SCHLIESSEN DES VORHANGS (bis der Eingang deaktiviert wird); siehe
auch r4

i5 0 7 - 0 4=ALARM-AKTIVIERUNG — nach Verlauf der Zeit i7 wird auf dem Display
Kode ,iA“ blinkend angezeigt und Alarmton wird aktiviert (bis der Eingang
deaktiviert wird)
5=EINGRIFF DES DRCUKWACHTERS — Kompressor wird ausgeschaltet, auf
dem Display wird Kode ,iA" blinkend angezeigt und Alarmton wird aktiviert (bis
der Eingang deaktiviert wird); siehe auch i7, i8 und i9
6= EINSCHALTEN DES AUXILIARAUSGANGS - Auxiliarausgang wird
eingeschaltet (nur falls u1 = 2, bis der Eingang deaktiviert wird)
7=AUSSCHALTEN DES INSTRUMENTES - Instrument geht in den Standby-
Modus (bis der Eingang deaktiviert wird)
Kontakttyp Multifunktion (nur falls P4 = 3)

i6 0 1 - 0 0=NA (Eingang aktiv — Kontakt geschlossen
1=NC (Eingang aktiv — Kontakt offen)
falls i5 = 4, Alarmsignalisierung-Verspatung Multifunktions-Eingang (nur falls

i7 0 120 |min 0 Pd=3) ) . o i
falls i5 = 5, Kompressor Verspatung seit Deaktivierung des Multifunktions-
Eingangs (nur falls p4 = 3)(20)

i8 0 15 ) 0 Alarmanzahl Multifunktions-Eingang, so dass Instrumenten-Alarm blockiert
wird (nur falls P4 = 3 und i5 = 5) (0 = Alarm nicht vorhanden)

9 1 99 min 240 Ablaufzeit bei Nichtvorhandensein von Multifunktions-Eingangsalarmen, damit
Alarmzahler auf Null gestellt werden kann (nur falls P4 = 3 und i5 =5)

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. DIGITALAUSGANGE
Benutzung wird vom vierten Ausgang betrieben. (21)
0=ZELLENBELEUCHTUNG - Taste, Parameter i0 und u2 werden in diesem
Fall Bedeutung einnehmen
1=ANTIBESCHLAG-WIDERSTANDE - Taste, und Parameter ué nehmen in
diesem Fall Bedeutung ein
2=AUXILIARAUSGANG - Taste, Parameter i0 und u2 nehmen in diesem Fall
Bedeutung ein
3=KOMPRESSOR 2 - Parameter C9 nimmt in diesem Fall Bedeutung ein

ul 0 7 - 5 4=ALARMAUSGANG - Ausgang wird wahrend eines Alarm- und wahrend
eines Fehlervorgangs aktiviert. Parameter u3 und u4 nehmen in diesem Fall
Bedeutung ein
5=TURWIDERSTANDE - Parameter u5 nimmt in diesem Fall Bedeutung ein
6=VERDAMPFERVENTIL - Parameter u7und u8 nehmen in diesem Fall
Bedeutung ein
7=SYNCHRONISIERUNG DER ABTAUVORGANGE — Ausgang funktioniert
parallel zum Abtauausgang, Parameter i5 nimmt in diesem Fall Bedeutung ein
(22)(23)
manuelle Betatigung des Ein-/Ausschaltens der Zellenbeleuchtung oder des

u2 0 1 - 0 Auxiliarausgangs wahrend dem Standby-Modus (nur falls u1 = = oder 2) (1 =
Sl) (24)
Polaritat des Alarmausgangs ( nur falls u1 = 4)
0 = bei Normalbetrieb deaktiviert (Kontakt zwischen Klemmen 6 und 7 offen)

u3 0 1 B 1 und bei Alarm- und Fehlervorgang aktiviert (Kontakt zwischen Klemmen 6 und
7 geschlossen)
1=bei Normalbetrieb aktiviert (Kontakt zwischen Kiemmen 6 und 7 offen) und bei
Alarm- und Fehlervorgang deaktiviert (Kontakt zwischen Klemmen 6 und 7 offen)

ud 0 1 } 0 Betatigung der Deaktivierung des Alarmausgangs und Quittieren des
Alarmtons ( nur falls u1 =4) (1 = Sl)

u5 99 99 CPF (1) |-7 5(13||=er;t)e(r?;)eratur, Uber der die Turwiderstande ausgeschaltet werden (nur falls

ub 1 120 min 5 Einschaltdauer der Antibeschlag-Widerstande (nur falls u1 = 1)

u7 0 99 °CI°F (1) Zellentemperatur, unter der das Verdampfer-Ventil deaktiviert wird (betreffend
den Fixpunkt, d.h. ,Arbeitsfixpunkt + u7“)(nur falls u1 = 6) (7)
Kontakttyp des Verdampfer-Ventils (nur falls u1 = 6)

u8 0 1 - 0 0=NA (Ventil aktiv — Kontakt geschlossen)

1=NC (Ventil aktiv - Kontakt offen)
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LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. RETE SERIALE (MODBUS)

LA 1 247 - 1 indirizzo strumento

baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

Parita

0=none (nessuna parita)
1=odd (dispari)

2=even (pari)

LP 0 2 - 2

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. RESERVIERT

E9 0 1 - 1 reserviert

(1) die Mafeinheit hangt von Parameter P2 ab

(2) Parameter fiir Regler entsprechend einstellen nach der Anderung des Parameters P2

(3) falls Parameter u1 auf 3 eingestellt ist, wird die vom vierten Ausgang betriebene Benutzung Kompressor 2 sein: Kompressor 1 und Kompressor 2
werden ,Kompressor‘ genannt; Kompressor 2 funktioniert parallel zum Kompressor 1; auRBer von Parameter C9 anders bestimmt.

(4) Parameter hat auch nach einem Versorgungsunterbrechen einen Effekt, der auftritt, wenn das Instrument eingeschaltet ist

(5) die durch den Parameter bestimmte Zeitdauer wird auch wahrend dem Standby-Modus berechnet

(6) wenn der Parameter C1 auf 0 eingestellt ist, betragt die Verzégerung nach dem Ende des Fehlers Zellensonde jedenfalls 2 min

(7) Differentialwert des Parameters ist 2,0 °C/4 °F

(8) Falls beim Einschalten des Instrumentes die Kondensator-Temperatur bereits iber der vom Parameter C7 bestimmte Temperatur steht, wird Parameter
C8 keinen Effekt haben

(9) Instrument speichert alle 30 Minuten die Berechnung des Abtauzeitabstandes; Parameterabanderung dO hat einen Effekt seit Abschluss des vorigen
Abtauzeitabstandes oder seit der manuellen Abtauaktivierung

(10)das Display stellt den Normalbetrieb wieder her, wenn nach dem Ende des Stillstands des Verdampferventilators die Zellentemperatur unterden Wert
sinkt, an den das Display blockiert wurde (oder wenn ein Temperaturalarm auftritt)

(11) wenn der Parameter P3 auf 0 oder 2 eingestellt ist, funktioniert das Gerat, als ob der Parameter d8 auf 0 eingestellt ware

(12) wenn bei Aktivierung des Abtauvorgangs die Einschaltdauer des Verdichters kleiner als die mit Parameter dA eingestellte Zeit ist, bleibt derVerdichter
zuséatzlich fur die zu dessen Abschluss notwendigen Zeit eingeschaltet

(13) wenn der Parameter P3 auf O eingestellt ist, funktioniert das Gerat, als ob der Parameter A0 auf O eingestellt ware speichert aber keinen
Alarmvorgang

(14) falls Parameter P4 auf 0 oder auf 3 eingestellt ist, funktioniert das Instrument, als ob das Parameter auf O gestellt ist, speichert jedoch keinen Alarm
(15) wahrend des Abtauvorgangs, des Abtropfens und des Ventilatorstillstands fehlen die Temperaturalarme, es sei denn diese traten nach derAktivierung
des Abtauvorgangs auf

(16) wahrend der Aktivierung des Mikrotiir-Eingangs ist der Hochsttemperaturalarm nicht vorhanden, vorausgesetzt, dass dieser nach der
Eingangsaktivierung aufgetreten ist.

(17) wenn der Parameter P3 auf 0 eingestellt ist, funktioniert das Gerat, als ob der Parameter FO auf 2 eingestellt ware

(18) Kompressor wird 10 Sekunden nach Eingangsaktivierung ausgeschaltet; falls der Eingang wahrend dem Abtauen oder der Ventilator-Sperre des
Verdampfers aktiviert wird, wird die Aktivierung keinen Effekt auf dem Kompressor verursachen.

(19) Instrument speichert den Alarm nach der abgelaufen vom Parameter i2 eingestellten Zeit; falls Parameter i2 auf -1 eingestellt ist, speichert das
Instrument keinen Alarm

(20) sich versichern, dass die vom Parameter i7 eingestellte Zeit unter der vom Parameter i9 eingestellte Zeit ist.

(21) damit verhindert wird, die angeschlossene Benutzung zu beschadigen, Parameter wahrend dem Standby-Modus abandern.

(22) Falls die Klemmen des vierten Ausgangs sich mit den Klemmen des vierten Eingangs mehrerer Instrumenten miteinander verbinden, kdnnen die
Abtauvorgange synchronisiert werden (sofern, dass Parameter P4 in jedem Instrument auf 3 eingestellt ist, Parameter i5 auf 1 eingestellt ist und Parameter
u1 auf 7 eingestellt ist) ; in diesem Fall beginnt die Berechnung der Abtropfzeit bei Abtauabschluss des letzten Instrumenten.

(23) Es ist empfehlenswert Parameter d7 jedes Instrumenten auf denselben Wert einzustellen (anders als 0 Min); gleichenfalls sollte Parameter F3 jedes
Instrumenten auf denselben Wert eingestellt werden

(24) falls Parameter u2 auf 0 eingestellt ist, verursacht das Ausschalten des Instrumenten ein eventuelles Ausschalten der Zellenbeleuchtung oder des
Auxiliarausgangs (beim darauf folgenden Einschalten des Instrumenten bleibt die Benutzung ausgeschaltet); Ist Parameter u2 auf 1 eingestellt, verursacht
das Ausschalten des Instrumenten ein eventuelles Ausschalten der Zellenbeleuchtung oder des Auxiliar-Ausgangs (beim darauf folgenden Einschalten des
Instrumenten bleibt die Benutzung eingeschaltet)

BESCHICKUNG DES PRODUKTES

o Jetzt and nicht vorher darf man die Waren in den Kihlschrank einflhren.

o Das Produkt im Inneren der Zelle gleichmaBig verteilen, um eine gute Luftzirkulation zu ermdglichen.

o Die Stauung der Kihischranksliftung ist zu vermeiden. Im Inneren der Zelle sind Aufkleber angebracht,
die max. Beschickungshohe der Roste anzeigen.

¢ Die Nahrungsmittel vor dem Beschicken in das Innere des Kuhlschranks abdecken oder einwickeln; die
Beschickung mit zu heilRen Nahrungsmitteln oder verdunstenden Flissigkeiten vermeiden.

o Die Tur wahrend der Entnahme bzw. der Beschickung von Nahrungsmitteln nicht langer als notwending
offen lassen.
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ANHALTEN

Auf jeden Fall und fir den Schrank auszuschalten brauch man nur den Hauptschalter 1 auf OFF zu setzen;
das Licht des Schalters wird ausgehen. (60)

ACHTUNG: der Hauptschalter 1 ISOLIERT NICHT die Maschine vom Storm.

Der Netzschalter auf OFF stellen (16)
Um die Maschine vom Strom zu isolieren, den Stecker herausziehen. (17)

ENTFROSTUNG

DIE ENTEISUNG DER KUHLSCHRANKE IST VOLLIG AUTOMATISCH.
Die Entfrostung der Anlagen ist durch Widerstand erreicht und fallt alle 6 Stunden vor. Die Daurer der
Entfrostung wird vom Kiihlschrank reguliert. (61)

Es ist Moglich jedenfalls im jedem Augenblick einen Enfrostungsprozel® in Betrieb setzen durch Driicken der

Taste “

" 5 Sekunded lang; die folgende automatische Entfrostung ereignet sich von diesem Moment an

nach 6 Stunden.

ALARME

“NORMALE TEMPERATUR?” (48)

Der Knopf © (¥ Fschaltet die folgende Alarme.

Auf dem display werden folgende Alarme und Signalisierungen sichtbar gemacht:

LED

BEDEUTUNG

oS

LED Verdichter

wenn eingeschaltet, ist der Verdichter eingeschaltet

wenn blinkt:

« lauft die Anderung des Betriebssollwerts

* lauft ein Schutz des Verdichters (Parameter CO, C1, C2 und i7)

LED Abtauvorgang

wenn eingeschaltet, lauft der Abtauvorgang

wenn blinkt:

« wird der Abtauvorgang angefordert, es lauft aber einSchutz des Verdichters (Parameter CO, C1
und C2)

« ist der Abtropfvorgang am laufen (Parameter d7)

« ist das Erwarmen der Kuhlflissigkeit am laufen (Parameter dA)

@

LED Verdampferventilatore
wenn eingeschaltet, ist der Verdampferventilator einge-schaltet
wenn blinkt, ist das Abschalten des Verdampferventilators am laufen (Parameter F3)

LED Alarm
wenn eingeschaltet, ist ein Alarm am laufen

°C

LED Grad Celsius
wenn eingeschaltet, ist die MaReinheit der Temperatur Grad Celsius (Parameter P2)

LED Grad Fahrenheit

o
F wenn eingeschaltet, ist die MaReinheit der Temperatur Grad Fahrenheit (Parameter P2)
CODE BEDEUTUNG
Maximaltemperaturalarm
AH Abhilfen:

+ die dem Alarm zugeordnete Temperatur prifen
» Parameter A3, A4 und A5 priifen

Folgen:

» das Gerat funktioniert weiterhin regular
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AL

Mindesttemperaturalarm

Abhilfen:

+ die dem Alarm zugeordnete Temperatur priifen
» Parameter A0, A1 und A2 priifen

Folgen:

+ das Gerat funktioniert weiterhin regular

Pr1

Fehler Zellensonde

Abhilfen:

» Parameter PO priifen

* Unversehrtheit der Sonde prifen

* Anschluss Gerat-Sonde prtifen

* Zellentemperatur prifen

Folgen:

» die Verdichteraktivitat hangt von den Parametern C4 und C5 ab

Pr2

Fehler Verdampfersonde

Abhilfen:

» Parameter PO priifen

* Unversehrtheit der Sonde priifen

* Anschluss Gerat-Sonde priifen

» Zellentemperatur prifen

Folgen:

» wenn der Parameter P3 auf 1 eingestellt ist, dauert derAbtauvorgang die von Parameter d3
eingestellte Zeit

» wenn Parameter P3 auf 1 und Parameter d8 auf 2 einge-stellt sind, funktioniert das Gerat, wie
wenn Parameter d8auf 0 eingestellt ware

» wenn der Parameter FO auf 3 oder 4 eingestellt ist, funk-tioniert das Gerat, wie wenn der
Parameter auf 2 eingestellt wére

Wenn die Alarmursache behoben ist, stellt das Gerat den Normalbetriebwieder her.

“TIEFE TEMPERATUR?” (49)

Der Knopf “L & "schaltet die folgende Alarme.

Auf dem display werden folgende Alarme und Signalisierungen sichtbar gemacht:

LED

BEDEUTUNG

X

LED Verdichter
wenn eingeschaltet, ist der Verdichter eingeschaltet
wenn blinkt, 1duft ein Schutz des Verdichters

LED Abtauvorgang

wenn eingeschaltet, lauft der Abtauvorgang

wenn blinkt:

« ist eine Abtau-Aktivierungsverzogerung im Gang ( Parameter C0O, C1, C2 und C4 priifen)
« ist der Abtropfvorgang am laufen (Parameter d7)

« ist das Erwarmen der Kihlflissigkeit am laufen (Parameter dP)

LED Verdampferventilatore

@ wenn eingeschaltet, ist der Verdampferventilator einge-schaltet
wenn blinkt, ist das Abschalten des Verdampferventilators am laufen (Parameter F5)
| LED ON STAND-BY
O falls eingeschaltet, befindet sicht das Instrument in den STAND-BY-Modus
CODE BEDEUTUNG
Fehler Zellensonde
Abhilfen:

EO

» Parameter PO priifen

» Unversehrtheit der Sonde prufen

» Anschluss Gerat-Sonde priifen

* Zellentemperatur prifen

Folgen:

« die Verdichteraktivitédt hangt von den Parametern C5 und C6
* Falls ein Abtauen im Gang ist, wird das Abtauen beendet

» Das Abtauen wird niemals aktiviert
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E1 Fehler Verdampfersonde

Abhilfen:

» Parameter /0 prifen

* Unversehrtheit der Sonde priifen

* Anschluss Gerat-Sonde priifen

* Zellentemperatur priifen

Folgen:

» Falls der Parameter F7 auf 3 oder 4 eingestellt ist, funktioniert das Verdampfergeblase parallel
zum Kompressor, es sei denn, dass die Parameter F4 und F5 anders eingestellt wurden.

» Das Abtauen endet auf Zeit (Parameter d3)

E2 Datenspeicher-Fehler

aufblinkend auf dem Display:

» Korruption der Speicher-Konfigurationsdaten;

Abhilfen:

versuchen das Geréat ein- und wieder auszuschalten; falls der Alarm andauert, Thermoregulator
ersetzen.

Folgen:

» Zugriffeinstellungsvorgang verwehrt

» samtliche forcierte Ausgange ausgeschaltet

Hochsttemperatur-Alarm
AH Abhilfen:
» Alarm-Temperatur-Verbindung prifen
* sieche Parameter A0, A1b und A2b
Folgen:
» Instrument funktioniert regelmaflig weiter

Mindesttemperatur-Alarm
AL Abhilfen:
* Alarm-Temperatur-Verbindung priifen
* siche Parameter A0, A1A und A2A
Folgen:
* Instrument funktioniert regelmaRig weiter

Das Instrument zeigt die Angaben abwechselnd zur Zellentemperatur an, auRer fir die Angaben ,E* (aufblinkend)
und ,E0“ (abwechselnd zur Angabe ,- - - ) und der Alarmton gibt einen intermittierenden Ton aus.

“TIEFE TEMPERATUR?” (49a)
Der Knopf © (¥ Fschaltet die folgende Alarme.

Auf dem display werden folgende Alarme und Signalisierungen sichtbar gemacht:

LED BEDEUTUNG

LED Verdichter

wenn eingeschaltet, ist der Verdichter eingeschaltet

:>I¢ wenn blinkt:

« lauft die Anderung des Betriebssollwerts

* lauft ein Schutz des Verdichters (Parameter C0O, C1, C2 und i7)

,,;V LED Abtauvorgang

e wenn eingeschaltet, lauft der Abtauvorgang

wenn blinkt:

» wird der Abtauvorgang angefordert, es lauft aber einSchutz des Verdichters (Parameter CO, C1
und C2)

* ist der Abtropfvorgang am laufen (Parameter d7)

* ist das Erwarmen der Kihlflissigkeit am laufen (Parameter dA)

,ﬁ\) LED Verdampferventilatore
C\/ wenn eingeschaltet, ist der Verdampferventilator einge-schaltet
wenn blinkt, ist das Abschalten des Verdampferventilators am laufen (Parameter F3)

LED HACCP

falls eingeschaltet, wurden samtliche Informationen betreffend die HACCP-Alarme nicht angezeigt
HACCP | falls aufblinkend, hat das Instrument wenigstens einen neuen HACCP-Alarm gespeichert

falls ausgeschaltet, wurden sdmtliche Informationen betreffend die HACCP-Alarme angezeigt
und HACCP-Alarmverzeichnis wurde geldscht
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LED Alarm
wenn eingeschaltet, ist ein Alarm am laufen

LED on/Standby
falls eingeschaltet, steht das Instrument im Standby-Modus

S c b

LED Grad Celsius
wenn eingeschaltet, ist die Malieinheit der Temperatur Grad Celsius (Parameter P2)

°F

LED Grad Fahrenheit
wenn eingeschaltet, ist die Malieinheit der Temperatur Grad Fahrenheit (Parameter P2)

(\7)

LED Tiirwiderstand
falls eingeschaltet, ist der Turwiderstand versorgt

anzuzeigende GroRe ist nicht vorhanden (zum Beispiel, weil die Sonde nicht vorhanden ist)

CODE BEDEUTUNG
Maximaltemperaturalarm
AH Abhilfen:

» die dem Alarm zugeordnete Temperatur priifen

» Parameter A3, A4 und A5 priifen

Folgen:

» falls Parameter A3 auf O eingestellt ist oder falls Parameter P4 auf 1 und Parameter A3 auf 1
eingestellt ist, speichert das Instrument den Alarm, vorausgesetzt, dass solcher Alarm nicht im
Instrumentenspeicher vorhanden ist oder, dass der kritische Wert Gber dem gespeicherten Wert steht
» falls Parameter u1 auf 4 eingestellt ist, wird der Alarmausgang aktiviert

AL

Mindesttemperaturalarm

Abhilfen:

+ die dem Alarm zugeordnete Temperatur prifen

» Parameter A0, A1 und A2 priifen

Folgen:

» falls Parameter AO auf O eingestellt oder falls Parameter P4 auf 1 und Parameter AO au 2 eingestellt
ist, speichert das Instrument den Alarm, vorausgesetzt, dass solcher Alarm nicht im
Instrumentenspeicher vorhanden ist oder, dass der kritische Wert unter dem gespeicherten Wert steht
» falls Parameter u1 auf 4 eingestellt ist, wird der Alarmausgang aktiviert

Pr1

Fehler Zellensonde

Abhilfen:

» Parameter PO prifen

» Unversehrtheit der Sonde prufen

* Anschluss Gerat-Sonde priifen

* Zellentemperatur prufen

Folgen:

+ die Verdichteraktivitat hangt von den Parametern C4 und C5 ab

» Abtauvorgang wird nie aktiviert

« falls Parameter u1 auf 4 eingestellt ist, wird der Alarmausgang aktiviert
» falls Parameter u1 auf 5 oder auf 6 eingestellt ist, wird der vierte Ausgang deaktiviert

Pr2

Fehler Verdampfersonde

Abhilfen:

» Parameter PO prifen

» Unversehrtheit der Sonde prifen

* Anschluss Gerat-Sonde priifen

* Zellentemperatur prufen

Folgen:

» wenn der Parameter P3 auf 1 eingestellt ist, dauert derAbtauvorgang die von Parameter d3
eingestellte Zeit

» wenn Parameter P3 auf 1 und Parameter d8 auf 2 einge-stellt sind, funktioniert das Gerat, wie
wenn Parameter d8auf 0 eingestellt ware

» wenn der Parameter FO auf 3 oder 4 eingestellt ist, funk-tioniert das Gerat, wie wenn der
Parameter auf 2 eingestellt ware

» falls Parameter u1 auf 4 eingestellt ist, wird der Alarmausgang aktiviert

Wenn die Alarmursache behoben ist, stellt das Gerat den Normalbetriebwieder her.
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HACCP-ALARME

Instrument kann bis zu 2 HACCP- Alarmen speichern

Instrument liefert folgende Informationen

« kritischer Wert

» Alarmdauerzeit (von 1 Min bis 99 St. und 59 Min, partiell, falls Alarm im Gang ist).

KODE ALARM-TYP (UND KRITISCHER WERT)

AL Mindesttemperaturalarm (Mindesttemperatur der Zelle wahrend eines beliebigen Alarms)

AH Hochsttemperaturalarm (Hochsttemperaturalarm der Zelle wahrend eines beliebigen Alarms)

Hinweise:

* Instrument speichert Mindest- und Hochsttemperaturalarm, vorausgesetzt, dass die an den Alarm
verbundene Temperatur diejenige der Zelle (Parameter AO und A3 = 0) oder die von der Hilfssonde
erhobene Temperatur ist, sofern deren Funktion die von der Displaysonde ist (Parameter P4 = 1 und
Parameter AO =2 und A3 = 1)

* Instrument aktualisiert die Informationen betreffend den Alarm, vorausgesetzt, dass der kritische Wert des
neuen Alarms kritischer ist als derjenige im Speicher oder sofern die Informationen bereits angezeigt wurden
« falls das Instrument im Standby-Modus steht, wird keinen Alarm gespeichert.

Sobald der Grund, der den Alarm verursacht hat aufhort, wird Normalbetrieb vom Display wiederhergestelit.
LED HACCP liefert Informationen betreffend den Speicherzustand der HACCP - Alarme.

Anzeige der Informationen betreffend den HACCP ALARME

Zugang zum Verfahren:

« sich versichern, dass die Tastatur nicht gesperrt ist und kein Verfahren im Gang ist.

» 2 Sekunden lang Taste (¥ driicken: auf dem Display wird das erste verfugbare Label angezeigt
« Tasten (A J und (¥ driicken um “LS” auszuwahlen.

* Taste driicken; auf dem Display wird einer der Kodes angezeigt (AL,AH).

Auswahlen eines Alarmvorgangs:

- Taste (A J oder Taste () driicken (um zum Beispiel “AH” auszuwahlen).

Zur Visualisierung von Informationen betreffend den Alarm:

* Taste driucken: LED HACCP hort auf zu blinken um stabil eingeschaltet zu bleiben und Display wird
die nachfolgenden Informationen in Folge anzeigen (zum Beispiel):

INFOR. | BEDEUTUNG

8 kritischer Wert ist 8° C/8° F

dur Display wird Alarmdauerzeit anzeigen

h01 Alarmvorgang dauerte 1 St (weiter...) Alarm dauerte 1 St (weiter...)
n15 Alarmvorgang dauerte 1 St und 15 Min
AH Alarmvorgang ausgewahlt

Display zeigt jegliche Informationen wahrend 1 Sekunde.
Aus der Informationen-Folge herausgehen:

* Taste (@) drucken. Display wird ausgewahlten Alarmvorgang anzeigen.

Aus dem Verfahren herausgehen:

* aus der Informationen-Folge herausgehen.

- Taste (A J oder Taste driicken bis das Display die vom Parameter P5 festgesetzte Grofle anzeigt
oder keine Betatigung wahrend 60 Sekunden.

Als Ersatz:

« aus der Informationen-Folge herausgehen

* Taste () dricken.
Ist im Instrumentenspeicher kein Alarmvorgang vorhanden, wird das “LS” Label nicht angezeigt.

Léschen des HACCP — Alarmverzeichnisses

* sich versichern, dass die Tastatur nicht gesperrt ist oder kein Verfahren im Gang ist.

» 2 Sekunden lang Taste (¥ driicken: auf dem Display wird das erste verfligbare Label angezeigt.
- Taste (A oder Taste (¥ driicken zum Auswihlen von “rLS”

* Taste drucken.
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« Taste (A ) oder Taste (_.YJinnerhalb von 15 Sekunden driicken zur Einstellung von “149”
» Taste driicken oder 15 Sekunden lang nicht tatigen: auf dem Display wird 4 Sekunden lang ,- - - -,
blinkend aufgezeigt und LED HACCP schaltet aus; danach geht das Instrument aus dem Verfahren.

Ist im Instrumentenspeicher kein Alarm vorhanden wird das ,rLS* Label nicht angezeigt.

BETRIEB SONOMALIEN

Im Zufall von Anomalien, vorher man die technische Hilfe ruft, prifen ob:

— der Hauptschalter 1 leuchtet und Strom anwesend ist; (63)

— die eingestellte Temperatur richtig ist; (65)

— die Ture richtig geschlossen sind;

— der Klhlschrank nicht bei Warmequellen steht; (38)

— der Kondensator sauber ist und der Lifter funktioniert;

— eine zu dicke Eisschicht die Verdunstungsplatte nicht bedeckt.

Falls diese Kontrollen ein negatives Ergebnis gegeben hatten, sich bitte an den Kundendienst wenden und

die Modellangaben, Seriennummer und Kennummer die auf dem Maschinenschild am Armaturenbrett
aufgetragen sind, angeben.

TGLICHE REINIGUNG

Damit eine perfekte Hygiene und eine Erhaltung des Kiihlschrankes (66) garantiert wird, sollten die
folgenden Reinigungsverfahren ordentlich und/oder taglich durchgeflihrt werden:

1. Die Oberflachen des Kiihlschrankes griindlich mit Wasser und saurefreiem Reinigungsmittel anhand eines
sanften und ausgewringten Schwammes putzen, und dies nur der Richtung des Satinierens nach.(67)

N

Das Reinigungsmittel darf kein Chlor enthalten und soll nicht abrasiv sein.(67)

2a. Folgende Reinigungsmittel werden empfohlen:
¢ Desinfektionsreiniger mit kombinierter Wirkung
(die, nicht ionische grenzflachenaktive Stoffe, Chloridbenzal, Chelatsubstanzen und PH Puffer, enthalten)
o saurefreie Laborreiniger , fir manuelles Abwaschen
(die, anionische und nicht ionische grenzflachenaktive Stoffe, enthalten)
o Entfettungsmittel firs Nahrungsmilieu
(die, anionische grenzflachenaktive Stoffe und EDTA, enthalten)

3. Vor dem Gebrauch die Reinigungsmittel eventuell gemaf der auf das Etikett aufgetragenen Vorschriften
verdunnen.

4. Die Reinigungsmittel mindestens 5 minutenlang einwirken lassen.
5. Die Kiihlschranke mehrmals mit einem Schwamm und flieRendem Wasser absplilen.
6. Mit einem sauberen Schwamm sorgfaltig abtrocknen.

ACHTUNG: absolut keine Werkzeuge die zerkratzen kénnen mit herriihrende Rostbildung, gebrauchen. (68)

SPEISEFLECKEN UND GEHRTETEN RESTE

Falls im Kuhlschrank Nahrungsflecken oder —reste anwesend sind, diese mit Wasser abwaschen und dann
entfernen bevor sie harten.

Wenn die Reste schon gehartet sind, wie folgt verfahren:
1. Einen ins lauwarme Wasser eingetauchten sanften Schwamm und saurefreien Reiniger benutzen (man
kann diejenigen gebrauchen, die fir das tagliche Putzen vorgesehen sind und zwar mit der héchsten

Konzentration unter denen, die auf das Etikett vorgesehen sind). (72)
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2. Den geharteten Riickstand anfeuchten, indem man zirka alle 5 Minuten mit dem ins
Wasser eingetauchten Schwamm und Reinigungsmittel iber den geharteten Schmutz wischt, um diesen
somit wenigstens 30 minutenlang feucht zu halten.

3. Am Ende des Einweichens den Rickstand mit dem ins Wasser eingetauchten Schwamm und
saurefreien Reinigungsmittel entfernen.

4. Wenn nétig, eine Holzspachtel oder eine rostfreie Stahllanzette benutzen und darauf achten, dass die
Kihlschrankoberflachen nicht beschadigt werden. (70)

5. Am Endpunkt des Verfahrens sollte ein taglicher Reinigungskreislauf aller Innenflachen des
Kuhlschrankes getétigt werden.
6. Am Ende der Reinigung mehrmals mit einem Schwamm und flielkendem Wasser absplilen.

7. Mit einem sauberen Schwamm grindlich abtrocknen.

Auch der Boden unter und herum den Schrank muss sauber und in vollkommene Hygiene gehalten sein.
Mit Wasser und Seife oder neutralen Reinigungsmittel waschen. (71)

Die Bleche mit Silikonwachs schitzen.

REINIGUNG UND ALLGEMEINE WARTUNG

Fir eine bestandige Leistung des Kihlschranks muss man die Reinigung und die allgemeine Wartung
durchfihren. (68)
Bevor anzufangen vorgehen wie folgen:

— Der Netzschalter auf OFF stellen (16)
— der Stecker von der Steckdose herausziehen und bis zur kompletter Entfrostung warten. (17)

Nachdem man den Schutz entfernt hat, den Kondensator der Kihlgruppe und den Innenverdampfer mit
einem Staubsauger, einem Pinsel oder einer nichtmetallischer Birste putzen. (73)

ACHTUNG: Die Reinigung und die Wartung der Kuhlanlagen und des Kompressorenraumes verlangt der
Eingriff von einem berechtigten Fachmann, dafir kdnnen sie nicht von unfahige Personen ausgefihrt
werden. (30)

Die innere und aussere Flachen mit Wasser und Seife oder neutralen Reinigungsmittel waschen; ein wenig
Essig kann eventuelle Gerliche entfernen. Mit reines Wasser spulen und sorgfaltig troknen. (74)

Die Reinigung und die allgemeine Wartung sind jetzt zu Ende.

BETRIEB UNTERBRECHUNGEN

Im Fall von langere Untatigkeit des Klhlschranks und um ihn am besten zu halten, sich benehmen wie
folgendes:

— Der Netzschalter auf OFF stellen. (16)

— Der Stecker aus der Steckdose ziehen. (17)

— Der Kuhlschrank leeren und putzen wie beschrieben im Kapitel "REINIGUNG". (76)

— Um die Bildung von schlechte Gertiche zu vermeiden, die Ture halboffen lassen. (77)

— Die Kompressorgruppe mit einem Nyloniberzung decken um ihn vom Staub zu schitzen. (78)
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WERTVOLLE RTE FR DIE PFLEGE DES ROSTFREIER STAHLS

Die Kuhltischranke sin aus ROSTFREIER STAHL AISI 304 gebaut. (79)
Fir die Reinigung und die Wartung der stahlenen Teilen, sich an folgendes halten, und bedenken dass die
wichtigste Regel die Hygiene und Nichtgiftigkeit ist.

Der rostfreier Stahl hat eine diinne Oxidschicht die den Rost vermeidet.

Es gibt jedoch Stoffe, die diese Schicht zerstéren kdnnen, und Korrosion verursachen.

Vorher man irgendwelches Produkt gebraucht, immer sich beim Verkaufer erkundigen, welches Produkt am
besten geeignet ist und keine Korrosion verursacht. (73)

Im Zufall von Kratzen muss man mit einem Schwamm aus feinen ROSTFREIEN STAHL oder mit einem
abschleifenden synthetischen Schwamm in der Richtung der Satinierung reiben. (80)

ACHTUNG: fir den ROSTFREIER STAHL nie eisene Schwamme gebrauchen, und sie nie auf den
Flachen liegen lassen, weil Eisenreste durch Verunreinigung Rostbildungen bilden kénnen.
(81)

BETRIEBSSTORUNGEN

Haufig sind auftretende Betriebsstérungen auf banale Ursachen zurlickzufihren, die praktisch immer ohne
die Intervention eines spezialisierten Technikers zu beheben sind. Daher ist vor der Signalisierung eines
Defektes an den Kundendienst folgendes zu Uberprufen:

PROBLEM Mégliche Ursachen

Das Geréat schaltet sich nicht ein Uberpriifen, ob der Stecker korrekt in die Steckdose
eingesteckt ist

Uberpriifen, ob die Steckdose mit Strom versorgt ist

Die Innentemperatur ist zu hoch Die Einstellung des Thermostaten berpriifen

Uberpriifen, ob kein EinfluR einer Warmequelle besteht

Uberpriifen, ob die Tir einwandfrei geschlossen ist

Das Gerat ist zu laut Die Ausrichtung des Gerates Uberpriifen. Eine nicht eben
ausgerichtete Position konnte Vibrationen hervorrufen

Kontrollieren, ob das Gerat nicht in Kontakt mit anderen
Geraten oder Teilen ist, die Resonanzen verursachen

kdénnten
Im  Kihischrank  kénnten  unangenehme | Es kénnten Lebensmittel mit besonderen starken Geruch
Gerlche sein (wie z.B. Kase und Melone), in nicht gut verschlielte

Behalter sein

Die Innenflache mussen sauber gemacht werden

Auf dem Gerat bildet sich Kondenswasser Hohe Raumfeuchtigkeit

Die Kuhlschrankstiiren sind nicht gut zugemacht worden

Solte nach Durchfiihrung der o.g. Uberpriifungen der Defekt bestehen bleiben, ist sich an den Technischen
Kundendienst zu wenden, wobei folgendes anzugeben ist:
¢ die Art des Defektes;
e die Modell und die Seriennummer des Gerates, die dem Typenschildzu entnehmen sind, das sich unter
der Bedienblende des Gerates befindet.

ENTSORGUNG

MULLENTSORGUNG

Bei Ende des Lebenszyklus des Produktes, Apparat nicht in die Umwelt freisetzen. Die Tlren missen vor
der Entsorgung des Gerates demontiert werden.

Eine provisorische Lagerung des Miills ist Hinblick auf eine Entsorgung mittels definitiver Behandlung
und/oder Lagerung zulassing.

Trotzdem sind die im Land des Betreibers geltenden Gesetzgebungen des Umweltschutzes zu beachten.
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VERFAHRENSWEISE HINSICHTLICH DER GROBEN DEMONTAGE DES GERATES

In verschiedenen Landern gelten unterschiedliche Gesetzgebungen, daher sind die Vorschriften der
Gesetzgebung und der Behérden des Landes zu beachten, in dem die Demolierung erfolgt.

Im allgemeinen ist der Kihlschrank an spezielle Sammel-und Zerlegungszentren abzugeben. Den Kuhlschrank
demontieren, indem die Bestandteile je nach ihrer chemischen Zusammensetzung zusammenzufassen sind,
wobei darauf zu achten ist, dal} sich in dem Kompressor Schmierdl und Kihlflussigkeit befinden, die
aufgefangen werden und wiederverwertbar sind, und dal} es sich be den Bestandteilen des Kihlschranks um
Sondermdill handelt, der von den stadtischen Behdrden zu entsorgen ist.

Das Gerat ist vor der Entsorgung unbrauchbar zu machen, indem das Stromkabel und jegliche
SchlieBvorrichtung entfernt werden, um zu vermeiden, dal} jemand in seinem Inneren eingeschlossen
werden kann.

DIE DEMONTIERARBEITEN SIND AUF JEDEN FALL VON QUALIFIZIERTEM FACHPERSONAL
DURCHZUFUHREN.

SICHERHEIT BElI DER ENTSORGUNG VON ELEKTRO- UND ELEKTRONIK-ALTGERATEN (WEEE-
RICHTLINIE 2002/96/EG)

Umweltschadliche Stoffe diirfen nicht in die Umwelt gelangen. Die Entsorgung in Einklang mit den
geltenden gesetzlichen Bestimmungen vornehmen.

Gemaly der WEEE-Richtlinie 2002/96/EG (Elektro- und Elektronik-Altgerate) muss der Betreiber bei der
endgultigen AuRerbetriebnahme die Gerate bei den hierfir vorgesehenen Riicknahmestellen abgeben oder
im Moment des Erwerbs neuer Gerate unzerlegt an den Verkaufer zurlickgeben.

Alle Geréate, die in Einklang mit der WEEE-Richtlinie 2002/96/ EG entsorgt werden miissen, miissen mit dem
entsprechenden Symbol gekennzeichnet sein (12).

Die gesetzwidrige Beseitigung von Elektro- und Elektronik-Altgerdaten zieht Sanktionen nach
MaRgabe der gesetzlichen Bestimmungen in dem Mitgliedstaat nach sich, in dem die
Zuwiderhandlung begangen wurde.

Elektro- und Elektronik-Altgerdte koénnen gefahrliche Stoffe enthalten, die schadlich fir die
Gesundheit der Personen und fir die Umwelt sein kdnnen. Daher miissen sie unbedingt
vorschriftsmaBig entsorgt werden.

TUR INVERSION (ausgenommen die Modelle mit Glastiir) (82)

Die Kiihlschranke mit einer Tiir werden normalerweise mit rechter Offnung geliefert.

Zur Montage des Turanschlags auf der linken Seite ist wie folgt vorzugehen:

e Das Armaturenbrett auf die seitlichen Zylinderképfe drehen, und die Festschraube “F* entfernen.

e Die beiden Befestigungsschrauben des Biigels "A” und die Schraube zur Halterung des Scharniers "B”
entfernen.

e Tur abnehmen und Scharnier "B” sowie Bauteil "E” demontieren und anschlieRend umgekehrt
montieren.

e Bauteil "C” entfernen und auf der gegentiberliegenden Seite der Tlr anpassen.

e Unteren Blgel "D” demontieren und anschlief3end auf der gegeniberliegenden Seite an vorgesehener
Stelle montieren.

e Tur anlegen und dabei den Stift des Blgels "D” in die Bohrung im unteren Bauteil "E” einfiihren.

e Bugel "A” auf der gegenuberliegenden Seite am Gehause befestigen und dabei die Schrauben bis zum
Anschlag anziehen.

e Vor Anziehen der Schrauben des Blgels das Scharniermaf} kontrollieren; es soll ca. 12 mm betragen.
Lotrechte der TUr bezogen auf das Gehause Uberprifen.

e Armaturenbrett wiederaufbauen.

ANMERKUNG: Die Handgriffe zur Demontage und erneuten Montage der Biigel sind bei geschlossener Tir
vorzunehmen.
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TUR 1/2 INVERSION (82a)

Die Kihlschranke sind serienmaBig mit Rechts6ffnung ausgestattet.

Bei Umwandlung in Links6ffnung wie folgt vorgehen:

e Das Armaturenbrett auf die seitlichen Zylinderképfe drehen, und die Festschraube “F* entfernen.

e Die beiden Befestigungsschrauben des Biigels "A” und die Schraube zur Halterung des Scharniers "B”
entfernen.

o Obertlir entfernen und Scharniere “B” und Bestandteil “E” abmontieren, indem deren Montage

umgekehrt wird.

e Bauteil "C” entfernen und auf der gegentiberliegenden Seite der Tlr anpassen.

o Mittelpratze “G” abmontieren und diese wieder an die Gegenseite ins vorbereitete Gehduse
aufmontieren.

o Untertir entfernen und Scharniere “B” und Bestandteil “E” abmontieren, indem deren Montage
umgekehrt wird.

e Das an der Untertlir vorhandene Mikro zur Gegenseite versetzen, indem das vorbereitete Loch benutzt
wird.

o Unterkasten "D” abmontieren und wieder auf den an der Untertlr vorhandenen Bestandteil "B“.

e Untertlr positionieren, indem der Bestandteil “E” auf den Schakelbolzen des Kastens “G” hineingesteckt
wird.

e Kasten "D” an die Struktur befestigen und Anzugsschrauben tief einschrauben.

e Kasten "A” auf den an der Obertiir vorhanden Bestandteil "B” positionieren.

e Obertlr positionieren, indem der Bestandteil "E” auf den Schéakelbolzen des Kastens "G* hineingesteckt
wird.

e Kasten "A” an die Struktur befestigen und Anzugsschrauben tief einschrauben.

e Vor Anziehen der Schrauben des Bligels das Scharniermalf’ kontrollieren; es soll ca. 12 mm betragen.
Lotrechte der TUr bezogen auf das Gehaduse Uberprifen.

e Armaturenbrett wiederaufbauen.

ANMERKUNG: Die Handgriffe zur Demontage und erneuten Montage der Biigel sind bei geschlossener Tir
vorzunehmen.

TECHNISCHES DATENBLATT FUR KUHLMITTEL

1) RA404a: Bestandteile der Flussigkeit

o  Trifluorathan (HFC 143a) 52%
o Pentafluorathan (HFC 125) 44%
e Tetrafluorathan (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0

2) Gefahrenkennzeichnung

Bei langerem Einatmen kann eine Betdubungswirkung eintreten. Bei sehr lagen Einatmungszeiten kann es
zu Herzrtythmusstérungen und plétzlichem Tod kommen. Beim Versprihen oder Verspritzen des Produkts
kénnen Haut-oder Augenschaden durch Erfrierung auftreten.

3) Erste-Hilfe-MaRnahmen

e Einatmen:

verletzten aus der Gefahrenzone entfernen, zudecken und ruhigstellen. Falls erforderlich, mit Sauerstoff
beatmen. Bei eingetretenem oder bei Anzeichen eines nahenden Atemstillstands ist der Verletzte kunstlich
zu beatmen. Bei Herzversagen ist eine dulRerliche Herzmassage durchzufihren. Sofort Arzt rufen.

e Hautkontakt:

Die betroffene Hautstelle mit Wasser erwarmen. Die mit Kihimittel in Beriihrung geratenen Kleidungsstiicke
ausziehen.

ACHTUNG: Bei Erfrierungen kénnen die Kleidungsstlicke an der Haut kleben.

Bei Hautkontakt sofort mit reichlich warmem Wasser abspilen. Bei Auftreten von Symptomen wie
Hautreizungen oder Blasenbildung ist der Arzt zu rufen.
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¢ Augenkontakt:

Auge sofort mit speziellen Augenbadiosungen oder frischem Wasser ausspililen. Dabei Augenlider
aufspreizen und mindestens 10 Minuten spulen. Arzt rufen.

e Verschlucken:

kann das Brechen verursachen. Wenn der Verletzte bei Bewultsein ist, Mund mit Wasser ausspulen und
200-300 ml Wasser trinken lassen. Sofort Arzt rufen.

o Weitere Behandlung:

Falls erforderlich, symptomische Behandlung und Unterstlitzungstherapie vornehmen. Kein Adrenalin oder
ahnliche Sympatikomimetika verabreichen, da Gefahr von Herzarythmie mit moglichem Herzstillstand
besteht.

4) Umweltschutzinformationen

Bestandigkeit und Abbaubarkeit

o HFC 143a:

Baut sich langsam in der unteren Atmosphare (Troposphéare) ab. Die Dauer in der Atmosphare betragt 65
Jahre.

e HFC 125:

Baut sich langsam in der unteren Atmosphare (Troposphare) ab. Die Dauer in der Atmosphare betragt 40
Jahre.

o HFC 134a:

Baut sich relativ schnell in der unteren Atmosphéare (Troposphare) ab. Die Dauer in der Atmosphare betragt
15,6 Jahre.

o HFC 143a, 125, 134a:

Keine Auswirkung auf die photochemische Verschmutzung (fallt nicht unter fliichtige organische Stoffe —
VOC — gemal UNECE-Vereinbarung).

Verursacht keine Schaden in der Ozonschicht.

Die in die Atmosphare gelangenden Abfallprodukte verursachen keine Langzeitverseuchung der Gewasser.

Das elektroschema ist auf der letzten Seite der broschiire abgebildet.

Pos BESCHREIBUNG Pos BESCHREIBUNG

1 KOMPRESSORGRUPPE 29 ERREGERWIKLUNG LAMPEN TL

2 KOMPRESSORLUFTER 30 STARTER

3 HAUPTKLEMMLEISTE 31 LAMPE TL

6 HUPTSCHALTER MIT KONTROLLAMPE 44 RELAY

8 STECKER 44A RELAY PTC

9 EVAPORATORLUFTER 44B RELAY MAGNETISCHER MIKROSCHALTER
9A EVAPORATORLUFTER 56 FILTERE

9B EVAPORATORLUFTER 69 ERDMASSE

10 INNENBELEUCHTUNGLAMPE 75 ELETKTROVENTIL
10A | INNENBELEUCHTUNGLAMPE 76 MAGNETISCHER MIKROSCHALTER

12 ELEKTROVENTIL ENTFROSTUNG 85 VERBINDUNGSDOSE

19 SICHERHEITSTHERMOSTAT 90 DIGITALER THERMOREGLER

20 WIDERSTAND ANTIKONDENS TUR 91 WIDERSTAND PTC
20A | WIDERSTAND ANTIKONDENS TUR 96 ELEKTRONIKKARTE

21 WIDERSTAND ENTFROSTUNG 101 WIDERSTANDPUFFER

22 WIDERSTAND SCHUSSELBODEN 102 SICHERHEITS-BIMETALLTHERMOSTAT
25 TRANSFORMATOR 113 4 KONTAKT MIKROSCHALTER

28 SCHALTER INNERE BELEUCHTUNG 113A | 4 KONTAKT MIKROSCHALTER
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MACHINE DESCRIPTION

This appliance has been designed for chilling and preserving foods. Any other use is to be considered
improper.

ATTENTION: the appliances are not suitable for installation outdoors or in environments subject to the
action of the elements.

The manufacturer cannot be held liable for improper use of its appliance.

These refrigerating cabinets come  with  “CHILLING/POSITIVE TEMPERATURE » and
‘FREEZING/NEGATIVE TEMPERATURE ” refrigerating systems in order to satisfy food preservation at
different temperatures. (1)

Appliances are equipped with a finned evaporator which prevents oxidation, an hermetic compressor, a
copper-aluminium condenser and a digital thermoregulator. (2)

The compressors are installed in the upper part of the cabinets for a better airing and heat dissipation. (4)

The condense collecting tray is placed behind the refrigerator and is equipped with an automatic system for
evacuation of the condense water. (5)

The lighting system, if provided, is located on the lower side of the instrument panel.
The doors are provided with key to ensure a safe closing. (9)
The areas that come into contact with the product are in steel or covered in non-toxic plastic material.(10)

An HFC refrigerant fluid, approved by current legislation, is used in the refrigerating units.

ACCESSORIES (7)

See picture 7.

IDENTIFICATION TAG

For any communication with the manufacturer, always mention the MODEL and the SERIAL NUMBER of
the appliance which are reported on the technical feature plate. (11)

Refrigerator rating plate containing the following ratings (12)

1) MODEL E) TOTAL LAMP POWER

2) MANUFACTURARIS NAME AND ADDRESS F) FUSIBLE CURRENT

3) CE MARK G) REFRIGERATING FUID TYPE

4) YEAR OF MAKE H) REFRIGERATING FLUID QUANTITY
5) SERIAL NUMBER L) AMBIENT TEMPERATURE

6) ELECTRIC INSULATING GRADE R) WEEE SYMBOL

7) ELECTRIC PROTECTION GRADE W)HEATING SECTION POWER

A) POWER SUPPLY VOLTAGE Z1) RATED STORAGE VOLUME (RSV)
B) ELECTRIC CURRENT RATE Z2) FLUID FOAMING

C) POWER SUPPLY FREQUENCY Z3) TEMPERATURE RANGE

D) RATED POWER



GENERAL NOTES BY THE DELIVERY

At the delivery inspect that the packing is not injured and that it has not been damaged during the transport. (13)
After having unpacked the refrigerator verify that all the parts are present and that the characteristics and the
condition correspond to the order specifications.

Otherwise contact immediately the retailer. (14)

We congratulate you on your choice and we hope that you can use our refrigerating cabinets to their utmost,
by following the necessary instructions and precautions contained in this manual. (15)

But, remenber that any reproduction of this manual is forbidden and that due to a constant pursuit of
innovation and technological quality, the features hereby presented could change without notice.

SAFETY PRESCRIPTIONS

WARNING: before any maintenance or cleaning operation the machine must be insulated from the
current.

— witch the general cut-out in OFF position. (16)

— remove the plug. (17)

WARNING: do not use current taps or plugs not provided with grounding. (18)

The socket must be provided with GROUNDING. (19)

WARNING: do not use adapters or patch cords for the connection to the electric line. (20)

WARNING: wait the time necessary to reach the setted temperature before to introduce the food to
preserve. (21)

Always cover the food with the special film before to put it into the refrigerator. (22)
WARNING: do not introduce hot foods or drinks into the refrigerator. (23)

WARNING: Store the food to be preserved so as not to brim over the grids. Thus air flow will not be
hampered. Do not obstruct fan intake area. (24)

WARNING: do not do the cleaning around the refrigerator when the door is open.
Do not wash the appliance by spraying high-pressure water on the machine. (26)

WARNING: do not use substances with base of chlorine (chlorine water, muriatic acid, etc.) or however
toxic for the cleaning or near the refrigerators. (27)

WARNING: do not cover the upper side of the refrigerator or the air inlets when the machine is working
or live. (28)

WARNING: do not place objects on the refrigerator bottom. Use the grids provided (29).
The maximum weight on the grids is 48 kg.

WARNING: It is recommended that the keys be kept out of reach of children.

The cleaning and mantainance of the refrigerating engine and the compressor area needs the intervention of
a skilled technician, therefore it cannot be done by other persons. (30)

For a maintenance intervention or in case of anomaly disconnect completely the machine; ask for the
TECHNICAL SERVICE to an entitled center and the use of original spare parts. (31)
The unfulfilment of this above can endanger the safety state of the refrigerators.



WARNING:

WARNING:

WARNING:

WARNING:

WARNING:

WARNING:

WARNING:

HACCP REGULATIONS

Raw vegetables, eggs and poultry CANNOT be kept in the same refrigerated place.
Poultry must be kept in the proper refrigerated place.

Avoid preserving food with a temperature between 10°C and 60°C.
Make use of the proper appliances (blast chillers) to reduce the temperature to the
core of the food.

When taking the foodstuffs out of the refrigerator, check the expiry date marked on
the package, and take out those with the nearest expiry date. If you note an expired
food, it has to be kept away from the refrigerator and eliminated, reporting what
happened to the person in charge of the firm where you work.

Easily perishable foodstuffs must be taken out of the refrigerated ambient as late as
possible in order to be exposed to room temperature only the necessary time.

Do not refreeze foodstuffs previously defrosted.

Number the equipment and check twice a day the temperature taken by recording
the figures on a proper sheet to be kept for 24 months.

Any interruption of current to the refrigerators can be carried out by checking the
downtime with an electric clock in order to eliminate the foodstuffs that could perish.

Maximum temperatures admitted for goods

Foodstuff Normal storage Maximum temperature of
temperature (°C) carriage (°C)

Fresh pasteurized milk 0++4 9

Fresh cream 0=:+4 9
Yoghurt, ricotta, fresh 0++4 9

cheese

Frozen fish 0++2 0++4

Beef and pork 0++3 10
Poultry 0++4 8

Rabbit 0++2 8
Ground-game 0++2 8

Big game 0++2 8

Offal 0++3 8

Frozen food -23+-24 -18
Packed ice-cream -18+-20 -18

Fruit and vegetables 0++4 room temperature

Last page on the handbook: technical specifications. (32)

TECHNICAL SPECIFICATIONS




INSTALLATION

The refrigerators are always send packed and on pallet. (33)

On receiving and after having unpacked in case of dammages or missing pieces act as described in the
chapter "GENERAL NOTES BY THE DELIVERY".

All setting up and starting operations are to be carried out by skilled staff. (30)
Remove the packing box with care so as not to dent the equipment surface. (34)

WARNING: package parts (plastic bags, polystyrene foam, nails and the like) are dangerous for children
and must not be left within their reach.

With a fork truck lift pull up the refrigerator and take it to his place paying attention not to unbalance the load.
(35)

WARNING: never place the refrigerator horizontally during transport; this may cause serious structure
and system damage. (36)

WARNING: whether for the positioning or for further riplacements do not push or pull the refrigerator, to
avoid to upset it or to damage some parts. (37)

WARNING: do not install the refrigerator near heat sources or in rooms with high temperature, this would
cause a lower efficiency with higher wear of it. (38)

WARNING: Distance from the ceiling should be 50 cm at least. Appliances can be placed next to each
other, but in case of condensation space them out 20 cm at least.

Remove protective film from product.

This may cause unpleasant static electricity discharge which, however, is not dangerous.

The inconvenience is reduced or prevented by continuously holding the refrigerator with one hand or
grounding the package. (39)

After having positionned the machine remove the pallet using a chisel and a hammer, paying attention not to
dammage the feet under the blocks or the refrigerator. (40)

Draw the stiffening block from the port under the machine. (41)

Now it is possible to regulate the feet. (42)

Put the appliance at level by keeping it slightly inclined at its back in order to allow the optimum self-closing
dCcI)ec’arﬁ(‘:r/\:/)}zh tepid water and neutral soap (as written in the chapter "CLEANING") and mount the fittings

placed into the refrigerator.

The refrigerator is supplied with an electric plug, SHUKO type. Make sure if complies with EN60320 and
national regulations. Otherwise, replace with a complying one. (44)

WARNING: The operation must be carried out by a skilled technician. (30)
Check that the line voltage corresponds to the one refered on the refrigerator's identification tag. (45)

Then insert the plug into the current tap. (46)
Now the installation has come to end.



CONTROL PANNELS

All the refrigerators are equipped with a general switch (1) and a thermoregulator (2):

“CHILIING/POSITIVE TEMPERATURE ” (48)
“FREZING/NEGATIVE TEMPERATURE ” (49) P?S MAIN S?/:/EI?%EIZIONE
“FREZING/NEGATIVE TEMPERATURE ” (49a) THERMOREGULATOR

The controls for the 700 litres models with two rooms ( 70NB, 70NN, 70NCP), are set on the control
board so that the control on the right corresponds to the upper room, while the left one corresponds
to the bottom room.

STARTING AND WORKING

To start operation, follow this procedure:

- Insert the plug into the current tap; (50)
- position the line switch on ON; (51)
- push the main switch (1); the green indicator turns on;

Now set the operating temperature with the thermoregulator (2).

Check on the thermoregulator display (2) that the internal temperature of the counter corresponds to the set
value.

LOCKING/UNLOCKING THE KEYBOARD

“POSITIVE TEMPERATURE” (48)
This function is active only if the parameter r3 = 1.
To lock the keyboard:
* make sure no procedure is running
* press and (YJ2s: the display will show “Loc” 1 s.

If the keyboard is locked, you will not be allowed to:
» show the evaporator temperature
* activate the defrost by hand
» modify the working setpoint
These operations provoke the visualization of the label “Loc” 1 s.

To unlock the keyboard:
* press and (YJ 2 s: the display will show “UnL” 1 s.

“NEGATIVE TEMPERATURE” (49a)
This function is active only if the parameter r3 = 1.
To lock the keyboard:
* make sure no procedure is running
* press and (YJ2s: the display will show “Loc” 1 s.

If the keyboard is locked, you will not be allowed to:
« display the cabinet temperature
« activate the defrost by hand
« view information pertaining to the HACCP alarms
* delete the HACCP alarm list
» modify the working setpoint
These operations provoke the visualization of the label “Loc” 1 s.

To unlock the keyboard:
. press and (Y 2 s: the display will show “UnL” 1 s.
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WORKING SETPOINT AND CONFIGURATION PARAMETERS

“POSITIVE TEMPERATURE” (48)
Setting the working setpoint

¢ make sure the keyboard is not locked and no procedure is running

o press LED % will flash

® press or (), within 15 seconds to change the temperature value.

o after changing the value, confirm by pressing , or avoiding any operation for 15 seconds.

You also can modify the working setpoint through parameter SP.

Working setpoints

LABEL MIN. MAS. U.m. DEF. WORKING SETPOINTS

r1 r2 °CIFF(1) |-2 working setpoint

Setting configuration parameters

To gain access the procedure:
e make sure no procedure is running
e press and (¥ J 4 s: the display will show “PA”
® press
o press &%) or (¥ Jin 15 s to set “-19”
e press or do not operate 15 s
e press and (¥ J 4 s: the display will show “SP”

To select a parameter:
e press or(Y)

To modify a parameter:

e press (set)
. pressor@in153
e press or do not operate 15 s.

To quit the procedure:
e press (a%) and (¥ ) 4 s or do not operate 60 s.

Parametri di configurazione

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. WORKING SETPOINTS

SP r1 r2 °CI°’F (1) |-2 working setpoint

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. MEASURE INPUTS

CA1 -25 25 °CI°’F (1) |-2 cabinet probe offset

CA2 -25 25 °CI’F (1) |0 evaporator probe offset

PO 0 1 - 1 kind of probe (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 ) 0 decimal point Celsius degree (for the quantity to show during the normal
operation) (1= YES)

P2 0 1 - 0 unit of measure temperature (2) (0=°"C, 1=°F)
evaporator probe function

P3 0 2 _ 1 0=probe not enabled

1=defrost probe and thermostat probe for the evaporator fan
2=thermostat probe for the evaporator fan

quantity to show during the normal operation
O=cabinet temperature

P5 0 4 - 0 1=working setpoint

2=evaporator temperature

3=“cabinet temperature - evaporator temperature”

LABEL MIN. MAS. U.m. DEF. MAIN REGULATOR

r0 0.1 15 °CI’'F (1) |2 working setpoint differential

r1 -99 r2 °CI°’F (1) |-2 minimum working setpoint

r2 r1 99 °C/I°’F (1) |8 maximum working setpoint

r3 0 1 - 0 locking the working setpoint modification (1= YES)




LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. COMPRESSOR PROTECTIONS
Co 0 240 min 0 compressor delay since you turn on the instrument
c1 0 240 min 5 minimum time between two activations in succession of the compressor; also
compressor delay sincethe end of the cabinet probe error (3)
C2 0 240 min 3 minimum time the compressor remains turned off
C3 0 240 S 10 minimum time the compressor remains turned on
ca 0 240 min 10 time the compressor remains turned off during the cabinet probe error; also
look at C5
c5 0 240 min 10 time the compressor remains turned on during the cabinet probe error; also
look at C4
LABEL MIN. MAS. U.m. DEF. DEFROST
do 0 99 h defrost interval; also look at d8 (6)
0=the defrost at intervals will never be activated
d1 0 1 - 0 kind of defrost (O=electric defrost 1=hot gas defrost)
d2 -99 99 °CI°’F (1) |8 defrost cutoff temperature (only if P3 = 1)
a3 0 99 min 30 defrost duration if P3 = 0 or 2; defrost maximum duration if P3 = 1
0=the defrost will never be activated
d4 0 1 - 0 defrost when you turn on the instrument (1 = YES)
d5 0 99 min 0 defrost delay when you turn on the instrument (only if d4 = 1)
temperature shown during the defrost
O=cabinet temperature
d6 0 1 } 1 1=if to the defrost activation the cabinet temperature is below “working setpoint
+r0”, at most “work-ing setpoint + r0”; if to the defrost activation the cabinet
temperature is above “working setpoint +r0”, at most the cabinet temperature
to the defrost activation (7)
d7 0 15 min 3 dripping duration
kind of defrost interval
0=the defrost will be activated when the instrument will have remained turned
on the time dO
d8 0 2 - 0 1=the defrost will be activated when the compressor will have remained turned
on the time d0
2=the defrost will be activated when the evaporator temperature will have
remained below the tem-perature d9 the time d0 (8)
d9 99 99 °*CIFF (1) |0 evaporator tempgraturie above which the count of the defrost interval is
suspended (only if d8 = 2)
dA 0 99 min 0 minimum time the compressor must be remained turned on (to the defrost
activation) in order that thedefrost can be activated (only if d1 = 1) (9)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. TEMPERATURE ALARMS
temperature joined to the lower temperature alarm
A0 0 2 - 0 O=cabinet temperature
1=evaporator temperature (10)
oo temperature below which the lower temperature alarm is activated; also look at
A1 -99 99 CIPFF (1) |-2 AO and A2 (4)
kind of lower temperature alarm
O=alarm not enabled
A2 0 2 - 1 1=relative to the working setpoint (or "working setpoint - A1”; consider A1
without sign)
2=absolute (or A1)
oo temperature above which the upper temperature alarm is activated; also look
A4 -99 99 CI’F (1) |15 at A3 and A5 (4)
kind of upper temperature alarm
O=alarm not enabled
A5 0 2 - 1 1=relative to the working setpoint (or "working setpoint + A4”; consider A4
without sign)
2=absolute (or A4)
A6 0 240 min 120 upper temperature alarm delay since you turn on the instrument (only if A3 = 0)
A7 0 240 min 15 temperature alarm delay
. upper temperature alarm delay since the end of the after dripping evaporator
A8 240 min 60 fan delay (only if A3 = 0)(12)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. EVAPORATOR FAN
evaporator fan activity during the normal operation
O=turned off
1=turned on
FO 0 4 - 1 2=according to the compressor
3=according to F1 (14)
4=turned off if the compressor is turned off, according to F1 if the compressor
is turned on (14)
oo evaporator temperature above which the evaporator fan is turned off
F1 -99 99 CrF(M) | (only if FO = 3 or 4) (4)
evaporator fan activity during the defrost and the dripping
E2 0 9 } 0 Oiturned off
1=turned on

2=according to FO

8




[F3 [0 [15 [ min [3 | duration of the after dripping evaporator fan delay

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SERIAL NETWORK (MODBUS)

LA 1 247 - 1 instrument address

baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

parity
0=none
1=odd
2=even

LP 0 2 - 2

(1) the unit of measure depends on parameter P2

(2) set the parameters related to the regulators appropriately after the modification of the parameter P2

(3) if parameter C1 has value 0, the delay since the end of the cabinet probe error will however be 2 min

(4) the differential of the parameter is 2.0 °C/4 °F

(6) the instrument stores the count of the defrost interval every 30 min; the modification of parameter dO has effect since the end of the previousdefrost
interval or since the activation of a defrost by hand

(7) the display restores the normal operation as soon as the after dripping evaporator fan delay ends and the cabinet temperature falls belowthe one that
has locked the display (or if a temperature alarm arises)

(8) if parameter P3 has value 0 or 2, the instrument will work as if parameter d8 had value 0

(9) if (to the defrost activation) the duration of the activation of the compressor is shorter than the time you have set with parameter dA, thecompressor will
further remain turned on the fraction of time required to complete it

(10) if parameter P3 has value 0, the instrument will work as if parameter AO had value 0

(12) during the defrost, the dripping and the evaporator fan delay the temperature alarms are not enabled, on condition that they have arisenafter the
activation of the defrost

(14) if parameter P3 has value 0, the instrument will work as if parameter FO had value 2

“NEGATIVE TEMPERATURE” (49)
How to set the working setpoint

If you have to modify the working setpoint value:
e press and or *

* you can set the working setpoint between the limits you have set with the parameters r1 and r2.
*unless the parameter r5 has value 0, you can not modify the working setpoint..

Working setpoint

LABEL MIN. MAX U.M. DEF. WORKING SETPOINT

r1 r2 °C/I°F (6) |-22 working setpoint

How to set the configuration parameters
Configuration parameters are arranged on two levels.

If you have to gain access the first level:
e press and for 4 sec; the instrument will show PH

If you have to select a parameter:

o press ©# or

If you have to modify the value of the parameter:
e press and or

If you have to gain access the second level:
e gain access the first level

e press or for selecting PFI'
e press and or for setting “-19”.

e press or for 4 sec; the instrument will show ’JU

If you have to quit the procedure:
press and for 4 sec or do not operate for about 60 sec.

First level parameters
LABEL MIN. MAX U.M. DEF. PASSWORD
PA -55 99 - -19 password




LABEL MIN. MAX U.M. DEF. MEASURE INPUTS
1A -10 10 °CI°F (6) | -1 cabinet probe calibration
/1b -10 10 °CI°’F (6) |0 evaporator probe calibration (it is important /Ab=1)
LABEL MIN. MAX U.M. DEF. REGULATOR
r0 0.1 15 °CI°’F (B6) |3 hysteresis (differential, it relative to the working setpoint)
Second level parameters
LABEL MIN. MAX U.M. DEF. MEASURE INPUTS
/0 1 4 - 3 kind of probe (1=PTC, 3=NTC)
/1A -10 10 °C/I°F (6) | -2 cabinet probe calibration
/1b -10 10 °CI°’F (6) |0 evaporator probe calibration (it is important /Ab=1)
/5 0 1 - 0 temperature resolution (it is important if /8 = 1; 0 = 1 degree, 1 = 0.1 degrees)
/8 0 1 - 1 temperature unit of measure (O=Fahreenheit degree, 1=Celsius degree)
/Ab 0 1 - 1 evaporator probe presence (and its functions; 1 = YES) (8) (9)
LABEL MIN. MAX U.Mm. DEF. REGULATOR
r0 0.1 15 °C/I°F (6) |2 hysteresis (differential, it relative to the working setpoint)
r1 -99 r2 °CI°F (6) [-22 minimum value you can assign to the working setpoint
r2 r1 99 °C/I°F (6) [-15 maximum value you can assign to the working setpoint
5 0 1 - 0 working setpoint modification lock-out (1 = YES)
r9 0.1 15 °CI°F (6) |1 hysteresis (differential, it relative to rA)
A 99 99 °CIF (6) |13 temperature the evaporator valve will be activated (cabinet temperature); look
at ur as well
LABEL MIN. MAX U.M. DEF. COMPRESSOR PROTECTION
co 0 240 min 0 minimum delay between you turn the instrument ON and the first compressor
activation
C1 0 240 min 5 minimum delay between two compressor activation in succesion
Cc2 0 240 min 3 minimum delay between two compressor gets OFF and the following activation
C4 0 1 - 0 fixed delay since the compressor gets ON and OFF(1=YES, for 3 s)
C5 1 240 min 10 cycle time for the compressor activation during the cabinet probe alarm
C6 0 100 % 50 percentage of C5 the compressor is ON during the cabinet probe failure (10)
LABEL MIN. MAX U.M. DEF. DEFROST
do 0 99 h 6 defrost interval (7) (O=the defrost will never automatically be activated)
d1 0 1 - 0 kind of defrost (O=electric defrost, 1=hot gas defrost)
d2 -99 99 °CI°’F (6) |8 defrost end temperature (evaporator temperature, it is important /Ab=1)
d3 0 99 min 30 defrost maximum length (0=the defrost will never be activated)
d4 0 1 - 0 defrost activation every time you turn the instrument ON (1=YES) (7)
. delay between you turn the instrument ON and the defrost activation (it is
d5 99 min 0 ) _
important d4 = 1)
freeze of the temperature showed by the instrument during the defrost (1 =
dé 1 - 1
YES) (11)
d7 15 min dripping time
d9 1 } compressor protections cleaning at the moment of the defrost activation (it is
important if d1=1; 1=YES)
dP 0 99 ) 0 minimum time the compressor must have been ON at the moment of the defrost
activation in order that the defrost can be activated (it is important if d1 = 1) (12)
LABEL MIN. MAX u.m. DEF. ALARMS
AO 0.1 15 °CIF (6) |2 :ésitg;ess (differential, it is relative to A1 and A2, it is important if A1 and/or
A1A -99 99 °CI°F (6) |-2 lower temperature alarm threshold; look at A2A as well
kind of lower temperature alarm (0 = it will never be activated, 1 = lower temperature
A2A 0 2 - 1 ) . ’ _
alarm relative to the working setpoint, 2 = absolute lower temperature alarm)
A1b -99 99 °CI°’F () |15 upper temperature alarm threshold; look at A2b as well
kind of upper temperature alarm (0 = it will never be activated, 1 = upper temperature
A2b 0 2 - 1 . : f _
alarm relative to the working setpoint, 2 = absolute upper temperature alarm)
. temperature alarm exclusion time since you turn the instrument ON (it is
A3 0 240 | min 120 important if A2b=0) (13)
A6 0 240 min 15 temperature alarm exclusion time (it is important if A2A and/or A2b=0) (14)
. temperature alarm exclusion time since the end of the after dripping evaporator
AT 0 240 | min 60 fan delay (it is important if A2b-0) (13)
LABEL MIN. MAX U.m. DEF. EVAPORATOR FAN
) oo ) evaporator fan stop temperature (evaporator temperature, it is important if
F1 99 99 CI'F(6) | /Ab=1 and if F7=3 or 4); look at F6 as well
E2 0.1 15 °CIF (6) |2 Zglsteresus (differential, it is relative to F1, it is important if /Ab=1 and if F7=3 or
Fa 0 2 } evaporator fan action during the defrost and dripping (0=it will be forced OFF,
1=it will be forced ON, 2=it will work in accordance with F7)
F5 0 15 Min after dripping evaporator fan delay
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kind of evaporator fan stop temperature (it is important if F7=3 or 4; O=absolute
F6 0 1 - 0 evaporator fan stop temperature, 1=evaporator fan stop temperature relative to
the cabinet temperature) (15)
evaporator fan action during the normal operation (0=it will be forced OFF, 1=it
F7 0 4 } 1 will bg forced ON, 2=i’f will work in acco.rdance with the compressor, 3=it wi!l
work in accordance with F1 and F2, 4=if the compressor is ON, it will work in
accordance with F1 and F2, if the compressor is OFF, it will be forced OFF)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. KIND OF CONTACT OF THE EVAPORATOR VALVE
ur 0 1 - 0 kind of contact of the evaporator valve (0 = NC, 1 = NO)
LABEL MIN. MAX U.M. DEF. SERIAL NETWORK(EVCOBUS)
L1 1 15 - 1 instrument address
L2 0 7 - 0 instrument group
L4 0 3 - 1 baud rate (0=1.200 baud, 1=2400 baud, 2=4800 baud, 3=9.600 baud)

(6) the unit of measure depends on the parameter /8

(7) unless the evaporator temperature is below the defrost end temperature you have set with the parameter d2, the defrost will not be activated

(8) once you have modified the value of the parameter, you will have to switch off the power supply of the instrument

(9) if the parameter has value 0, the defrost will end by time (parameter d3); if the parameter F7 has value 3 or 4, the evaporator fan will work in accordance
with the compressor, except what you have set with the parameters F4 and F5

(10) if the time the compressor is ON is lower than 30 s, the compressor will never be ON; if the cabinet probe failure takes place during a compressor
delay, the compressor will be forced OFF for 1 min; the parameter C1 sets the minimum delay between the end of the cabinet probe failure and the
following activation of the compressor (if the parameter C1 has value 0, the compressor will be forced off for 2 min)

(11) if at the moment of the defrost activation the cabinet temperature is below the value “working setpoint + r0”, the instrument will not show temperatures
above that value; if at the moment of the defrost activation the cabinet temperature is above the value “working setpoint + r0” , the instrument will not show
the increases of the temperature (if the increase takes place below the value “working setpoint + r0” , look at the previous case); the instrument restores the
normal operation once the after dripping evaporator fan delay ends and the cabinet temperature falls below the freeze temperature

(12) if at the moment of the defrost activation the compressor is ON since a time lower than the one you have set with the parameter, the compressor will
be forced ON for a time such as to finish the time you have set with the parameter

(13) if the lower temperature alarm takes place during the count of the delay, this last will be cleared

(14) if the temperature alarm does not disappear at the end of the time you have set with the parameter A3, it will further be excluded for the time you have
set with the parameter A6; if the temperature alarm takes place during the defrost and does not disappear at the end of the time you have set with the
parameter A7, it will further be excluded for the time you have set with the parameter A6

(15) the evaporator fan stop temperature is “cabinet temperature — F1”; you always have to consider the parameter F1 with positive sign.

“NEGATIVE TEMPERATURE” (49a)
Setting the working setpoint

o make sure the keyboard is not locked and no procedure is running

o press LED %% will flash

e press or @, within 15 seconds to change the temperature value.

o after changing the value, confirm by pressing , or avoiding any operation for 15 seconds.

You also can modify the working setpoint through parameter SP.

Working setpoints

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. WORKING SETPOINTS

r1 r2 °C/I°’F (1) |-20 working setpoint

Setting configuration parameters

To qgain access the procedure:
e make sure no procedure is running
e press and (¥4 s: the display will show “PA”
e press
e press or (™ Jin 15 s to set “-19”
e press or do not operate 15 s
e press and (¥ 4 s: the display will show “SP”

To select a parameter:

o press (@A) or( Y]

To modify a parameter:
o press (et
o press@®or(YJin15s
e press or do not operate 15 s.
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To quit the procedure:

Parametri di configurazione

press (4%) and (¥ ) 4 s or do not operate 60 s.

LABEL MIN. MAS. U.m. DEF. WORKING SETPOINTS
SP r1 r2 °C/I°’F (1) [-20 working setpoint
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. MEASURE INPUTS
CA1 -25 25 °CI°’F (1) |-2 cabinet probe offset
CA2 -25 25 °CI°’F (1) |0 evaporator probe offset
CA3 -25 25 °CI’'F(1) |0 auxiliary probe offset (only if P4 =1 or 2)
PO 0 1 - 1 kind of probe  (0=PTC, 1=NTC)
P1 0 1 } 0 decimal point Celsius degree (for the quantity to show during the normal
operation) (1= YES)
P2 0 1 - 0 unit of measure temperature (2) (0=°C, 1=°F)
evaporator probe function
P3 0 5 } 1 O=probe not enabled
1=defrost probe and thermostat probe for the evaporator fan
2=thermostat probe for the evaporator fan
fourth input function0 = no probe
P4 0 3 0 1 = sensor input (auxiliary probe, display probe)
) 2 = sensor input (auxiliary probe, condenser probe)
3 = digital input (multifunction input)
quantity to show during the normal operation
O=cabinet temperature
P5 0 4 - 0 1=working setpoint
2=evaporator temperature
3="cabinet temperature - evaporator temperature”
quantity displayed by the remote indicator
0 = cabinet temperature
P6 0 4 } 0 1 f operational setpoint
2 = evaporator temperature
3 = "cabinet temperature - evaporator temperature"
4 = temperature detected by the auxiliary probe (only if P4 = 1 or 2)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. MAIN REGULATOR
r0 0.1 15 °CI°’F (1) |2 working setpoint differential
r1 -99 r2 °CI°’F (1) [-22 minimum working setpoint
r2 r1 99 °C/I°’F (1) [-15 maximum working setpoint
r3 0 1 - 0 locking the working setpoint modification (1= YES)
r4 0 99 °CIPF (1) |0 Lerrgr))erature increase during Energy Saving function (only if P4 = 3 and i5 = 2
LABEL MIN. MAS. u.m. DEF. COMPRESSOR PROTECTIONS (3)
Co 0 240 min 0 compressor delay since you turn on the instrument (4)
c1 0 240 min 5 minimum time betwgen two activations in _succession of the compressor; also
compressor delay sincethe end of the cabinet probe error (5) (6)
Cc2 0 240 min 3 minimum time the compressor remains turned off (5)
C3 0 240 s 10 minimum time the compressor remains turned on
ca 0 240 min 10 time the compressor remains turned off during the cabinet probe error; also
look at C5
c5 0 240 min 10 time the compressor remains turned on during the cabinet probe error; also
look at C4
oo condenser temperature above which the condenser overheating alarm is
ce 0 200 CI'F (1) |80 activated (only if P4 = 2) (7)
c7 0 200 °CIPF (1) |90 condgnser temperature above which the compressor block alarm is activated
(only if P4 = 2)
C8 0 15 min 1 compressor block alarm delay (only if P4 = 2) (8)
C9 0 120 s 10 compressor 2 delay from power up of compressor 1 (only if u1 = 3)
c10 0 9999 h 0 pumber of ho_urs of compressor operation above which maintenance request is
indicated 0 = no function
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. DEFROST
defrost interval; also look at d8 (9)
do 0 99 h 6 0=the defrost at intervals will never be activated
d1 0 1 - 0 kind of defrost (O=electric defrost 1=hot gas defrost)
d2 -99 99 °CI°’F(1) |8 defrost cutoff temperature (only if P3 = 1)
d3 0 99 min 30 defrost duration if P3 = 0 or 2; defrost maximum duration if P3 = 1
0=the defrost will never be activated
d4 0 1 - 0 defrost when you turn on the instrument (1 = YES) (4)
d5 0 99 min 0 defrost delay when you turn on the instrument (only if d4 = 1); see also i5 (4)
d6 0 1 } 1 temperature shown during the defrost (only if P5 = 0)

0=cabinet temperature
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1=if to the defrost activation the cabinet temperature is below “working setpoint
+r0”, at most “work-ing setpoint + r0”; if to the defrost activation the cabinet
temperature is above “working setpoint +r0”, at most the cabinet temperature
to the defrost activation (10)

d7

15

min

dripping duration

ds

kind of defrost interval

0=the defrost will be activated when the instrument will have remained turned
on the time dO

1=the defrost will be activated when the compressor will have remained turned
on the time dO

2=the defrost will be activated when the evaporator temperature will have
remained below the tem-perature d9 the time d0 (11)

do

99

°CI°F (1)

evaporator temperature above which the count of the defrost interval is
suspended (only if d8 = 2)

dA

99

min

minimum time the compressor must be remained turned on (to the defrost
activation) in order that thedefrost can be activated (only if d1 = 1) (12)

LABEL

MAS.

U.Mm.

DEF.

TEMPERATURE ALARMS

AO

temperature joined to the lower temperature alarm

O=cabinet temperature

1=evaporator temperature (13)

2 = temperature detected by the auxiliary probe (only if P4 = 1 or 2) (14)

A1

99

°C/I°F (1)

temperature below which the lower temperature alarm is activated; also look at
A0 and A2 (7)

A2

kind of lower temperature alarm

O=alarm not enabled

1=relative to the working setpoint (or "working setpoint - A1”; consider A1
without sign)

2=absolute (or A1)

A3

temperature associated with the maximum temperature alarm
0 = cabinet temperature
1 = temperature detected by the auxiliary probe (only if P4 = 1 or 2) (14)

Ad

99

°C/I°F (1)

15

temperature above which the upper temperature alarm is activated; also look
at A3 and A5 (7)

A5

kind of upper temperature alarm

O=alarm not enabled

1=relative to the working setpoint (or "working setpoint + A4”; consider A4
without sign)

2=absolute (or A4)

A6

240

min

120

upper temperature alarm delay since you turn on the instrument (only if A3 =0
orifP4=1and A3=1)4))

A7

240

min

15

temperature alarm delay

A8

240

min

60

upper temperature alarm delay since the end of the after dripping evaporator
fan delay (only if A3 = 0)( 15)

A9

240

min

15

maximum temperature alarm delay on microport input deactivation (only if A3 =
Oorif P4=1and A3 =1)(16)

LABEL

MIN.

MAS.

U.M.

DEF.

EVAPORATOR FAN

FO

evaporator fan activity during the normal operation

0=turned off

1=turned on

2=according to the compressor

3=according to F1 (17)

4=turned off if the compressor is turned off, according to F1 if the compressor
is turned on (17)

F1

99

°C/I°F (1)

evaporator temperature above which the evaporator fan is turned off
(only if FO=3 or 4) (7)

F2

evaporator fan activity during the defrost and the dripping
0=turned off

1=turned on

2=according to FO

F3

15

min

duration of the after dripping evaporator fan delay

LABEL

MIN.

MAS.

U.M.

DEF.

DIGITAL INPUTS

effect caused by activation of microport input; see also i4

0 = no effect

1 = the cabinet light will be switched on (only if u1 = 0, until the input is
deactivated)

2 = the evaporator fan will be switched off (for up to the length of time set by i3
or until the input is deactivated)

3 = the compressor and evaporator fan will be switched off (for up to the length
of time set by i3 or until the input is deactivated) (18)

4 = the evaporator fan will be switched off (for up to the length of time set by i3
or until the input is deactivated) and the cabinet light will be switched on (only if
u1 = 0, untilthe input is deactivated)

5 = the compressor and evaporator fan will be switched off (for up to the length
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of time set by i3 or until the input is deactivated) and the cabinet light will be
switched on (onlyif u1 = 0, until the input is deactivated) (18)

microport input contact type

i1 0 1 - 0 0 = NA (input active with contact closed)
1 = NC (input active with contact open)

. . microport input alarm signal delay

i2 - 120 min 30 -1 = the alarm will not be reported
maximum duration of the effect caused by activation of the microport input on

i3 -1 120 min 15 the compressor and on the evaporator fan
-1 = the effect will last until the input will be disabled

i4 0 1 - 0 recording of microport input alarm (19) 1 = YES
effect caused by activation of the multifunction input (only if P4 = 3)
0 = no effect
1= DEFROST SYNCHRONISATION - after the period of time set by d5
defrosting will be activated
2 = ACTIVATION OF ENERGY SAVING FUNCTION - the Energy Saving
function will be activated (until the input is deactivated); see also r4
3 = CLOSURE OF THE AWNING - the cabinet light will be turned off (only if u1
= 0 and only if switched on manually) and the Energy Saving function will be
activated (untilthe input is deactivated); see also r4

i5 0 7 - 0 4 = ALARM ACTIVATION - after the amount of time set by i7 the display will
flash the code "iA" and the buzzer will be activated (until the input is
deactivated)
5 = TRIPPING THE PRESSURE SWITCH - the compressor will be switched
off, the display will flash the code "iA" and the buzzer will be activated (until the
input is deactivated);see also i7, i8 and i9
6 = TURNING ON THE AUXILIARY OUTPUT - the auxiliary output will be
turned on (only if u1 = 2, until the input is deactivated)
7 = SWITCHING OFF THE DEVICE - the device will switch to stand-by mode
(until the input is deactivated)
type of multifunction input contact (only if P4 = 3)

i6 0 1 - 0 0 = NA (input active with contact closed)
1 = NC (input active with contact open)
if i5 = 4, delayed multifunction input alarm notification (only if P4 = 3)

i7 0 120 min 0 if i5 = 5, delayed multifunction input deactivation compressor delay (only if
P4=3) (20)

i8 0 15 ) 0 number of multifunction input alarms such as to cause device block alarm (only
if P4=3andi5=5) 0=noalarm

. . time that must elapse without multifunction input alarms so that the alarm

9 1 99 min 240 counter is zeroed (only if P4 = 3 and i5 = 5)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. DIGITAL OUTPUTS
service controlled by the fourth output (21)
0 = CABINET LIGHT - in this case, the important factors are: the key @,
parameters i0, i5 and u2
1 = DEMISTING HEATER - in this case, the important factors are: the key L)
and parameter u6
2 = AUXILIARY OUTPUT - in this case, the important factors are: the key @,
parameters i5 and u2

ut 0 7 - 5 3 = COMPRESSOR 2 - in this case, the important factor is parameter C9
4 = ALARM OUTPUT - the output is activated during an alarm and during an
error; in this case the important factors are parameters u3 and u4
5= DOOR ELEMENT - in this case the important factor is parameter u5
6 = EVAPORATOR VALVE - in this case the important factors are parameters
u7 and u8
7 = DEFROST SYNCHRONISATION - the output works in parallel with the
defrost output; in this case the important parameter is factor i5 (22) (23)
enabling cabinet light or auxiliary

u2 0 1 ) 0 enables manual switching on/off of the cabinet light or auxiliary output while in
stand-by mode (only ifu1 =0o0r 2) (24) 1=YES
alarm output polarity (only if u1 = 4)
0 = disabled during normal operation (the contact between terminals 6 and 7
will be open) and activated during an alarm and during an error (the contact

u3 0 1 - 1 between terminals6 and 7 will be closed)
1 = activated during normal operation (the contact between terminals 6 and 7
will be closed) and disabled during an alarm and during an error (the contact
between terminals6 and 7 will be open)

u4 0 1 - 0 enable alarm output deactivation with muting of buzzer (only if u1 =4) 1 = YES

u5 99 99 CPF (1) |-7 ﬁt;ig)(eé[?t;emperature above which the door element is switched off (only if

ub 1 120 min 5 demisting heating duration (only if u1 = 1)
cabinet temperature below which the evaporator valve is deactivated (in

u7 0 99 °CI°’F (1) |2 relation to the operational setpoint, i.e. the "operational setpoint + u7") (only if
ul =6)(7)

u8 0 1 - 0 evaporator valve contact type (only if u1 = 6)
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0 = NA (valve active with contact closed)
1 = NC (valve active with contact open)

LABEL MIN. MAS. U.m. DEF. SERIAL NETWORK (MODBUS)

LA 1 247 - 1 instrument address

baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

parity
0=none
1=odd
2=even

LP 0 2 - 2

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. RESERVED

E9 0 1 - 1 reserved

(1) the unit of measurement depends on parameter P2

(2) set appropriate regulator parameters after altering parameter P2

(3) if parameter u1 is set to 3, the service controlled by the fourth output will be compressor 2: compressor 1 and compressor 2 are referred to as
"compressor"; compressor 2 operates in parallel with compressor1, regardless of parameter C9

(4) the parameter is even effective after power supply interruption, such as when the device is switched on

(5) the time period established by the parameter is counted even while in stand-by mode

(6) if parameter C1 is set to 0, the cabinet probe error resolution delay will be 2 minutes in any case

(7) the parameter differential is 2.0°C/4°F

(8) if, on device start-up, the condenser temperature is already above that established by parameter C7, parameter C8 will have no effect

(9) the device stores the defrost interval count every 30 minutes; altering parameter d0 has the effect of concluding the previous defrost interval or manual
defrost activation

(10) the display is restored to normal operation when, the evaporator fan stop is concluded, the cabinet temperature drops below that which blocked the
display (or if a temperature alarm occurs)

(11) if parameter P3 is set to 0 or 2, the device will operate as though parameter d8 was set to 0

(12) if, on defrost activation, the compressor on duration is less than the time established by parameter dA, the compressor will remain on for the fraction of
time required to complete it

(13) if parameter P3 is set to 0, the device will operate as though parameter AO was set to 0, but will not record the alarm

(14) if parameter P4 is set to 0 or 3, the device will operate as though the parameter was set to 0, but will not record the alarm

(15) during defrosting, drip draining and ventilator fan stop, there are no temperature alarms, if said occur following defrost activation

(16) there is no maximum temperature alarm while microport input is enabled, if occurring after input activation

(17) if parameter P3 is set to 0, the device will operate as though parameter FO was set to 2

(18) the compressor is switched off 10 s after activation of the input; if the input is activated during defrosting or evaporator fan stop, activation will have no
effect on the compressor

(19) the device records alarms occurring after the time established by parameter i2; if parameter i2 is set to -1, the device does not record the alarms

(20) ensure that the time established by parameter i7 s less than that established by parameter i9

(21) in order to avoid damage to the service connected, modify the parameter while in stand-by mode

(22) if the fourth output terminals are connected to the fourth input terminals of several devices, it will be possible to synchronise defrosting (providing that
in each device, parameter P4 is set to 3, that parameter i5 isset to 1 and parameter u1 is set to 7); in this case, drip-drain duration counting starts when
defrosting of the last device is concluded

(23) it is recommended that parameter d7 for each device be set to the same value (different from 0 min); similarly, it is recommended to set parameter F3
for each device to the same value

(24) if parameter u2 is set to 0, switching off the device may cause switching off of the cabinet light or the auxiliary output (the service will remain off on
subsequent switching on of the device); if parameter u2 is setto 1, switching off the device does not cause switching off of the cabinet light or the auxiliary
output (the service remains on on subsequent switching on of the device).

LOADING THE PRODUCT

= Now and not before it is possible to put the food to conserve into the refrigerator.

= Place the products into the cell uniformly to allow a good internal air circulation across the cell.

» Avoid obstructing the ventilation areas inside the refrigerator. Stickers are to be found inside the cell
indicating the loading limit of the shelves.

= Cover or wrap food before introducing it into the refrigerator and avoid introducing warm food or steaming
liquids.

= Only leave the door open for the strict amount of time necessary to introduce or remove food.

WARNING:If ambient conditions do not allow the evaporation of condense water through the automatic
system, insert container on the external bottom part or convey water toward sewerage.

STOPPING

In any condition and for stopping the machine it is enough to press the main switch 1 in OFF position; the
pilot light of the switch will go out. (60)

WARNING: the main switch 1 DOES NOT insulate the machine from the electric current.
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Set the general cut-out in OFF position. (16)

To insulate the refrigerator from the electric current, remove the plug from the socket. (17)

DEFROSTING
THE DEFROSTING OF THE REFRIGERATING CABINETS IS TOTALLY AUTOMATIC.

The defrosting of the installations is with resistance and occurs automatically every 6 hours. The duration of
the defrosting is automatically regulated by the refrigerator. (61)

A defrost cycle can be selected at any time by pressing button “Ca for 5 seconds. The next automatic
defrost cycle will start 6 hours after pressing the button.

ALARMS AND SIGNALS

“POSITIVE TEMPERATURE” (48)
Alarms must be silenced by the (v key.

Any alarm and signalling are visualized on the display:

LED MEANING

LED compressor

if it is lit, the compressor will be turned on

:>I¢ if it flashes:

« the modification of the working setpoint will be running

 a compressor protection will be running (parameters C0,C1, C2 and i7)

ALk LED defrost

wh if it is lit, the defrost will be running

if it flashes:

« the defrost will be required but a compressor protectionwill be running (parameters C0, C1 and
C2)

« the dripping will be running (parameter d7)

+ the heating of the freezing fluid will be running (parameter dA)

A LED evaporator fan

(=] TR . .

@ if it is lit, the evaporator fan will be turned on

if it flashes, the after dripping evaporator fan delay will berunning (parameter F3)

A LED alarm
if it is lit, an alarm will be running

°C LED Celsius degree
if it is lit, the unit of measure of the temperatures will beCelsius degree (parameter P2)

°F LED Fahrenheit degree
if it is lit, the unit of measure of the temperatures will beFahrenheit degree (parameter P2)

CODE MEANING

AH Upper temperature alarm

Remedies:

» check the temperature joined to the alarm
* look at parameters A3, A4 and A5
Effects:

* no effect

AL Lower temperature alarm

Remedies:

« check the temperature joined to the alarm
* look at parameters A0, A1 and A2
Effects:

* no effect
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Cabinet probe error

Remedies:

Pr1 * look at parameter PO

* check the integrity of the probe

 check the connection instrument-probe

* check the cabinet temperature

Effects:

» the compressor activity will depend on parameters C4 and C5

Pr2 Evaporator probe error

Remedies:

* look at parameter PO

« check the integrity of the probe

 check the connection instrument-probe

 check the cabinet temperature

Effects:

« if parameter P3 has value 1, the defrost will last the timeyou will have set with parameter d3
« if parameter P3 has value 1 and parameter d8 has value 2,the instrument will work as if
parameter d8 had value 0

« if parameter FO has value 3 or 4, the instrument will workas if the parameter had value 2

When the cause that has provoked the alarm disappears, the instru-ment restores the normal operation.

“NEGATIVE TEMPERATURE” (49)
Alarms must be silenced by the “L< )" key.

Any alarm and signalling are visualized on the display:

LED MEANING

LED compressor
:>I<: if it is lit, the compressor will be turned on
if it flashes a compressor protection will be running

LED defrost

al& | ifitis lit, the defrost will be running

B if it flashes:

+ a defrost delay will be running (look at the parameters C0, C1, C2 and C4)
« the dripping will be running (parameter d7)

» the heating of the freezing fluid will be running (parameter dP)

LED evaporator fan
@ if it is lit, the evaporator fan will be turned on
if it flashes, the after dripping evaporator fan delay will berunning (parameter F5)

| ON STAND-BY LED
o if it is lighted, the instrument will be in the STAND-BY mode

CODE MEANING

Cabinet probe error

Remedies:

EO * look at parameter /0

« check the integrity of the probe

* check the connection instrument-probe

» check the cabinet temperature

Effects:

* | the compressor activity will depend on parameters C5 and C6
« if the defrost is running, it will immediately end

« the defrost will never be activated

E1 Evaporator probe error

Remedies:

* look at parameter /0

« check the integrity of the probe

» check the connection instrument-probe
» check the cabinet temperature
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Effects:

« if the parameter F7 has value 3 or 4, the evaporator fan will work in accordance with the
compressor, except what you have set with the parameters F4 and F5

» the defrost will end by time (param. d3)

E2

Corrupted memory data

Flashing on the display:

« there is the corruption of the configuration data of the memory oft he instrument;
Remedies:

switch off the power supply of the instrument: unless the alarm disappears, you will have to
change the instrument

Effects:

* you can not gain access the setting procedures

« all outputs will be forced OFF

AH

Upper temperature alarm

Remedies:

* check the temperature joined to the alarm
* look at parameters A0, A1b and A2b
Effects:

* no effect

AL

Lower temperature alarm

Remedies:

» check the temperature joined to the alarm
* look at parameters AO, A1A and A2A
Effects:

* no effect

The instrument shows the indications above alternated with the cabinet temperature, except the indication
“E2“ (it flashes) and “EQ* (it is alternated with the indication “- - -” ) and the buzzer utters an intermittent beep.

“NEGATIVE TEMPERATURE” (49a)

Alarms must be silenced by the (¥ key.

Any alarm and signalling are visualized on the display:

LED

MEANING

LED compressor

if it is lit, the compressor will be turned on

if it flashes:

« the modification of the working setpoint will be running

» a compressor protection will be running (parameters C0,C1, C2 and i7)

LED defrost

if it is lit, the defrost will be running

if it flashes:

« the defrost will be required but a compressor protectionwill be running (parameters C0, C1 and
C2)

« the dripping will be running (parameter d7)

+ the heating of the freezing fluid will be running (parameter dA)

LED evaporator fan
& if it is lit, the evaporator fan will be turned on
if it flashes, the after dripping evaporator fan delay will berunning (parameter F3)
HACCP LED
if on, you will have not shown all the information on theHACCP alarms
HACCP | if flashing, the instrument will have stored at least one newHACCP alarm

if off, you will have shown all the information on the HACCP
alarms or you will have cancelled the list of the HACCPalarms

LED alarm
if it is lit, an alarm will be running

on/stand-by LED
if on, the device is in stand-by mode
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°C

LED Celsius degree
if it is lit, the unit of measure of the temperatures will beCelsius degree (parameter P2)

°F

LED Fahrenheit degree
if it is lit, the unit of measure of the temperatures will beFahrenheit degree (parameter P2)

(\7)

Door resistance LED
when the led is ON, the door resistance is connected

the quantity for display is not available (e.g. the probe isabsent)

CODE MEANING
AH Upper temperature alarm
Remedies:

« check the temperature joined to the alarm

* look at parameters A3, A4 and A5

Effects:

« if parameter A3 is set to 0 or if parameter P4 is set to 1 andparameter A3 is set to 1, the device
records the alarms, oncondition that the instrument has stored no alarm of thistype or on
condition that the critical value is more criticalthan the one the instrument has stored

« if parameter u1 is set to 4, the alarm output will be acti vated

AL

Lower temperature alarm

Remedies:

* check the temperature joined to the alarm

* look at parameters AO, A1 and A2

Effects:

« if parameter AO is set to O or if parameter P4 is set to 1 andparameter AQ is set to 2, the device
records the alarms, oncondition that the instrument has stored no alarm of thistype or on
condition that the critical value is more criticalthan the one the instrument has stored

« if parameter u1 is set to 4, the alarm output will be acti vated

Pr1

Cabinet probe error

Remedies:

* look at parameter PO

« check the integrity of the probe

 check the connection instrument-probe

» check the cabinet temperature

Effects:

 the compressor activity will depend on parameters C4 and C5
« defrosting will never be activated

« if parameter u1 is set to 4, the alarm output will be activated

« if parameter u1 is set to 5 or 6, the fourth output will be deactivated

Pr2

Evaporator probe error

Remedies:

* look at parameter PO

» check the integrity of the probe

 check the connection instrument-probe

» check the cabinet temperature

Effects:

« if parameter P3 has value 1, the defrost will last the timeyou will have set with parameter d3
« if parameter P3 has value 1 and parameter d8 has value 2,the instrument will work as if
parameter d8 had value 0

« if parameter FO has value 3 or 4, the instrument will workas if the parameter had value 2
« if parameter u1 is set to 4, the alarm output will be activated

When the cause that has provoked the alarm disappears, the instru-ment restores the normal operation.

HACCP ALARMS

The device is capable of storing up to 2 HACCP alarms.

The device can furnish the following information:

« the critical value

« the alarm duration (from 1 minute to 99 hours and 59 minutes,partial if the alarm is ongoing).

CODE

ALARM TYPE (AND CRITICAL VALUE)

AL

minimum temperature alarm (the minimum temperatureof the cabinet or the minimum
temperature detected bythe auxiliary probe during an any alarm state of this type)
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AH maximum temperature alarm (the maximum temperatureof the cabinet or the maximum
temperature detected bythe auxiliary probe during an any alarm state of this type)

Warnings:

« the device records minimum temperature alarms andmaximum temperature alarms providing the
temperatureassociated with the alarm is the cabinet temperature(parameters A0 and A3 = 0) or the
temperature measuredby the auxiliary probe, providing its function is that ofdisplay probe (parameter P4 = 1
and parameters A0 = 2and A3 = 1)

« the instrument updates the information on the alarmson condition that the critical value is more critical
thanthe one the instrument has stored or on condition thatthe information has already been displayed

* no alarms will be recorded if the device is in stand-bymode.

When the cause of the alarm is resolved, the display returns to normal.
The HACCP LED provides information relating to the status of the HACCP alarm memory.

Viewing HACCP alarm information

To access the procedure:

* nsure the keyboard is not blocked and that no procedures arerunning
* press (¥ )for2s: the display will show the first available label

* press CaJor(YJto select “LS’

* press he display will show one of the codes (AL, AH).

To select an alarm:

* press Cador(¥) (to select "AH" for example).

To display the information relating to the alarm:

* press the HACCP LED will stop flashing and remain on and thedisplay will show the following
information in succes-sion (for example):

INFO MEANING

8 the critical value is 8.0 °C/8 °F

dur the display is about to show the alarm duration

h01 the alarm lasted for 1 hour (continued ...)
n15 the alarm lasted for 1 hour and 15 minutes
AH the selected alarm

The display shows each piece of information for 1 s.
To exit the information series::

* press (@] the display will show the selected alarm.

To exit the procedure:

« exit the information series

* press CaJ or (] until the display shows the quantity assigned byparameter P5 or do not operate the
keypad for60 s.

Alternatively:

* exit the information series

* press (@)

If the instrument has stored no alarm, the label “LS” will not be shown.

Deleting the HACCP alarm list

« ensure the keyboard is not blocked and that no procedures arerunning
* press (¥ )for2s: the display will show the first available label

* press CaJor (¥ Jto select “rLS”

* press

* press CAJ or (¥ Jwithin 15 s to set “149”

* press or do not operate the keypad for 15 s: the display will flash"- - - -" for 4 s and the HACCP LED
will be turned off, afterwhich the device will exit the procedure.
If the instrument has stored no alarm, the label “rLS” will not be shown.
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WORKING IRREGULARITIES

In case of working irregularities, before to call the technical service in zone verify that:

— the main switch 1 is lighting and the current is present;(63) (63a)
— the regulated temperature is the wished one;(65) (65a)

— the doors are perfectly closed;

— the machine is not near heat sources;(38)

— the condenser is clean and the fan works regularly;

— an excess of hoarfrost does not cover the evaporating pannel.

In case of negative result, contact the nearest service centre indicating the model and the serial number
shown on the rating placed on the appliance instrument panel. (11)

DAILY CLEANING

To guarantee a perfect hygiene and conservation of the refrigerated cabinet (66) it is recommended to carry
out often and/or daily the cleaning operations as indicated hereunder:

1. Clean carefully the cabinet surfaces, only in the direction of the etching, with a soft wrung out sponge
drenched with water and neutral detergent. (67)

2. The detergents must not contain chlorine and must not be abrasive. (67)
2.a The kind of detergents recommended are the ones indicated hereunder:
¢ Composite action disinfecting detergent;
(containing non-ionic surfactants, benzalkonium chloride, chelating agents and pH buffer)
e Laboratory, neutral detergent for hand washing;
(containing anionic and non-ionic surfactants)
e Food environments degreasant;
(containing anionic surfactants and EDTA)

3. Before using the detergents, dilute them, if needed, following the instructions on the label.
4. Leave the detergents act for at least 5 minutes.

5. Rinse carefully the fridge walls with a sponge drenched in running water. (69)
6. Dry carefully using a clean sponge.

WARNING: absolutely do not use utensils or materials which could cause cuts and consequently rust
formations. (68)

FOOD STAINS AND HARDENED RESIDUES

In case there are food or waste stains in the fridge, wash the surfaces with water and clean them off before
they might harden.

If the wastes have already hardened, please follow the instructions hereunder:

1. Use a soft sponge drenched with lukewarm water and neutral detergent (you can use the detergents for
the daily cleaning operations, at the highest concentration estimated by the label). (72)

2. Dampen the hardened waste so as to maintain it damp for at least 30 minutes passing on it every five
minutes the sponge drenched with water and detergents on the hardened dirty area.

3. At the end of this soaking operation remove the waste with the sponge drenched with water and neutral
detergents.
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4. If needed, use a wooden spatula or a fine stainless-steel sponge, taking care of not damaging the fridge
surface. (70)

5. At the end of this process it is recommended a daily cleaning operation cycle of all the internal surfaces
of the fridge.

6. When the cleaning operations are over, rinse carefully with a sponge drenched with running water.
7. Dry carefully using a clean sponge.

The space around and under the refrigerator must also be cleaned and held in perfect hygiene.
Clean using water and neutral soap or detergent. (71)

Protect the sheet metal parts with silicon wax.

GENERAL CLEANING AND MAINTENANCE

For a constant efficiency of the refrigerator it is recommended to perform the cleaning and mantainance
operations.

Before to begin with the operations proceed as following:

— set the general cut-out in OFF position. (16)
— remove the plug from the socket and wait till the complete entfrosting of the refrigerator. (17)

Accurately clean the condenser in the refrigerating unit and the inner evaporator with either a vacuum
cleaner, a bristle brush or a non-wire brush after removing the protections (73)

WARNING: The cleaning and mantainance of the refrigerating engine and the compressor area needs
the intervention of a skilled technician, therefore it cannot be done by other persons. (30)

Clean the external and internal surfaces with water and neutral soap or detergent; a little vinegar in the water
will remove eventual bad smells.
Rinse abundantly with pure water and dry up accurately. (74)

The cleaning and mantainance operations have now come to end.

USAGE INTERRUPTIONS

In case of longer inactivity of the refrigerator and for maintaining it in the best state act as following:

— set the general cut-out in OFF position. (16)

— remove the plug from the socket. (17)

— empty the refrigerator and clean it as described In the chapter "CLEANING". (76)
— let the doors open to avold the forming of bad smell. (77)

— cover compressor set with a nylon sheet to protect it from dust. (78)

USEFULL ADVICES FOR THE CARE OF THE STAINLESS STEEL

The refrigerators are built with STAINLESS STEEL AISI 304. (79)

For the cleaning and mantainance of the parts of stainless steel follow the advices written below, bearing in
mind that the first and fundamental rule is to guarantee the non toxicity and best hygiene of the dealed
products.

The stainless steel has a thin oxide coat that prevents rust formation.
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But there are substances or detergents that can destroy this coat and give origin to corrosions.
Before using any detergent product ask always your dealer about which neutral detergent is the most
qualified and does not cause corrosions on the steel. (73)

In case of scratches on the surfaces it is necessary to smooth them using thin STAINLESS STEEL wool or
an abrasive sponge in synthetic fibrous material, wiping in the direction of the satin. (80)

WARNING: for the cleaning of the STAINLESS STEEL never use iron wool and never let them rest on
the surfaces because little iron deposits could remain on the surfaces and cause rust
formations by contamination and endanger the hygiene. (81)

MALFUNCTIONING

Malfunctioning during operation is often due to banal causes , whitch may nearly all be resolved without the
help of a specialised technician. Consequently, before getting in touch with a service centre, check the
following:

PROBLEM POSSIBLE CAUSES

The appliance does not start Check that the plug is properly inserted into the socket.
Check that there is voltage at the socket

The internal temperature is too high Check the termostat setting

Check for a heat source in the vicinity

Check that the door closes properly

The appliance is excessively noisy Check that the appliance is standing level. A lopsided
appliance could set off vibrations

Check that the appliance is not touching other appliances
or parts which could resonate

There are unpleasant smells inside the refrigerator There are foodstuffs with a particularly strong smell (for
example cheese and melon), placed in non-sealed
containers
Internal surfaces must be cleaned

Some condensation is produced on the appliance Room humidity is very high

Doors are not well-closed

Upon completion of the above checks, if the fault persists, contact an authorised service centre. Always indicate:

e the nature of the fault

o the model and the serial number that can be found on the technical feature plate, placed under the
appliance instrument panel.

WASTE DISPOSAL AND DEMOLITION

WASTE STORAGE

At the end of the product life, avoid release to the environment. The doors should be removed before
disposal.

Temporary storage of special waste is permitted while waiting for disposal by treatment and/or final
collection. Dispose of special waste in accordance with the laws in force with regard to protection of the
environment in the country of the user.

PROCEDURE FOR ROUGH DISMANTLING THE APPLIANCE

All couintries have different legislation; provision laid down by the laws and the authorised bodies of the
countries where the demolition takes place are therefore to be observed.

A general rule is to deliver the appliance to specialised collection and demolition centres. Dismantle the
refrigerator grouping together the components according to their chemical nature. The compressor contains
lubricating oil and refrigerant, which may be recycled. The refrigerator components are considered special
waste, which can be assimilated with domestic waste.

Make the appliance totally unusable by removing the power cable and any door locking mechanisms in order
to avoid the risk of anyone being trapped inside.

DISMANTLING OPERATIONS SHOULD BE CARRIED OUT BY QUALIFIED PERSONNEL.

23




THE SAFE DISPOSAL OF WASTE FROM ELECTRICAL AND ELECTRONIC EQUIPMENT (WEEE
DIRECTIVE 2002/96/EC)

Do not dump pollutant material in the environment. Dispose of it in compliance with the relevant
laws.

Under the WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) Directive 2002/96/EC, when scrapping
equipment the user must dispose of it at the specific authorised disposal centres, or reconsign it, still
installed, to the original seller on purchase of new equipment.

All equipment which must be disposed of in accordance with the WEEE Directive 2002/96/EC is marked with
a special symbol (12).

The improper disposal of Waste Electrical and Electronic Equipment is liable to punishment under
the relevant laws in the countries where the offence is committed.

Waste electrical and Electronic Equipment may contain hazardous substances with potential harmful
effects on the environment and human health. You are urged to dispose of them properly.

INVERTING THE DOOR (exception made for glass door versions) ( 82)

Refrigerator cabinets are normally supplied with opening to the right.

To invert the door (hinge on the left side) follow this procedure:

¢ Rotate the instrument panel on the side heads by removing the “F* screw.

Remove the two fixing screws of the bracket “A” and the holding screw of the hinge “B”.

Extract the door, remove the hinge “B” and the component “E” and invert their position.

Remove the component “C” and install it on the opposite side of the door.

Remove the lower bracket “d” and install it in its housing on the opposite side.

Place the door by introducing the hole of the lower component “E” into the pin of the bracket “D”.
Fix the bracket “A” to the structure on the opposite side by tightening the fixing screws.

Before tightening the bracket screws, check the hinge height (12 mm approx.) and the door
perpendicular position with respect to the structure.

e Replace the panel board.

NOTE: Keep the door closed when removing and installing the brackets.

INVERTING THE 1/2 DOOR (82a)

Cold stores are equipped with door opening to the right.

When inverting door opening, proceed as follows:

Rotate the instrument panel on the side heads by removing the “F“ screw.

Remove the two fixing screws of the bracket “A” and the holding screw of the hinge “B”.

Remove the upper door ; disassemble the hinge “B” and the component “E”, then reverse their
assembly.

Remove the component “C” and install it on the opposite side of the door.

Remove the middle bracket “G” and re-install it in its specific seat on the opposite side.

Remove the lower door ; disassemble the hinge “B” and the component “E”, then reverse their assembly.
Move the lower door micro to the opposite side using the specific hole.

Remove the lower bracket “D” and re-install it onto the component “B” located on the lower door.

Set the lower door introducing the component “E” in the pin of the bracket “G”.

Fix the bracket “D” tightening the fixing screws thoroughly.

Place the bracket “A” on the component “B” located on the upper door.

Set the upper door introducing the component “E” in the pin of the bracket “G”.

Fix the bracket “A” tightening the fixing screws thoroughly.

Before tightening the bracket screws, check the hinge height (12 mm approx.) and the door
perpendicular position with respect to the structure.

e Replace the instrument panel.

NOTE: Keep the door closed when removing and installing the brackets.
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REFRIGERANT MATERIAL SAFETY DATA SHEET

1) R404a: fluid components

e trifluoroethane (HFC 143a) 52%
e pentafluoroethane (HFC 125) 44%
o tetrafluoroethane (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0

2) Hazard identification

Overexposure through inhalation may cause anaesthetic effects. Acute overexposure may cause cardiac
rhythm disorders and sudden death. Product mists or sprays may cause ice burns of eyes and skin.

3) First aid procedures

e |nhalation:

keep injured person away from exposure, warm and relaxed. Use oxygen, if necessary. Give artificial
respiration if respiration has stopped or is about to stop. In case of cardiac arrest give external cardiac
massage. Seek immediate medical attention.

e  Skin:

use water to remove ice from affected areas. Remove contaminated clothes.

CAUTION: clothes may adhere to skin in case of ice burns.

In case of contact with skin, wash with copious quantities of lukewarm water. In case of symptoms (irritation
or blisters) seek medical attention.

e Eyes:

immediately wash with ocular solution or fresh water, keeping eyelids open for at least 10 minutes. Seek
medical attention.

e Ingestion:

it can cause vomit.. If conscious, rinse mouth with water and drink 200-300 ml of water. Seek medical
attention.

e Other medical treatment:

symptomatic treatment and support therapy when indicated. Do not administer adrenaline or
sympatheticomimetic drugs after exposure, due to the risk of arrhythmia and possible cardiac arrest.

4) Environmental data

Persistence and degradation

e HFC 143a:

slow decomposition in lower atmosphere (troposphere). Duration in atmosphere is 55 years.

o HFC 125:

slow decomposition in lower atmosphere (troposphere). Duration in atmosphere is 40 years.

o HFC 134a:

relatively rapid decomposition in lower atmosphere (troposphere). Duration in atmosphere is 15.6 years.
e HFC 143a, 125, 134a:

does not affect photochemical smog (not included in volatile organic components — VOC — as established in
the UNECE agreement). Does not cause ozone rarefaction.

Product exhausts released in the atmosphere do not cause long-term water contamination.
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The instruction handbook contains a wiring diagram on the last page

Pos DESCRIPTION POS | DESCRIPTION

1 COMPRESSOR UNIT 29 TL LAMPS BALLAST

2 COMPRESSOR FAN 30 STARTER

3 GENERAL TERMINAL BOARD 31 TL LAMP

6 MAIN SWITCH WITH PILOT 44 RELAY COMPRESSOR

8 PLUG 44A | RELAY PTC

9 EVAPORATOR FUN 44B | RELAY MAGNETIC MICRO-SVWITCH
9A EVAPORATOR FUN 56 FILTER

9B EVAPORATOR FUN 69 GROUNDING TERMINAL

10 INTERNAL LIGHTING LAMP 75 SOLENOID VALVE
10A | INTERNAL LIGHTING LAMP 76 MAGNETIC MICRO-SVWITCH

12 SOLENOID VALVE DEFROSTING 85 CONNECTION BOX

19 THERMOSTAT PILOT 90 DIGITAL THERMOREGULATOR

20 DOOR ANTICONDENSING RESISTOR 91 PTC RESISTOR
20A | DOOR ANTICONDENSING RESISTOR 96 ELECTRONIC CARD

21 TRY BOTTOM RESISTOR 101 BUFFER RESISTANCE

22 RESISTANCE FOUND BASIN 102 BIMETALLIC SAFETY THERMOSTAT
25 TRANSFORMER 113 MICROSWITCH 4 CONTACTS

28 INTERNAL LIGHTING SWITCH 113A | MICROSWITCH 4 CONTACTS
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DESCRIPTION DE LA MAQUINA

Este aparato ha sido proyectado para la refrigeracion y conservacién de comidas. Cualquier otro uso tiene
que considerarse inadecuado.

ATENCION: las maquinas no son idéneas para ser instaladas al aire libre y/o en ambientes sometidos a
acciones de agentes atmosféricos.

El fabricante declina toda responsabilidad por usos no previstos.

Los armarios frigorificos estan realizados con equipos de refrigeracion a "NORMAL TEMPERATURA" y a
"BAJA TEMPERATURA" para asegurar la conservacion de los alimentos segun las diversas temperatururas.

(1)

Los aparatos estan dotados de un evaporador de aletas protegido contra la oxidacion, de un compresor
hermético, de un condensador en cobre-aluminio y de un termorregulador digital (2)

Los compresores estan alojados en la parte superior de las cabinas para asegurar una buena ventilacién y
dispersion del calor. (4)

La bandeja que recoge la condensacion esta alojada en la parte posterior y permite recoger y descargar
facilmente el agua de descongelacion. (5)

Cuando esté presente, el sistema de iluminacion esté ubicado en la parte inferior del tablero.
Las puertas de las cabinas frigorificas tienen una cerradura con llave para asegurar un cierre seguro. (9)

Las zonas que estan en contacto con el producto estan realizadas de acero o revestidas de material plastico
atoxico. (10)

En los grupos refrigerantes se usa fluido refrigerante permitido por las legislaciones actuales del tipo HFC.

ACCESSORIOS (7)

Ver figura 7.

ETIQUETA DE IDENTIFICATION

Ante cualquier comunicacion con el constructor citar siempre el MODELO y el NUMERO DE MATRICULA
de la maquina colocada sobre la placa caracteristicas técnicas. (11)

Contenido del campo eléctrico de la tarjeta tecnica de el aparato (12)

1) MODELO D) POTENCIA NOMINAL
2) EMPRESA DE CONSTRUCCION E) POTENCIA TOTAL
3) SIGLA MARCA CEE F) FUSIBLES DE LA CORRIENTE
4) ANO DE CONSTRUCCION G) TIPO DE GAS REFRIGERANTE
5) NUMERO DE MATRICULA H) CANTIDAD GAS REFRIGERANTE
6) CLASE DE AISLAMIENTO ELECTRICO L) TEMPERATURA AMBIENTE
7) CLASE DE PROTECCION ELECTRICA R) SIMBOLO RAEE
A) VOLTAJE DE ALIMENTACION ELECTRICA W)POTENCIA DE LOS ELEMENTOS DE
B) INTENSIDAD DE LA CORRIENTE CALENTAMIENTO
ELECTRICA Z1) VOLUMEN NETO (RSV)
C) FRECUENCIA DE LA ALIMENTACION Z2) FLUID FOAMING
ELECTRICA Z3) TEMPERATURA FUNCIONAMIENTO



NOTAS GENERALES PARA LA ENTREGA

Cuando se recibe el bulto, controlar que el embalaje esté intacto y que no haya sufrido dafos durante el
transporte. (13)

Después de haber desembalado la cabina frigorifica, controlar que estén todas las partes 0 componentes y
que las caracteristicas y el estado correspondan a las especificaciones de la orden de compra.

Si asi no fuera, ponerse en contacto inmediatamente con el vendedor. (14)

Les felicitamos por vuestra éptima eleccion y les auguramos que podais utilizar del mejor modo nuestros
armarios frigorificos siguiendo las indicaciones y las precauciones necesarias contenidas en este manual. (15)

Pero recordad que esta prohibida la reproduccién del presente manual y que, debido a una constante busqueda
de innovacion y calidad tecnoldgica, las caracteristicas aqui presentes podrian cambiar sin preaviso.

NORMAS DE SEGURIDAD

ATENCION: antes de cualquier operacion de manutencion o limpieza, es necessario aislar el equipo de
la red eléctrica.

— poner el interruptor general en posicion OFF. (16)

— desenchufar el equipo. (17)

ATENCION: no utilizar tomacorrientes o enchufes desprovistos de toma a tierra. (18)

El tomacorrientes de la red eléctrica debe tener su CABLE DE TIERRA. (19)

ATENCION: para enchufar en la red, no utilizar adaptadores o prolongadores de cable. (20)

ATENCION: esperar el tiempo necesario para alcanzar la temperatura determinada antes de poner
adentro los alimentos a conservar. (21)

Cubrir siempre los alimentos con la pelicula antes de ponerlos en las cabinas frigorificas. (22)

ATENCION: no introducier en la cabina bebidas o alimentos calientes. (23)

ATENCION: Proveer al almacenamiento de los productos para que se conserven de manera tal para que
no sobresalga de las rejillas de manera que no obstaculize la corriente de aire. No
obstaculizar la zona de aspiracion de los ventiladores. (24)

ATENCION: no limpiar las zonas cercanas a la cabina frigorificas cuando la puerta esta abierta.

No lave el équipo con chorros de agua directa y a alta presion. (26)

ATENCION: no usar sustancias a base de cloro (lavandina, acido muriatico, etc.) o, de todos modos,
toxicas para limpiar adentro o cerca de las cabinas. (27)

ATENCION: no obstruir la parte superior de la cabina o las tomas de aire cuando el aparato esta en
funcionamiento o bajo tension eléctrica. (28)

ATENCION: no objetos en el fondo del frigorifico. Utilice las rejillas especificas.(29)
El peso maximo distribuido sobre las rejillas, tiene que ser de 48 Kg.

ATENCION: Se aconseja tener las llaves lejos del alcanne de los nifios.

La limpieza y la manutencion de la instalacion refrigeradora y de la zona compresores requiere la
intervencién de un técnico especializado y autorizado; por lo tanto no pueden ser efectuadas por personal
no preparado. (30)

Para intervenciones de manutencion o en caso de anormalidades, desenchufar completamente el equipo y
solicitar la intervencion del SERVICIO DE ASISTENCIA a un centro autorizado y el empleo de repuestos
originales. (31)



No respetar las precauciones indicadas puede comprometer el estado de seguridad de las cabinas

frigorificas.

ATENCION:

ATENCION:

ATENCION:

ATENCION:

ATENCION:

ATENCION:

ATENCION:

DISPOSICIONES HACCP

Verduras crudas, huevos y carnes blancas NO pueden ser conservados en los mismos
ambientes refrigerados. Las carnes blancas se conservan en un ambiente refrigerado
especial.

Evitar la conservacién de los alimentos que tengan una temperatura comprendida entre
10°C y 60°C. Utilizar idéneos aparatos (refrigeradores) para reducir la temperatura en el
corazén del alimento.

En el momento de sacar alimentos del frigorifico hay que controlar la fecha de vencimiento
estampada sobre los paquetes, y utilizar los de vencimiento mas cercano. Si se nota un
alimento vencido, se lo saca del frigorifico y se lo elimina sefialando lo sucedido al
responsable de la Empresa en la cual trabajais.

Los alimentos facilmente perecederos hay que sacarlos del ambiente refrigerado lo mas
tarde posible al fin de quedar expuestos a la temperatura ambiente el tiempo indispensable.

No recongelar alimentos precedentemente descongelados.

Numerar los equipos y controlar dos veces al dia la temperatura relevada registrando los
valores en una hoja especial que debe conservarse por 24 meses.

Eventuales interrupciones de corriente a los frigorificos pueden efectuarse controlando el
tiempo detenido con un reloj eléctrico al fin de eliminar los alimentos que pudieran dafiarse.

Temperaturas maximas admitidas para la mercaderia

' Alimento Temperatura normal di Temperatura maxima de
almacenamiento (°C) transporte (°C)
Leche fresca pasteurizada | 0++4 | 9 |
Nata fresca | 0++4 | 9 |
'F(oghurt, ficota y quesos 0:+4 9
rescos

Productos de la pesca bajo‘ 0++2 0++4
hielo

Carnes bovinas y suinas | 0:+3 | 10 |
‘Carnes blancas | 0++4 | 8 |
Conejo | 0++2 | 8 |
Carne de caza pequefia | 0++2 | 8 |
‘Carne de caza grande | 0++2 | 8 |
Visceras | 0:+3 | 8 |
Alimentos congelados | -23+-24 | -18 |
'\Helados empaquetados \ -18+-20 \ -18 \
:\Fruta y verdura | 0++4 | ambiente ‘

CARACTERISTICAS TECNICAS

En las ultimas paginas de libro istrucciones: caracteristicas tecnicas. (32)



COLOCACION EN SU LUGAR E INSTALACION

Las cabinas frigorificas se despachan siempre embaladas y sobre palets. (33)

Cuando se reciben y después de haberlas desembalado, en caso de dafios o falta de partes, seguir las
instrucciones del capitulo "NOTAS GENERALES PARA LA ENTREGA".

Las operaciones de puesta en marcha y de instalacidon deben ser efectuadas por personas especializadas.
(30)

Remover la caja d'embalaje con cuidado para no magullar las superficies del equipaje. (34)

CUIDADO: los elementos del embalaje (las bolsas de astica, il poliéster, los clavos, etc) no deben
dejarse al alcanze de los ninos porque pueden ser causa de peligros.

Con un carrito de horquilla levantar la cabina y llevarla al lugar de su instalacion, prestando atenciéon a que
la carga no esté desbalanceada. (35)

ATENCION: no trasportar nunca el frigorifico en posicion horizontal; tal operacion puede causar danos a
las instalaciones y estructuras del frigorifico. (36)

ATENCION: tanto para el posicionamiento en su lugar como para desplazamientos futuros, no empujar o
arrastrar la cabina para evitar que se caiga o que se dafien algunas de sus partes. (37)

ATENCION: no colocar la cabina cerca de fuentes de calor o en en ambientes con temperaturas
elevadas pues esto causaria un menor rendimiento y mayior desgaste del mismo. (38)

ATENCION: Mantener el aparato a una distancia del techo de al menos 50 cm. Es posible colocarlos uno
al lado del otro, pero en el caso de formacion de condensacion, alejarlos de al menos 2 cm.

Remover la pelicula protectiva de el producto.

Esta operacion puede provocar un choque leéctrico, aunque no sea peligroso (electricidad estatica).

El inconveniente se puede reducir o eliminar manteniendo una mano siempre en contacto con el aparato o
colegando a tierra el embalaje exterior. (39)

Después de haber colocado la cabina en su lugar, quitar el palet con un escoplo y un martillo, prestando
atencion a no dafiar las patitas dentro de las barras o la cabina misma. (40)

Quitar la barra de refuerzo de madera de las ranuras en la parte inferior. (41)
A este punto es posible es posible regular las patitas. (42)

Nivelar el aparato manteniéndolo levemente inclinado en la parte de atras para permitir el cierre 6timo de
la\las puerta\s. (43)

Limpiar con agua tibia y jabon neutro (como indica el capitulo "LIMPIEZA") y montar los accesorios ubicados
dentro de la cabina frigorifica.

El frigorifico estd compuesto por un enchufe del tipo SHUKO. Comprobar la correspondencia de la misma
con las normas EN60320 y a las normas nacionales. Sustituir el enchufe con uno en la norma en el caso
que no tuaviese que corresponder. (44)

ATENCION: La operacion deve ser efectuada por un técnico especializado. (30)
Controlar que la tensién de red corresponda a la indicada en la placa de las caracteristicas técnicas del
equipo. (45)

Enchufar el aparato en el tomacorriente. (46)
A este punto han terminado las operaciones de colocacion en su lugar del equipo e instalacion.



TABLEROS DE MANDO

Todos los frigorificos estan dotados de un interruptor general (1) y de un termorregulador (2):

"TEMPERATURA NORMAL” (48) POS DESCRIPTION
"BAJA TEMPERATURA” (49) 1 INTERRUPTOR GENERAL
"BAJA TEMPERATURA” (49a) 2 | TERMORREGULADOR

Los comandos para los modelos 700 litros dotados de doble vano (7ONB, 70NN, 70NCP), estan
dispuestos sobre el panel de comandos de modo tal que el de la derecha corresponda al vano
superior, mientras el de la izquierda corresponda al vano inferior.

ARRANQUE Y FUNCIONAMIENTO

Para poner en marcha el aparato realice la siguientes operaciones:

enchufarla en el tomacorriente de red ;(50)
coloque el interruptor de linea en la posicion ON; (51)
presionar el interruptor general (1), se encendera la luz verde del interruptor general.

A esta altura es posible colocar la temperatura de funcionamiento a través de una adecuada regulacion del
termorregulador (2).

Controle en el display del termorregulador (2), luego de un tiempo necesario, que la temperatura interna de
los aparatos corresponda a la temperatura regulada.

BLOQUEO/DESBLOQUEO DEL TECLADO

“TEMPERATURA NORMAL” (48)
Esta funcién se activa sdlo si el parametro r3 = 1.
Para bloquear el teclado:
* asegurarse que no esté en curso alguno procedimento
* pulse y ) por 2 s: el display visualizara “Loc” por 1 s.

Si el teclado es bloqueado, no sera permitido:
« visualizar la temperatura del evaporador
« activar el desescarche de modo manual
» modificar el punto de ajuste de trabajo
Estas operaciones provocan la visualizacién de la sigla “Loc¢” por1 s.

Para desbloquear el teclado:
* pulse d y (Y por 2 s: el display visualizara “UnL” por 1 s.

“BAJA NORMAL” (49a)
Esta funcién se activa solo si el parametro r3 = 1.
Para bloquear el teclado:
 asegurarse que no esté en curso alguno procedimento
* pulse y ) por 2 s: el display visualizara “Loc” por 1 s.

Si el teclado es bloqueado, no sera permitido:
* visualizar la temperatura de la camara
+ activar el desescarche de modo manual
« visualizar las informaciones relacionadas con las alarmas HACCP
* cancelar la lista de las alarmas HACCP
» modificar el punto de ajuste de trabajo
Estas operaciones provocan la visualizacién de la sigla “Loc” por1 s.

Para desbloquear el teclado:
* pulse y ) por 2 s: el display visualizara “UnL” por 1 s.
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PUNTO DE AJUSTE DE TRABAJO Y PARAMETROS DE CONFIGURACION

“TEMPERATURA NORMAL” (48)
Programacion del punto de ajuste de trabajo

asegurarse que el teclado no sea bloqueado y que no esté en cursoalguno procedimiento

pulse el LED % relampagueara

actuando sobre o (¥ J dentro de 15 segundos sera posible modificar el valor de temperatura
programado

después de la modificacion apretar para confirmar o, en alternativa, no actuar durante 15 segundos.

Es ademas posible programar el punto de ajuste de trabajo a través elparametro SP.
Puntos de ajuste de trabajo

LABEL MIN. MAS. U.Mm. FABR. PUNTOS DE AJUSTE DE TRABAJO

r1 r2 °CI°’F (1) | -2 punto de ajuste de trabajo

Programacion de los parametros de configuracién

Para acceder al procedimiento:
e asegurarse que no esté en curso alguno procedimiento

e pulse por 4 s: el display visualizara “PA”
) pulse
e pulse o(¥) dentro de 15 s para programar “-19”

e pulse ono obres por 15 s
e pulse y ) por 4 s: el display visualizara “SP”

Para seleccionar un parametro:
e pulse o(¥)

Para modificar un parametro:

e pulse (set)
e pulse o(¥dentrode 15 s

e pulse 0 no obres por 15 s.

Para salir del procedimiento:
e pulse y v por 4 s o no obres por 60 s.

Parametros de configuracion

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. PUNTOS DE AJUSTE DE TRABAJO

SP r1 r2 °CI°’F (1) |-2 punto de ajuste de trabajo

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. ENTRADAS DE MEDIDA

CA1 -25 25 °CI°’F (1) | -2 offset sonda camara

CA2 -25 25 °CI’F (1) |0 offset sonda evaporador

PO 0 1 - 1 tipo de sonda  (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 0 punto decimal grado Celsius (por la cantidad visualizada durante el normal
) funcionamiento) (1=SI)

P2 0 1 - 0 unidad de medida temperatura (2) (0=°C, 1=°F)

funcién de la sonda evaporador
P3 0 5 } 1 O=sonda ausente

1=sonda de desescarche y sonda por termostatar el ventilador del evaporador
2=sonda por termostatar el ventilador del evaporador

cantidad visualizada durante el normal funcionamiento
O=temperatura de la camara

P5 0 4 - 0 1=punto de ajuste de trabajo

2=temperatura del evaporador

3="temperatura de la camara - temperatura del evaporador”

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. REGULADOR PRINCIPAL

r0 0.1 15 °CI°’FF(1) [2 diferencial del punto de ajuste de trabajo

r1 -99 r2 °CI°’F (1) |-2 minimo punto de ajuste de trabajo

r2 r1 99 °CI°’F (1) |8 maximo punto de ajuste de trabajo

r3 0 1 - 0 blogueo de la modificacién del punto de ajuste de trabajo (1=SI)
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. PROTECCIONES DEL COMPRESOR

Co 0 240 min 0 retardo compresor del encendido del instrumento

tiempo minimo entre dos encendidos consecutivos del compresor; también
retardo compresor del fin del error sonda camara (3)

C1 0 240 min 5




Cc2 0 240 min 3 duraciéon minima del apagamiento del compresor
C3 0 240 s 10 duracion minima del encendido del compresor
ca 240 min 10 duracién _d'el apagamiento del compresor durante el error sonda camara; se
vea también C5
c5 0 240 min 10 durac.;i’c')n del encendido del compresor durante el error sonda camara; se vea
también C4
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. DESESCARCHE
do 0 99 h 6 intervalo de desescarche; se vea también d8 (6)
O=el desescarche a intervalos no sera activado nunca
d1 0 1 - 0 tipo de desescarche (0=eléctrico, 1=a gas caliente)
d2 -99 99 °CI°’F(1) |8 temperatura di fin desescarche (sélo si P3 = 1)
a3 0 99 . duracion del desescarche si P3 = 0 o 2; duracién maxima del desescarche si
min 30 P3 =1 (0= 5 acti
(0O=el desescarche no sera activado nunca)
d4 0 1 - 0 desescarche al encendido del instrumento (1 = Sl)
d5 0 99 min 0 retardo desescarche del encendido del instrumento (sélo si d4 = 1)
temperatura visualizada durante el desescarche
0= temperatura de la camara
1= si a la activacion del desescarche la temperatura de la camara esta por
d6 0 1 - 1 debajo de “punto de ajustede trabajo + r0”, a lo sumo “punto de ajuste de
trabajo + r0”; si a la activacion del desescarche latemperatura de la camara
esta por encima de “punto de ajuste de trabajo + r0”, a lo sumo la temperatura
de la camara a la activacién del desescarche (7)
d7 0 15 min 3 duracién del goteo
tipo de intervalo de desescarche
O=el desescarche sera activado cuando el instrumento haya quedado
encendido por el tiempo dO
ds 0 2 - 0 1=el desescarche sera activado cuando el compresor haya quedado
encendido por el tiempo dO
2=el desescarche sera activado cuando la temperatura del evaporador haya
quedada por debajo de la temperatura d9 por el tiempo d0 (8)
oo temperatura del evaporador por encima de la cual la cuenta del intervalo de
d9 -99 99 CrF() 10 desescarche es suspendido (sélo si d8 = 2)
dA 0 99 . duracion minima del encendido del compresor a la activacion del desescarche
min 0 . ) AN
para que éste pueda ser activado (sélo sid1=1) (9)
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. ALARMAS DE TEMPERATURA
temperatura asociada a la alarma de temperatura de minima
AO 0 2 - 0 O=temperatura de la camara
1=temperatura del evaporador (10)
A1 99 99 °CIF (1) |-2 te[n.pera.ltura por debajp' de la cual es activada la alarma de temperatura de
minima; se vean también AQ y A2 (4)
tipo de alarma de temperatura de minima
O=alarma ausente
A2 0 2 - 1 1=relativa al punto de ajuste de trabajo (o bien “punto de ajuste de trabajo -
A1”; considerar A1 sinsefial)
2=absoluta (o bien A1)
A 99 99 °CIF (1) |15 ter’npera'tura por encim_a' de la cual es activada la alarma de temperatura de
maxima; se vean también A3y A5 (4)
tipo de alarma de temperatura de maxima
O=alarma ausente
A5 0 2 - 1 1=relativa al punto de ajuste de trabajo (o bien “punto de ajuste de trabajo +
A4”; considerar A4 sinsefial)
2=absoluta (o bien A4)
A6 240 min 120 ;?t:;d(:) g;arma de temperatura de maxima del encendido del instrumento (sélo
A7 240 min 15 retardo alarma de temperatura
A8 240 min 60 retardo alarma’ de t.emp_eratura de maxima del fin del paro del ventilador del
evaporador (sélo si A3 = 0)(12)
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. VENTILADOR DEL EVAPORADOR
actividad del ventilador del evaporador durante el normal funcionamiento
O=apagado
1=encendido
FO 0 4 - 1 2=paralelamente al compresor
3=dependiente de F1 (14)
4=apagado si el compresor es apagado, dependiente de F1 si el compresor es
encendido (14)
F1 99 99 °CIF (1) | -1 temperatura de’l evgpor_ador por encima de la cual el ventilador del evaporador
es apagado (solo siFO =3 04) (4)
actividad del ventilador del evaporador durante el desescarche y el goteo
O=apagado
F2 0 2 ) 0 1=encendido
2=dependiente de FO
F3 0 15 min 3 duracion del paro del ventilador del evaporador




LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. RED SERIAL (MODBUS)

1
N

LA 1 247 direccion instrumento

baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

Paridad

0=none (ninguna paridad)
1=0dd (impar)

2=even (par)

LP 0 2 - 2

(1) la unidad de medida depende del parametro P2

(2) programar oportunamente los parametros relativos a los reguladores después de la modificacion del parametro P2

(3) si el parametro C1 es programado a 0, el retardo del fin del error sonda camara sera en todo caso de 2 min

(4) el diferencial del parametro es de 2,0 °C/4 °F

(6) el instrumento memoriza la cuenta del intervalo de desescarche cada 30 min; la modificacién del parametro dO tiene efecto de la conclusiondel anterior
intervalo de desescarche o de la activaciéon de un desescarche de modo manual

(7) el display restablece el normal funcionamiento cuando, finido el paro del ventilador del evaporador, la temperatura de la camara va pordebajo de la que
ha parado el display (o si se manifiesta una alarma de temperatura)

(8) si el parametro P3 es programado a 0 o 2, el instrumento funcionara como si el parametro d8 fuera programado a 0

(9) si a la activacion del desescarche la duracion del encendido del compresor es inferior al tiempo establecido con el parametro dA, elcompresor quedara
ulteriormente encendido por la fraccion de tiempo necesario a completarlo

(10) si el parametro P3 es programado a 0, el instrumento funcionara como si el parametro AO fuera programado a 0

(12) durante el desescarche, el goteo y el paro del ventilador del evaporador las alarmas de temperatura son ausentes, a condicién que éste sehayan
manifestado después de la activacion del desescarche

(14) si el parametro P3 es programado a 0, el instrumento funcionara como si el parametro FO fuera programado a 2

“BAJA TEMPERATURA?” (49)
Programacion del punto de ajuste de trabajo

Para cambiar el valor del punto de ajuste de trabajo:
o pulse [st]y [@# o[£ ]+

* el punto de ajuste de trabajo se puede programar entre los limites fijados con los parametros r1 y r2.
* si el parametro r5 esta programado en 1, el setpoint de trabajo no es modificable.

Punto de ajuste de trabajo

SIGLA MIN. MAX. U.M. FABR. PUNTO DE AJUSTE DE TRABAJO

r1 r2 °C/I°F () |-22 punto de ajuste de trabajo

Programacion de los parametros de configuracién
Los parametros de configuracion estan organizados en dos niveles.

Para acceder al primer nivel:
e pulse y durante 4 sec; el aparato visualiza PFI'

Para seleccionar un parametro:

e pulse @# o

Para cambiar el valor de un parametro:
° pulse y lo}

Para acceder al sequndo nivel:
e acceda al primer nivel

e pulse o] para seleccionar PFI'
e pulse y 0 para programar “19”,

e pulse y durante 4 sec; el aparato visualiza ’JD

Para salir del procedimiento:
e pulse y durante 4 sec o no pulse ninguna tecla durante 60 sec.

Parametros del primer nivel

SIGLA MIN. MAX. u.m. FABR. CONTRASENA

PA -55 99 - -19 contrasena
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SIGLA MIN. MAX. U.M. FABR. ENTRADAS DE MEDIDA
1A -10 10 °CI°F (6) | -1 calibracién de la sonda de la cdmara
/1b -10 10 °CI°’F (6) |0 calibracion de la sonda del evaporador
SIGLA MIN. MAX. U.M. FABR. REGULADOR
r0 0.1 15 °C/I°’F (6) |3 histéresis (diferencial, relativo al punto de ajuste de trabajo)
Parametros del sequndo nivel
SIGLA MIN. MAX. U.m. FABR. ENTRADAS DE MEDIDA
/0 1 4 - 3 tipo de sonda (1=PTC, 3=NTC)
1A -10 10 °CI°F (6) |-2 calibracion de la sonda de la camara
/1b -10 10 °C/I°’F (6) |0 calibracion de la sonda del evaporador (s6lo si /Ab=1)
/5 0 1 - 0 resolucién temperatura (sélo si /8 = 1; 0 = 1 grado, 1 = 0,1 grados)
/8 0 1 - 1 unidad de medida de la temperatura (O=grado Fahreenheit, 1=grado elsius)
/Ab 0 1 - 1 habilitacién de la sonda evaporador (y de las relativas funciones; 1 = Sl) (8) (9)
SIGLA MIN. MAX. U.M. FABR. REGULADOR
r0 0.1 15 °CI°’F (B6) |2 histéresis (diferencial, relativo al punto de ajuste de trabajo)
r1 -99 r2 °C/I°F (6) |-22 minimo punto de ajuste de trabajo programable
r2 r1 99 °C/I°F (6) [-15 maximo punto de ajuste de trabajo programable
5 0 1 - 0 blogueo de la modificacién del setpoint de trabajo (1 = Sl)
r9 0.1 15 °CI°’F (B6) |1 histéresis (diferencial, relativo ad rA))
A 99 99 °CIF (6) |13 temperatura por arrlba'de la (_Jual la val\_/gla del evaporador se activa (referida a
la temperatura de la camara); ver también ur
SIGLA MIN. MAX. U.m. FABR. PROTECCION DEL COMPRESOR
co 0 240 min 0 tiempo minimo que transcurre entre el encendido del aparato y la primera
puesta en marcha del compresor
c1 0 240 min 5 tiempo minimo que transcurre entre dos puestas en marcha sucesivas del
compresor
c2 0 240 min 3 tiempo minimo que transcurre entre el apag.y la sucesiva puesta en marcha
del compresor
retardo a la puesta en marcha y al apagamiento del compresor (1=SI, durante
C4 0 1 - 0 3s)
cs 1 240 min 10 tiempo de ciclo para la puestg en marcha del compresor durante una alarma
por error de la sonda de la camara
o porcentaje de C5 en el que se pone en marcha del compresor durante una
C6 0 100 %o 50 .
alarma por error de la sonda de la camara (10)
SIGLA MIN. MAX. U.M. FABR. DESESCARCHE
intervalo de desescarche (7) (O=el desescarche no se activa nunca de manera
do 0 99 H 6 o
automatica)
d1 0 1 - 0 tipo de desescarche (0=con resistencias, 1=por gas caliente)
d2 99 99 °CI’F (6) |8 temperatura dg fmghza(ilon de desescarche (se refiere a la temperatura del
evaporador, soélo si /Ab=1)
d3 0 99 min 30 duracién maxima del desescarche (0= el desescarche no se activa nunca)
d4 0 1 - 0 desescarche al encendido del aparato(1 = Sl) (7)
d5 0 99 min 0 tiempo que tran§curre en_tre el encendido del aparato y la activacion del
desescarche (solo si d4 = 1)
blogueo de la visualizacién de la temperatura durante el desescarche (1 = Sl)
dé 0 1 - 1 (11)
d7 0 15 min tiempo de goteo
d9 0 1 } puesta a cero de las protecciones del compresor cuando se activa el
desescarche (so6lo si d1=1; 1=SI)
Db 0 99 ) 0 tiempo minimo de encendido del compresor en el momento de la activacién del
descarche para que el descarche mismo pueda ponerse en funcién (sélo sid1 =1) (12)
SIGLA MIN. MAX. u.m. FABR. ALARMAS
AOQ 0.1 15 °C/°F (6) |2 histéresis (diferencial, relativo a A1 y A2,sélo si A1 y/o A2+#0)
) oo } temp. por debajo de cual se activa la alarma de temp. de minima; véase
A1A 99 99 C/I°F (6) |-2 también A2A
tipo de alarma de temperatura de minima (0 = no se activa nunca, 1 = de
A2A 0 2 - 1 . . . . _ o
minima relativa al setpoint de trabajo, 2 = de minima absoluta)
Alb 99 99 °CIF (6) |15 temp_. Ppor encima de la cual se activa la alarma de temp. de maxima; véase
también A2b
tipo de alarma de temperatura de maxima (0 = no se activa nunca, 1 = de
A2b 0 2 - 1 o ) . ) < g
maxima relativa al setpoint de trabajo, 2 = de maxima absoluta)
A3 0 240 min 120 tiempo de gupr_esmn de la alarma de temperatura desde el encendido del
aparato (solo si A2b=0) (13)
A6 0 240 min 15 tiempo de supresién de la alarma de temperatura (sélo si A2A y/o A2b=0) (14)
A7 0 240 min 60 tiempo de supresion de la alarma de temperatura desde la finalizacion de la

parada del ventilador del evaporador (sélo si A2b=0) (13)
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SIGLA MIN. MAX. U.M. FABR. VENTILADOR DEL EVAPORADOR
temperatura por encima de la cual el ventilador del evaporador se apaga (se

F1 -99 99 °C/I°F (6) |1 refiere a la temperatura del evaporador, sélo si /Ab=1y si F7=3 o0 4); véase
también F6

F2 0.1 15 °CI°’F (6) [2 histéresis (diferencial, relativo a F1, sélo si /Ab=1y s F7=3 0 4)

E4 0 9 ) 0 funcionamiento del ventilador del evaporador (:_!_urante el desescarche y el
goteo (0O=paro forzado, 1=marcha forzada, 2=fijado con F7)

F5 0 15 min 3 tiempo de paro del ventilador del evaporador

F6 0 1 } 0 tipo de control por temperatura del ventilador del evaporador (sélo si F7=3 o
4; O=absoluto, 1=relativa a la temperatura de la camara) (15)
funcionamiento del ventilador del evaporador durante el funcionamiento

F7 0 4 } 1 normal (O=paro forzado, 1= marcha forzada, 2=junto con el compresor, 3=
fijado con F1 ed F2, 4= fijado con F1 ed F2 si el compresor esta en marcha,
paro forzado si el compresor estd apagado)

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. TIPO DE CONTACTO DE LA VALVULA DEL EVAPORADOR

ur 0 1 - 0 tipo de contacto de la valvula del evaporador (0= NC, 1= NA)

SIGLA MIN. MAX. U.Mm. FABR. RED SERIE (EVCOBUS)

L1 1 15 - 1 direccion del aparato

L2 0 7 - 0 grupo del aparato

L4 0 3 - 1 baud rate (0=1.200 baud, 1=2400 baud, 2=4800 baud, 3=9.600 baud)

(6) la unidad de medida depende del parametro /8

(7) el desescarche se activa si la temperatura del evaporador es por debajo de la temperatura de finalizacién de desescarche fijada con el parametro d2
(8) la modificacion del valor del paramero tiene efecto después de haber interrumpido la alimentacién del instrumento

(9) si el pardametro esta programado en 0, el descarche se concluye a tiempo (parametro d3) y si el parametro F7 esta programado en 3 o 4, el ventilador
del evaporador funciona paralelamente al compresor, excepto cuanto establecido con los parametros F4 y F5

(10) si el tiempo de encendido del compresor es inferior a 30 s, el compresor no se enciende; si la alarma error sonda cadmara se manifiesta durante un
retraso en el momento del encendido del compresor, el compresor se esfuerza apagado durante 1 min; el parametro C1 establece también el tiempo
minimo que transcurre entre la conclusion de una alarma error sonda camara y el sucesivo encendido del compresor (si el parametro C1 esta programado
en 0, el compresor se esfuerza apagado durante 2 min)

(11) si en el momento de la activacion del descarche la temperatura de la cdmara esta por debajo del “setpoint de trabajo +r0”, el instrumento no muestra
temperaturas superiores a tal valor; si en el momento de la activacién del descarche la temperatura de la camara esta por arriba del “setpoint de trabajo
+r0”, el instrumento no muestra los incrementos de la temperatura, salvo si el incremento sucede por debajo del “setpoint de trabajo + r0” entonces vale
cuanto visto en el caso anterior; el desbloqueo de la temperatura sucede, concluida la parada del ventilador del evaporador, cuando la temperatura de la
camara baja por debajo de la temperatura de bloqueo.

(12) si en el momento de la activacion del descarche, el encendido anterior del compresor ha sucedido desde hace un tiempo inferior al establecido con el
parametro, el compresor se esfuerza encendido durante una fraccién de tiempo tal de completar el tiempo establecido con el parametro mismo

(13) la activacion de una alarma de temperatura de minima que se manifiesta durante este tiempo de exclusion resetea el tiempo mismo

(14) una alarma de temperatura que no desaparece a la finalizacion del tiempo fijado con el parametro A3 se suprime ulteriormente por el tiempo fijado con
el parametro A6; una alarma de temperatura que se manifesta durante el desescarche y que no desaparece a la finalizacion del tiempo fijado con el
parametro A7 se suprime ulteriormente por el tiempo fijado con el parametro A6

(15) la temperatura por encima de la cual el ventilador del evaporador se apaga es fijada por “temperatura de la camara — F1”; el parametro F1 se
considera en su valor absoluto.

“BAJA TEMPERATURA” (49a)
Programacion del punto de ajuste de trabajo

e asegurarse que el teclado no sea bloqueado y que no esté en cursoalguno procedimiento

e pulse el LED % relampagueara

o actuando sobre (4 J o (¥ dentro de 15 segundos sera posible modificar el valor de temperatura
programado

e después de la modificacién apretar para confirmar o, en alternativa, no actuar durante 15 segundos.

Es ademas posible programar el punto de ajuste de trabajo a través elparametro SP.
Puntos de ajuste de trabajo

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. PUNTOS DE AJUSTE DE TRABAJO

r1 r2 °C/I°’F (1) |-20 punto de ajuste de trabajo

Programacion de los parametros de configuracion

Para acceder al procedimiento:
e asegurarse que no esté en curso alguno procedimiento
e pulse (a) y ) por 4 s: el display visualizara “PA”
e pulse
e pulse (a)o(¥) dentrode 15 s para programar “-19”
e pulse o noobres por15s
e pulse (a) y ) por 4 s: el display visualizara “SP”

Para seleccionar un parametro:
e pulse (aJo
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Para modificar un parametro:

e pulse (set)

e pulse (Aa)o(¥)dentrode 15 s
e pulse 0 no obres por 15 s.

Para salir del procedimiento:
e pulse E % jy ) por 4 s o no obres por 60 s.

Parametros de configuracion

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. PUNTOS DE AJUSTE DE TRABAJO
SP r1 r2 °C/°F (1) |-20 punto de ajuste de trabajo
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. ENTRADAS DE MEDIDA
CA1 -25 25 °CI°’F (1) |-2 offset sonda cdmara
CA2 -25 25 °CI’F (1) |0 offset sonda evaporador
CA3 -25 25 °CI’F (1) |0 offset sonda auxiliar (sélo siP4 =16 2)
PO 0 1 - 1 tipo de sonda  (0=PTC, 1=NTC)
P1 0 1 } 0 punto decimal grado Celsius (por la cantidad visualizada durante el normal
funcionamiento) (1=SI)
P2 0 1 - 0 unidad de medida temperatura (2) (0=°C, 1=°F)
funcién de la sonda evaporador
P3 0 5 } 1 O=sonda ausente .
1=sonda de desescarche y sonda por termostatar el ventilador del evaporador
2=sonda por termostatar el ventilador del evaporador
funcién del cuarto ingreso (0 = sonda ausente, 1 = ingreso de medida (sonda
P4 0 3 - 0 auxiliar, sonda display),2 = ingreso de medida (sonda auxiliar, sonda
condensador), 3 = ingreso digital (ingreso multifuncién))
cantidad visualizada durante el normal funcionamiento
O=temperatura de la camara
P5 0 4 - 0 1=punto de ajuste de trabajo
2=temperatura del evaporador
3="temperatura de la camara - temperatura del evaporador”
medida visualizada por el indicador remoto (0 = temperatura de la camara, 1 =
P6 0 4 0 setpoint de trabajo, 2 =temperatura del evaporador, 3 = “temperatura de la
) camara - temperatura del evaporador”,4 = temperatura relevada por la sonda
auxiliar (solo si P4 =16 2))
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. REGULADOR PRINCIPAL
r0 0.1 15 °CI°’F (1) |2 diferencial del punto de ajuste de trabajo
r1 -99 r2 °CI°’F (1) [-22 minimo punto de ajuste de trabajo
r2 r1 99 °C/I°F (1) [-15 maximo punto de ajuste de trabajo
r3 0 1 - 0 bloqueo de la modificacién del punto de ajuste de trabajo (1=SI)
r4 0 99 °CIF (1) |0 !nc_rem!ento de temperatura durante la funcién Energy Saving (sélo si P4 =3y
i5=263)
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. PROTECCIONES DEL COMPRESOR (3)
Cco 0 240 min 0 retardo compresor del encendido del in strumento (4)
c1 0 240 . tiempo minimo entre dos encendidos consecutivos del compresor; también
min 5 ) !
retardo compresor del fin del error sonda camara (5) (6)
C2 0 240 min 3 duracién minima del apagamiento del compresor (5)
C3 0 240 s 10 duracion minima del encendido del compresor
ca 0 240 min 10 duracién _d’el apagamiento del compresor durante el error sonda camara; se
vea también C5
c5 0 240 min 10 dura(?i’c')n del encendido del compresor durante el error sonda camara; se vea
también C4
oo temperatura del condensador por arriba de la cual se activa la alarma
ce 0 200 CI'F (1) |80 condensador recalentado (sélo si P4 = 2) (7)
c7 0 200 °CIF (1) |90 temperatura del condens'ador_ por_arriba de la cual se activa la alarma
compresor bloqueado (sélo si P4 = 2)
C8 0 15 min 1 retraso alarma compresor bloqueado (sélo si P4 = 2) (8)
C9 0 120 s 10 retraso compresor 2 del encendido del compresor 1 (s6lo si u1 = 3)
numero de horas de funcionamiento del compresor por arriba del cual se
C10 0 9999 h 0 = ) L _ p
sefala la necesidad de mantenimiento (0 = funcién ausente)
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. DESESCARCHE
do 0 99 h 6 intervalo de desescarche; se vea también d8 (9)
O=el desescarche a intervalos no sera activado nunca
d1 0 1 - 0 tipo de desescarche (O=eléctrico, 1=a gas caliente)
d2 -99 99 °CI°’F(1) |8 temperatura di fin desescarche (sélo si P3 = 1)
a3 0 99 . duracion del desescarche si P3 = 0 o 2; duracién maxima del desescarche si
min 30 _ _ P
P3 = 1 (0O=el desescarche no sera activado nunca)
d4 0 1 - 0 desescarche al encendido del instrumento (1 = Sl) (4)
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d5

99

min

retardo desescarche del encendido del instrumento (sdélo si d4 = 1); véase
también i5 (4)

d6

temperatura visualizada durante el desescarche (sélo si P5=0)

0= temperatura de la camara

1= si a la activacion del desescarche la temperatura de la camara esta por
debajo de “punto de ajustede trabajo + r0”, a lo sumo “punto de ajuste de
trabajo + r0”; si a la activacion del desescarche latemperatura de la camara
esta por encima de “punto de ajuste de trabajo + r0”, a lo sumo la temperatura
de la camara a la activacion del desescarche (10)

d7

15

min

duracion del goteo

d8

tipo de intervalo de desescarche

O=el desescarche sera activado cuando el instrumento haya quedado
encendido por el tiempo dO

1=el desescarche sera activado cuando el compresor haya quedado
encendido por el tiempo dO

2=el desescarche sera activado cuando la temperatura del evaporador haya
quedada por debajo de la temperatura d9 por el tiempo dO (11)

d9

99

°C/I°F (1)

temperatura del evaporador por encima de la cual la cuenta del intervalo de
desescarche es suspendido (s6lo si d8 = 2)

dA

99

min

duracién minima del encendido del compresor a la activacién del desescarche
para que éste pueda ser activado (sélo sid1 = 1) (12)

LABEL

MAS.

U.M.

FABR.

ALARMAS DE TEMPERATURA

A0

temperatura asociada a la alarma de temperatura de minima
O=temperatura de la camara

1=temperatura del evaporador (13)

2=temperatura relevada por la sonda auxiliar (sélo si P4 =1 6 2) (14)

A1

99

°C/I°F (1)

-2

temperatura por debajo de la cual es activada la alarma de temperatura de
minima; se vean también AQ y A2 (7)

A2

tipo de alarma de temperatura de minima

O=alarma ausente

1=relativa al punto de ajuste de trabajo (o bien “punto de ajuste de trabajo -
A1”; considerar A1 sinsefial)

2=absoluta (o bien A1)

A3

temperatura asociada a la alarma de temperatura maxima
O=temperatura de la camara
1=temperatura relevada por la sonda auxiliar (sélo si P4 = 1 6 2) (14)

A4

99

°C/I°F (1)

15

temperatura por encima de la cual es activada la alarma de temperatura de
maxima; se vean también A3y A5 (7)

A5

tipo de alarma de temperatura de maxima

O=alarma ausente

1=relativa al punto de ajuste de trabajo (o bien “punto de ajuste de trabajo +
A4”; considerar A4 sinsefial)

2=absoluta (o bien A4)

A6

240

min

120

retardo alarma de temperatura de maxima del encendido del instrumento (sélo
siA3=006siP4=1yA3=1)4)

A7

240

min

15

retardo alarma de temperatura

A8

240

min

60

retardo alarma de temperatura de maxima del fin del paro del ventilador del
evaporador (sélo si A3 = 0) (15)

A9

240

min

15

retraso alarma de temperatura maxima desde la desactivacion del ingreso
micro puerta (sélosiA3=06siP4=1yA3=1)(16)

LABEL

MIN.

MAS.

U.Mm.

FABR.

VENTILADOR DEL EVAPORADOR

FO

actividad del ventilador del evaporador durante el normal funcionamiento
O=apagado

1=encendido

2=paralelamente al compresor

3=dependiente de F1 (17)

4=apagado si el compresor es apagado, dependiente de F1 si el compresor es
encendido (17)

F1

99

°C/I°F (1)

temperatura del evaporador por encima de la cual el ventilador del evaporador
es apagado (sélo siF0 = 3 0 4) (7)

F2

actividad del ventilador del evaporador durante el desescarche y el goteo
O=apagado

1=encendido

2=dependiente de FO

F3

15

min

duracion del paro del ventilador del evaporador

LABEL

MIN.

MAS.

U.Mm.

DEF.

INGRESOS DIGITALES

efecto provocado por la activacion del ingreso micro puerta; véase también i4
0=ningun efecto

1=la luz de la cdmara se encendera (sélo si u1 = 0, hasta que el ingreso sea
desactivado)

2=el ventilador del evaporador se apagara (al maximo por el tiempo i3 6 hasta
que el ingreso sea desactivado)

3=el compresor y el ventilador del evaporador se apagaran (al maximo por el
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tiempo i3 6 hasta que el ingreso sea desactivado) (18)

4=el ventilador del evaporador se apagara (al maximo por el tiempo i3 6 hasta
que el ingreso sea desactivado) y la luz de la camara se encendera (sélo si u1
=0, hasta que el ingreso sea desactivado)

5=el compresor y el ventilador del evaporador se apagaran (al maximo por el
tiempo i3 6 hasta que el ingreso sea desactivado) y la luz de la cdmara se
encendera (sélo si u1 = 0, hasta que el ingreso sea desactivado) (18)

tipo de contacto del ingreso micro puerta (0 = NA (ingreso activo con contacto

" 0 ! ] 0 cerrado), 1 = NC (ingreso activo con contacto abierto))

i2 -1 120 min 30 retraso indicacién alarma ingreso micro puerta (-1 = la alarma no sera indicada)
duracidon maxima del efecto provocado por la activacion del ingreso micro

i3 -1 120 min 15 puerta sobre el compresor y sobre el ventilador del evaporador (-1 = el efecto
durara hasta que el ingreso sea desactivado)

i4 0 1 - 0 memorizacién de la alarma ingreso micro puerta (1 = Sl) (19)
efecto provocado por la activacién del ingreso multifunciéon (sélo si P4 = 3)
0=ningun efecto
1=SINCRONIZACION DE LOS DESCARCHES - transcurrido el tiempo d5 se
activara el descarche
2=ACTIVACION DE LA FUNCION ENERGY SAVING - se activara la funcion
Energy Saving (hasta que el ingreso sea desactivado); véase también r4
3=CIERRE DE LA CORTINA - la luz de la camara se apagara (s6lo siu1 =0y
s6lo si habra sido encendida de modo manual) y se activara la funcién Energy
Saving (hasta que el ingreso sea desactivado); véase también r4

i5 0 7 - 0 4=ACTIVACION DE UNA ALARMA - transcurrido el tiempo i7 el display
indicara el cadigo “iA” intermitente y el buzzer se activara (hasta que el ingreso
sea desactivado)
5=INTERVENCION DEL PRESOESTADO - el comp. se apagara, el display
indicara el caédigo “iA” intermitente y el buzzer se activara (hasta que el ingreso
sea desactivado); véanse también i7, i8 y i9
6=ENCENDIDO DE LA SALIDA AUXILIAR - la salida auxiliar se encendera
(s6lo si u1 = 2, hasta que el ingreso sea desactivado)
7=APAGADO DEL INSTRUMENTO - el instrumento pasara al estado stand-by
(hasta que el ingreso sea desactivado)
tipo de contacto del ingreso multifuncion (sélo si P4 = 3)

i6 0 1 - 0 0=NA (ingreso activo con contacto cerrado)
1=NC (ingreso activo con contacto abierto)
si i5 = 4, retraso indicacion alarma ingreso multifuncion (sélo si P4 = 3)

i7 0 120 min 0 si i5 = 5, retraso compresor desde la desactivacion del ingreso multifunciéon
(solo si P4 = 3) (20)

i8 0 15 ) 0 numero de alarmas ingreso multifuncion tal de provocar la alarma instrumento
bloqueado (sdlo si P4 = 3y i5 = 5) (0 = alarma ausente)

. . tiempo que debe transcurrir en ausencia de alarmas ingreso multifuncion para

i9 1 99 min 240 A =
que el contador de alarmas sea llevado a cero (s6lo si P4 =3yi5=5)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SALIDAS DIGITALES
Usuario manejado por la cuarta salida (21)
0=LUZ DE LA CAMARA - en tal caso asumen significado la tecla, los
parametros i0, i5 y u2
1=RESISTENCIAS ANTIEMPANAMIENTO - en tal caso asumen significado la
tecla y el parametro u6
2=SALIDA AUXILIAR - en tal caso asumen significado la tecla, los parametros
i5yu2
3=COMPRESOR 2 - en tal caso asume significado el parametro C9

ul 0 7 - 5 4=SALIDA DE ALARMA - la salida se activa durante una alarma y durante un
error; en tal caso asumen significado los parametros u3 y u4
5=RESISTENCIAS DE LA PUERTA - en tal caso asume significado el
parametro u5
6=VALVULA DEL EVAPORADOR - en tal caso asumen significado los
parametros u7 y u8
7=SINCRONIZACION DE LOS DESCARCHES - la salida funciona
paralelamente a la salida de descarche; en tal caso asume significado el
parametro i5 (22) (23)
habilitacion del encendido/apagado de la luz de la camara o de la salida

u2 0 1 - 0 auxiliar de modo manual durante el estado stand-by (s6losiu1=062) (1=
Sl) (24)
polaridad de la salida de alarma (sélo si u1 = 4)
O=desactivada durante el normal funcionamiento (el contacto entre los bornes
6 y 7 sera abierto) y activada durante una alarma y durante un error (el

u3 0 1 - 1 contacto entre los bornes 6 y 7 sera cerrado)
1=activada durante el normal funcionamiento (el contacto entre los bornes 6 y
7 sera cerrado) y desactivada durante una alarma y durante un error (el
contacto entre los bornes 6 y 7 sera abierto)
habilitacion de la desactivacion de la salida de alarma con el silenciamento del

ud 0 1 - 0 A el 4 = -
buzzer (s6lo siu1 =4) (1=S8I)

us 99 99 CIF (1) |-7 temp. de la camara por arriba de la cual las resistencias de la puerta se

apagan (solo siu1 =5) (7)
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ué 1 120 min 5 duracion del encendido de las resistencias antiempafiamiento (sélo si u1 = 1)

temperatura de la camara por debajo de la cual la valvula del evaporador se

u7 0 99 °CI°’F (1) |2 desactiva (relativa al setpoint de trabajo, o sea “setpoint de trabajo + u7”) (sélo
siul=6)(7)
tipo de contacto de la véalvula del evaporador (sélo si u1 = 6)

u8 0 1 - 0 0=NA (valvula activa con contacto cerrado)

1=NC (valvula activa con contacto abierto)

LABEL MIN. MAS. U.m. FABR. RED SERIAL (MODBUS)

LA 1 247 - 1 direccion instrumento

baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

Paridad
0=none (ninguna paridad)

LP 0 2 - 2 1=0dd (impar)

2=even (par)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. RESERVADO
E9Q 0 1 - 1 reservado

(1) la unidad de medida depende del parametro P2

(2) programar oportunamente los parametros relativos a los reguladores después de la modificacion del parametro P2

(3) si el parametro u1 esta programado en 3, el usuario manejado por la cuarta salida sera el compresor 2: compresor 1 y compresor 2 se denominan
“compresor”; el compresor 2 funciona paralelamente al compresor 1, salvo cuanto establecido con el parametro C9

(4) el parametro tiene efecto también después de una interrupcion de la alimentacion que se manifiesta cuando el instrumento esta encendido

(5) el tiempo establecido con el parametro se calcula también durante el estado en stand-by

(6) si el parametro C1 es programado a 0, el retardo del fin del error sonda camara sera en todo caso de 2 min

(7) el diferencial del parametro es de 2,0 °C/4 °F

(8) si en el momento del encendido del instrumento la temperatura del condensador esta ya por arriba de la establecida con el parametro C7, el parametro
C8 no tendra efecto

(9) el instrumento memoriza el calculo del intervalo de descarche cada 30 min; la modificacion del parametro dO tiene efecto desde la conclusion del
precedente intervalo de descarche o desde la activacién de un descarche de modo manual

(10) el display restablece el normal funcionamiento cuando, finido el paro del ventilador del evaporador, la temperatura de la camara va pordebajo de la
que ha parado el display (o si se manifiesta una alarma de temperatura)

(11) si el parametro P3 es programado a 0 o 2, el instrumento funcionara como si el parametro d8 fuera programado a 0

(12) si a la activacion del desescarche la duracién del encendido del compresor es inferior al tiempo establecido con el parametro dA, elcompresor
quedara ulteriormente encendido por la fraccién de tiempo necesario a completarlo

(13) si el parametro P3 es programado a 0, el instrumento funcionara como si el parametro AO fuera programado a 0 pero no memorizara la alarma

(14) si el parametro P4 estd programado en 0 6 3, el instrumento funcionara como si el parametro estuviera programado en 0 pero no memorizara la
alarma

(15) durante el desescarche, el goteo y el paro del ventilador del evaporador las alarmas de temperatura son ausentes, a condicion que éste sehayan
manifestado después de la activacion del desescarche

(16) durante la activacién del ingreso micro puerta la alarma de temperatura de maxima esta ausente, a condicion de que esto se haya manifestado
después de la activacion del ingreso

(17) si el parametro P3 es programado a 0, el instrumento funcionara como si el parametro FO fuera programado a 2

(18) el compresor se apaga transcurridos 10 s desde la activacion del ingreso; si el ingreso se desactiva durante el descarche o la parada del ventilador
del evaporador, la activacion no provocara ningun efecto sobre el compresor

(19) el instrumento memoriza la alarma transcurrido el tiempo establecido con el parametro i2; si el parametro i2 esta programado en -1, el instrumento no
memorizara la alarma

(20) asegurarse que el tiempo establecido con el parametro i7 sea inferior al establecido con el parametro i9

(21) para evitar el dafio del usuario conectado, modificar el parametro durante el estado stand-by

(22) si se conectan entre ellos los bornes de la cuarta salida a los bornes del cuarto ingreso de varios instrumentos, sera posible sincronizar los
descarches (a condicion de que en cada instrumento el parametro P4 sea programado en 3, que el parametro i5 sea programado en 1 y que el parametro
u1 sea programado en 7); en tal caso el célculo de la duracion del goteo inicia cuando se concluye el descarche del Ultimo instrumento

(23) se aconseja programar el parametro d7 de cada instrumento con el mismo valor (distinto de 0 min); igualmente, se aconseja programar el parametro
F3 de cada instrumento con el mismo valor

(24) si el parametro u2 esta programado en 0, el apagado del instrumento provocara el eventual apagado de la luz de la camara ¢ de la salida auxiliar (al
sucesivo reencendido del instrumento el usuario quedara apagado); si el parametro u2 esté programado en 1, el apagado del instrumento no provocara el
eventual apagado de la luz de la cdmara 6 de la salida auxiliar (al sucesivo reencendido del instrumento el usuario quedara encendido).

CARGA DEL PRODUCTO

e En este punto y no antes es posible introducir los alimentos a conservar.

e Distribuir el producto en el interior de la celda de manera uniforme para permitir la circulacion de aire.

e Evitar la obstruccién de las zonas de ventilacion en el interior del frigorifico. Dentro de la celda hay
adhesivos que indican el limite de carga de las rejillas.

e Cubrir y envolver los alimentos, antes de colocarlos en el interior del frigorifico, evitar la introduccion de
alimentos demasiado calientes o liquidos en evaporacion.

¢ No dejar la puerta abierta, mas de lo necesario, cuando se extraigan o se introduzcan alimentos.

ATENCION: Si las condiciones ambientales son tales que el agua de condensacion no lagra ser

eliminada por el sistema de evaporacion automatico, colocar una dandeja de recoleccion sobre el fondo
esterior del aparato o conducir el agua a la red de alcantarillado.
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PARADA

En cualquier condicion y para parar el equipo, basta apretar poniéndolo en posicion OFF el interruptor
general 1; se apagara la luz de la tecla. (60)

ATENCION: la tecla de interruptor general 1 NO aisla el equipo de la tension eléctrica.

Poner el interruptor de linea en la posicion OFF. (16)
Para aislar la cabina de la tension eléctrica, desenchufarla del tomacorriente de red. (17)

DESCONGELATION
LA DESCONGELACION DE LOS ARMARIOS FRIGORIFICOS ES COMPLETAMENTE AUTOMATICA.

La descongelacién de las instalaciones es de resistencia y se realiza automaticamente cada 6 horas. La
duracion del ciclo de descongelacion esta regulada por la CABINA FRIGORIFICA. (61)

De todos modos es posible activar en cualquier momento un cilco de desescarche apretando por 5

segundos el boton (A ; el desescarche automatico siguente se hara a partir de este momento despues
de 6 horas.

ALARMAS

“TEMPERATURA NORMAL” (48)
El boton “CY J'sirve para detener las alarmas.

Sobre el display se visualizan eventuales alarmas y sefiales:

LED SIGNIFICADO

LED compresor

si es encendido, el compresor sera encendido

:>I<: si relampaguea:

* sera en curso la modificacién del punto de ajuste de trabajo

* sera en curso una proteccion del compresor (parametros C0, C1, C2 y i7)

»;1’(« LED desescarche

e si es encendido, sera en curso el desescarche

si relampaguea:

* serd solicitada el desescarche pero sera en curso una pro-teccién del compresor (parametros
C0,C1yC2)

* serd en curso el goteo (parametro d7)

* sera en curso la calefaccion del fluido refrigerador (parametro dA)

,n\) LED ventilador del evaporador
C\/ si es encendido, el ventilador del evaporador sera encendido
si relampaguea, sera en curso el paro del ventilador del evaporador (parametro F3)

2 LED alarma
si es encendido, sera en curso una alarma

°C LED grado Celsius
si es encendido, la unidad de medida de las temperaturas sera el grado Celsius (parametro P2)

°F LED grado Fahrenheit
si es encendido, la unidad de medida de las temperaturas sera el grado Fahrenheit (parametro
P2)

CODIGO | SIGNIFICADO

AH Alarma de temperatura de maxima

Remedios:

* averiguar la temperatura asociada a la alarma

* se vean los parametros A3, A4 y A5
Consecuencias:

* el instrumento seguira funcionando regularmente
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AL

Alarma de temperatura de minima

Remedios:

« averiguar la temperatura asociada a la alarma

* se vean los parametros A0, A1y A2
Consecuencias:

* el instrumento seguira funcionando regularmente

Pr1

Error sonda camara

Remedios:

* se vea el parametro PO

* averiguar la integridad de la sonda

* averiguar la conexion instrumento-sonda

« averiguar la temperatura de la camara

Consecuencias:

* la actividad del compresor dependera de los parametros C4 y C5

Pr2

Error sonda evaporador

Remedios:

* se vea el parametro PO

« averiguar la integridad de la sonda

* averiguar la conexion instrumento-sonda

* averiguar la temperatura de la camara

Consecuencias:

* si el parametro P3 es programado a 1, el desescarche durara el tiempo establecido con el
parametro d3

* si el parametro P3 es programado a 1y el parametro d8 esprogramado a 2, el instrumento
funcionara como si elparametro d8 fuera programado a 0

* si el parametro FO es programado a 3 o 4, el in strumento funcionara como si el parametro
fuera programado a 2

Cuando la causa que ha provocado la alarma desaparece, el instrumen-to restablece el normal funcionamiento.

“BAJA TEMPERATURA?” (49)

El boton “L & I"sirve para detener las alarmas.

Sobre el display se visualizan eventuales alarmas y sefiales:

LED

SIGNIFICADO

X

LED compresor
si es encendido, el compresor sera encendido
si relampaguea sera en curso una proteccion del compresor

LED desescarche

si es encendido, sera en curso el desescarche

si relampaguea:

« esta en curso un retraso en la activacion de un descarche (verificar los parametros C0O, C1, C2 y C4)
* sera en curso el goteo (parametro d7)

* sera en curso la calefaccion del fluido refrigerador (parametro dP)

LED ventilador del evaporador

@ si es encendido, el ventilador del evaporador sera encendido
si relampaguea, sera en curso el paro del ventilador del evaporador (parametro F5)
| LED ON STAND-BY
o si esta encendido, el instrumento esta en el estado STAND-BY
CODIGO | SIGNIFICADO
Error sonda camara
Remedios:

EO

* se vea el parametro /0

* averiguar la integridad de la sonda

* averiguar la conexion instrumento-sonda

* averiguar la temperatura de la camara

Consecuencias:

« la actividad del compresor dependera de los parametros C5 y C6
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* si esta en curso un descarche, el descarche se concluye
» el descarche no se activa nunca

E1 Error sonda evaporador

Remedios:

* se vea el parametro /0

» averiguar la integridad de la sonda

* averiguar la conexion instrumento-sonda

* averiguar la temperatura de la camara

Consecuencias:

* si el parametro F7 esta programado en 3 o 4, el ventilador del evaporador funciona
paralelamente al compresor, salvo lo establecido con los parametros F4 y F5

+ el descarche se concluye a tiempo (parametro d3)

E2 Error memoria datos

centelleante sobre el display:

« corrupcién de los datos de configuracion en memoria;

Remedios:

probar a apagar y volver a encender el aparato, si la alarma no desaparece, sustituir el
termorregulador

Consecuencias:

* acceso a los procedimientos de programacion negado

» todas las salidas forzadas apagadas

AH Alarma de temperatura de maximo

Remedios:

« verificar la temperatura asociada a la alarma

* véanse los parametros A0, A1b y A2b
Consecuencias:

* el instrumento continuara a funcionar normalmente

AL Alarma de temperatura de minima

Remedios:

« verificar la temperatura asociada a la alarma

* véanse los parametros A0, A1A y A2A
Consecuencias:

» el instrumento continuara a funcionar normalmente

El instrumento muestra las indicaciones alternadas a la temperatura de la camara, salvo para las
indicaciones “E2” (centelleante) y “EOQ” (alternada a la indicacion “- - -“) y el buzzer emite un sonido
intermitente.

“BAJA TEMPERATURA?” (49a)
El boton “CY J'sirve para detener las alarmas.

Sobre el display se visualizan eventuales alarmas y sefales:

LED SIGNIFICADO

LED compresor

si es encendido, el compresor sera encendido

* si relampaguea:

* sera en curso la modificacion del punto de ajuste de trabajo

* sera en curso una proteccion del compresor (parametros C0, C1, C2 y i7)

,,\‘V LED desescarche

e si es encendido, sera en curso el desescarche

si relampaguea:

* sera solicitada el desescarche pero sera en curso una pro-teccion del compresor (parametros
C0,C1yC2)

* serd en curso el goteo (parametro d7)

* serd en curso la calefaccion del fluido refrigerador (parametro dA)

@ LED ventilador del evaporador
C\/ si es encendido, el ventilador del evaporador sera encendido
si relampaguea, sera en curso el paro del ventilador del evaporador (parametro F3)

LED HACCP
HACCP | si estd encendido, no se visualizan todas las informaciones relacionadas con las alarmas
HACCP
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si centellea, el instrumento ha memorizado al menos una nueva alarma HACCP
si esta apagado, se han visualizado todas las informaciones relacionadas con las alarmas
HACCP 6 ha sido cancelada la lista de las alarmas HACCP

A

LED alarma
si es encendido, sera en curso una alarma

0

LED on/stand-by
si esta encendido, el instrumento esta en estado de stand-by

°C

LED grado Celsius
si es encendido, la unidad de medida de las temperaturas sera el grado Celsius (parametro P2)

°F

LED grado Fahrenheit
si es encendido, la unidad de medida de las temperaturas sera el grado Fahrenheit (parametro
P2)

(\7)

LED resistencia puerta
si esta encendido, la resistencia puerta esta alimentada

la medida que tiene que indicarse no esta disponible (por ejemplo porque la sonda esta ausente)

CODIGO | SIGNIFICADO
AH Alarma de temperatura de maxima
Remedios:

* averiguar la temperatura asociada a la alarma

* se vean los parametros A3, A4 y A5
Consecuencias:

* el instrumento seguira funcionando regularmente

AL

Alarma de temperatura de minima

Remedios:

* averiguar la temperatura asociada a la alarma

* se vean los parametros A0, A1y A2

Consecuencias:

* si el param. AQ esta programado en 0 6 si el param. P4 esta programado en 1y el param. AO
estd programado en 2, el instrumento memorizara la alarma, a condicion de que el instrumento
no tenga ninguna alarma de este tipo en memoria 6 que el valor critico sea inferior al
memorizado

* si el par. u1 esta programado en 4, la salida de alarma se activara

Pr1

Error sonda camara

Remedios:

* se vea el parametro PO

* averiguar la integridad de la sonda

* averiguar la conexion instrumento-sonda

« averiguar la temperatura de la camara

Consecuencias:

* la actividad del compresor dependera de los parametros C4 y C5

« el descarche non se activara nunca

* si el parametro u1 esta programado en 4, la salida de alarma se activara
* si el parametro u1 esta programado en 5 6 6, la cuarta salida se activara

Pr2

Error sonda evaporador

Remedios:

* se vea el parametro PO

* averiguar la integridad de la sonda

* averiguar la conexion instrumento-sonda

* averiguar la temperatura de la camara

Consecuencias:

* si el parametro P3 es programado a 1, el desescarche durara el tiempo establecido con el
parametro d3

* si el parametro P3 es programado a 1y el parametro d8 esprogramado a 2, el instrumento
funcionara como si elpardmetro d8 fuera programado a 0

* si el parametro FO es programado a 3 o 4, el in strumento funcionara como si el parametro
fuera programado a 2

* si el parametro u1 esta programado en 4, la salida de alarma se activara

Cuando la causa que ha provocado la alarma desaparece, el instrumen-to restablece el normal
funcionamiento.
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ALLARMAS HACCP

El instrumento puede memorizar hasta 2 alarmas HACCP.

El instrumento proporciona las siguientes informaciones:

« el valor critico

* la duracion de la alarma (de 1 min a 99 h y 59 min, parcial si la alarma esta en funcionamiento).

CODIGO | TIPO DE ALARMA (Y VALOR CRITICO)

AL alarma de temperatura minima (la minima temperatura de la camara durante cualquiera alarma
de este tipo)

AH alarma de temperatura maxima (la maxima temperatura de la camara durante cualquiera alarma
de este tipo)

Advertencias:

« el instrumento memoriza la alarma de temperatura minima y la alarma de temp. maxima a condicién de
que la temperatura asociada a la alarma sea la de la camara (parametros A0 y A3 = 0) 6 la relevada por la
sonda auxiliar, a condicion de que su funcion sea la de sonda display (parametro P4 = 1 y parametros AQ =
2yA3=1)

« el instrumento actualiza las informaciones relacionadas con la alarma a condicién de que el valor critico de
la nueva alarma sea mas critico del memorizado o a condicion de que las informaciones hayan ya sido
visualizadas

* si el instrumento esta en el estado stand-by, no sera memorizada ninguna alarma.

Cuando la causa que ha provocado la alarma desaparece, el display restablece el normal funcionamiento.
ElI LED HACCP proporciona informaciones relacionadas con el estado de la memoria de las alarmas
HACCP.

Visualizacién de las informaciones relacionadas con las alarmas HACCP

Para acceder al procedimiento:

 asegurarse que el teclado no esté bloqueado y que no esté en marcha ningun procedimiento
* apretar (¥ ) durante 2 s: el display indicara la primera label disponible

* apretar CaJ)s (Y] para seleccionar “LS”

* apretar el display indicara uno de los cddigos (AL, AH).

Para seleccionar una alarma:

* apretar CaJe (™) (para seleccionar por ejemplo “AH”).

Para visualizar las informaciones relacionadas con la alarma:

* apretar el LED HACCP terminara de centellear para quedar fijamente encendido y el display indicara
en sucesion las siguientes informaciones (por ejemplo):

INFOR. | SIGNIFICADO
8 el valore critico es de 8 °C/8 °F
dur el display esta por indicar la duracién de la alarma
h01 la alarma ha durado 1 h (continua ...) la alarma ha durado 1 h (continua ...)
n15 la alarma ha durado 1 h y 15 min
AH la alarma seleccionada

El display muestra todas las informaciones durante 1 s.
Para salir de la sucesion de informacion:

* apretar (@] el display indicara la alarma seleccionada.

Para salir del procedimiento:

* salir de la sucesion de informaciones

* apretar CaJ)o(¥)hasta que el display indique la medida establecida con el parametro P5 6 no operar
durante 60 s.

En alternativa:

« salir de la sucesién de informaciones

* apretar @

Si el instrumento no tiene ninguna alarma en memoria, la label “LS” non se visualizara.
Cancelacion de la lista de las alarmas HACCP

 asegurarse que el teclado no esté bloqueado y que no esté en marcha ningun procedimiento
* apretar (¥ durante 2 s: el display indicara la primera label disponible
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* apretar Ca)s (¥ para seleccionar “rLS”

* apretar

* apretar (a)s(¥Jdentro15s para regular “149”

 apretar (set)s no operar durante 15 s: el display indicara “- - - -” intermitente durante 4 s y el LED HACCP
se apagara, y luego el instrumento saldra del procedimiento.

Si el instrumento no tiene ninguna alarma en memoria, la label “rLS” no se visualizara.

ANORMALIDADES DE FUNCIONAMIENTO

En el caso de funcionamiento irregular, antes de llamar al servicio asistencia de zona, controlar que:

— el interruptorgeneral 1 esté iluminado y que haya tension de red; (63)
— el valor de la temperatura determinada sea el deseado; (65)

— las puertas estén pefectamente cerradas;

— el equipo no est é cerca de fuentes de calor; (38)

— el condensador esté limpio y el ventilador funcione regularmente;

— no haya demasiado hielo en la placa evaporadora.

En el caso que dichos controles hallan dado resultado negativo, dirijase al servicio de asistencia técnica de
su zona suministrando las indicaciones sobre el modelo, nimero de serie y matricula indicados en la placa
de las caracteristicas, situada en la pared interna del aparato.(11)

LIMPIEZA DIARIA

Para garantizar una higiene y una conservacion perfectas del compartimiento frigorifico (66) es conveniente
efectuar periédicamente y/o diariamente las siguientes operaciones de limpieza indicadas a continuacion:

1. Limpiar cuidadosamente las superficies del compartimiento pasando una esponja suave humedecida en
agua y detergente neutro, y luego exprimida, unicamente en el sentido del satinado. (67)

2. El detergente no debe contener cloro y no debe ser abrasivo. (67)
2.a Los detergentes aconsejados son los siguientes tipos:

¢ Detergente desinfectante de accidon combinada;
(con tensioactivos no idnicos, benzalconio cloruro, sustancias quelantes y pH tampén)

o Detergente para laboratorio, neutro, para lavado manual;
(con tensioactivos anioénicos y no iénicos)

o Desengrasante para ambientes alimenticios;
(con tensioactivos anionicos y EDTA)

3. Antes del uso diluir eventualmente los detergentes segun las instrucciones incluidas en la etiqueta.

4. Dejar actuar los detergentes al menos 5 minutos.

5. Enjuagar cuidadosamente las paredes del frigorifico con una esponja pasada varias veces en agua corriente. (69)
6. Secar con atencion utilizando una esponja limpia.

ATENCION: evitar absolutamente el uso de herramientas o elementos que puedan rayar el equipo con la
consiguiente formacion de herrumbre. (68)

21



MANCHAS DE ALIMENTOS Y RESIDUOS ENDURECIDOS

En caso de presencia de manchas de comida o residuos en el frigorifico, lavar con agua y quitarlos antes de
que estos puedan endurecerse.

Si los residuos ya estan endurecidos proceder como indicado a continuacion:

1. Usar una esponja suave humedecida en agua tibia y detergente neutro (se pueden usar esos previstos
para la limpieza diaria, a la concentracidon mas alta entre aquellas previstas en la etiqueta). (72)

2. Humedecer el residuo endurecido de modo tal que se mantenga himedo por al menos 30 minutos
repasando mas o menos cada 5 minutos la esponja humedecida en agua y detergente sobre la
suciedad endurecida.

3. Al final del ablandamiento quitar el residuo con la esponja humedecida en agua y detergente neutro.

4. Sifuera necesario, recurrir a una espatula de madera o a una esponja fina de acero inoxidable, teniendo
cuidado de no daiar la superficie del frigorifico. (70)

5. Al final del procedimiento se aconseja un ciclo de limpieza diaria de todas las superficies internas del
frigorifico.

6. A limpieza terminada enjuagar cuidadosamente con una esponja pasada varias veces en agua
corriente.

7. Secar con atencion utilizando una esponja limpia.

También las zonas debajo y cercanas a la cabina deben estar limpias y mantenidas en perfecta higiene.
Limpiar con agua y jabon o detergente neutro. (71)

Proteger las chapas con cera con siliconas.

LIMPIEZA Y MANUTENCION GENERAL

Para asegurar el constante rendimiento de la cabina, se aconseja realizar las operaciones de limpieza y
manutencion generales. (68)

Antes de iniciar con las mismas, hacer cuanto sigue:
— poner el interruptor de linea en la posicion OFF. (16)
— desenchufar el equipo y esperar a que se haya descongelado completamente. (17)

Con un aspirador, una brocha o un cepillo que no sea metalico, limpiar con cuidado el condensador del
grupo frigorifico y evaporador interno después de haber quitado las protecciones. (73)

ATENCION: Ia limpieza y la manutencion de la instalacién refrigeradora y de la zona compresores
requiere la intervencion de un técnico especializado y autorizado; por lo tanto no pueden ser
efectuadas por personal no preparado. (30)

Limpiar las superficies externas e internas con agua y jabon o detergente neutro; un poco de vinagre

agregado al agua eliminar los malos olores. Aclarar abundantemente con agua pura y secar

cuidadosamente. (74)

A este punto han terminado las operaciones de manutencion y limpieza generales.
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INTERRUPCIONES EN EL FUNCIONAMIENTO

En caso de prolongada inactividad de la cabina y para mantenerla en las mejores condiciones, seguir estas
indicaciones:

— llevar el interruptor de red a la posicion OFF. (16)

— desenchufar el aparato. (17)

— vaciar la cabina frigorifica y limpiarla como indicado en el capitulo "LIMPIEZA". (76)
— dejar las puertas de las celdas entreabiertas para evitar que tomen mal olor. (77)

— cubrir el grupo compresor con un nailon para protgerlo del polvo. (78)

CONSEJOS UTILES PARA LA MANUTENCION DEL ACERO INOXIDABLE

Las cabinas frigorificas son de acero INOXIDABLE AISI 304. (79)

Para la limpieza y manutenimiento de las partes de acero inoxidable, respetar cuanto se especifica a
continuacion, teniendo presente que la primera regla y fundamental es garantizar la no toxicidad y la
maxima higiene de los productos tratados.

El acero inoxidable tiens una capa fina antioxidante que impide la formacién de herrumbre.

Existen sustancias o detergentes que pueden destruir o danar esta capa y comenzar asi un proceso de
corrosion.

Antes de usar cualquier producto detergente, preguntar al proveedor de confianza cual es el tipo mas
adecuado de detergente neutro que no provoca corrosiones al acero. (73)

En caso de rayones en las superficies, es necesario pulir con lana de ACERO INOXIDABLE finisima o
esponjas abrasivas de material sintético fibroso frotando en el sentido del satinado. (81)

ATENCION: Para limpiar el ACERO INOXIDABLE no deben usarse esponjitas de hierro y ni siquiera
dejarlas apoyadas en las superficies pues los depositos ferrosos pueden pegarse y provocar
la formacion de herrumbre por contaminacion, comprometiendo el estado de higiene. (81)

PROBLEMAS DE FUNCIONAMIENTO

A denudo, las dificultades de funcionamiento que se presentan, son ocasionadas por causas banales, que
se pueden solucionar sin la intervencion de un técnico especializado, por tanto, antes de llamar la red de
asistencia por una averia, controlar lo siguiente:

PROBLEMA CAUSAS POSIBLES

El aparato no se enciende Controlar que esté enchufado correctamente
Controlar que a la toma llegue corriente

La temperatura interna es demasiado elevada Verificar la regulacién del termostato

Verificar que no haya una fuente de calor cercana

Verificar que la puerta cierre correctamente

El aparato es excesivamente ruidoso Verificar la nivelacion del mismo. Una posicion no
equilibrada podria originar vibraciones

Controlar que el aparato no esté en contacto con otros
aparatos o partes que podrian entrar en resonancia

En el interior del frigorifico hay olores desagradables Hay alimentos con olor muy fuerte (por ejemplo queso y
meldén), en recipientes no herméticos

Las superficies internas deben limpiarse

Sobre el aparato se forma condensacion La humedad ambiente es muy elevada

No se han cerrado bien las puertas

Realizar las verificaciones arriba indicadas, si el desperfecto continua, dirigirse a la asistencia técnicas,
recordando de senalar:
¢ la naturalezza del defecto
e el modelo y el numero de matricula del aparato que se pueden observar en la placa de las
caracteristicas eléctricas, puesta bajo la pared interna del aparato.
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DESPACHO DE RESIDUOS Y DEMOLICION

ALMACENAJE DE LOS DESHECHOS

Al final del ciclo de vida del producto, no eliminar en el medio ambiente el aparato. Las puertas tendran que
desmontarse antes de la eliminacion del aparato. Esta admitido u almacenaje provvisorio de los deshechos
especiales, en vista de una eliminacion, por medio del tratamiento y/o almacenaje definitivo.

De todos modos se deben cumplir con las leyes vigentes en cuanto a la tutela del ambiente, en el pais del
utilizador.

PROCEDIMENTOS RELATIVOS A LAS MACRO-OPERACIONES DE DESARMADO DEL APARATO
Cada Pais tiene legislaciones diferentes, por tanto, se tienen que cumplir las prescripciones impuestas por
las leyes y entidades encargadas de los Paises donde se realiza la demolicién.

En general, es necesario devolver el frigorifico a los centros especializados para el retiro/demolicion.
Desmontar el frigorifico, agrupando los componentes de acuerdo a su naturaleza quimica, ricordando que
en el compresor hay aceite lubricador y fluido refrigerante, que se pueden recuperar y volver a usar, y que
los componentes del frigorifico son deshechos especiales asimilables a los urbanos. Hacer que el aparato
sea inutilizable para su eliminaciéon, sacando el cable de alimentacién y cualquier dispositivo de cierre
espacios, con el fin de evitar que alguien pueda quedar encerrado en el interior.

LAS OPERACIONES DE DESARMADO, DE TODOS MODOS, TIENE QUE SER REALIZADA POR
PERSONAL ESPECIALIZADO.

ELIMINACION SEGURA DE LOS RESIDUOS DE APARATOS ELECTRICOS Y ELECTRONICOS
(DIRECTIVA RAEE 2002/96/CE)

No abandonar material contaminante en el ambiente. Efectuar su eliminacion en conformidad con lo
dispuesto por las leyes vigentes en esta materia.

Conforme con la Directiva RAEE 2002/96/CE (sobre residuos de aparatos eléctricos y electrénicos), al
efectuar la eliminacion de los equipos el usuario debera entregarlos en instalaciones de recogida
especificas y autorizadas, o bien -en el momento de efectuar una nueva compra- debera entregarlos aun
montados al distribuidor.

Todos los aparatos que deben ser eliminados de modo selectivo y en conformidad con lo dispuesto por la
Directiva RAEE 2002/96/CE, aparecen identificados mediante un simbolo especifico (12)

La eliminacion abusiva de residuos de aparatos eléctricos y electronicos sera sancionada en
conformidad con lo dispuesto por las leyes vigentes en el territorio en que se ha cometido la
infraccion.

Los residuos de aparatos eléctricos y electronicos pueden contener sustancias peligrosas con
efectos potencialmente nocivos no soélo para el ambiente, sino también para la salud de las
personas. Se aconseja efectuar su eliminacion de modo correcto.

IN VERSION PUERTA (excepto modelos puerta con cristal) ( 82)

Los armarios frigorificos con una puerta se entregan, generalmente, con abertura hacia la derecha.
En la transformacién con bisagra izquierda se tendra que actuar de la manera siguiente:

Girar el cuadro sobre las cabeceras laterales quitando el tornillo de bloqueo “F*.

Desatornille los dos tornillos de fijacion del estribo “A” y el tornillo “bloqueo” bisagra “B”.

Quite la puerta y desmonte la bisagra “B” y el elemento “E”, invirtiendo el montaje.

Desmonte el elemento “C” adaptandolo en el lado opuesto de la puerta.

Desmonte el estribo inferior “D” volviendolo a montar del lado opuesto en la sede.

Coloque la puerta introduciendo el orificio del elemento inferior “E” en el perno del estribo “D”.

Fije el estribo “A” a la estructura en el lado opuesto, ajustando completamente los tornillos de fijacion.
Antes del ajustado de los tornillos de los estribos, controle la altura de abisagrado que tiene que ser de
12mm aproximadamente y la perpendiculariedad de la puerta en relacién a la estructura.

e Montar nuevamente el cuadro.

NOTA : las tareas de desmontaje y remontaje se deben realizar con la puerta cerrada.
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INVERSION 1/2 PUERTA (82a)

Los armarios frigorificos estan dotados de serie con apertura a la derecha.
Para la transformacion con apertura a la izquierda, se debera obrar del siguiente modo:

e Girar el cuadro sobre las cabeceras laterales quitando el tornillo de bloqueo “F*.
o Desatornille los dos tornillos de fijacion del estribo “A” y el tornillo “bloqueo” bisagra “B”.
e Quitar la puerta superior y desmontar la bisagra “B” y el componente “E”, invirtiendo el montaje.

e Desmonte el elemento “C” adaptandolo en el lado opuesto de la puerta.

e Desmontar el estribo intermedio “G” volviéndolo a montar sobre el lado opuesto en el lugar
predispuesto.

e Quitar la puerta inferior y desmontar la bisagra “B” y el componente “E”, invirtiendo el montaje.

e Desplazar el micro presente sobre la puerta inferior hacia la parte opuesta, utilizando el orificio
predispuesto.

e Desmontar el estribo inferior “D” volviéndolo a montar sobre el componente “B” presente sobre la puerta

inferior.

Colocar la puerta inferior introduciendo el componente “E” sobre el perno del estribo “G”.

Fijar el estribo “D” a la estructura, enroscando a fondo los tornillos de fijacion.

Colocar el estribo “A” sobre el componente “B” presente sobre la puerta superior.

Colocar la puerta superior introduciendo el componente “E” sobre el perno del estribo “G”.

Fijar el estribo “A” a la estructura, enroscando a fondo los tornillos de fijacion.

Antes del ajustado de los tornillos de los estribos, controle la altura de abisagrado que tiene que ser de

12mm aproximadamente y la perpendiculariedad de la puerta en relacién a la estructura.

e Montar nuevamente el cuadro.

NOTA : las tareas de desmontaje y remontaje se deben realizar con la puerta cerrada.

FICHA TECNICA DEL REFRIGERANTE

1) R404a: componentes del fluido

e Trifluoroetano (HFC 143a) 52%
e Pentafluoroetano (HFC 125) 44%
e Tetrafluoroetano (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0

2) ldentificacion de peligros

Fuertes exposiciones por inhalaciéon pueden producir efectos anestésicos. Las fuertes exposiciones pueden
producir anomalias del ritmo cardiaco y ocasionar una muerte repentina. El producto atomizado, salpicado o
rociando pueden producir lesiones por congelacion en los ojos o la piel.

3) Medidas de primer auxilio

e |nhalacion:

alejar el accidentado de exposiciéon al producto y mantenerlo en el calor y en estado de reposo. Si es
necesario, darle oxigeno. Practicarle la respiracion artificial si la respiracion natural se ha parado o amenaza
con hacerlo. En caso de paro cardiaco practicarle un masaje cardiaco externo. Solicitar asistencia médica
inmediata.

e Contacto con la piel:

echar agua a las zonas golpeadas para que descongelen. Quitar los vestidos contaminados.

ATENCION: los vestidos pueden adherirse a la piel en caso de lesones por congelacién.

En caso de contacto con la piel lavarla inmediata y abundantemente con agua tibia. Tras producirse algun
sintoma (irritacion o formacion de ampollas) solicitar asistencia médica.

e Contacto con los ojos:

lavarlos inmediatamente con solucién para lavado ocular o agua limpia manteniendo abiertos los parpados,
por al menos 10 minutos. Solicitar asistencia médica.
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e Ingestion:

puede provocar vomito. Si el accidentado esta consciente, hacer que se enjague la boca y beda unos 200-
300 ml de agua. Solicitar asistencia médica inmediata.

e Tratamientos médicos ulteriores:

tratamiento sintomatico y terapia de sostén, si necesarios. No dar al accidentado adrenalina o
medicamentos simpaticomiméticos similares por el riesgo de aritmia cardiaca con posible paro cardiaco.

4) Informaciones ecolégicas

Persistencia y degradacion:

e HFC 143a:

se descompone lentamente en la atmésfera inferior (troposfera). Su duracion en la atmosfera es de 55 afios.
e HFC 125:

se descompone lentamente en la atmésfera inferior (troposfera). Su duracién en la atmésfera es de 40 afios.
o HFC 134a:

se descompone con cierta rapidez en la atmosfera inferior (troposfera). Su duraciéon en la atmésfera es de
15,6 afos.

e HFCs 134a, 125, 134a:

no influyen en la polucién fotoquimica (es decir, no estan comprendidos entre los componentes organicos
volatiles - VOC — segun cuanto establecido en el acuerdo UNECE). No producen rarefaccion del ozono.

Los residuos de producto dispersados en la atmésfera no producen contaminacién de las aguas a largo
plazo.

El esquema eléctrico esta colocado en la ultima pagina de el manual de instruccion

POs | DESCRIPTION POS | DESCRIPTION

1 GRUPO COMPRESOR 29 REACTOR LAMPARAS TL

2 VENTILADOR CONDENSADOR 30 STARTER

3 TABLERO GENERAL DE BORNES 31 LAMPARA TL

6 INTERRUPTOR GENERAL CON INDICADOR 44 RELAIS COMPRESOR

8 TOMA ELECTRICA 44A | RELAIS PTC

9 VENTILADOR EVAPORADOR 44B | RELAIS MICROINTERRUPTOR MAGNETICO
9A VENTILADOR EVAPORADOR 56 FILTRO

9B VENTILADOR EVAPORADOR 69 CAJA DE TERMINALE DE PISO

10 LAMPARA ILLUMINACION INTERIOR 75 ELECTROVALVULA

10A | LAMPARA ILLUMINACION INTERIOR 76 MICROINTERRUPTOR MAGNETICO

12 ELECTROVALVULA DISPOSIT.DESCONG. 85 CAJA DE DISTRIBUCION

19 TERMOSTATO DE SEGURIDAD 90 TERMORREGULADOR DIGITAL

20 RESISTENCIA ANTICONDENSACION PUERTAS 91 RESISTENCIA PTC

20A [ RESISTENCIA ANTICONDENSACION PUERTAS 96 TARJETA ELECTRONICA

21 RESISTENCIA DESPOSIT. DESCONG. 101 RESISTENCIA TAMPON

22 RESISTENCIA FONDO BANDEJAS 102 | TERMOSTATO BIMETALICO DE SEGURIDAD
25 TRASFORMADOR 113 | MICROINTERRUPTORES 4 CONTACTOS

28 INTERRUPTOR ILLUMINACION INTERIOR 113A | MICROINTERRUPTORES 4 CONTACTOS
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BESCHRIJVING APPARAAT

Dit apparaat is ontworpen voor het koelen en het bewaren van levensmiddelen. Elk ader gebruik moet als
oneigenlijk beschouwd worden.

LEP OP: de apparaten zijn niet geschikt om buiten geinstalleerd te worden of op plaatsen die aan de
inwerking van weersinvloeden blootgesteld zijn.

De fabrikant kan op geen enkele wijze aansprakelijk gesteld worden voor onjuist gebruik van de
producten.

De koelkasten worden geleverd met “NORMALE TEMPERATUUR” en “LAGE TEMPERATUUR” installaties,
zodat levensmiddelen op verschillende temperaturen geconserveerd kunnen worden. (1)

De koelkasten zijn voorzien van een anti-oxydatie koelribverdamper, een luchtdichte compressor, een
condensator gerealiseerd in koper en aluminium en een digitale thermoregelaar.(2)

De kompressors bevinden zich in het bovengedeelte van de kasten om gebruik te maken van een goede
ventilatie en verspreiding van de warmte. (4)

Het kondensbakje bevindt zich onder in de kast en zorgt voor een gemakkelijke verzameling en verwijdering
van het dooivocht. (5)

Waar aanwezig, bevindt het verlichtingssysteem zich op het onderste deel van het bedieningspaneel.
De deuren van de apparaten hebben een slot met sleutel om een goede sluiting te kunnen garanderen. (9)

De gedeelten die met de levensmiddelen in aanraking komen zijn gemaakt van staal of bekleed met
kunststof materiaal dat niet giftig is. (10)

Bij de koelunits wordt de door de huidige wetgeving toegestane koelvloeistof toegepast, van het type HFK.

ACCESSOIRES

Zie figuur 7.

IDENTIFIKATIE ETIKET

Voor meer informatie kunt U de fabrikant bellen. Het MODEL en SERIENUMMER , vermeldt in de tabel met
technische gegevens die zich onder het instrumentenbord bevindt, steeds vermelden (11).

Inhoud velden technisch plaatje (12)

1) MODEL E) TOTALE KRACHT VERLICHTING

2) NAAM EN ADRES VAN FABRIKANT F) ZEKERINGSSTROOM

3) EG HERKENNINGSTEKEN G) TYPE KOELGAS

4) BOUWJAAR H) HOEVEELHEID KOELGAS

5) REGISTRATIENUMMER L) TEMPERATUURKLASSE KOELINSTALLATIE
6) KLASSE ELEKTRISCHE ISOLATIE R) AEEA SYMBOOL

7) KLASSE ELEKTRISCHE BESCHERMING W) KRACHT WARMTE-ELEMENTEN

A) SPANNING ELEKTRISCHE VOEDING Z1) NETTO-VOLUME (RSV)

B) INTENSITEIT ELEKTRISCHE STROOM Z2) FLUID FOAMING

C) FREKWENTIE Z3) BEDRIJFSTEMPERATUUR

D) NOMINALE KRACHT



ALGEMENE OPMERKINGEN BIJ DE LEVERING

Kontroleren bij de levering dat de verpakking intakt is en geen schade heeft opgelopen gedurende het
transport. (13)

Na het apparaat uitgepakt te hebben kontroleren of alle onderdelen aanwezig zijn en of de kenmerken
voldoen aan hetgeen u besteld heeft. Mocht dit niet het geval zijn, gelieve onmiddellijk kontakt op te nemen
met de verkoper. (14)

Wij feliciteren U met uw uitstekende keuze en hopen op een optimaal gebruik van de koelkasten volgens de
aanwijzingen en nodige voorzorgen vermeldt in deze gebruiksaanwijzing. (15)

NB: nadruk van de gebruiksaanwijzing verboden.

Dankzij constant onderzoek en verbetering van de technologische kwaliteit kunnen de technische gegevens
hier vermeld zonder voorafgaand bericht gewijzigd worden.

VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

OPGELET: bij iedere handeling van reiniging en onderhoud dient de stroom uitgeschakeld te worden:

— de hoofdschakelaar op OFF zetten (16)
— de stekker uit het stopkontakt trekken (17)

OPGELET: geen niet-geaarde stekkers of stopkontakten gebruiken. (18)
Het netstopkontakt moet geaard zijn. (19)
OPGELET: geen adapters of verlengsnoeren gebruiken voor aansluiting aan het net. (20)

OPGELET: het is nodig te wachten tot de ingestelde temperatuur bereikt is, alvorens etenswaren in het
apparaat te zetten. (21)

Etenswaren moeten altijd op de juiste manier verpakt zijn alvorens ze in het apparaat worden gezet. (22)

OPGELET: geen warme dranken of etenswaren in het apparaat zetten. (23)

OPGELET: Zorg ervoor dat bij het opslaan van etenswaren deze niet onder de roosters uitkomen en dat
ze de luchtstroom niet blokkeren. De ruimte waar de ventilatoren opzuigen niet blokkeren.
(24)

OPGELET: Niet schoonmaken in de buurt van het apparaat als de deur geopend is. (25)
Het apparaat niet met plenzen water of water onder hoge druk schoonmaken. (26)

OPGELET: geen substanties gebruiken bij de reiniging of in de buurt van het apparaat die chloor
bevatten (bleekmiddel, zoutzuur, enz.) of die giftig zijn. (27)

OPGELET: blokkeer niet het bovengedeelte van het apparaat noch de luchtstromen, terwijl het apparaat
in gebruik is of onder stroom staat. (28)

OPGELET: geen voorwerpen op de bodem van de koelkast plaatsen. De daarvoor bestemde roosters
gebruiken. (29)
Het over de roosters verdeelde maximum gewicht kan 48 kg bedragen.

OPGELET: Geadviseerd wordt om de sleutels buiten het bereik van kinderen te houden.

De reiniging en het onderhoud van het koelsysteem en van de kompressorruimte moet door een
gepecialiseerd technicus gebeuren, en kan daarom niet door ongeschikt personeel worden uitgevoerd. (30)

Tijdens handelingen van onderhoud of in het geval van onregelmatigheden, het apparaat geheel uitzetten;
Vraag om tussenkomst van de REPARATIEDIENST van een daartoe bevoegd centrum en het gebruik van

3



originele reserveonderdelen. (31) Gebeurt dit niet, dan kan dit de veiligheid van het apparaat in gevaar
brengen.

HACCP VOORSCHRIFTEN

OPGELET: rauwkost, eieren en gevogelte kunnen NIET in dezelfde koelvakken bewaard
worden. Gevogelte moet apart bewaard worden in de daarvoor bestemde vakken.

OPGELET: Levensmiddelen met een temperatuur tussen de 10°C en 60°C niet in de
koelkast plaatsen. De temperatuur in de kern van het produkt verlagen met de daarvoor
bestemde apparatuur (versnelde invriezing).

OPGELET: Wanneer men levensmiddelen uit de koelkast neemt altijd de vervaldatum
op de verpakking kontroleren en produkten die het eerst verlopen het eerst gebruiken. Een
eventueel bedorven produkt uit de koelkast nemen en dit aan de bedrijfsleider melden.

OPGELET: Produkten die snel bederven als laatste uit de koelkast nemen, zodat deze
slechts voor korte tijd aan de omgevingstemperatuur blootgesteld worden.

OPGELET: Reeds ontdooide produkten niet opnieuw invriezen.

OPGELET: Instrumenten nummeren en tweemaal daags de temperatuur kontoleren.
De waarden op het daarvoor bestemde formulier invullen en 24 maanden bewaren.

OPGELET: Een digitale klok registreert eventuele stroomonderbrekingen, zodat beschadigde
levensmiddelen verwijdert kunnen worden.

Maximaal toegestane temperatuur levensmiddelen

Levensmiddel Normale Maximale temperatuur tijdens
opslagtemperatuur (°C) het transport (°C)
Verse gepasteuriseerde 0++4 9
melk
Verse room 0++4 9
Yoghurt,ricotta, 0++4 9
verse kaas
Gekoelde visprodukten 0++2 0++4
Runder- en varkensvlees 0++3 10
Gevogelte 0++4 8
Konijn 0++2 8
Klein wild 0++2 8
Groot wild 0++2 8
Orgaanvlees 0++3 8
Diepgevroren produkten -23+-24 -18
ljs -18+-20 -18
Groente en fruit 0++4 omgevingstemperatuur
TECHNISCHE KENMERKEN

De technische gegevens kunt U vinden op the laaste pagina van de gebruiksaanwijzing (32).



IN WERKING STELLEN EN INSTALLATIE

De apparaten worden altijd ingepakt en op palets verzonden. (33)
Bij ontvangst en na het apparaat uitgepakt te hebben, gelieve zich te gedragen in geval van schade of
ontbrekende delen, zoals beschreven in het hoofdstuk "ALGEMENE OPMERKINGEN BIJ DE LEVERING".

Het in werking stellen en de installatie moet door gespecialiseerd personeel uitgevoerd worden. (30)

De verpakkingsdoos verwijderen waarbij opgepast moet worden niet de oppervlakken van het apparaat te
deuken. (34)

OPGELET: de verpakkingsonderdelen (plastic zakken, schuimrubber, spijkers e.d.) moeten buiton het
bereik van kleine kinderen worden gehouden, omdat zij gevaarlijk kunnen zijn.

Het apparaat dient door een kar met vork opgeheven te worden en op de installatieplaats gebracht te
worden, waarbij opgelet moet worden dat het apparaat in evenwicht is. (35)

OPGELET: Het apparaat mag nooit in horizontale positie vervoerd worden; dit kan strukturele schade
veroorzaken. (36)

OPGELET: Zowel voor het plaatsen van het apparaat op de plek van installatie als voor toekomstige
verplaatsingen, mag deze nooit geduwd of geschoven worden, om te voorkomen dat deze
valt of op dat op deze manier schade wordt toegebracht aan delen van het apparaat. (37)

OPGELET: Het apparaat niet in de buurt van een warmtebron plaatsen of in een omgeving met hoge
temperatuur, dit zou een mindere werking en een hoger verbruik veroorzaken. (38)

OPGELET: Tussen de bovenwand en het plafond moet er minstens 50cm vrij zijn. Het apparaat kan
naast andere apparaten gezet worden, maar als er condensaatvorming mogelijk is, moet er
een minimale tussenafstand van 2cm gerespecteerd worden.

De beschermlaag van het produkt wegnemen. Deze handeling kan vervelende, doch ongevaarlijke schokken
veroorzaken (statische elektriciteit). Dit kan verminderd worden als men met n hand steeds in kontakt met
het apparaat blijft of als met het buitenste omhulsel met de grond in kontakt houdt. (39)

Na het apparaat op de juiste plaats te hebben gezet, de palet wegnemen met behulp van een hamer en
beitel, oplettend niet de pootjes binnenin de blokken of het apparaat te beschadigen. (40)

Het houten steunblok wegnemen. (41)
Nu kunnen de pootjes vastgezet worden. (42)

De koelkast kantelen en nivelleren zodat de koelkastdeur/-en zich automatisch sluit/-en. (43)
Het apparaat met lauw water en een neutraal schoonmaakmiddel reinigen (zoals beschreven in het
hoofdstuk "REINIGING") en de accessoires aanbrengen.

Het apparaat is voorzien van een stekker SHUKO. Kontroleren of deze voldoet aan de normen EN60320 en
aan de nationale normen. Eventueel de stekker vervangen indien deze niet voldoet. (44)

OPGELET: Deze handeling moet door een gespecialiseerd technicus worden verricht. (30)

Kontroleren of de netspanning gelijk is aan die op het plaatie met de technische kenmerken van het
apparaat is aangegeven. (45)

De stekker in het stopkontakt stoppen. (46)
De handelingen van het in werking stellen zijn nu beeindigd.



BEDIENINGSPANELEN

Alle koelkasten zijn voorzien van een hoofdschakelaar (1) en thermoregelaar (2):

"NORMALE TEMPERATUUR” (48)
"LAGE TEMPERATUUR” (49)
"LAGE TEMPERATUUR?” (49a)

POS BESCHRIJVING
1 [HOOFDSCHAKELAAR
2 | THERMOREGELAAR

De Knoppen van de 700 liter modellen voorzien van twee bergruimtes (7ONB, 70NN, 70NCP), zijn
zodanig op het instrumentenbord bevestigt dat de knoppen die zich rechts op het instrumentenbord
bevinden, tot de bovenste bergruimte behoren, terwijl de knoppen links tot de onderste bergruimte
behoren.

AANSLUITING EN FUNKTIONEREN

Om het apparaat op te starten, de volgende handelingen uitvoeren:

de stekker in het stopkontakt stoppen; (50)
de netschakelaar op stand ON zetten; (51)
op de hoofdschakelaar (1) drukken; het groene controlelichtje van de hoofdschakelaar zal gaan branden;

dan is het mogelijk de werktemperatuur in te stellen door middel van een geschikte instelling van de
thermoregelaar (2).

Op het thermoregelaar -display (2) , na verloop van de noodzakelijke tijd - controleren, of de interne
temperatuur van de apparaten overeenkomt met de ingestelde temperatuur.

BLOKKERING/DEBLOKKERING VAN HET TOETSENBORD

“NORMALE TEMPERATUUR” (48)
Deze functie is actief alleen indien parameter r3 = 1.
Blokkeren van het toetsenbord:
* controleer of er geen enkele procedure in gang is

* druk 2 sec. op en [~ ]: gedurende 1 sec. verschijnt “Loc” op de display.

Indien het toetsenbord is geblokkeerd, is het niet toegestaan:
* de temperatuur van de verdamper te bekijken
* handmatig het ontdooien te activeren
* de setpoint werk aan te passen
Deze handelingen veroorzaken het verschijnen van het label “Loc” gedurende 1 sec.

Deblokkeren van het toetsenbord:
- druk 2 sec. op en [ ]: gedurende 1 sec. verschijnt “UnL” op de display.

"LAGE TEMPERATUUR” (49a)
Deze functie is actief alleen indien parameter r3 = 1.
Blokkeren van het toetsenbord:
« controleer of er geen enkele procedure in gang is

* druk 2 sec. op en [£]: gedurende 1 sec. verschijnt “Loc” op de display.

Indien het toetsenbord is geblokkeerd, is het niet toegestaan:
 temperatuur cel weergeven
* handmatig het ontdooien te activeren
+ informatie met betrekking tot alarmen HACCP weergeven
* lijst alarmen HACCP wissen
+ de setpoint werk aan te passen
Deze handelingen veroorzaken het verschijnen van het label “Loc” gedurende 1 sec.

Deblokkeren van het toetsenbord:
* druk 2 sec. op en [£]: gedurende 1 sec. verschijnt “UnL” op de display.
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INSTELWAARDE EN CONFIGURATIEPARAMETERS

“NORMALE TEMPERATUUR?” (48)
Instelling setpoint werk

Controleer of het toetsenbord niet is geblokkeerd en dat er geen enkele procedure in uitvoering is
e Druk op de LED g'PEgaat knipperen
¢ De ingestelde waarde van de temperatuur kan worden aangepast binnen 15 seconden met behul van
de toetsen of (W)
¢ Druk na de aanpassing op om te bevestigen of, in plaats daarvan, voer gedurende 15 seconden
geen handeling uit.

Het is ook mogelijk de setpoint werk in te stellen middels parameter SP.
Setpoint werk

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. SETPOINT WERK

r1 r2 °CIFF(1) |-2 setpoint werk

Instelling configuratie-parameters

Om toegang te krijgen tot de procedure:
e Controleer of er geen andere procedure in uitvoering is
Druk 4 seconden op en @; het instrument geeft “PA” weer
Druk op
Druk binnen 15 sec. op of (¥ J om “19” in te stellen
Druk op of voer gedurende 15 sec. geen handeling uit
Druk 4 seconden op en @; op de display verschijnt “SP”

Om een parameter te selecteren:

e Druk op of

Om de waarde van een parameter aan te passen:
e Drukop (sec)

e Druk binnen 15 sec. op of (Y]
e Druk op of voer gedurende 15 sec. geen handeling uit

Om de procedure te verlaten:
e Druk 4 seconden op en (Y of voer gedurende 60 sec. geen handeling uit

Configquratie-parameters

LABEL MIN. MAX. M.E DEF. SETPOINT WERK
SP r1 r2 °CI°’F (1) |-2 setpoint werk
LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. MEETINGANGEN
CA1 -25 25 °CI°’F (1) |-2 offset sonde cel
CA2 -25 25 °CI’F (1) |0 offet sonde verdamper
PO 0 1 - 1 type sonde (0=PTC, 1=NTC)
P1 0 1 0 Graden Celsius decimaal (voor de grootte weergegeven tijdens het normale
] functioneren) (1=SI)
P2 0 1 - 0 Meeteenheid temperatuur (2) (0=°C, 1=°F)
functie van de sonde verdamper
0=sonde afwezig
P3 0 2 - 1 1=sonde ontdooiing en sonde voor de thermostatie ventilator van de

verdamper
2=sonde voor de thermostatie ventilator van de verdamper

grootte weergegeven tijdens het normale functioneren
O=temperatuur van de cel

P5 0 4 - 0 1=setpoint werk

2=temperatuur van de verdamper

3="temperatuur van de cel - temperatuur van de verdamper”

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. REGELAAR

r0 0.1 15 °CI°’FF(1) [2 Differentieel van de setpoint werk
r1 -99 r2 °CI°’F (1) | -2 Minimum setpoint werk

r2 r1 99 °CI°’'F(1) |8 Maximum setpoint werk




[r3 [0 [1 - [0 | blokkering van de aanpassing setpoint werk (1=Sl)
LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. PROTECTIE COMPRESSOR
CO0 0 240 min 0 Vertraging compressor vanaf inschakeling van het instrument
c1 0 240 . minimum tijd tussen twee achtereenvolgende inschakelingen van de
min 5 - ) e
compressor; ook vertraging compressor vanaf beé€indiging fout sonde cel (3)
Cc2 0 240 min 3 Minimum duur van de uitschakeing van de compressor
C3 0 240 S 10 minimum duur inschakeling compressor
C4 0 240 min 10 duur uitschakeling compressor tijdens fout sonde cel; zie ook C5
C5 0 240 min 10 duur inschakeling compressor tijdens fout sonde cel; zie ook C4
LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. ONTDOOIING
do 0 99 h Interval ontdooiing; zie ook d8(5)
(0=de ontdooiing in intervallen wordt nooit geactiveerd)
d1 0 1 - 0 type ontdooiing (O=electrisch, 1=op warm gas)
d2 -99 99 °CI°’'F(1) |8 temperatuur einde ontdooiing (alleen indien P3 = 1)
d3 0 99 min 30 duur van de ontdooiing indien P3 = 0 of 2; maximum duur van de ontdooiing
indien P3 = 1 (0O=de ontdooiing wordt nooit geactiveerd)
d4 1 - Ontdooiing bij de inschakeling van het instrument (1 = Sl)
d5 99 . Vertraging ontdooiing vanaf de inschakeling van het instrument (alleen indien
min d4 = 1)
Temperatuur weergegeven tijdens de ontdooiing
0=Temperatuur van de cel
1=Indien bij de activering van de ontdooiing de temperatuur van de cel
dé 0 1 - 1 beneden “setpoint werk+ r0” ligt, ten hoogste “setpoint werk+ r0”; indien bij de
activering van de ontdooiing de temperatuur van de cel boven “setpoint werk +
r0” ligt, ten hoogste de temperatuur van de cel bij de activering van de
ontdooiing (6)
d7 0 15 min 3 duur van het uitdruppelen
type interval ontdooiing
0=de ontdooiing wordt geactiveerd wanneer het instrument is aan gebleven
gedurende de tijd dO
d8 0 2 - 0 1= de ontdooiing wordt geactiveerd wanneer de compressor is aan gebleven
gedurende de tijd dO
2=| de ontdooiing wordt geactiveerd wanneer de temperatuur van de
verdamper beneden de temperatuur d9 is gebleven gedurende de tijd dO (8)
oo Temperatuur van de verdamper waarboven berekening van de interval
d9 -99 99 Crr() |0 ontdooiing wordt uitgesteld (alleen indien d8 = 2)
dA 0 99 min 0 Minimum duur inschakeling compressor bij de activering van de ontdooiing
opdat deze kunnen worden geactiveerd (alleen indien d1 = 1) (9)
LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. TEMPERATUUR ALARM
temperatuur in verband gebracht met het alarm minimum temperatuur
AO 0 2 - 0 O=temperaturur van de cel
1=temperatuur van de verdamper (10)
oo temperatuur waaronder het alarm minimum temperatuur wordt geactiveerd; zie
A1 -99 99 CI’F (1) |-2 ook AO en A2 (4)
type alarm minimum temperatuur
O=alarm afwezig
A2 0 2 - 1 1=betreffende setpoint werk (ofwel “setpoint werk- A1”; A1 beschouwen
zonder aanwijzing)
2=absoluut (ofwel A1)
oo temperatuur waarboven alarm maximum temperatuur wordt geactiveerd; zie
A4 -99 99 C/I°’F (1) |15 ook A3 en A5 (4)
type alarm maximum temperatuur
O=alarm afwezig
A5 0 2 - 1 1=betreffende setpoint werk (ofwel “setpoint werk + A4”; beschouwen A4
zonder aanwijzing)
2=absoluut (ofwel A4)
A6 0 240 min 120 vertragipg glarm Taximum temperatuur vanaf inschakeling van het instrument
(alleen indien A3 = 0)
A7 0 240 min 15 vertraging temperatuur alarm
. vertraging alarm maximum temperatuur vanaf beéindiging stilstand ventilator
A8 0 240 | min 60 van do vgrdamper (alleen indien A3 = 0) (12) 99
LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. VENTILATOR VAN DE VERDAMPER
activiteit ventilator van de verdamper tijdens het normaal functioneren
O=uit
1=aan
FO 0 4 - 1 2=parallel aan de compressor
3=afhankelijk van F1 (14)
4=uit indien de compressor is uitgeschakeld, athankelijk van F1 indien de
compressor is ingeschakeld (14)
oo temperatuur van de verdamper waarboven de ventilator van de verdamper
F1 -99 99 Crr() |1 wordt uitgeschakeld (alleen indien FO = 3 of 4) (4)




activiteit ventilator van de verdamper tijdens de ontdooiing en het uitdruppelen
0=uit

1=aan

2=afhankelijk van FO

F2 0 2 - 0

F3 0 15 min 3 duur stilstand ventilator van de verdamper

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. SERIEEL NET (MODBUS)

LA 1 247 - 1 adres instrument

baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

Pariteit

0=none (geen pariteit)
1=0dd (oneven)
2=even (even)

LP 0 2 - 2

(1) de meeteenheid is afhankelijk van parameter P2

(2) de parameters met betrekking tot de regelaars op het juiste moment instellen na de aanpassing van parameter P2

(3) indien parameter C1 is ingesteld op 0, de vertraging vanaf het einde van de fout sonde cel is, hoe dan ook 2 min

(4) het differentieel van de parameter is 2,0 °C/4 °F

(6) het instrument slaat de berekening van de interval van ontdooiing iedere 30 miniuten in het geheugen op; de aanpassing van parameter d0 is van kracht
vanaf de beéindiging van de vorige interval van de ontdooiing of vanaf de activering van een handmatige ontdooiing

(7) de display herstelt zijn normaal functioneren, wanneer, nadat de stilstand ventilator van de verdamper is beéindigd, de temperatuur van de cel zakt
onder de temperatuur welke de display heeft laten blokkeren (of indien zich een temperatuur-alarm voordoet)

(8) indien parameter P3 is ingesteld op 0 of 2, functioneert het instrument alsof d8 op 0 zou zijn ingesteld

(9) indien bij de activering van de ontdooiing de duur van de inschakeling van de compressor korter is dan de met parameter dA vastgestelde tijd, blijft de
compressor nog aan voor de fractie van de tijd die nodig is voor de voltooiing van die tijd

(10) indien parameter P3 is ingesteld op 0, functioneert het instrumento alsof parameter A0 op 0 zou zijn ingesteld

(12) tijdens de ontdooiing, het uitdruppelen en de stilstand ventilator van de verdamper, zijn de temperatuur-alarmen afwezig, op voorwaarde dat deze zich
voordoen na de activering van de ontdooiing

(14) indien parameter P3 is ingesteld op 0, functioneert het instrument alsof parameter FO op 2 zou zijn ingesteld

“LAGE TEMPERATUUR?” (49)
Instelling setpoint werk

Om de waarde van de setpoint werk aan te passen:
e Drukop [s2])en [ of [&]*

* de setpoint werk kan worden ingesteld binnen de vastgestelde grenzen met de parameters r1 en r2.
* indien parameter r5 is ingesteld op 1, kan de setpoint werk niet worden aangepast.

Setpoint werk

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. SETPOINT WERK

r1 r2 °CI°F (6) [-22 setpoint werk

Instelling configuratie-parameters
De configuratie-parameters zijn ingedeeld in twee niveau’s.

Om toegang te krijgen tot het eerste niveau:
e Druk 4 seconden op en [“J: het instrument toont PH

Om een parameter te selecteren:

e Druk op of

Om de waarde van een parameter aan te passen:

e Drukop [ ]en @# of [&]

Om toegang te krijgen tot het tweede niveau:
e Ga naar het eerste niveau

e Drukop of om PH te selecteren
e Druk op en of om de “19”in te stellen.

e Druk 4 seconden op en L= het instrument toont lJU

Om de procedure te verlaten:
Druk 4 seconden op en of voer gedurende 60 sec. geen handeling uit




Parameters van het eerste niveau

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. PASSWORD

PA -55 99 - -19 Password

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. MEETINGANGEN

A -10 10 °C/I°F (6) | -1 IJken sonde cel

/b -10 10 °CI°F (6) |0 IJken sonde verdamper (alleen indien /Ab=1)

LABEL MIN. MAX. M.E DEF. REGELAAR

r0 0.1 15 °CI°’F (6) |3 hysterese (differentieel, met betrekking tot setpoint)

Parameters van het tweede niveau

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. MEETINGANGEN

/0 1 4 - 3 Type sonde (1=PTC, 3=NTC)

1A -10 10 °C/I°F (6) |-2 IJken sonde cel

/1b -10 10 °CI°’F(6) | O IJken sonde verdamper (alleen indien /Ab=1)

/5 0 1 - 0 Resolutie temperatuur (alleen indien /8 = 1; 0 = 1 graad, 1 = 0,1 graad)

/8 0 1 - 1 Meeteenheid temperatuur (O=graden Fahrenheit, 1=graden Celsius)

/Ab 0 1 - 1 Inschakeling van sonde verdamper (en van de desbetreffende functies; 1 = Sl) (8) (9)

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. REGELAAR

r0 0.1 15 °CI°’F (6) [2 Hysterese (differentieel, met betrekking tot setpoint werk)

r1 -99 r2 °CI°F (6) [-22 Minimum in te stellen setpoint werk

r2 r1 99 °CI°’F () |-15 Maximum in te stellen setpoint werk

5 0 1 - 0 Blokkering van de aanpassing setpoint werk (1 = SI)

r9 0.1 15 °CI°’F () |1 Hysterese (differentieel, met betrekking tot rA)

} oo Temperatuur waarboven de klep van de verdamper wordt geactiveerd

A 99 99 CI’F(6) |13 (betrekking hebbend op de temperatuur van de cel); zie ook ur

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. PROTECTIE COMPRESSOR

co 0 240 min 0 Mmlmum_tudsverloop tussen de inschakeling van het instrument en de eerste
inschakeling van de compressor

c1 0 240 min 5 Minimum tijdsverloop tussen twee achtereenvolgende inschakelingen van de
compressor

c2 0 240 min 3 Minimum tudsverloop tussen Qe uitschakeling van de compressor en de
achtereenvolgende inschakeling

ca 0 1 } 0 Vertraging bij de inschakeling en de uitschakeling van de compressor (1=Sl,
voor 3 sec.)

cs 1 240 min 10 ggr::ljuesg:rlr voor de inschakeling van de compressor tijdens een alarm fout

cé 0 100 % 50 Percentage van C5 waarin de compressor wordt ingeschakeld tijdens een
alarm sonde cel (10)

LABEL MIN. MAX. M.E DEF. ONTDOOIING

do 0 99 h 6 Intervgl van ontdooiing (7) (0 = de ontdooiing wordt nooit automatisch
geactiveerd)

d1 0 1 - 0 Type ontdooiing (O=resistenties, 1=warm gas)

d2 99 99 °CI’F (6) |8 Temperatuur elndg oqtdooung (betrekking hebbend op de temperatuur van de
verdamper, alleen indien /Ab=1)

d3 0 99 min 30 Maximum duur van de ontdooiing (0=de ontdooiing wordt nooit geactiveerd)

d4 0 1 - 0 Ontdooiing bij de inschakeling van het instrument (1 = SI) (7)

. Tijdsverloop tussen de inschakeling van het instrument en de activering van de

ds 0 99 min 0 - L -
ontdooiing (alleen indien d4 = 1)

d6 0 1 - 1 Blokkering van de temperatuurweergave tijdens de ontdooiing (1=SI) (11)

d7 0 15 min 3 Tijds van uitdruppelen

do 0 1 } 0 Nulstelling van de protecties van de compressor bij de activering van de
ontdooiing (alleen indien d1=1; 1=8I)

dP 0 99 } 0 Minimum tijd van inschakeling van de compressor bij de activering van de ontdooiing
opdat de ontdooiing zelf kan worden geactiveerd (alleen indien d1=1) (12)

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. ALARMEN

AO 01 15 °CI’F (6) |2 Hysterese (differentieel, met betrekking tot A1A en A1b, alleen indien A2A
en/of A2b=0)

AMA 99 99 °CI°F (6) |-2 Temp_eratuu.r v_vaarbeneden het alarm van minimum temperatuur wordt
geactiveerd; zie ook A2A

A2A 0 5 ) 1 Type alarm minimum temperatuur (0O = wordt nooit geactiveerd, 1 = minimum
met betrekking tot setpoint werk, 2 = minimum absoluut)

A1b 99 99 °CI’F (6) |15 Temp.eratuu.r vyaarboven het alarm van maximum temperatuur wordt
geactiveerd; zie ook A2b

A% 0 9 } 1 Type alarm maximum temperatuur (0 = wordt nooit geactiveerd, 1 = maximum
met betrekking tot setpoint werk, 2 = maximum absoluut)

A3 0 240 min 120 Tijd van uitsluiten alarm maximum temperatuur vanaf de inschakeling van het

instrument (alleen indien A2b # 0) (13)
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A6 0 240 min 15 ;I;ijf)van uitsluiten van het temperatuuralarm (alleen indien A2A en/of A2b # 0)

A7 0 240 min 60 Tijd van uitsluiten van het alarm van maximum temperatuur vanaf het einde van
het stoppen van de ventilator van de verdamper (alleen indien A2b # 0) (13)

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. VENTILATOR VAN DE VERDAMPER
Temperatuur waarboven de ventilator van de verdamper wordt uitgeschakeld

F1 -99 99 °C/I°F () | -1 (betrekking hebbend op de temperatuur van de verdamper, alleen indien /Ab
=1 enindien F7 =3 of 4); zie ook F6

F2 0.1 15 °CI°F (6) |2 !—Iygerese_(differentieel, met betrekking tot F1, alleen indien /Ab = 1 en
indien F7 = 3 of 4)

Fa 0 5 } Functionaliteit van de ventilator van de verdamper tijdens de ontdooiing en
de uitdruppeling (O=geforceerd uit, 1=geforceerd aan, 2=vastgesteld met F7)

F5 0 15 min 3 Tijds stilstand ventilator verdamper
Type thermostatie van de ventilator verdamper (alleen indien /Ab = 1 en

F6 0 1 - 0 indien F7 = 3 of 4; 0 = absoltuut, 1 = met betrekking tot de temperatuur van
de cel) (15)

Functionaliteit van de ventilator verdamper tijdens het normale functioneren
(0O=geforceerd uit, 1=geforceerd aan, 2=parallel aan compressor,

F7 0 4 - 1 3=vastgesteld met F1 en F2, 4=vastgesteld met F1 en F2 indien de
compressor is ingeschakeld, geforceerd uit indien de compressor is
uitgeschakeld)

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. TYPE CONTACT VAN DE KLEP VAN DE VERDAMPER)

ur 0 1 - 0 Type contact van de klep van de verdamper (0 = NC, 1 = NA)

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. SERIEEL NET (EVCOBUS)

L1 1 15 - 1 Adres instrument

L2 0 7 - 0 Groep instrument

L4 0 3 - 1 Baud Rate ( 0=1.200 baud, 1=2400 baud, 2=4800 baud, 3=9.600 baud)

(6) De meeteenheid is afhankelijk van parameter /8

(7) De ontdooiing wordt geactiveerd indien de temperatuur van de verdamper onder de met parameter d2 vastgestelde temperatuur van einde ontdooiing is
(8) De aanpassing van de waarde van de parameter is effectief na een onderbreking van de stroomvoorziening van het instrument

(9) Indien de parameter is ingesteld op 0, wordt de ontdooiing beéindigd op tijd (parameter d3) en indien parameter F7 is ingesteld op 3 of 4, werkt de
ventilator van de verdamper parallel aan de compressor, tenzij vastgesteld met parameters F4 en F5

(10) Indien de tijd van inschakeling van de compressor minder is dan 30 sec., gaat de compressor niet aan; indien het alarm fout sonde cel zich voordoet
tijdens een vertraging bij de inschakeling van de compressor, wordt de compressor 1 minuut geforceerd uitgeschakeld; de parameter C1 stelt ook het
minimum tijdsverloop vast tussen het einde van een alarm fout sonde cel en de opeenvolgende inschakeling van de compressor (indien parameter C1 is
ingesteld op 0, wordt de compressor 2 minuten geforceerd uitgeschakeld)

(11) Indien bij de activering van de ontdooiing de temperatuur van de cel beneden “setpoint werk + r0” ligt, geeft het instrument niet de temperaturen weer
die boven deze waarde liggen; indien bij de activering van de ontdooiing de temperatuur van de cel boven “setpoint werk + r0” ligt, geeft het instrument niet
de toenames van de temperatuur weer, behalve als de toename komt beneden “setpoint werk+ r0” als geldt in voorgaand geval; de deblokkering van de
temperatuur geschiedt, nadat de stilstand van de ventilator verdamper is beéindigd, wanneer de temperatuur van de cel onder de blokkeringstemperatuur
zakt

(12) Indien bij de activering van de ontdooiing de eerdere inschakeling van de compressor is geschied in minder tijd dan de met de parameter vastgestelde
tijd, wordt de compressor geforceerd ingeschakeld voor een fractie teneinde de met de parameter zelf vastgestelde tijd vol te maken

(13) De activering van een alarm van minimum temperatuur die zich voordoet gedurende deze tijd van uitsluiting, stelt de tijd zelf op nul

(14) Een temperatuuralarm dat niet verdwijnt bij de beéindiging van de met parameter A3 vastgestelde tijd, wordt verder uitgesloten voor de met parameter
A6 vastgestelde tijd; een temperatuuralarm dat zich voordoet tijdens de ontdooiing en dat niet verdwijnt bij de beéindiging van de met parameter A7
vastgestelde tijd wordt verder uitgesloten voor de met parameter A6 vastgestelde tijd

(15) De temperatuur waarboven de ventilator van de verdamper wordt uitgeschakeld, wordt vastgesteld door “temperatuur van de cel - F1” ; de parameter
F1 wordt beschouwd in zijn absolute waarde.

“LAGE TEMPERATUUR?” (49a)
Instelling setpoint werk

Controleer of het toetsenbord niet is geblokkeerd en dat er geen enkele procedure in uitvoering is
e Druk op de LED ¢Egaat knipperen
¢ De ingestelde waarde van de temperatuur kan worden aangepast binnen 15 seconden met behul van
de toetsen (A of

¢ Druk na de aanpassing op om te bevestigen of, in plaats daarvan, voer gedurende 15 seconden
geen handeling uit.

Het is ook mogelijk de setpoint werk in te stellen middels parameter SP.
Setpoint werk

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. SETPOINT WERK

r1 r2 °C/I°F (1) [-20 setpoint werk

Instelling configuratie-parameters

Om toegang te krijgen tot de procedure:
o Controleer of er geen andere procedure in uitvoering is
e Druk 4 seconden op (CaJen () het instrument geeft “PA” weer
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e Druk op

e Druk binnen 15 sec. op (A of (¥ om “-19” in te stellen

e Druk op of voer gedurende 15 sec. geen handeling uit

e Druk 4 seconden op &J en @; op de display verschijnt “SP”

Om een parameter te selecteren:
e Druk op (A Jof (W)

Om de waarde van een parameter aan te passen:
e Drukop (sec)
e Druk binnen 15 sec. op CaJof (Y]
e Druk op of voer gedurende 15 sec. geen handeling uit

Om de procedure te verlaten:
e Druk 4 seconden op CaJen (Y] of voer gedurende 60 sec. geen handeling uit

Configuratie-parameters

LABEL MIN. MAX. M.E DEF. SETPOINT WERK

SP r1 r2 °C/I°F (1) [-20 setpoint werk

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. MEETINGANGEN

CA1 -25 25 °CI°’F (1) |-2 offset sonde cel

CA2 -25 25 °CI°’F (1) |0 offet sonde verdamper

CA3 -25 25 °CI°’F(1) |0 offset hulpsonde (alleen indien P4 = 1 of 2)
PO 0 1 - 1 type sonde (0=PTC, 1=NTC)

Graden Celsius decimaal (voor de grootte weergegeven tijdens het normale

P 0 ! ) 0 functioneren) (1=SI)
P2 0 1 - 0 Meeteenheid temperatuur (2) (0=°C, 1=°F)
functie van de sonde verdamper
0=sonde afwezig
P3 0 2 - 1 1=sonde ontdooiing en sonde voor de thermostatie ventilator van de

verdamper
2=sonde voor de thermostatie ventilator van de verdamper

functie van de vierde ingang (0 = sonde afwezig, 1 = meetingang (hulpsonde,
P4 0 3 - 0 sonde display),2 = meetingang (hulpsonde, sonde condensator), 3 = digitale
ingang (ingang multifunctie))

grootte weergegeven tijdens het normale functioneren
O=temperatuur van de cel

P5 0 4 - 0 1=setpoint werk

2=temperatuur van de verdamper

3="temperatuur van de cel - temperatuur van de verdamper”

Omvang weergegeven door remote indicator (0 = temperatuur cel, 1 = setpoint
P6 0 4 - 0 werk, 2 =temperatuur verdamper, 3 = “temperatuur cel - temperatuur verdamper”,
4=door hulpsonde opgenomen temperatuur (alleen indien P4 = 1 of 2))

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. REGELAAR

r0 0.1 15 °CI’F (1) |2 Differentieel van de setpoint werk

r1 -99 r2 °CI°’F (1) |-22 Minimum setpoint werk

r2 r1 99 °CI°’F (1) |-15 Maximum setpoint werk

r3 0 1 - 0 blokkering van de aanpassing setpoint werk (1=SI)

r4 0 99 °CI°’F(1) |0 Toename temperatuur bij Energy Saving (alleen indien P4 =3 en i5 = 2 of 3)
LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. PROTECTIE COMPRESSOR (3)

Co 0 240 min 0 Vertraging compressor vanaf inschakeling van het instrument (4)

minimum tijd tussen twee achtereenvolgende inschakelingen van de

C1 0 240 min 5 compressor; ook vertraging compressor vanaf beéindiging fout sonde cel (5) (6)
Cc2 0 240 min 3 Minimum duur van de uitschakeing van de compressor (5)
C3 0 240 s 10 minimum duur inschakeling compressor
C4 0 240 min 10 duur uitschakeling compressor tijdens fout sonde cel; zie ook C5
C5 0 240 min 10 duur inschakeling compressor tijdens fout sonde cel; zie ook C4
oo Temperatuur condensator waarboven alarm oververhitting condensator wordt
C6 0 200 CIPF (1) |80 geactiveerd (alleen indien P4 = 2) (7)
c7 0 200 °CIF (1) |90 Temperatuur condepsgtor waelrboven alarm blokkering compressor wordt
geactiveerd (alleen indien P4 = 2)
C8 0 15 min 1 Vertraging alarm blokkering compressor (alleen indien P4 = 2) (8)
C9 0 120 s 10 Vertraging compressor 2 door inschakeling compressor 1 (alleen indien u1=3)
c10 0 9999 h 0 Aantal uren dat compressor in werking is geweest, waarboven signaal

onderhoudsbeurt wordt gegeven (0 = functie afwezig)
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LABEL

MAX.

DEF.

ONTDOOIING

do

99

Interval ontdooiing; zie ook d8 (9)
(0=de ontdooiing in intervallen wordt nooit geactiveerd)

d1

type ontdooiing (O=electrisch, 1=op warm gas)

d2

99

"CIF (1)

o] ]

temperatuur einde ontdooiing (alleen indien P3 = 1)

d3

99

min

duur van de ontdooiing indien P3 = 0 of 2; maximum duur van de ontdooiing
indien P3 = 1 (0=de ontdooiing wordt nooit geactiveerd)

d4

Ontdooiing bij de inschakeling van het instrument (1 = Sl) (4)

d5

99

min

Vertraging ontdooiing vanaf de inschakeling van het instrument (alleen indien
d4 = 1) zie ook i5 (4)

d6

Temperatuur weergegeven tijdens de ontdooiing (alleen indien P5=0)
0=Temperatuur van de cel

1=Indien bij de activering van de ontdooiing de temperatuur van de cel
beneden “setpoint werk+ r0” ligt, ten hoogste “setpoint werk+ r0”; indien bij de
activering van de ontdooiing de temperatuur van de cel boven “setpoint werk +
r0” ligt, ten hoogste de temperatuur van de cel bij de activering van de
ontdooiing (10)

d7

15

min

duur van het uitdruppelen

ds

type interval ontdooiing

0=de ontdooiing wordt geactiveerd wanneer het instrument is aan gebleven
gedurende de tijd dO

1= de ontdooiing wordt geactiveerd wanneer de compressor is aan gebleven
gedurende de tijd dO

2=| de ontdooiing wordt geactiveerd wanneer de temperatuur van de
verdamper beneden de temperatuur d9 is gebleven gedurende de tijd d0 (11)

do

99

°CI°F (1)

Temperatuur van de verdamper waarboven berekening van de interval
ontdooiing wordt uitgesteld (alleen indien d8 = 2)

dA

99

min

Minimum duur inschakeling compressor bij de activering van de ontdooiing
opdat deze kunnen worden geactiveerd (alleen indien d1 = 1) (12)

LABEL

DEF.

TEMPERATUUR ALARM

A0

temperatuur in verband gebracht met het alarm minimum temperatuur
O=temperaturur van de cel

1=temperatuur van de verdamper (13)

2=door hulpsonde opgenomen temperatuur (alleen indien P4 = 1 of 2) (14)

A1

-2

temperatuur waaronder het alarm minimum temperatuur wordt geactiveerd; zie
ook A0 en A2 (7)

A2

type alarm minimum temperatuur

O=alarm afwezig

1=betreffende setpoint werk (ofwel “setpoint werk- A1”; A1 beschouwen
zonder aanwijzing)

2=absoluut (ofwel A1)

A3

aan alarm maximum temperatuur geassocieerde temperatuur
O=celtemperatuur
1=door hulpsonde opgenomen temperatuur (alleen indien P4 = 1 of 2) (14)

A4

99

°C/I°F (1)

15

temperatuur waarboven alarm maximum temperatuur wordt geactiveerd; zie
ook A3 en A5 (7)

A5

type alarm maximum temperatuur

O=alarm afwezig

1=betreffende setpoint werk (ofwel “setpoint werk + A4”; beschouwen A4
zonder aanwijzing)

2=absoluut (ofwel A4)

A6

240

min

120

vertraging alarm maximum temperatuur vanaf inschakeling van het instrument
(alleen indien A3 = 0 of indien P4 =1en A3 =1) (4)

A7

240

min

15

vertraging temperatuur alarm

A8

240

min

60

vertraging alarm maximum temperatuur vanaf beéindiging stilstand ventilator
van de verdamper (alleen indien A3 = 0) (15)

A9

240

min

15

vertraging alarm maximum temperatuur door uitschakeling ingang microdeur
(alleen indien A3 = 0 of indien P4 =1en A3 =1) (16)

LABEL

MIN.

DEF.

VENTILATOR VAN DE VERDAMPER

FO

activiteit ventilator van de verdamper tijdens het normaal functioneren
O=uit

1=aan

2=parallel aan de compressor

3=afhankelijk van F1 (17)

4=uit indien de compressor is uitgeschakeld, afhankelijk van F1 indien de
compressor is ingeschakeld (17)

F1

99

°CI°F (1)

temperatuur van de verdamper waarboven de ventilator van de verdamper
wordt uitgeschakeld (alleen indien FO = 3 of 4) (7)

F2

activiteit ventilator van de verdamper tijdens de ontdooiing en het uitdruppelen
0=uit

1=aan

2=afhankelijk van FO

F3

15

min

duur stilstand ventilator van de verdamper
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LABEL

MIN.

MAS.

U.M.

DEF.

DIGITALE INGANGEN

Effect veroorzaakt door activering ingang microdeur; zie ook i4

0=geen effect

1=de celverlichting gaat aan (alleen indien u1 = 0, totdat de ingang wordt
uitgeschakeld)

2=de ventilator van de verdamper gaat uit (ten hoogste voor de duur i3 of
totdat de ingang wordt uitgeschakeld)

3=de compressor en de ventilator van de verdamper gaan uit (ten hoogste
voor de duur i3 of totdat de ingang wordt uitgeschakeld) (18)

4=de ventilator van de verdamper gaat uit (ten hoogste voor de duur i3 of
totdat de ingang wordt uitgeschakeld) en de celverlichting gaat aan (alleen
indien u1 = 0, totdat de ingang wordt uitgeschakeld)

5=de compressor en de ventilator van de verdamper gaan uit (ten hoogste
voor de duur i3 of totdat de ingang wordt uitgeschakeld) en de celverlichting
gaat aan (alleen indien u1 = 0, totdat de ingang wordt uitgeschakeld) (18)

Soort contact ingang microdeur (0 = NA (ingang actief met gesloten contact),
1=NC (ingang actief met open contact))

120

min

30

Vertraging signalering alarm ingang microdeur (-1 = alarm wordt niet gesignaleerd)

120

min

15

Maximum duur van het effect veroorzaakt door activering ingang microdeur op
de compressor en de ventilator van de verdamper (-1 = het effect duurt voort
totdat de ingang wordt uitgeschakeld)

Opslaan van het alarm ingang microdeur in het geheugen (1 = SI) (19)

Effect veroorzaakt door activering ingang multifunctie (alleen indien P4 = 3)
0=geen effect

1=SYNCHRONISATIE ONTDOOIEN- na duur d5 wordt de ontdooiing
geactiveerd

2=ACTIVERING ENERGY SAVING-FUNCTIE- Energy Saving wordt
geactiveerd (totdat de ingang wordt uitgeschakeld); zie ook r4

3=SLUITING VAN HET GORDIJN- de celverlichting gaat uit (alleen indien u1 = 0
en alleen indien de verlichting handmatig aan is gedaan) en de Energy Saving-
functie wordt geactiveerd (totdat de ingang wordt uitgeschakeld); zie ook r4
4=ACTIVERING VAN EEN ALARM- na duur i7 verschijnt knipperend de code
“iA” op de display en de buzzer wordt geactiveerd (totdat de ingang wordt
uitgeschakeld)

5=INTERVENTIE DRUKSCHAKELAAR — de comp. gaat uit, op de display
verschijnt knipperend de code “iA” en de buzzer wordt gactiveerd (totdat de
ingang wordt uitgeschakeld); zie ook i7, i8 en i9

6=INSCHAKELING VAN DE HULPUITGANG- de hulpuitgang wordt
ingeschakeld (alleen indien u1 = 2, totdat de ingang wordt uitgeschakeld)
7=UITSCHAKELING VAN HET INSTRUMENT- het instrument gaat in stand-
by (totdat de ingang wordt uitgeschakeld)

Soort contact ingang multifunctie (alleen indien P4 = 3)
0=NA (ingang actief met gesloten contact)
1=NC (toegang actief met open contact)

120

min

Indien i5 = 4, vertraging signalering alarm ingang multifunctie (alleen indien
P4=3)

Indien i5 = 5, vertraging compressor door uitschakeling ingang multifunctie
(alleen indien P4 = 3) (20)

15

Aantal alarmen ingang multifunctie waardoor alarm blokkering instrument
wordt veroorzaakt (alleen indien P4 = 3 en i5 = 5) (0 = alarm afwezig)

99

min

240

Tijd die moet verstrijken zonder alarm ingang multifunctie totdat de alarmteller
op nul wordt gesteld (alleen indien P4 = 3 en i5 = 5)

MIN.

MAS.

U.M.

DEF.

DIGITALE UITGANGEN

ul

Gebruik beheerd door de vierde uitgang (21)

0=CELVERLICHTING- in dergelijk geval zijn van betekenis de toets , de
parameters i0, i5 en u2

1=RESISTENTIES ANTICONDENS- in dergelijk geval zijn van betekenis de
toets , de parameter ué

2=HULPUITGANG - in dergelijk geval zijn van betekenis de toets , de
parameters i5 en u2

3=COMPRESSOR 2 - in dergelijk geval is van betekenis de parameter C9
4=ALARMUITGANG- de uitgang wordt geactiveerd bij een alarm en een fout;
in dergelijk geval zijn van betekenis de parameters u3 en u4
5=RESISTENTIES DEUR- in dergelijk geval is van betekenis de parameter u5
6=KLEP VERDAMPER- in dergelijk geval zijn van betekenis de parameters u7
en u8

7=SYNCHRONISATIE ONTDOOIEN- de uitgang functioneert parallel aan de
ontdooi-uitgang; in dergelijk geval is van betekenis de parameter i5 (22) (23)

u2

handmatige in- en uitschakeling celverlichting of hulpuitgang wanneer in stand-
by (alleen indien u1 =00 2) (1 = SI) (24)

u3

polariteit alarmuitgang (alleen indien u1 = 4)

0=uitgeschakeld bij normaal functioneren (het contact tussen klem 6 en 7 is open)
en geactiveerd bij een alarm en een fout (het contact tussen klem 6 en 7 is dicht)
1=geactiveerd bij normaal functioneren (het contact tussen klem 6 en 7 is dicht) en
uitgeschakeld bij een alarm en een fout (het contact tussen klem 6 en 7 is open)
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u4 0 1 - 0 uitschakeling alarmuitgang en afzetten buzzer (alleen indien u1 =4) (1 = SI)

Temperatuur cel waarboven de resistenties van de deur uitgeschakeld worden

us 99 |9 CrEa |7 (alleen indien u1 = 5) (7)
ué 1 120 min 5 Duur inschakeling resistenties anticondens (alleen indien u1 = 1)
u7 0 99 °CIF (1) |2 Temperatuur cel waarbeneden de klep van de verdamper uitgeschakeld wordt (met

betrekking tot setpoint werk, ofwel “setpoint werk + u7”) (alleen indien u1=6) (7)

Soort contact van de klep verdamper (alleen indien u1 = 6)
u8 0 1 - 0 0=NA (klep actief met contact dicht)
1=NC (klep actief met contact open)

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. SERIEEL NET (MODBUS)

LA 1 247 - 1 adres instrument

baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

Pariteit
0=none (geen pariteit)

LP 0 2 ) 2 1=0dd (oneven)

2=even (even)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. GERESERVEERD
E9 0 1 - 1 gereserveerd

(1) de meeteenheid is afhankelijk van parameter P2

(2) de parameters met betrekking tot de regelaars op het juiste moment instellen na de aanpassing van parameter P2

(3) Indien parameter u1 is ingesteld op 3, is het gebruik beheerd door de vierde uitgang compressor 2: compressor 1 en compressor 2 worden
“compressor” genoemd; compressor 2 functioneert parallel aan compressor 1, behoudens hetgeen is vastgesteld met parameter C9

(4) de parameter heeft ook effect na een stroomstoring die zich voordoet wanneer het instrument aan is

(5) de met de parameter vastgestelde tijd wordt ook meeberekend wanneer het instrument in stand-by is

(6) indien parameter C1 is ingesteld op 0, de vertraging vanaf het einde van de fout sonde cel is, hoe dan ook 2 min

(7) het differentieel van de parameter is 2,0 °C/4 °F

(8) indien bij inschakeling van het instrument de temperatuur van de condensator reeds boven de met parameter C7 vastgestelde temperatuur is, treedt
parameter C8 niet in werking

(9) ledere 30 minuten slaat het instrument de telling van ontdooi-intervallen op in het geheugen; de aanpassing van parameter dO treedt in werking vanaf
de beéindiging van de vorige ontdooi-interval of vanaf een handmatige inschakeling van een ontdooiproces

(10) de display herstelt zijn normaal functioneren, wanneer, nadat de stilstand ventilator van de verdamper is beéindigd, de temperatuur van de cel zakt
onder de temperatuur welke de display heeft laten blokkeren (of indien zich een temperatuur-alarm voordoet)

(11) indien parameter P3 is ingesteld op 0 of 2, functioneert het instrument alsof d8 op 0 zou zijn ingesteld

(12) indien bij de activering van de ontdooiing de duur van de inschakeling van de compressor korter is dan de met parameter dA vastgestelde tijd, blijft de
compressor nog aan voor de fractie van de tijd die nodig is voor de voltooiing van die tijd

(13) indien parameter P3 is ingesteld op 0, functioneert het instrumento alsof parameter A0 op 0 zou zijn ingesteld maar het slaat niet het alarm in het
geheugen op

(14)indien parameter P4 is ingesteld op 0 of 3, functioneert het instrument alsof de parameter zou zijn ingesteld op 0, maar het slaat niet het alarm in het
geheugen op

(15) tijdens de ontdooiing, het uitdruppelen en de stilstand ventilator van de verdamper, zijn de temperatuur-alarmen afwezig, op voorwaarde dat deze zich
voordoen na de activering van de ontdooiing

(16) bij de activering toegang microdeur is er geen alarm maximum temperatuur, mits zich dit voordoet na de activering van de ingang

(17) indien parameter P3 is ingesteld op 0, functioneert het instrument alsof parameter FO op 2 zou zijn ingesteld

(18) na 10 s vanaf de activering van de ingang, gaat de compressor uit; indien de ingang wordt geactiveerd tijdens het ontdooien of de ventilatorstop van
de verdamper, heeft dit geen enkel effect op de compressor

(19) na de met parameter i2 vastgestelde tijd slaat het instrument het alarm op in het geheugen; indien parameter i2 is ingesteld op -1, slaat het instrument
het alarm op in het geheugen

(20) controleer of de met parameter i7 vastgestelde tijd minder is dan de met parameter i9 vastgestelde tijd

(21) teneinde geen schade te veroorzaken aan gekoppeld gebruik, parameter aanpassen wanneer in stand-by

(22) bij koppeling van de klemmen van de vierde uitgang met de vierde ingang van meer instrumenten, kunnen de ontdooiprocessen worden
gesynchroniseerd (mits in elk instrument parameter P4 is ingesteld op 3, parameter i5 is ingesteld op 1 en parameter u1 is ingesteld op 7); in dergelijk
geval begint het berekenen van de uitlekduur wanneer het ontdooien van het laatste instrument eindigt

(23) u wordt geadviseerd parameter d7 van elk instrument op dezelfde waarde in te stellen (anders dan 0 min); evenzo wordt u geadviseerd parameter F3
van elk instrument op dezelfde waarde in te stellen

(24) indien parameter u2 is ingesteld op 0, kan het uitzetten van het instrument het doven van de celverlichting of het uitgaan van de hulpuitgang
veroorzaken (bij het vervolgens weer inschakelen van het instrument blijven de celverlichting en/of de hulpuitgang uit); indien parameter u2 is ingesteld op
1, kan het uitzetten van het instrument niet het doven van de celverlichting of het uitgaan van de hulpuitgang veroorzaken (bij het vervolgens weer
inschakelen van het instrument blijven de celverlichting en/of de hulpuitgang aan).

INLEGGEN VAN PRODUCTEN

e Pas nu en niet eerder, kan men etenswaren in het apparat zetten.

e Leg de producten gelijkmating verspreid in de unit om de luchtcirculatie te bevorderen.

e In de unit treft u stickers aan waar de laadlimiet van de roosters op staat vermeld. Dek de
levensmiddelen af of wikkel ze in folie voordat u ze in de koelkast legt en zet geen hete gerechten of
dampende vioeistoffen in het apparaat.

e Laat de deur niet langer open staan dan nodig is om de levensmiddelen uit het apparaat te pakken of in
het apparaat te leggen.
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OPGELET: Als het gaat over apparaten met interne verdamping binnen de cel, en in het geval de
omgevingsomstandigheden het niet mogelijk maken dat het condensaatwater verwerkt wordt door het
automatische verdampingssysteem, dan dient een klein opvangbekken geinstalleerd te worden op de
achterwand van het apparaat, of moet het water naar het waterafvoersysteem geleid worden.

UITZETTEN

In iedere omstandigheid is het voldoende om het apparaat uit te zetten de hoofdschakelaar 1 op OFF te
zetten; het lampje gaat dan uit. (60)

OPGELET: De hoofdschakelaar (1) haalt het apparaat niet van het net af.

Om het apparaat van het lichtnet af te halen dient men de stekker uit het stopkontakt te halen. (16)

ONTDOOIEN
AUTOMATISCHE ONTDOOIING VAN DE KOELKASTEN.

Het ontdooien van het apparaat gebeurt d.m.v. weerstand en vindt automatisch iedere zes uur plaats. De
duur van de ontdooiingscyclus wordt door het apparaat geregeld. (61).

Het is ieder geval mogelyk op leder moment een ontdooingscyclus te starten door gedurende 5 seconded op
de drukknop ¢ (A ) te drukken: de automatische ontdooing gaat in na 6 uur.

ALARMSIGNALEN
“NORMALE TEMPERATUUR?” (48)

De toets “ (Y F’schakelt de volgende alarmsystemen.

Op het DISPLAY worden eventuele alarmsignaleringen en meldingen gevisualiseerd:

LED BETEKENIS

LED compressor

Indien led is verlicht, is de compressor aan

:>I<: Indien deze knippert:

+ is de aanpassing van de setpoint werk in uitvoering

* is een protectie van de compressor in uitvoering (parameter C0, C1, C2 e i7)

ALk LED ontdooiing

e Indien led is verlicht, is de ontdooiing in uitvoering

Indien led knippert:

* is een vertraging bij de activering van een ontdooiing in gang (controleer parameters C0O, C1 en C2)
* is een uitdruppeling in uitvoering (controleer parameter d7)

* is een opwarming van de vloeistof van de koelkast in uitvoering (controleer parameter dA)

,n\) LED ventilator verdamper

C\/ Indien led is verlicht, is de ventilator van de verdamper aan

Indien led knippert, is een stilstand van de ventilator verdamper in uitvoering (controleer
parameter F3)

A LED alarm
Indien led is verlicht, is een alarm in gang

°C LED graden Celsius
Indien led is verlicht, is de meeteenheid van temperatuur graden Celsius (parameter P2)

°F LED graden Fahrenheit
Indien led is verlicht, is de meeteenheid van temperatuur graden Fahrenheit (parameter P2)
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CODE BETEKENIS

AH Alarm temperatuur maximum

Oplossingen:

« controleer de temperatuur met betrekking tot het alarm
* bekijk parameters A3, A4 en A5

Gevolgen:

* het instrument zal regelmatig blijven functioneren

AL Alarm temperatuur minimum

Oplossingen:

« controleer de temperatuur met betrekking tot het alarm
* bekijk parameters A0, A1 en A2

Gevolgen:

* het instrument zal regelmatig blijven functioneren

Fout sonde cel

Oplossingen:

Pr1 * Bekijk de parameter PO

« controleer de integriteit van de sonde

« controleer de verbinding instrument-sonde

« controleer de temperatuur van de cel

Gevolgen:

» de activiteit van de compressor zal athangen van de parameters C4 e C5

Pr2 Fout sonde verdamper

Oplossingen:

* bekijk de parameter PO

« controleer de integriteit van de sonde

« controleer de verbinding instrument-sonde

« controleer de temperatuur van de cel

Gevolgen:

« indien parameter P3 is ingesteld op 1, duurt de ontdooiing de met parameter d3 vastgestelde tijd
« indien parameter P3 is ingesteld op 1 en parameter d8 is ingesteld op 2, functioneert het
instrument alsof parameter d8 op 0 zou zijn ingesteld

« indien parameter FO is ingesteld op 3 of 4, functioneert het instrument alsof de parameter op 2
zou zijn ingesteld

Wanneer de oorzaak van het alarm is weggenomen, herneemt het instrument zijn normale werking.

“LAGE TEMPERATUUR” (49)
De toets “L & I"schakelt de volgende alarmsystemen.

Op het DISPLAY worden eventuele alarmsignaleringen en meldingen gevisualiseerd:

LED BETEKENIS

LED compressor
:>I<: Indien led is verlicht, is de compressor aan
Indien led knippert is een protectie van de compressor in uitvoering

LED ontdooiing

fﬂ'/uﬁ Indien led is verlicht, is de ontdooiing in uitvoering

o Indien led knippert:

* is een vertraging bij de activering van een ontdooiing in gang (controleer parameters CO, C1,
C2enC4)

* is een uitdruppeling in uitvoering (controleer parameter d7)

* is een opwarming van de vloeistof van de koelkast in uitvoering (controleer parameter dP)

LED ventilator verdamper
@ Indien led is verlicht, is de ventilator van de verdamper aan

Indien led knippert, is een stilstand van de ventilator verdamper in uitvoering (controleer
parameter F5)

| LED ON STAND-BY
O Indien led is verlicht, is het instrument in STAND-BY
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CODE BETEKENIS

Fout sonde cel

Oplossingen:

EO * Bekijk de parameter /0

« controleer de integriteit van de sonde

« controleer de verbinding instrument-sonde

» controleer de temperatuur van de cel

Gevolgen:

« de activiteit van de compressor zal athangen van de parameters C5 en C6
« indien een ontdooiing in uitvoering is, wordt deze beéindigd

+ de ontdooiing wordt nooit geactiveerd

E1 Fout sonde verdamper

Oplossingen:

* bekijk de parameter /0

« controleer de integriteit van de sonde

« controleer de verbinding instrument-sonde

« controleer de temperatuur van de cel

Gevolgen:

« indien parameter F7 is ingesteld op 3 of 4, de ventilator van de verdamper functioneert parallel
aan de compressor, behalve indien vastgesteld met parameters F4 en F5

» de ontdooiing wordt beéindigd op tijd (parameter d3)

E2 Fout gegevens geheugen

Knipperend op de display:

* het slecht worden van configuratie-gegevens in het geheugen;

Oplossingen:

Probeer het apparaat uit te zetten en weer aan te zetten, indien het alarm niet verdwijnt, de
warmteregelaar vervangen

Gevolgen:

» Toegang geweigerd tot de instellingsprocedures

» Alle geforceerde uitgangen uit

AH Alarm temperatuur maximum

Oplossingen:

« controleer de temperatuur met betrekking tot het alarm
* bekijk parameters A0, A1b en A2b

Gevolgen:

* het instrument zal regelmatig blijven functioneren

AL Alarm temperatuur minimum

Oplossingen:

« controleer de temperatuur met betrekking tot het alarm
* bekijk parameters A0, A1A en A2A

Gevolgen:

* het instrument zal regelmatig blijven functioneren

Het instrument geeft de indicaties weer, afgewisseld met de temperatuur van de cel, behoudens voor de
indicaties “E2“ (knipperend) en “EQ“ (afgewisseld met de indicatie“- - -” ) en de buzzer piept intermitterend.

“LAGE TEMPERATUUR?” (49a)
De toets “ (¥ F’schakelt de volgende alarmsystemen.

Op het DISPLAY worden eventuele alarmsignaleringen en meldingen gevisualiseerd:

LED BETEKENIS
LED compressor
Indien led is verlicht, is de compressor aan
:>I¢ Indien deze knippert:

* is de aanpassing van de setpoint werk in uitvoering
* is een protectie van de compressor in uitvoering (parameter C0, C1, C2 e i7)

ALk LED ontdooiing

e Indien led is verlicht, is de ontdooiing in uitvoering

Indien led knippert:

* is een vertraging bij de activering van een ontdooiing in gang (controleer parameters C0, C1 en C2)
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« is een uitdruppeling in uitvoering (controleer parameter d7)
* is een opwarming van de vloeistof van de koelkast in uitvoering (controleer parameter dA)

LED ventilator verdamper

@ Indien led is verlicht, is de ventilator van de verdamper aan
Indien led knippert, is een stilstand van de ventilator verdamper in uitvoering (controleer
parameter F3)
LED HACCP
Indien LED HACCP is verlicht, is niet alle informatie betreffende de alarmen HACCP
weergegeven
HACCP | Indien deze knippert, heeft het instrument ten minste één nieuw alarm HACCP in het geheugen

opgeslagen
Is het LED HACCP uit, dan is alle informatie betreffende de alarmen HACCP weergegeven of is
de lijst van de alarmen HACCP gewist

LED alarm
Indien led is verlicht, is een alarm in gang

LED on/stand-by
Indien LED on/stand-by is verlicht, is het instrument in stand-by

°C

LED graden Celsius
Indien led is verlicht, is de meeteenheid van temperatuur graden Celsius (parameter P2)

°F

LED graden Fahrenheit
Indien led is verlicht, is de meeteenheid van temperatuur graden Fahrenheit (parameter P2)

LED resistentie deur
Indien LED is verlicht, is de resistentie van de deur voorzien van stroom

De omvang voor weergave is niet beschikbaar (bijvoorbeeld omdat de sonde afwezig is)

CODE BETEKENIS
AH Alarm temperatuur maximum
Oplossingen:

« controleer de temperatuur met betrekking tot het alarm

* bekijk parameters A3, A4 en A5

Gevolgen:

« indien parameter A3 is ingesteld op 0 of indien parameter P4 is ingesteld op 1 en parameter A3
is ingesteld op 1, wordt het alarm in het geheugen opgeslagen, mits er geen alarm van dit type in
het geheugen is of de kritieke waarde hoger is dan die in het geheugen

« indien parameter u1 is ingesteld op 4, zal de alarmuitgang worden geactiveerd

AL

Alarm temperatuur minimum

Oplossingen:

« controleer de temperatuur met betrekking tot het alarm

* bekijk parameters AO, A1 en A2

Gevolgen:

« indien parameter AQ is ingesteld op 0 of indien parameter P4 is ingesteld op 1 en parameter AO
is ingesteld op 2, wordt het alarm in het geheugen opgeslagen, mits er geen alarm van dit type in
het geheugen is of de kritiecke waarde lager is dan die in het geheugen

« indien parameter u1 is ingesteld op 4, zal de alarmuitgang worden geactiveerd

Pr1

Fout sonde cel

Oplossingen:

* Bekijk de parameter PO

« controleer de integriteit van de sonde

« controleer de verbinding instrument-sonde

* controleer de temperatuur van de cel

Gevolgen:

» de activiteit van de compressor zal athangen van de parameters C4 e C5

« de ontdooiing zal niet worden geactiveerd

« indien parameter u1 is ingesteld op 4, zal de alarmuitgang worden geactiveerd
« indien parameter u1 is ingesteld op 5 of 6, zal de vierde uitgang worden uitgeschakeld

Pr2

Fout sonde verdamper

Oplossingen:

* bekijk de parameter PO

« controleer de integriteit van de sonde

« controleer de verbinding instrument-sonde
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* controleer de temperatuur van de cel

Gevolgen:

« indien parameter P3 is ingesteld op 1, duurt de ontdooiing de met parameter d3 vastgestelde tijd
* indien parameter P3 is ingesteld op 1 en parameter d8 is ingesteld op 2, functioneert het
instrument alsof parameter d8 op 0 zou zijn ingesteld

« indien parameter FO is ingesteld op 3 of 4, functioneert het instrument alsof de parameter op 2
zou zijn ingesteld

« indien parameter u1 is ingesteld op 4, zal de alarmuitgang worden geactiveerd

Wanneer de oorzaak van het alarm is weggenomen, herneemt het instrument zijn normale werking.

ALARMEN HACCP

Het instrument kan maximaal 2 alarmen HACCP in het geheugen opslaan.

Het instrument verschaft de volgende informatie:

« de kritieke waarde

* de duur van het alarm (van 1 min tot 99 h en 59 min, gedeeltelijk indien het alarm in gang is).

CODE SOORT ALARM (EN KRITIEKE WAARDE)

AL alarm minimum temperatuur (de minimum temperatuur van de cel gedurende een willekeurig
alarm van deze soort)

AH alarm maximum temperatuur (de maximum temperatuur van de cel gedurende een willekeurig
alarm van deze soort)

Waarschuwing:

* het instrument slaat het alarm minimum temperatuur en maximum temperatuur in het geheugen op, mits de
aan het alarm geassocieerde temperatuur hetzij de temperatuur is van de cel (parameters A0 en A3 = 0)
hetzij de temperatuur opgenomen door de hulpsonde, mits deze functioneert als de sonde display
(parameter P4 = 1 en parameters AO =2 en A3 =1)

* het instrument actualiseert de informatie betreffende het alarm mits de kritieke waarde van het nieuwe
alarm kritieker is dan het opgeslagen alarm of mits de informatie reeds is weergegeven.

« indien het instrument stand-by is, wordt geen enkel alarm in het geheugen opgeslagen.

Wanneer de oorzaak van het alarm verdwijnt, herneemt de display zijn normale werking.
De LED HACCP verschaft informatie over de status van het alarmgeheugen HACCP.

Weergave informatie betreffende de alarmen HACCP

Om toegang te krijgen tot de procedure:

« controleer of het toetsenbord niet is geblokkeerd of dat er geen procedure in uitvoering is
e druk 2 s&}@: de display zal de eerst beschikbare label tonen

* druk op of (¥ Jom “LS” te selecteren

« druk op op de display verschijnt één van de codes (AL, AH).

Om een alarm te selecteren:

« druk op Calof(Y) (om bijvoorbeeld “AH” te selecteren).

Om de informatie inzake het alarm te weer te geven:

* druk op de LED HACCP knippert niet meer en blijft aan; op het display verschijnt achtereenvolgens de
volgende informatie (voorbeeld):

INFO BETEKENIS

8 De kritieke waarde is 8 °C/8 °F

dur De display laat de duur van het alarm zien

h01 Het alarm heeft 1 h geduurd (gaat door...) het alarm heeft 1 h geduurd (gaat door...)

n15 Het alarm heeft 1 h en 15 min geduurd

AH Alarm geselecteerd

Elke informatie verschijnt gedurende 1 s op de display.
Om de informatiereeks te verlaten:

« door op (@) te drukken, verschijnt het geselecteerde alarm op de display.
Om de procedure te verlaten:
* verlaat de informatiereeks
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« druk op (CaJ of (W totdat de display de met parameter P5 vastgestelde omvang weergeeft of voer
gedurende 60 s geen handeling uit.

Of:

* verlaat de informatiereeks

« druk op (#]

Is er geen enkel alarm in het geheugen, zal de label “LS” niet verschijnen.

Lijst alarmen HACCP wissen

« controleer of het toetsenbord niet is geblokkeerd of dat er geen procedure in uitvoering is

e druk 2 s&j@: de display zal de eerst beschikbare label tonen

* druk op of (¥ Jom “rLS” te selecteren

« druk op

« druk binnen 15 s op CAJ of (¥ ) om “149” in te stellen

* druk op of voer 15 s geen handeling uit: op de display knippert 4 s “- - - -” en de LED HACCP gaat uit,
waarna het instrument de procedure verlaat.

Is er geen enkel alarm in het geheugen, zal de label “LS” niet verschijnen.

ONREGELMATIGHEDEN IN DE WERKING

In het geval het apparaat niet goed functioneert, dient men alvorens de plaatselijke Reparatiedienst te
bellen, te kontroleren of:

— de hoofdschakelaar 1 verlicht is en er spanning op het lichtnet staat. (63)
— de waarde van de ingestelde temperatuur de gewenste is. (65)

— de deuren goed gesloten zijn.

— het apparaat niet in de buurt van een warmtebron staat; (38)

— de kondensator schoon is en de ventilator regelmatig werkt;

— er zich geen overmatige ontdooiing op de verdampplaat bevindt.

Bij negatief resultaat van de controles contact opnemen met de dichtsbijzijnde klantenservice.
Model, serienummer en registratienummer, vermeldt in de tabel met technische gegevens op het
instrumentenbord, steeds vermelden. (11)

DAGELIJKSE REINIGING

Om een optimale hygiene en behoud van de koelkast (66) te garanderen is het raadzaam dagelijks, volgens
de hieronder beschreven instructie, de koelkast schoon te houden :

1. de oppervlakten van de koelkast grondig schoonmaken met een zachte spons en water met een
neutraal reinigingsmiddel, de spons uitwringen en alleen in de richting van de lak vegen.(67)

2. gebruik geen bijtende schoonmaakmiddelen of reinigingsmiddelen die chloor bevatten.
2.a wij raden U aan enkel de volgende reinigingsmiddelen te gebruiken;

¢ desinfecterend reinigingsmiddel met meervoudige werking
(bevat niet-ionogene oppervlakte-actieve stoffen, benzalkoniumchloride, substanties met chelaat en pH tampon)

¢ reinigingsmiddel voor laboratoria, neutraal, voor handmatig reinigen;
(bevat aniogene en niet-ionogene oppervlakte-actieve stoffen)

¢ ontvettend reinigingsmiddel te gebruiken in omgevingen met etenswaren;
(bevat aniogene oppervlakte-actieve stoffen en EDTA)

3. voor gebruik de reinigingsmiddelen eventueel verdunnen, volgens de gebruiksaanwijzingen vermeldt op het etiket.
4. de reinigingsmiddelen minstens 5 min. laten inwerken.

5. de wanden van de koelkast grondig naspoelen met een spons meerdere keren nat gemaakt onder
stromend water (69)
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6. goed afdrogen met een schone doek

OPGELET: Geen spullen gebruiken die op enigerlei wijze krassen kunnen veroorzaken wat
roestvorming tot gevolg heeft. (68)

VOEDSELVLEKKEN EN HARD GEWORDEN RESTEN

In het geval er etensvilekken of voedselresten in de koelkast aanwezig zijn deze met water schoonmaken en
verwijderen voordat deze verharden.

Als de voedselresten reeds verhard zijn deze als volgt verwijderen:
1. gebruik een zachte spons gedompeld in lauw water met reinigingsmiddel (men kan dezelfde
reinigingsmiddelen gebruiken als vermeldt voor de dagelijkse reiniging maar dan met hogere concentratie

zoals vermeldt op het etiket). (72)

2. de verharde voedselresten nat maken , zodat deze minstens 30 min. vochtig blijven, door ongeveer om
de 5 min. de spons natgemaakt in water met reinigingsmiddel er overheen te vegen.

3. na het weken de resten wegvegen met de spons, natgemaakt in water met neutraal reinigingsmiddel.

4. indien nodig een houten spatel of een roestvrij stalen staalsponsje gebruiken, er aandacht aan
bestedend de oppervlakte van de koelkast niet te beschadigen.(70)

5. na deze specifieke reiniging is het raadzaam een algemene (dagelijkse) reiniging van alle interne
oppervilakten van de koelkast uit te voeren.

6. aan het einde van de reiniging met een vochtige spons, veelvuldig gespoeld onder stromend water, de
wanden vegen.

7. grondig afdrogen met een schone doek.

Ook de onderliggende gedeeltes moeten goed gereinigd en onderhouden worden voor een perfecte
hygiene. Met water en zeep of neutraal schoonmaakmiddel reinigen. (71)

Bescherm de beplating met siliconenwas.

ALGEMENE REINIGING EN ONDERHOUD

Voor een konstant functioneren van het apparaat moeten handelingen van algemene reiniging en
onderhoud worden verricht.

Voor hiermee te beginnen als volgt te werk gaan:
— de hoofdschakelaar op OFF zetten (16)
— de stekker uit het stopkontakt trekken en wachten tot het apparaat geheel ontdooid is. (17)

Met een stofzuiger, een kwast of een niet stalen borstel de kondensator van de koelgroep en de
binnenverdamper goed schoonmaken. (73)

OPGELET: De reiniging en het onderhoud van het koelsysteem en van de kompressorruimte moet
uitgevoerd worden door een gespecialiseerd en geautoriseerd technicus, en kan daarom niet
worden uitgevoerd door ongeschikt personeel. (30)

De oppervlakten aan de binnen- en buitenkant met water en zeep schoonmaken of met een neutraal

schoonmaakmiddel; een beetje azijn in het water neemt eventuele vieze geuren weg.

Afspoelen met ruimschoots schoon water en goed afdrogen. (74)

De handelingen van algemene reiniging en onderhoud zijn nu beeindigd.
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ONDERBREKING VAN HET GEBRUIK

In geval van langdurige onderbreking van het gebruik van het apparaat dient men de volgende handelingen
te verrichten om het in zo goed mogelijke staat te bewaren:

— de lichtnetschakelaar op OFF zetten (16)

— de stekker uit het stopkontakt nemen (17)

— het apparaat legen en reinigen zoals beschreven in het hoofdstuk "REINIGING" (76)

— de deuren van de cellen gedeeltelijk open laten om te voorkomen dat zich een onaangename geur
vormt. (77)

— de kompressorgroep met een nylon doek bedekken om deze tegen stof te beschermen. (78)

NUTTIGE TIPS VOOR HET ONDERHOUD VAN ROESTVRIJ STAAL

De apparaten zijn vervaardigd in roestvrij staal AISI 304. (79)

Voor de reiniging en het onderhoud van de delen in roestvrij staal dient men het volgende in acht te nemen,
er rekening mee houdend dat de belangrijkste voorwaarde het waarborgen van niet-giftigheid en hygiene
van de produkten is.

Het roestvrij staal heeft een dun laagje oxyde wat de vorming van roest voorkomt. Er zijn verschillende
substanties en schoonmaakmiddelen die deze laag kunnen beschadigen of krassen waardoor corrosie
ontstaat. Voor een schoonmaakmiddel te gebruiken dient men eerst te informeren wat het meest geschikte
neutrale schoonmaalmiddel is dat geen corrosie op staal veroorzaakt. (73)

In het geval van krassen op de oppervlakten, moeten deze gepolijst worden met zeer fijne roestvrije staalwol
of een schuursponsje met synthetische vezels waarbij in de glansrichting gewreven moet worden. (80)

OPGELET: Bij het reinigen van roestvrij staal nooit ijzeren voorwerpen gebruiken en deze ook niet op de
oppervlakten laten liggen omdat zeer kleine ijzerhoudende deeltjes op de oppervlakte kunnen blijven liggen
en zo roestvorming veroorzaken door besmetting, wat de hygiene verslechtert. (81)

STORINGEN IN DE WERKING

Vaak zijn de storingen die eventueel in de werking op kunnen treden te wijten aan kleine oorzaken die u
meestal zelf kunt verhelpen. Dus verricht voordat u de technische dienst inschakelt eerst de volgende
eenvoudige controles:

PROBLEEM MOGELIJKE OORZAKEN

Het apparaat gaat niet aan Controleer of de stekker goed in het stopcontact zit
Controleer of er stroom naar het stopcontact gevoerd wordt

De binnentemperatuur is te hoog Controleer de regeling van de thermostaat

Ga na dat er geen warmtebron in de buurt is waardoor het apparaat
beinvioed wordt

Controleer of de deur goed sluit

Het apparaat maakt abnormaal veel lawaai | Controleer of het apparaat vlak staat, als het apparaat niet in balans staat
dan kunnen hierdoor dit namelijk trillingen teweeggebracht worden

Controleer of het apparaat niet in aanraking is met andere apparaten of
delen die kunnen gaan resoneren

Onaangename geuren in de koelkast In de koelkast bevinden zich niet goed verpakte levensmiddelen met een
sterke geur (bijvoorbeeld kaas of meloen)

De binnenkant moet gereinigd worden

Condensvorming op de apparatuur Hoge luchtvochtigheidsgraad

De koelkastdeuren zijn niet goed gesloten

Als u na deze controles verricht te hebben constateert dat de storing voortduurt dan moet u zich tot de

technische dienst wenden en het volgende melden:

e de aard van de storing

¢ het model en het serienummer van het apparaat, deze gegevens kunt u van het typeplaatje afleiden,
dat onder het bedieningspaneel van het apparaat aangebracht is.
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HET AFVALMATERIAAL LOZEN EN HET APPARAAT AFDANKE

OPSLAG VAN HET AFVALMATERIAAL

Oude apparatuur mag niet worden vernietigd via de normale ongesorteerde afvalstroom. Het apparaat moet apart
worden ingezameld.. Alvorens het apparaat weg te gooien moeten eerst de deuren gedemonteerd worden.

Het afvalmateriaal mag tijdelijk opgeslagen worden in afwachting van het moment waarop de speciale
afvalstoffen bij de vuilverwerkende instanties ingeleverd kunnen worden en/of definitief opgeslagen kunnen
worden. De wettelijke bepalingen die in het land van de gebruiker van toepassing zijn ten aanzien van de
bescherming van het milieu moeten in ieder geval in acht genomen worden.

PROCEDURE VOOR DE RUWE DEMONTAGE VAN HET APPARAAT

In die diverse landen zijn verschillende wetgevingen van toepassing. U moet dan ook de voorscriften die
door de wetten en de instanties in het land waar het apparaat gesloopt wordt bepaald worden in acht nemen.
In de meeste gevallen kan de oude koelkast bij de betreffende instanties die voor de inzameling/het slopen
ervan zorgen ingeleverd worden. Haal de oude koelkast uit elkaar en scheid de diverse onderdelen al naar
gelang de chemische samenstelling ervan, waarbij u er rekening mee moet houden dat er in de compressor
smeerolie en koelmiddel zit en dat dit opgevangen kan worden en opnieuw gebruikt kan worden. Bovendien
moet u er rekening mee houden dat de onderdelen van de koelkast speciaal vuil zijn dat niet bij het huisvuil
gezet mag worden maar gescheiden moet worden.

Maak het apparaat volledig onbruikbaar door de voedingskabel en alle mogelijke sluitingen (waar aanwezig)
te verwijderen om te voorkomen dat er iemand in opgesloten kan raken.

HET APPARAAT MOET IN IEDER GEVALDOOR VAKMENSEN GEDEMONTEERD WORDEN.

VEILIGHEID BlJ HET VERWERKEN VAN AFGEDANKTE ELEKTRISCHE EN ELEKTRONISCHE
APPARATUUR (RICHTLIJN AEEA 2002/96/EG)

Verspreid geen vervuilende materialen in het milieu.

Deze materialen moeten worden verwerkt in overeenstemming met de betreffende geldende wetten.

Volgens de voorschriften van de richtlijn AEEA 2002/96/EG (afgedankte elektrische en elektronische
apparatuur), moet de gebruiker, bij het afdanken ervan, de apparatuur in de speciale bevoegde verzamelcentra
verwerken of ze op het moment van de nieuwe aankoop nog geinstalleerd teruggeven aan de verkoper.

Alle apparaten die volgens de AEEA 2002/96/EG richtlijn moeten worden verwerkt zijn herkenbaar aan een
speciaal symbol (12)

De illegale verwerking van afgedankte elektrische en elektronische apparaten wordt bestraft met
sancties geregeld door de geldende wetten in het gebied waar de overtreding geconstateerd wordt.

Afgedankte elektrische en elektronische apparaten kunnen gevaarlijke stoffen bevatten met
potentieel schadelijke gevolgen voor het milieu en de gezondheid van de personen. Wij bevelen een
correcte afvalverwerking aan.

DEUR OMKEREN (behalve voor de modellen met glazen deur) ( 82)

De ééndeurskoelkasten worden standaard geleverd met een naar rechts draaiende deur.

Bij de transformatie met linker scharniering moet men als volgt te werk gaan:

o De schroef “F* verwijderen zodat het instrumentenbord op de zijkanten gekanteld kan worden.

De twee bevestigingsschroeven van stang "A" en de "blokkeer"-schroef van scharnier "B" losschroeven.

De deur wegnemen en scharnier "B" en element "E" demonteren door hun montage om te keren.

Element "C" demonteren en dit aan de tegenovergestelde kant van de deur aanpassen.

Onderstang "D" demonteren en deze aan de tegenovergestelde kant op de daarvoor bestemde plaats

opnieuw monteren.

De deur op zijn plaats brengen door het gat van onderelement "E" over de pin van stang "D" te schuiven.

e Stang "A" aan de tegenovergestelde kant op de structuur bevestigen door de bevestigingsschroeven
helemaal aan te schroeven.

e Alvorens de stangschroeven vast te zetten de scharniermaat, die ongeveer 12 mm moet bedragen, en
het loodrecht zijn van de hoek van de deur ten opzichte van de structuur controleren.

e Het dashbord opnieuw.

OPMERKING: De demontagehandelingen van de stangen en de hermontage moeten met gesloten deur
uitgevoerd worden.
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DEUR 1/2 OMKEREN (82a)

De koelkasten zijn standaard voorzien van opening rechts.
In de omzetting naar opening links, dient u als volgt te werk te gaan:
o De schroef “F* verwijderen zodat het instrumentenbord op de zijkanten gekanteld kan worden.
o De twee bevestigingsschroeven van stang "A" en de "blokkeer"-schroef van scharnier "B" losschroeven.
e De bovendeur verwijderen, scharnier “B” en component “E” demonteren en de
montage van beide omwisselen.

e Element "C" demonteren en dit aan de tegenovergestelde kant van de deur aanpassen.
o De tussenliggende bout “G” demonteren en monteren aan de andere kant op
de daarvoor bedoelde plaats.
e De onderdeur verwijderen, scharnier “B” en component “E” demonteren en de
montage van beide omwisselen.
e De op de onderdeur aanwezige micro verplaatsen naar de tegenovergelegen
zijde, het daarvoor bedoelde gat gebruikend.
De onderste bout “D” demonteren en monteren op component “B” aanwezig op de onderdeur.
De onderdeur plaatsen door component “E” op de spil van bout “G” te steken.
Bout “D” bevestigen aan de constructie door de bevestigingsschroeven stevig aan te draaien.
Bout “A” plaatsen op component “B” aanwezig op de bovendeur.
De bovendeur plaatsen door component “E” op de spil van bout “G” te steken.
Bout “A” bevestigen aan de constructie door de bevestigingsschroeven stevig aan te draaien.
Alvorens de stangschroeven vast te zetten de scharniermaat, die ongeveer 12 mm moet bedragen, en
het loodrecht zijn van de hoek van de deur ten opzichte van de structuur controleren.
e Het dashbord opnieuw.

OPMERKING: De demontagehandelingen van de stangen en de hermontage moeten met gesloten deur
uitgevoerd worden.

SPECIFICATIES VAN DE KOELVLOEISTOF

1) R404a: bestanddelen van de vloeistof

o trifluorethaan (HFC 143a) 52%
» pentafluorethaan (HFC 126) 44%
» tetrafluorethaan (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0

2) Gevaren

Een lange inhalatie kan verdovende effecten hebben. Het voortdurend blootstaan kan tot hartritmestoringen
leiden en plotselinge dood veroorzaken. Het product, verneveld of als spatten, kan ijsverbrandingen aan
ogen en huid veroorzaken.

3) Maatregelen van eerste hulp

* Inhalatie:

de geblesseerde uit de gevarenzone bergen, hem warm en rustig houden. Zo nodig zuurstof toedienen. Bij
ontbrekende of slechts zwakke ademhaling kunstmatige ademhaling doorvoeren. In geval van hartstilstand
uitwendige hartmassage doorvoeren en onmiddellijke medische assistentie oproepen.

« Contact met de huid:

de betroffen delen met water laten ontdooien. De besmette kleren verwijderen.

OPGELET: in geval van ijsverbrandingen kunnen de kleren aan de huid vastzitten.

In geval van contact met de huid, zich de handen onmiddellijk en rijkelijk met lauw water wassen. Als er
symptomen (zoals irritatie of blarenvorming) opduiken medische assistentie oproepen.

» Contact met de ogen:

de ogen met spoelingoplossing voor ogen of zuiver water voor 10 minuten spoelen, waarbij de oogleden
gesloten te houden zijn. Medische assistentie oproepen.

* Doorslikken:

kan braakneigingen veroorzaken. Als de geblesseerde bewust is, hem de mond met water laten spoelen en
daarna 200-300 ml water laten drinken. Onmiddellijke medische assistentie oproepen.
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* Verdere medische behandeling:

symptomatische behandeling en ondersteuningstherapie indien nodig. Na het blootstaan aan de vloeistof
geen adrenaline of gelijksoortige sympathicomimetische stoffen toedienen want er risico van hartritmestoring
met mogelijk hartstilstand bestaat.

4) Ecologische informaties

Persistentie en afbraak

*+ HFC 143a:

hij breekt in de onderste atmosfeer (troposfeer) langzaam af. Zijn duur in de atmosfeer is 55 jaar.

* HFC 125:

hij breekt in de onderste atmosfeer (troposfeer) langzaam af. Zijn duur in de atmosfeer is 40 jaar.

+ HFC 134a:

hij breekt in de onderste atmosfeer (troposfeer) relatief snel af. Zijn duur in de atmosfeer is 15,6 jaar.

* HFC 143a, 125, 134a:

hij heeft geen invloed op de fotochemische smog (d.w.z. hij behoort niet tot de vluchtige organische
bestanddelen -VOC- volgens de UNECE-overeenkomst). Hij veroorzaakt geen verdunning van de ozonlaag.
De dumping van dit product in de atmosfeer veroorzaakt geen langdurige verontreiniging van de water
afvoerende lagen.

Het elektrisch schema is op de laatste bladzijde van het boekje weergegeven

POS | BESCHRIJVING POS | BESCHRIJVING

1 KOMPRESSORGROEP 29 TL LAMPEN REAKTOR

2 VENTILATOR KONDENSATOR 30 STARTER

3 KLEM APPARAAT 31 TL LAMP

6 HOOFDSCHAKELAAR MET LAMP 44 ENERGIERELAIS

8 ELEKTRISCHE STEKKER 44A | RELAIS KRACHT PTC

9 VENTILATOR VERDAMPER 44B | RELAIS KRACHT MAGNETISCHE SCHAKELAAR
9A VENTILATOR VERDAMPER 56 FILTER

9B VENTILATOR VERDAMPER 69 AARDKLEM

10 LAMP BINNENVERLICHTING 75 ELEKTROKLEP

10A | LAMP BINNENVERLICHTING 76 MAGNETISCHE SCHAKELAAR

12 ELEKTRISCHE ONTODIKLEP 85 CONNECTION BOX

19 VEILIGHEIDSTHERMOSTAAT 90 DIGITALE THERMOREGELAAR

20 ANTI-CONDENSWEERSTAND DEUREN 91 WEERSTAND PTC

20A [ ANTI-CONDENSWEERSTAND DEUREN 96 ELECTRONISCHE KAART

21 ONTDOOIINGSWEERSTAND 101 | WEERSTAND BUFFER

22 WEERSTAND BODEM BAKJE 102 | VEILIGHEIDSTHERMOSTAAT VAN BIMETAAL

25 TRANSFORMATOR 113 | MICROSCHAKELAAR 4 CONTACTEN

28 SCHAKELAAR BINNENVERLICHTING 113A [ MICROSCHAKELAAR 4 CONTACTEN
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MEXAHUWYECKOE OIMMCAHUE

OTa annapaTtypa co3gaHa [Ans OXNaXOeHUs U XpaHeHus nuweBbix npoayktoB. Jlioboe apyroe
NCMNONb30BaHMe CYNTaAETCH HENMOAXOOALLMNM.

BHMMAHME: mMawwuHbl He npedHasHadeHbl AN YCTAHOBMEHWS WX Ha OTKPbITOM MecTe WM Ha
noABeprarLmMxcs atMmocepHbIM BO3AENCTBUAM NPOCTPaAHCTBAX.

KoHcTpykTOop cHMMaeT ¢ cebs niobylo OTBETCTBEHHOCTb B Criydae MCMosfib30BaHUS annapaTtypbl B APYrux
uensx.

XonogunbHble Wkadbl peanu3oBaHbl ¢ ycTaHoBkon oxnaxaeHus  «HOPMAJIbHAA TEMIEPATYPA» u
«HU3KAA TEMIMEPATYPA» pOna xpaHeHuss pasnuyHbiX MULWEBbLIX MPOOYKTOB, TPebylowmx pasHbIX
Temnepatyp KoHcepBauuu. (1)

AnnapaTbl OCHaLLleHbl NTONAaCTHLIM UCMAaPUTENBHBIM YCTPONCTBOM, 3aLLMLLEHHBIM OT OKUCIEHUS!, FTepMETUYHbIM
KOMMPECCopOM, KOHAEHCATOPOM M3 MeAN-anioMUHNA U LMADPOBLIM TEPMOPEryNATOPOM.(2)

KoMnpeccopbl pacnonoxeHbl B BepxXHei YacTy WkadoB Ans fy4dllei BEeHTUNSAUUM U paccenBaHus Tenna. (4)

XonoaunbHble WKagbl UMET creumanbHble 6ayku, pacronoXeHHbIE B HWMXKHENW 4acTM U OCHALLEHHble
YCTPONCTBOM aBTOMAaTMYECKOro McnapeHus koHgeHcaumm. (5)

'Ae NpucyTCTBYET, CUCTEMA OCBELLEHNS PacnosioXeHa Ha 3aaHel naHenu.

[Bepun xonoaunbHbIX WKadoB OCHAaLLEHbl crneunanbHbIMM 3aMKaMmn € KnYaMn s rapaHTum HagexHoro
3akpbITus. (9)

30HbI, HaxodslMecs B KOHTaKTe C MULLEBLIMW MPOAYKTaMW BbINOMHEHbl M3 cTanyM WnuM 0BNULOBaHBbI
HETOKCUYHbIMM MaTepuanamu.(10)

B rpynne pedpwxepaTopoB MCMNOMb3YETCA XUAOKOCTb, NPUMEHEHNE KOTOPOM paspelleHO OeACTBYHLLMMU
3akoHamu Hanpumep HFC.

HOlOJIHEHWUA

CMOTpUY PUCYHOK 7.

UOEHTUOUKALUNOHHAS QTUKETKA

Onsa noboi KOMMYHUKaLMKN ¢ KOHCTPYKTOpoM Bcerda HasbiBatb MOOEJIb n HOMEP TMACIOPTA MalwuHbl,
HaxoasLWwmMxcsa Ha Tabnnyke TEXHNYECKNX XapakTepucTtuk.(11)

CogepxaHue Tabnumupbl TEXHUYECKMX HOMUHAMBHbBIX AaHHbIX (12)

1) MOQENb F) TOK KOPOTKOIO 3AMbIKAHUS

2) 3ABOO-M3rOTOBWTENb W ALIPEC G) TWN OXNAXOAIOLLEN XXUOKOCTM
3) ABBPEBWATYPA MAPKV/POBKM CE H) KONMMYECTBO OXNAXOAIOLEN XMOKOCTH
4) rOA N3rOTOBMEHWUSA L) KNACC TEMMEPATYPbI

5) HOMEP MACMOPTA R) CMMBOJ 0330

6) KNACC 3NEKTPO3ALLUTHI W) MOLIHOCTb OBOTPEBATENBHBIX
A)  HATMPSIKEHWE 3NEKTPOMUTAHMSA 3NEMEHTOB

B) WHTEHCVBHOCTb 3MIEKTPUYECKOIO TOKA Z1) MONE3HbLIN OBBLEM (RSV)

C) UYACTOTA Z2) FLUID FOAMING

D) MOTPEBNAEMASI MOLWWHOCTb Z3) PABOYAA TEMMEPATYPA

E) OBLAS MOLWHOCTbL NIAMM



OBLUHNE SAMEYAHUA 10 NNOCTABKE

B MOMEHT nNOCTaBkM YOOCTOBEPUTLCS B LIENECTHOCTM YMAKOBKM W 4YTO B TEYEHME MOCTaBKA HET
nospexaeHun. (13)

Mocne pacnakoBku xonoaunbHWKa HEOHBXOAUMO YAOCTOBEPUTLCS B Hanm4umMe BCeX YacTen U KOMMOHEHTOB U
B COOTBETCTBMM XapaKTepUCTUK creumdmKkn BaLlero 3akasa.
Ecnu ato He Tak, HemeaneHHO coobLLNTb NOCTaBLLMKY.(14)

Cnacubo Bam 3a Baw ypauHbin BbIGOp, Byaem Hapeetcs uto Bbl cmoxeTe cambiM nyywum o6pasom
MCMonb30BaTh HallW XONOAUIbHbIE LWKabl, Crieays HalUM yKa3aHUsIM U NPEAOCTOPOXKHOCTSIM, BHECEHHbIM
B 3TO pykoBoacTBo. (15)

Ho nomMHuTe, 4TO 3anpeLleHo Nboe BOCNPOU3BEAEHUE HACTOSALLErO PYKOBOACTBA, U UTO MOCTOSIHHBIN MOUCK

HOBLLECTB W KayecTBa TEXHONOrMM B 060 MOMEHT 1 Ge3 NpeaynpeXxaeHns MOXET M3MEHUTb ONUCaHHbIe
30€Cb XapaKTEPUCTUKU.

NPABUJIA TEXHUKU BE3OITACHOCTH

BHUMAHME: nepea Havyanom nobor onepauumn nnm YNCTkn HHeEOBGX0aUMO M30NMPOBaTh
annapartypy OT 3feKTPO3HEepPruu:
- MoCTaBUTb reHepanbHbIN BelkNoYaTens B nosuuuio OFF. (16)
- BbIHYTb U3 PO3EeTKU LLUHYP NuTaHus. (17)
BHUMAHME: He ncnonb3oBaTb po3eTkM 1 BUIKKN 6e3 3azemnenus. (18)
PoseTtka cetTu nutanust gomkHa nmets SASEMITIEHUE. (19)

BHUMAHMUE: He nonb3oBaTbCs AN COeAUHEHNS YONMHUTENAMN 1 TporiHMKamu. (20)

BHUMAHMUE: nepea nomelleHneM NuLLIEBLIX NPOAYKTOB A5l XpaHeHUs NoaoXaaTb
HeoBXx0AMMO BpeMS MOHWXKEHUS TeMMepaTypbl A0 YKa3aHHOrO YPOBHS. (21)

Bceraa nokpbiBaTb NPOAYKThI CNeumnansHON NNeHKON nepes noMeLLeHMEM UX B XONOAUNBHUKU. (22)
BHUMAHME: He cTaBuTb ropsiumMe NpoayKTbl U HAMUTKN B XONOAMUITbHMK. (23)
BHUMAHME: pacnonaratb NpodyKTbl B TAKOM Mopsigke, YTobbl He MeLlaTb LMPKYNsaumMm

BO3[yXxa, He 3aCTaBNsATb BOIHOBbIE peLleTkn. He 3acTaBnsATb 30HbI paboThl

BEHTUNSATOPOB. (24)

BHUMAHMUE: He ocyLlecTBnATb yOOPKY OKOMO XONOAUNbHbIX WKAadOB C OTKPbLITbIMU OBEPSMU.
(25)

He MbITb annapaTypy NpOTOYHOW BOAOW Nof Hanopom.(26)

BHUMAHME: He ncnonb3oBaTth ANsl MbiTbsl XONOAUNBHUKOB 1 BONM3M UX pacTBOPbI C
JobaBneHneM xrnopa v CorstHOM KUCIOTbl UK OPYrMX TOKCUYHBIX BeLLEeCTB. (27)

BHUMAHMUE: He 3acTaBnATb BEPXHIOK YacTb XONOAMbHMKA U BO34YLWIHbBIA KaHan npu ero
OYHKLMOHNPOBAHMUN UMW Nog HanpsbkeHnem. (28)

BHUMAHME: He cTaBuTb NpeameThbl Ha OHO XonoausbHUKa. Mcnonb3oBaTb cneumarnbHble peweTky. (29)
MakcumarnbHbI BEC, KOTOPLIN BbIAEPKMBAIOT PELLETKMN HE LOMKEH npeBbiwaTth 48 Kr.

BHUMAHMUE: CoBeTyeTcs AepxaTb KMoYKn ganbLie oT geTen.
Unctka u pemMoHT pedpuKepaTopHOro YCTPOMUCTBA W 30HbI KOMMPECCOPOB TpebyeT BmelLaTenscTBa

KBanUULUMPOBAHHOIO U YMNOSITHOMOYEHHOrO  TEXHWKA, MO3TOMYy He  MOXET  OCyLleCTBMATLCS
HekBanMpuuupoBaHHbIM nepcoHanom. (30)



B cnydae nonoMku unv aHoMarnuinm OTKIIOYUTL MOSNTHOCTLIO annapaT M3 ceTu; NnoTpeboBaTh BMeLIATENbCTBa
CITY>XBbl OBCNY>KNBAHUA aBTOPM3MpPOBaHHOIO LiEHTpa Uiy LeHTpa NOAMNMHHbLIX 3anyacTen. (31)

HecobniogeHne BbiWEONUCAHHBLIX  Bbille VIHCprKLI,VII?I

XonoguibHbIX

BHUMAHMUE:

BHUMAHMUE:

BHMUMAHMUE:

BHUMAHMUE:

BHMUMAHMUE:

BHUMAHMUE:

BHUMAHMUE:

MOXeT nMoBMnevyb 3a CcobOM HeHageXHOCTb

LWKadoB.

UHCTPYKUNN 110 CAMOKOHTPOJIFO ObOPY/JOBAHUA

Cblpble oBowM, anua 1 kypnHoe Msico HE gomkHbl XpaHUTbCA B OOHUX U TEX Xe
oTaeneHndax xonogunbHuKa. KprHoe MACO XpaHUTbCA OTAENbHO.

M3beratb xpaHeHne NpPoayKTOB, KOTOPbIE UMEIOT TemMnepaTypy xpaHeHus ot 10 °C
0o 60 °C. MNonb3oBaTbCs cneumanbHbIMU annapartamu (MOHU3UTENU TemnepaTyphbl)
ANsi NOHWXeHNs TemnepaTtypbl BHYTPYU NPOAYKTOB.

Mcnonb3yst npoayKThl, XpaHsLWMecst B XonoaunbHUKax, Heobxoammo
KOHTPONMPOBaTh YKa3aHHbIN Ha YNakoBKE CPOK rOAHOCTU U UCNOSb30BaThb
NPOAYKTbI, CPOK UCTEYEHMS FOOHOCTU KOTOPLIX Bnvixxe Apyrmux. Ecnn cpok
FOAHOCTM NpoAyKTa UCTEK, MPOAYKT HEMEASNIEHHO yaanuTb U3 XONnoAnnbHUKa 1
€coobLmMTL 06 3TOM OTBETCTBEHHOMY PaboTHUKY NMpeanpuaTus, B KOTOPOM
paboTaeTe.

Jlerko noprtAawmeca NnpoayKTbl AOJKHbI BbIHUMATbLCA U3 XOonoguiibHMKa B MOMEHT
NCNONb30BaHUS U KNacTbCsl HEMeANEeHHO Ha MeCTO, YTOObl OHW HaxXoaAUNUCL BHE
XonoguibHUKa MeHbLLIEE BPEMA.

He 3aMopaxunBaTtb NMPOAYKTbl BTOPUYHO.

MpoHymepoBaTb XoNnoAunbHbIE annapaTtbl M KOHTPONMPOBATL ABa pa3a B AeHb UX
TemMnepaTypy, 3anuckiBasi NokasaTenuv B crneyunanbHbIN XXypHar, KOTOPbIA HY>XHO
XpaHuTb 24 mecsua.

BoamoxkHoe BpeMsA OTKIYeHne aneKkTpnyecTsa OT XonoaAunrbHUKa MOXHO
KOHTpPOJTMpOBaTb 3NIEKTPOHHbIMKU YacaMu, Anda Toro YTOObI yaanntb
NpPoAYKTbl, KOTOPbIE MOIMu ObITb MCNMOpPYEHHbIMW.

MakcumarnbHble TeMnepartypbl, pa3pelleHHble a4 NPpoAYKTOB

Mpoaykr HopmanbHas TemnepaTtypa MakcumanbHas Temuepartypa
cknagupoBku (°C) TpaHcnopTupoBku (°C)
Monoko cBexee nacTepn3oBaHHOe 0++4 9
Caexue cnueku 0++4 9
MorypT, TBOpOr U CBEXME ChIpbI 0++4 9
PbIOHblE 3aMOPOXXEHHbIE U3AENUS 0++2 0++4
Msico roBskee u cBuHoOe 0++3 10
KypuHoe msco 0-:+4 8
Msico kponvka 0++2 8
Menkas anyb 0++2 8
KpynHas ondb 0++2 8
[NoTpoxa 0++3 8
CBexe3aMopOXeHHbIe -23+-24 -18
MopoxeHHOe KOHJEKLMOHHOE -18+-20 -18
®pyKTbl 1 OBOLLM 0++4 oKpyXaroLen cpefbl

TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKN

TexHn4ecKkne xapakTepmUCTUKM ONUCaHbI Ha MOCNEAHEN CTpaHMLE MHCTPYKLMK. (32)




YCTAHOBKA U 3ATYCK

XonoauneHble WKadbl NPUCKINAOTCS 3aneyvyaTaHHbIMK U Ha nogaoHax.(33)

Ecnv B MOMEHT MOCTaBKM, NOCNe OTKPbITUSI YNaKoBKNM OGHapyxaTcsi NOBPEXAEHUSI UMM HEXBATKa AeTanen,
TO NocTynaTb B cooTBeTCTBUM ¢ naparpacgom «OBLUME SAMEYAHWA MO MOCTABKE».

YCTaHOBKY 1 3arnyck annapartypbl 40S/HKEH MPOU3BOANTL creuunanb3vpoBaHHbIi nepcoHan. (30)
PacnakoBbiBaTb OCTOPOXHO, YTOBbI HE NOBPeaUTbL MOBEPXHOCTM annapatypsl. (34)

BHUMAHMUWE: anemeHTLI OT yNakoBku (LennogaHoBble MELLKA, NONUCTUPON, NeHOoMMacT, reo3an
W T.4.) HE AOIMKHBI HAXOAUTLCS B 30HE, rAe HaxoaaTCcsa AeTH, Tak Kak CoCTaBnsAloT
NoTeHUManbHyto OnacHoCTb.

ABTOKapOM MPUMNOAHATb XONOANIIBHUK U OCTOPOXKHO, YTOOLI OH HE NMOTEPSN paBHOBECUE NEPEMECTUTL €70
Ha MecCTO yCTaHoBKU. (35)

BHUMAHMWE: Hukorga He nepemelyaTb XONOAUTbHUK B FOPU3OHTANTbHOM MOSOXKEHUN; 3TO
MOXET NoBpeauTb annapar. (36)

BHUMAHMUE: kak B MOMEHT YCTaHOBKWN TaK U UNW B CReAyLWnX nepemMeLLeHnsx
XOMNOAMUMbHKKA, HU B KOEM CIlydae He TallWTb U He TonKaTb ero, YTobbl n3bexatb
nepesepTbIBaHUSA UNu nospexaeHus. (37)

BHUMAHMUE: He ocTaBnATb XONOAUNBbHUK BONU3M UCTOYHMKOB Tenma Unmn B NOMeLLeHUsIX
C NOBbLILLIEHHON TEMMEPATYPON — 3TO MOXET NOBPEAUTb pedhpmkupaTtop nnm
MOBNUATb Ha €ro NPOMN3BOANTENBHOCTD.(38)

BHUMAHMUE: MNpuaepxuBaTtbCa AUCTaAHUMKU OT NOTOSKa MUHUMYM 50CM. BO3MOXHO CTaBUTb PSAOM
annapartbl, HO TOJbKO B crnydae oopMMpOBaHNS KOHOAEHCAUUM OTCTPaHUTL X OPYr OT Apyra
MUHUMYM Ha 2CM.

YoanuTb 3almTHY0 NEHKY C ToBapa

OTO onepauusi MOXeT CNpPOBOLMPOBAaTL yAap aNeKTpUyYeckMM TOKOM, AaXe eCrv 3TO He OnacHo
(cTaTuyeckoe anekTpUYECTBO).

OTOro HENPUATHOTO OLLYLLIEHNST MOXHO M30exaTb, AepXXacb OAHOM pykon 3a annapar. (39)

Mocrne ycTaHOBKM MalUMHbI YCTPaHUTL 3aLLMTHYHO PELLETKY AePEBSHHLIM MOMOTKOM U CTONSIPCKMM PE3LIOM,
OCTOPOXXHO, YTOBObI HE MoBpeanTb HoXek. (40)

Ypanute yKpenutenbHble AepeBAHHbIE OPYCKU C HXXHUX OTBEPCTUN. (41)

Tenepb MOXHO perynmpoBaTb HOXKK. (42)

YcTaHoBUTbL annapar, AepKa ero crierka HaknoHeHHbIM Ha3ag, YTobbl MTOMOYb CaMo3akpbITHIO ABepu/ent. (43)
BbIMbITE annapaTt BoAOW C HENTpanbHbIM MOKLWUM cpeacTBOM (kak onucaHo B naparpade «HUCTKA») n

MOHTUPOBATb BCE BHYTPEHHTE YaCTu XonoaurnbHUKA.

Annapat ocHalleH wrencensHon Burkon no tuny SHUKO. MNMpokoHTponvMpoBaTh ee COOTBECTBME HOpMaM
EN60320 » HaumoHanbHbIM HopMmam. B cnyvae HeCOOTBETCTBUS 3aMEHUTL BUSKY. (44)

BHUMAHME: onepaumu JomKHbI TPOU3BOAUTLCS TOMLKO Cneumnanb3vpoBaHHbiM cnieynanmuctoM. (30)

MpoBepuTb, YTO HaNPsXKEHNE CETM COOTBETCTBYET rNokasaTesnto, ykasaHHOMY Ha CXeMe TEXHUYECKNX
XapaKTepUCTUK xonoaunbHuka. (45)

MoacoeonHUTL XoNoaunbHKK K ceTu. (46)

Ha aTom ycTaHoBKa 1 3anyck B paboTy 3aKOHUYNNNCS.



IMTAHEJIN YTIPABJIEHUA

Bce Tvnbl XONoAuIbHUKOB OCHALLEHbI reHepanbHbIM Bbiktodatenem (1) u TepmoperynaTopom (2):

nos. OMUCAHME
«HOPMAIbHAA TEMNEPATYPbI» (48) 1 FEHEPAJITbHbIN BbIKITIOYATESb
«HU3KAA TEMMEPATYPA» (49) 2 | TEPMOPEYNATOP

«HU3KAA TEMNEPATYPA» (49a)

YnpaBneHusa ana mogenen 700 nUTpPoB OCHalleHbl ABOMHbIMK oTtaeneHusimm (70BN,70NN, 70NCP)
pacnonoXxeHbl Ha NPUGOPHOM LLMTKE TaKMM 06Gpa3om, YTO NpaBoe OTBeYaeT BepXHEeMYy OTAEeNeHuto, a
neBoe HWXHEMY OTAENIeHUIO.

3AIYCK U SKCINIYATALNA

[nsi 3anycka ycTaHOBKM Npoaenath creaytowmne onepawuu:
- BCTaBWUTb BWUJIKY B po3eTKy nuTaHus; (50)
- nocTaBuTb BblkntovaTens B nosuumio ON; (51)
- HaxaTb reHeparsnbHbll BblkntoyaTenb (1); BKMIOYUTLCSH 3€MEHbIA  MHOWMKATOP FeHepanibHOro
BbIKMOYaTENS;

Tenepb MOXHO BbICTaBUTb pabouyto Temnepatypy Tepmoperynsatopom (2);

nocne onpeaenieHHOro BpeMeHu NPoKOHTPONUpYiiTe No AMCNNe Tepmoperynatopa (2), 4To Temnepartypa
BHYTPW XONOAUINbHUKA COOTBETCTBYET BbiCTaBMNEHHON TemnepaType.

BJIOKWPOBAHWE/PA3BJIOKUPOBAHUE KITABUATYPbI

“HOPMAIbHAA TEMIMEPATYPbI” (48)
Oma ¢byHKYUSA akmueHa moribKo Kozda rnapamemp r3 = 1.
YTto6bl 3abnoknpoBaTh KraBuaTypy:
» y6eanTbCs, YTO B aHHbIi MOMEHT B XO4€ HET HUKaKOW npoLenypbl
* HaXaTb n (¥ ) ha 2 cex: auncnnen BoiceeTUT "Loc" Ha 1 cek.

Ecnu knasnatypa 6yget 3abnokvpoBaHa, 6yaet He BO3MOXHO:
* BblAENATb TEMNEpaTypy ncnapurens
* aKTMBU3NPOBATb Pa3MoOpaXXMBaHMe PyHHbIM COCOOOM
* UI3BMEHATb HaYyarbHble NapameTpbl padoThbl
OTu onepauun BbI3bIBAOT BU3yanusaumio sipribika "Loc" Ha 1 cek.

YUTto6bl pa3bnokMpoBaTh KraBuaTypy:
* HaXaTb n (Y ha 2 cek: aucnnen sBoiceeTut "UnL" Ha 1 cexk.

«HU3KAA TEMIMEPATYPA» (49a)
Oma ¢pyHKYus akmueHa moribKo Koeda napamemp r3 = 1.
YTto6bI 3abnokupoBaTth Knasnatypy:
+ y6eauTbCs, YTO B AaHHbIN MOMEHT B XOA4€e HeT HUKaKon npoueaypsbl
* HaXkaTb n (¥ ha 2 cex: avcnnen BbicBeTuT "Loc" Ha 1 cek.

Ecnun knaBnaTypa 6yget 3abnokvmpoBaHa, OyaeT He BO3MOXHO:
* BbICBEYVBATbL TEMMNEPATYpPy S4ENKM
* aKTMBM3NpPOBaTb pa3mopaxvBaHue py4HbIM Cnocobom
* Harns4Ho NokasbiBaTb MHAOPMaLUMIO oTHocsLWyocs K curHanam HACCP (AHanus puckoB 1 KpuTudeckue
TOYKM KOHTPONS)
* Bbl4ePKHYTb nepeyeHb curHanos HACCP (AHanun3 puckoB 1 KpUTUYECKME TOYKM KOHTPONS)
* U3MEHATb HaYanbHble napaMeTpbl paboTbl
OTW onepauun BbI3bIBaIOT BU3yanusauuio sprsika "Loc" Ha 1 cek.

YT06bI pa3bnokMpoBath knaBnaTypy:
* HaXaTb n (Y ) ha 2 cex: aucnnen BbiceeTuT "UnL" Ha 1 cek.
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HACTPOUKA PABOTbI N KOH®UIYPALMST ITAPAMETPOB

“HOPMAIJIbHAA TEMMNEPATYPbI” (48)
YcTaHOBKa HaYanbHbIX 3Ha4eHU padoThl

e YyOOCTOBEPUTLCS, YTO KnaBmaTypa He 3abroknpoBaHa 1 YTo HET HMKaKOro npouecca B obpalleHum

e Y[OCTOBEPUTLCS, YTO KraBuaTypa He 3abrnokmpoBaHa 1 4YTO HET HMKAKOro npouecca B
obpalueHnnHaxaTtb cBeToaunon & Oynet muratb

e Haumas Ha nnm (Y] B TeueHne 15 cek. BO3MOXHO OyaeT n3MeHATb BbICTABNEHHOE 3HAYeHWe
TemnepaTypbl

e [OCIIE U3BMEHEHUS HAXaTb ON1S NOATBEPXKAEHMS UNW, HANPOTUB, HE HAXXMMAaTb Ha MPOTSXKEHNN
15 cekyHa,.

Kpome Toro BO3MOXXHO BbICTaBUTb HayasbHble 3Ha4YeHUsA paboTebl C NOMOLLbIO napameTpa SP.

YcmaHosKka HayalibHbIX 3HaYyeHul pabomsl

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. YCTAHOBKA HAYAIbHbIX 3HAYEHUU PAGOThI

r1 r2 °CI°’F (1) |-2 HavasnbHble 3HaYeHUst paboThbl

YcTaHOBKa napameTpoB KOHduUrypauum

Hns exoda 8 npouedypy:
® YOOCTOBEPUTLCS, YTO HETY B OBpaLLeHUn HMKaKon npoueaypbl
® HaxaTb b n(¥Jna4a cekyHAbl; annapart nokaxet “PA”
e HaxaTb
e HaaTb ) () 8 Teuenme 15 CeKyHa Ang ycTtaHoBku “-19”
e HaxaTb UIn He HaXXnmaTb Ha NPOTsbkeHun 15 ¢
e HaxaTb In(¥Jha4 CeKyHAbl; gucnnen nokaxet “SP”

Ymobnb! 8bideniumsb napamemp:
e HaxaTtb 2 nunun

Lna usmeHeHUs1 3Ha4yeHUs napamempa.
o HaXaTb @J
(] HaXaTb U nnn @ B TeuyeHnn 15 ¢
. HaXaTb NN HE HaXXnMaTb Ha NpPOoTAXXEeHUn 15¢

[nsi 8bixo0a u3 rnpouedypsbi:
e HaXaTb n (Y ) Ha 4 cek. unu He HaxumaTb Ha npoTsbkeHun 60 cek.

[Mapamempsbi KOHuU2ypayuu

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. HAYANbHbIE 3HAYEHUA PABOTbI

SP r1 r2 °CIFF(1) |-2 HavanbHble 3HaYyeHns paboThbl

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. BXoAbl UBMEPEHUA

CA1 -25 25 °CI°’'F (1) | -2 CTapT 30HAa S4eliku

CA2 -25 25 °C/I°’F (1) |0 Hayano nyTu 3oHga ucnapuTens

PO 0 1 - 1 Tvn 3oHaa  (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 ) 0 AeummarnbHas Todka rpagyca Lienbcus (ans BenuunHbl, BbICBEYMBaETCS BO
Bpemsi HopMmanbHow pabotel) (1=0A)

P2 0 1 - 0 eavHuLa n3mMepeHns Temnepatypbl (2)  (0=°C, 1=°F)

Pa6ota 3oHaa ucnaputens

0=30Hp OTCYTCTBYET

P3 0 2 - 1 1=30HA pa3mMopaxunBaHUa 1 30HA ANA TepMocTaTa BEHTUNATOpa ncnapurens
2=sonda per la termostatazione del ventilatore dell’evaporatore2=3oHg ans
TepmocTaTa BEHTUNsTopa ncnapurensi

BennuunHa, nokassiBaemasi BO BpeMsi HOpMarnbHOW AeATeNbHOCTH
O=Temnepatypa s4enkm

1=HayanbHble 3HayeHns paboTbl

2=Temneparypa ncrnaputens

3="“temperatura della cella - temperatura dell’evaporatore”3="Temnepatypa
AYelikv — TeMnepatypa ncnapurtens”

P5 0 4 - 0




APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. PETYJNIATOP

r0 0.1 15 °CI°’PF(1) [2 anddepeHumnan HavanbHbIX 3Ha4YeHU paboTbl

r1 -99 r2 °CI°’F (1) | -2 MWUHVMMYM HayanbHbIX 3Ha4YeHU paboTbl

r2 r1 99 °CI°’'F(1) |8 MaKCUMYM HavalbHbIX 3Ha4eHun paboThbl

r3 0 1 - 0 OMoKMpOBKa U3MEHEHMIN HaYanbHbIX 3Ha4YeHun pabotol (1 = OA)

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. 3ALLUTA KOMIMPECCOPA

Co 0 240 MWH 0 3anasfblBaHne KoMnpeccopa ¢ MOMeHTa BKIIOYEHMS annaparta
MVUHVMManbHOE BPeMs MeXAay ABYMS MOCNeAyoLLMMU BKIIOYEHUAMN

C1 0 240 MWH 5 KOMMpeccopa; a Takke 3anasfbiBaHne KoMnpeccopa OT 3aKIoYeHNs OLnoKM
30HAa sveriku (3)

Cc2 0 240 MWH 3 MUH/MManbHas ANMTENbHOCTb BbIKMOYEHNS KoMpeccopa

C3 0 240 c 10 MUHMMaIbHas ANMTENbHOCTb BKIIOYEHMS KoMpeccopa

ca 240 MUAH 10 ANUTENBbHOCTb BbIKMIOYEHNSt KOMMNPeccopa BO BPpeMs OLIMOKM 30HAa SYEnKu;
cMmoTpeTb Takke C5

c5 0 240 MUH 10 ANUTENBHOCTb BKIMHOYEHWSI KOMINpeccopa BO BpeMsi oLUMOKM 30HAa SYEWiKM;
cMoTpeTb Takke C4

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. PA3SMOPAXWBAHUE

do 0 99 g 6 MHTepBan pa3mopaxunBaHus; CMOTpeTb Tak xe d8 (6)
(0O=pa3mopaxvBaHve No nHTepBanam He 6yaeT HUKOrAa BKIOYEHO)

d1 0 1 - 0 TMN pasmopaxusaHus (0=aneKTpu4eckuii, 1= ropsyumi ras)

d2 -99 99 °CI°’F (1) |8 TemnepaTypa 3aknioyeHus pasmopaxvsaHus (ecnv Tonbko P3 = 1)
ANUTEnNbHOCTb pa3MopaxuBaHus ecnu P3 = 0 unu 2; makcumanbHas

d3 0 99 MWH 30 ONUTEeNbHOCTb pa3mopaxuBaHus, ecnu P3 = 1 (O=pa3mopaxuBaHue Hukoraa
He BygeT akTUBHO)

d4 1 - pa3mopaxusaHue npu BkNoyeHun annaparta (1 = JA)

d5 99 MUAH 3anasfblBaHne pa3mMopaXvBaHUS C MOMEHTA BKIIOYEHWs annapara ( ecnu
TOMbKO d4 = 1)
TemnepaTtypa BU3yanuavpoBaHHas BO BPeMsi pa3MopaKMBaHUs
O=TemnepaTtypa s4einkm
1=ecnu ¢ MOMeHTa aKTUBM3aLMN Pa3MopaxunBaH1s TemnepaTypa suenkm —

d6 0 1 - 1 HVDKe “HayvanbHOro 3HavyeHusl paboTbl + r0”, MakcMMyM “HavanbHoe 3HavyeHue
paboTsl + r0”; ecnn ¢ MOMEHTa aKTUBM3aL MK pasmopaxuBaHus TemnepaTtypa
AYelikv — BbilLe “HavanbHOro 3HayeHns pabotsl + r0”, Makcumym
TeMnepaTtypbl S4elKU C MOMEHTa akT1BM3aLmMKn pa3Mopaxunsanus (7)

d7 0 15 MVH 3 ONUTENbHOCTb CTEKaHUS
TUN MHTepBana pa3MopaxnBaHus
O=pa3mopaxuBaHve 6yaeT akTMBMPOBaHO, KOrAa annapaT ocTaHeTcs
BKJTIO4EHHbIM Ha Bpems dO
1=pa3mopaxuBaHue 6yaeT akTMBMPOBaHO, KOrAa KOMMPECCop OCTaHeTCs

d8 0 2 - 0 BKITIOYEHHbIM Ha Bpems d0
2=lo sbrinamento verra attivato quando la temperatura dell’evaporatore sara
rimasta al di sotto della temperatura d9 per il tempo d0 (8)2=pa3mopaxvBaHue
OyaeT aKTMBM3MPOBaHO, KOrAa TemnepaTypa ucnaputens 6yaeT octaBaTbes
Hke Temnepatypbl d9 Ha Bpems d0 (8)

d9 99 99 °CIF (1) |0 TemnepaTtypa “cnaputens, Bbille KOTOPOW MOACYHET NHTepBana
pa3MopaxnBaHus NpekpallaeTtcs (ecnu Tonbko d8 = 2)

dA 0 99 MUAH 0 MWHVMManbHOE BpeMms BKITIOYEHNUS KOMMpeccopa Npu akTuBauum
pa3MopaxuBaHusi C Liefbio ero BkYeHus (ecnum tonbko d1 = 1) (9)

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. CUIrHANbI TPEBOI'M TEMNEPATYPbI
CUrHan TpeBory MUHUManbHOW TemnepaTypsbl

AO 0 2 - 0 O=Temnepatypa s4enkm
1=temperatura dell’evaporatore (10)1=Temnepatypa ncnaputens (10)

om0 Temnepartypa, Hwke KoTopol cpabaTeiBaeT curHan TpeBorn n3-3a

Al -99 99 CrR(1) |2 MWHUMaInbHON TemnepaTtypbl; cMoTpeTb Tak xe A0 n A2 (4)
CUrHan TpeBory MYHUManbHoOW TemnepaTypsbl
0=curHan TpeBorn oTcyTCTBYEeT

A2 0 2 - 1 1=KacalLLmMnCcs HavanbHbIX 3Ha4YeHUA paboTbl (MNK “ HaYanbHbIX 3HAYEHUI
paboTbl - A1”; npegycmaTpuBatb A1 6e3 curHana)
2=assoluto (ovvero A1)2=abcontoTHbin (unn A1)

A4 99 99 °CIF (1) | 15 Temneparypa, Bbille KOTOpoOW cpabaTbiBaeT curHan Tpeeorv u3-3a
MaKCMMaInbHOW Temnepatypsbl; cMoTpeTb Tak xe A3 n A5 (4)
Tun curHana TpeBory MakCMMarnbHON Temneparypbl
0=curHan TpeBoOrn oTCyTCTBYEeT

A5 0 2 - 1 1=KacalLLmMnca HavanbHbIX 3HaYeHU paboTbl (MK “ HaYanbHbIX 3HAYEHWN
paboTbl — A4”; npegycmatpuBaTb A4 6e3 curHana)
2=assoluto (ovvero A4)2=abcontoTHbli (nn A4)

A6 240 MUAH 120 3anasfblBaHue curHana TpeBOrv 13-3a MakcuMarnbHON TemnepaTypbl C
MOMeHTa BKIoYeHns annaparta(ecnu Tonbko A3 = 0)

A7 240 MWH 15 3anasfblBaHne curHana TpeBorv Temneparypsbl

A8 0 240 MUAH 60 3anasfbliBaHne curHana TPeBory n3-3a MakcMMarnbHON TemnepaTypbl C

MOMEHTa OCTaHOBKW BEHTUNsiTopa ucnaputens (ecnu Tonsko A3 = 0) (12)




APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. BEHTUPATOP UCNAPUTENA

[eATenbHOCTb BEHTUNSITOPA UCMapuTensi BO BpeMsi HopmarnbHon paboThbl
0=BbIKMOYEH

1=BKrOYEH

2= napannenbHo KoMnpeccopy

3=3aBucawmn ot F1 (14)

4=spento se il compressore & spento, dipendente da F1 se il compressore &
acceso (14)4=BbIKNIOYEH, ECNIN KOMMPECCOP BbIKMOYEH, 3aBucALLmn ot F1,
€CInn KOMMpeccop BblKoYeH (14)

FO 0 4 - 1

TeMmnepartypa ucnaputens, Bbille KOTOPOW BEHTUMATOP ucnapurens

F1 -99 99 CIF(1) | oTkntoyaeTcs (ecny Tonbko FO = 3 unu 4) (4)

[eAaTenbHOCTb BEHTUNATOPA BO BPEMS pa3MopaXunBaHusl U CTEKaHUS
0=BbIKMOYEH

1=BKItOYEH

2=dipendente da F02=3aBucsawmun ot FO

F2 0 2 - 0

F3 0 15 MUH 3 BPEMSsI OCTaHOBKW BEHTUNATOPA ncnapurens

APNbIK MWH. MAKC. | E.WN. OE®. NOCNEQOBATEJIbHAA CETb (MODBUS)

LA 1 247 - 1 rge Haxogutca annapart

CKOpOCTb Nepenayv
0=2.400 6og

Lb 0 3 - 2 1=4.800 6og
2=9.600 6oa
3=19.200 6oa

Maputet

0=HeT (HuKakoro napurteTa)
1=HeyeTHbIV (HeYeTHbIN)

2=even (pari)2= paBHblii (paBHbI)

LP 0 2 - 2

(1) eavHnLa n3mepeHus 3aBuUCUT OT NapameTpa P2

(2) BbICTABUTL Haanexalym obpa3omM napameTpbl, OTHOCSALLMECS K perynstopamM nocrie u3amMmeHeHvsi napameTpa P2

(3) ecnu nokasatens C1 BbicTaBneH Ha 0, 3anasgblBaHVe ¢ MOMEHTa 3akIoYeHnsl owMbkM 3oH4a siuelriku GyaeTt Bce paBHO 2 MUH

(4)l andpdbepeHuman napameTpa paseH 2,0 °C/4 °F

(6) annapat oTknafblBaeT B NamsTb MOACYET OT MHTEpBana pasmMopaxuBaHus kaxable 30 MuH; n3meHeHue napametpa d0 MeHsieTCS OT 3aKnioveHus!
npeabiayLLero NHTepsana pasmMopaXvuBaHUa UNn OT aKTUBU3ALIMW PYYHOTO pa3mMopaxuBaHus

(7) pvicnnel BoccTaHaBnMBaeT HopMarnbHoe (YHKLMOHMPOBaHWe, Korga 3akaH4YMBaEeTCsi OCTAHOBKA BEHTUNATOpa WCMapuTens, Temnepatypa siHeiku
ornyckaeTcsl HUxe Tol, 4To BrnokmpoBana gucnnen (Mnu ecnv BCTynaeT B AeCTBME CUrHan TPeBOrn TemnepaTypbl)

(8) ecnu napameTp P3 BbicTaBneH Ha 0 unu 2, annapat 6yaet pabotatb kak 6yaro napameTp d8 BbicTaBneH Ha 0

(9) ecnu OT akTMBauUMM Pa3MOPAXUBAHWUA ONUTENbHOCTb BKIOYEHWS KOMMpPeccopa HWXe BPeMeHW YCTaHOBMIEHHOro napametpoM dA, komnpeccop
0CTaeTCs BKMIOYEHHLIM Ha OMI0 BPEMEHU HEOBXOAMMYIO Ha 3aBepLUEHNE

(10) ecnn napameTp P3 BbicTaBneH Ha 0, annapat 6yaeT paboTtaTh kak 6yaTo napameTp A0 BbicTaBneH Ha 0

(12) BO Bpemsi pa3MopaxkuBaHWsl, CTeKaHWEe W OCTAaHOBKA BEHTWUMNATOPA MCMApUTENsi CUrHamnbl TPEBOMM TEMMepaTypbl OTCYTCTBYIOT, MPU YCMOBUM, YTO
BblLLeyka3aHHble ByAyT BblpaxaTbCs MOCIe BKIMOYEHUSI pa3MopaXuBaHus

(14) ecnn napameTp P3 BbicTaBneH Ha 0, annapat 6yaeT paboTtaTb kak 6yaTo napameTp FO BbicTaBneH Ha 2

“HU3KAA TEMIMEPATYPA” (49)
YcTtaHOoBKa HavanbHbIX 3Ha4eHUn paboTbl

[na nameHeHns nokasartenemn HavanbHbIX 3Ha4YeHUN paboThbl:

e HaxaTb " nm &

* HayanbHoe 3HayeHue pabomsl ycmarasueaemcs 8 onpedesieHHbIx npedenax napamempamu r1 ed r2.
* ecrnu napamemp r5 ebicmasrieH Ha 1, HayanbHOe 3Ha4YeHUe He U3MEHSIeMmCs.

HavyarnbHble 3Ha4yeHuUs pabomal

APNbIK MWH. MAKC. | E.WN. OE®. HAYAJbHbIE 3HAYEHUA PABOThI

r1 r2 °C/I°F (6) |-22 HAYAJbHBLIE 3HAYEHWA PABOTLI

YcTaHOBKa napaMeTpoB KOHUrypauum
MapamMeTpbl KOHGMIypaLum pacnonaralTcs Ha ABYX YPOBHSIX.

s 8xo0a Ha nepebill ypPOB8eHb:
e HaxaTb " Ha 4 ceKkyHbl; annapar nokaxet P H

YmobnbI 8bidenump napamemp:

e  HaxaTb U

s usmeHeHUs1 3Ha4YeHUs napamempa:

e HaxaTb " nnu

Hns exoda Ha 8MopoU YPOBEHb:
e BOWTW Ha NepBbIfi YPOBEHb:




. HaXaTb nnn ana sblgeneHnsa PH

HaxaTb " unu Ansi yctaHoskn “19”

. HaXaTb n Ha 4 cek; annapart NnoKaxeT ’JU

[ns ebixoda u3 npouedypbi:

HaxaTb n Ha 4 CeK UMW He HaXuUMaTb Ha NPOTSHKEHWUN 60 Cek.

[Napamempb! nepe8ozo yposHs

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. NAPOJb

PA -55 99 - -19 naposnb

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. BXoAbl UBMEPEHUA

1A -10 10 °CI°’F (6) |-1 KannbpoBka 3oHAa S4YENKM

/1b -10 10 °CI°’F(6) |0 KannbpoBka 3oH4a ucnaputens (ecnu Tonbko /Ab=1)

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. PETYJNIATOP

r0 0.1 15 °C/I°’F (6) |3 rmcrepesnc (audpdepeHuman, OTHOCAWMNCA K HayanbHbIM  3HAYEHUSM
paboTbl)

[Napamempbl 8Mopo20 yPO8HS

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. BXOoAbl UBMEPEHUA

/0 1 4 - 3 T1n 3oHaa (1=PTC, 3=NTC)

/1A -10 10 °CI°F (6) |-2 KannbpoBka 30HAa SYENKM

/1b -10 10 °C/I°’F (6) |0 kannbpoBka 3oH4a ucnaputens (ecnu Tonbko /Ab=1)

/5 0 1 - 0 Bblbop TeMnepatypbl (ecnu Tonbko /8 = 1; 0 = 1 rpagyc, 1 = 0,1 rpagycel)

8 0 1 } 1 eavHuLa namepeHus Temnepatypol (0=rpagyc ®apeHreiita, 1=rpagyc
Llenbcus)

/Ab 0 1 - 1 NOoAroToBKa 30HA4a ucnaputens (1 cooTBeTcTByOLWMX yHKUMI; 1 = OA) (8) (9)

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. PETYJNIATOP

0 0.1 15 °CI°F (6) |2 rucrepesuc (auddepeHLmnan, OTHOCALMINCSA K HaYarbHbIM 3HaYEHNAM

) paboThl)

r1 -99 r2 °C/I°F (6) |-22 MWHUMYM BbICTaBMSEMbIX Ha4anbHbIX 3Ha4eHUI paboThl

r2 r1 99 °C/I°F (6) |-15 MaKCHMYyM BbICTABNSEMbIX HaYarnbHbIX 3HAYEHWI paboThbl

5 0 1 - 0 OnoknpoBKa M3MEHEHWI HaYanbHbIX 3HaYeHur paboTel (1 = [A)

r9 0.1 15 °CI°F (6) |1 ructepesuc (auddepeHuman, CooTBeTCTBYOLMIA rA)

A 99 99 °CIF (6) |13 TemnepaTtypa, CBbILLE KOTOPOi BKMIOYAETCS KnanaH nucnaputens (MmeeTcs B
BMAY TemnepaTypa siyeiiku); CMOTPeTb TaK Xe ur

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. 3ALLUTA KOMIMPECCOPA

co 0 240 MUAH 0 MWHVMManbHOE Bpems, NpollefLiee C MOMEHTa BKINOYeHUs annapara 1 4o
nepBOro BKIOYEHNS Komnpeccopa

c1 0 240 MUH 5 MWHMManbLHOE BpeMms, NpoLuesLiee Mexay ABYMsi nocrefoBaTenbHbIMU
BKIMIOYEHMSIMI KOMNpeccopa

c2 240 MUAH MWHMManbHOE BpeMmsi, NpoLueLlee C MOMEHTa BbIKIOYEHNS KOMMpeccopa 1
[0 nocneayoLLero BKMYeHNs

C4 1 - 3anasfblBaHne nNpuv BKNKOYEHUU K BblKNoYeHnn komnpeccopa (1=[0A, Ha 3 c)

c5 1 240 MUAH 10 BpeMs LiMKra A4S BKIIOYEHVS KoMMnpeccopa B TeYeHWe curHana Tpesorv ns-3a
OLIMOKM 30HAA AYeKn
npoueHT C5, npu KOTOPOM KOMMPECCop BKITIOYAEeTCs BO BPeMs cUrHana

cé 0 100 % 50 TEeBOFVI n3-3a gLUI/IGKI/IpsoHLla ;Npe|7||<|/| (p10) P

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. PA3SMOPAXWBAHUE

do 0 99 q nHTepBan pasmopaxusaHnus (7) (0 = pasmopaxuBaHue HUKorga He
OCYLLECTBMSAETCA aBTOMaTUYECKM)

d1 0 1 - TMN pasmopaxusanus (0=conpotusnenus, 1= ropsuui ras)

d2 99 99 °CIF (6) |8 TemnepaTtypa 3aBepLUeHUsi pasMopaXMBaHUA (OTHOCALLAACA K TemnepaType
ucnaputens, ecnv Tonbko /Ab=1)

d3 0 99 MUAH 30 MakcumarnbHas A4nUTenbHOCTb pa3MopaxneaHus (O=pa3mopaxvBaHue He
OyaeT HuKorga BKYEHO)

d4 0 1 - 0 pasmopaxusaHue npu BkNoyeHun annapara (1 = JA) (7)

d5 0 99 MUAH 0 BpeMsi, NpoLle/Llee C MOMEHTa BKIOYEeHUs annapaTta 1 [0 akTuBauum
pa3MopaxuBaHusi

dé 0 1 - 1 6GnokupoBka BU3yanusauum TemnepaTypbl Bo Bpemsi paamopaxusanus (1=0A) (11)

d7 0 15 MWH 3 BpeMsi CTeKaHusi

d9 0 1 ) 0 aHHYNUPOBaHWe 3aLMTbl KOMMPEeCccopa NPy BKITIOYEHUN pasmMopaXuBaHus
(ecnu Tonbko d1=1; 1=[A)
MWHMMarnbHOE BPeMsi BKIIOYEHNS KOMMpeccopa Npu akTvBauum

dP 0 99 - 0 pa3mopaxuBaHusi C Liefbio BKITIOYEHMS CamMoro pasmopaxuBaHus (ecnm

Tonbko d1 = 1) (12)

10




APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. CUIrHAIbI TPEBOI'n

A0 0.1 15 °CIF (6) |2 ructepesuc (auddepeHuman, cootsetctayowmii A1A n Alb,ecnu Tonbko A2A
n/vnn A2b=0)

TemnepaTtypa, Hxe KOTopou cpabaTbiBaeT curHan TpeBoru us-3a

A1A -99 99 °C/I°F (6) |-2 M .
MUHMMAaIbHOW TEMMEepaTypbl; CMOTPEeTb Tak xe A2A

TVN CcUrHana TpeBorn n3-3a MrMHUMarnbHomn TemnepaTtypsbl (0 = He
A2A 0 2 - 1 OCYLLECTBNSETCA HUKOTAA, 1 = MUHMMarbHas, OTHOCSLLASCA K HaYanbHbIM
3Ha4YeHusAM paboTbl, 2 = abCONTHO MMHUManbHas)

Temneparypa, Bbille KOTOpoi cpabaTbiBaeT curHan Tpesoru u3-3a

Atb -99 99 CI'F(6) |15 MaKCUMasibHOWM TeMnepaTtypbl; CMOTpPeTb Tak xe A2b

TUN cUrHana TPeBOry U3-3a MakcumarnbHou TemnepaTypbl (0 = He
A2b 0 2 - 1 ocyllecTBnseTcs HUKkoraa, 1 = MakcmarnbHasi, OTHOCALASACA K HaYanbHbIM
3Ha4yeHnsAM paboTbl, 2 = abCOMTHO MakcuManbHas)

BpeMS UCKIIOYEHUS CUrHana TpeBorn U3-3a MakCcumanbHON TemMnepaTtypbl C

A3 0 240 MIAH 120 MOMEHTa BKM4YeHns annapata(ecnu Tonbko A2b # 0) (13)
BpPEMS VCKIMIOYEHUS CUrHana TpeBory us-3a Temneparypbl (ecnv Tonbko A2A

A6 0 240 | muH 15 winu A2b # 0) (14)

A7 0 240 MUH 60 BPEMSI UCKMIOYEHUsI cUrHana TpeBory 13-3a MakcuMarbHON TeMnepaTyphbl ¢
MOMEHTA OCTaHOBKWM BeHTUNsTopa ucnaputens (ecnv tonbko A2b # 0) (13)

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. BEHTUPATOP UCNAPUTENA
TemnepaTypa, BbllLe KOTOPOW BEHTUNATOP UcnapuTens oTknoYaeTcs

F1 -99 99 °CI°F (6) |1 (umeeTcs B BUAY Temnepartypa ncnaputens, ecnu toneko /Ab = 1 n ecnn F7
= 3 nnu 4); cmoTpeTb Tak xe F6

F2 0.1 15 °CI°F (6) |2 FI/ICTepe3KIC (amdepeHuman, cootsetcTBytowmn F1, ecnu Tonbko /Ab = 1 1
ecnn F7 =3 nnn 4)
PYHKLMOHANbHOCTb BEHTMATOPA UCNapUTens BO BPEMSi pasmMopaKMBaHUA

F4 0 2 - 0 n ctekanus (0= BbIKMOYEHO NPUHYANTENBHO, 1= BKIIOYEHO NPUHYANTENBHO,
2= yctaHosunace Ha F7)

F5 0 15 MUH 3 BPEMSI OCTAHOBKW BEHTUNATOPA Ucnapurens

F6 0 1 _ TMN TepmocTaTa BeHTUNSTopa ucnaputens (ecnv tonsko /Ab = 1 n ecnn F7
= 3 unu 4; 0 = abcontoTHO, 1 = oTHOCKTCS K TeMnepaType syerikn) (15)
PYHKLMOHANbHOCTb BEHTUNATOPA UCNapuTens BO BPeMsi HOpMasibHOro
dyHKUMOHNpoBaHUs (0=BbIKMIOYEH NMPUHYAUTENBHO, 1=NPUHYANTENBHO

F7 0 4 - 1 BKITIOYEH, 2= napannenbHo koMmnpeccopy, 3= ctabunuposanack Ha F1 un F2,
4= ctabunuposanacb Ha F1 1 F2 ecnu komnpeccop BKIIIOYeH,
NPUHYAUTENBHOE BbIKMIOYEHWE, ECIN KOMNPECCOP BbIKMIOYEH)

APNbIK MUWH. MAKC. | E.W. OE®. TWUN KOHTAKTA KNANAHA UCNAPUTENSA

ur 0 1 - 0 TMN KOHTaKTa knanaHa ucnaputens (0 = NC, 1 = NA)

APINbIK MUWH. MAKC. | E.W. OE®. NOCJIEAOBATEJIbHASA CETb (EVCOBUS)

L1 1 15 - 1 roe Haxoautca annapat

L2 0 7 - 0 arperart annapaTta

L4 0 3 - 1 ckopocTb nepegaym 0=1.200 6oa, 1=2400 604, 2=4800 604, 3=9.600 60a)

(6) eavHML@ U3MepeHUs 3aBUCUT OT nNapameTpa /8

(7) pasamopaxvBaHne NPOMCXOANT eCrn TeMnepaTtypa UcnapuTens Huxe TemnepaTypbl OKOHYaHMSA Pa3MOopaxuBaHus, onpeaeneHHas napameTpom d2

(8) M3MeHeHWe 3HaYeHNs NnapameTpa AeicTBYeT Nnocne npepbiBaHUA NUTaHUA annapara

(9) ecnn napameTp BbICTaBneH Ha 0, pa3mMopaxuBaHue 3akaH4mBaeTcs BO Bpems (napameTp d3) n ecnu napameTtp F7BbicTaBneH Ha 3 vnu 4, BEHTUNATOP
ncnapuTens yrkuMoHnpyeT napannenbHO ¢ KOMMPECCopPOM, NpU YCroBMK, NapamMeTpbl BbiCTaBneHbl Ha F4 un F5

(10) ecnu Bpemsi BKIMOYEeHUSt komnpeccopa MeHblue 30 ¢, KOMMPeccop He BKIYUTCS; ecnv curHan TpeBory Us-3a owmnbKK 30HAa SiHenkn oBHapyXuTcs BO
BpeMms 3anasfbiBaHusi BKIOYEHUs1 KoMrnpeccopa, KOMMPeccop NpUHYAMTENbHO BbIKMOUMTCA Ha 1 MuH; napameTp ClonpenensieT Tak e MUHUManbHoe
BpeMSl Npoxodsilee Mexay OKOHYaHWeM TpeBOrM M3-3a OWWOKM 30HAa SYelikM U MocredylolnM BKIOYEHNeM KoMmnpeccopa (ecnv napameTtp
C1BbicTaBneH Ha 0, KoOMNPeccop NPUHYAUTENLHO BbIKMHOYUTCA HA 2 MUH)

(11) ecnu npu 3anycke pa3aMopaxvBaHUs TemnepaTypa SUerkU HUXe "HavanbHOro 3HayeHust paboTbl + r0”, annapaT He BU3yanusupyeT TemnepaTypy
BbiLLe 3TOTO MOKa3aTens; ecnu Mpu 3anycke pasmMopaxvBaHWs TemnepaTypa sYeliku Bbille “HayarnbHOro 3HaveHus paboTbl + r0”, annapat He
BU3yanuaupyeT MOBbILLIEHWE TemnepaTypbl, 3a WCKMIOYeHUeM, eCnv yBenuuyeHue npou3oaeT Huke "3HayeHuin HavanbHbliX + r0” Torga umeet cuny
paccMoTpeHHoe Bbllle; pa3brokvpoBaHWe TemnepaTypbl MPOMCXOAMT, 3akMoyvas OCTAHOBKY BEHTWUNSTOpa WCMapwuTens, korga Temnepatypa siveiku
MOHU3NTCS HWKe TemnepaTypbl GIOKMPOBKN

(12) ecnu npu BKMIOYEHWUN pa3MOpPaXMBaHWUSA NpeablayLiee BKIYeHNe KoMnpeccopa npousoLno buicTpee, Yem onpeaeneHo napaMmeTpoMm, KOMIpeccop
NPVHYANTENBHO BKIOYAETCS Ha KaKyH-TO JOM0 BPEMEHU, YTOBbl YKOMMIIEKTOBbLIBATb BPEMS YCTaHaBIIEHHOe CaMVM NapameTpoM

(13) BKNOYEHNE curHana TPEeBOrU M3-3a MUHUMAIbHOW TeMMepaTypbl BbIpaXaeTcs B TeYeHMe 3TOro BpemMeHu 6e3 MCKIoYeHns, CTaBUT Ha HOMb CaMo
Bpemsi

(14) curnan TpeBorn n3-3a TemnepaTtypbl, He NPeKpaLLaloLLMACA N0 OKOHYaHUIO YCTaHOBNEHHOro napameTpom A3 BpeMeHu, uckniovaemas B AanbHenlem
BpPeMeHeM, yCTaHOBIEHHbIM napameTpom AB; curHan TpeBoru us-3a TemnepaTtypbl, MOSIBMSIOLMIACA BO BpEMsi pasMOPaKUBaHUSI U KOTOPbI He ucyesaet
Mo OKOHYaHWIO onpeaeneHHoro napameTpom A7 BpeMeHu, Uckniovaemas B fanbHenwemM BpeMeHeM, YCTaHOBNEHHbIM napameTpom A6

(15) noBbIWeHHasi TemnepaTypa, NpU KOTOPOW BEHTUNSITOP MCNapuTens BbIKMKOYaeTCs ONpeaenssicb “Temnepatypon syenku - F17 ; napametp F1 6yget
cyMTaTbCA Kak abComMIOTHLIV NokasaTens.

“HU3KASA TEMMNEPATYPA” (49a)
YcTaHOBKa HavanbHbIX 3Ha4eHU paboThbl

e YyOCTOBEPUTLCA, YTO KnaBunaTtypa He 3a6n0|<|/|pOBaHa M 4YTO HET HMUKAKOro npouecca B 06paLLl,eHl4|/|

e Y[OCTOBEPUTLCS, YTO KNaBmMaTypa He 3abroknpoBaHa 1 4TO HET HMKaKOro npolecca B
obpalleHnnHaxaTtb cBeToaAMOn, 3 Ooygert muratb
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e HaXunmasa Ha @ nnn @ B TeueHne 15 cek. BO3MOXHO 6yp,eT N3MEHATL BbiCTaBl1IeHHOE 3Ha4YeHne

Temneparypbl

e [10Clie NBMEHEeHUA HaXaTb ana noareepXxneHna nnu, HanpoTme, HE HaXXMMaTb Ha NPOTAXEeHUN

15 cekyHa.

Kpome Toro BO3aMOXKHO BbICTaBUTb HavasibHble 3Ha4eHnst paboTbl ¢ NOMOLLBH0 napameTpa SP.

YcmaHosKka Ha4dasbHbIX 3Ha4eHUl pabomai

APNbIK MWH. MAKC. | E.WN. OE®. YCTAHOBKA HAYAIbHbIX 3HAYEHU/A PAGOThI

r1 r2 °CI°’F (1) [-20 HavanbHble 3HaYyeHns paboTbl

YcTaHOBKa napaMeTpoB KOHdUrypauum

Hns exoda 8 npouedypy:
® YOCTOBEPUTLCS, YTO HETY B OOpaLLeHUN H1KaKon npoueaypbl
® HaxaTb &] n(¥YJna4a cekyHAbl; annapart nokaxet “PA”
e HaxaTb
o HaxaTb (A ) unn (Y ) B Teuerne 15 CeKyHa Ang ycTtaHoBku “-19”
e HaxaTb U He HaXknmaTb Ha NPOTsPkeHun 15 ¢
o naxate (A Ju(YJua4 CeKyHAbl; gucnnen nokaxet “SP”

Ymobnb! 8bidenumsb napamemp:

HaXaTb @ mnnn @
Lns usmeHeHUs1 3Ha4eHUs rnapamempa.

HaXaTb
HaXaTb @ mnnm @ B TevyeHnn 15 ¢
HaXaTb NN HE HaXXnMaTb Ha NpOoTAXXEeHUn 15¢

1151 8b1x00a U3 r1pouedyphbi:

. HaXaTb

n

Ha 4 ceK. NN He HaxxumaTb Ha NpoTshkeHnn 60 cek.

[Mapamempbi KOHUaypauuu

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. HAYAIbHbIE 3HAYEHUA PABOTbI
SP r1 r2 °CI°’F (1) [-20 HavanbHble 3HaYyeHns paboThbl
APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. BXoAbl UBMEPEHUA
CA1 -25 25 °CI°’F(1) |-2 CTapT 30HAa S4erKu
CA2 -25 25 °CI°’F(1) |0 Hayano nyTu 3oHAa ucnapuTens
CA3 -25 25 °CI’F (1) |0 offset (Ha4yano nyTn) BCnomoraTenbHOro 3oHAaa (ecnv Tonbko P4 = 1 unu 2)
PO 0 1 - 1 Tmn 3oHga  (0=PTC, 1=NTC)
P1 0 1 ) 0 AeummarnbHas Todka rpagyca Lienbcus (Ans BenuunHbl, BbICBEYMBaETCS BO
BpeMs HopManbHow pabotel) (1=0A)
P2 0 1 - 0 eavHuLa n3mepeHns Temnepatypel (2)  (0=°C, 1=°F)
Pabota 3oHaa ncnapurens
0=30Hp oTCyTCTBYET
P3 0 2 - 1 1=30H4 pa3mMopaxunBaHUS 1 30HA ANA TepMocTaTa BEHTUNATOPaA ncnapurens
2=sonda per la termostatazione del ventilatore dell'’evaporatore2=3oHg ans
TepMocTaTa BEHTUNATOpa ncnaputens
dyHKLUMOHUpPOBaHue YeteepToro Bxoada (0 = oTcyTCTBYyOWMIA 30HA, 1 = BXOA
P4 0 3 ) 0 Mepbl (BCMOMOraTernbHbI 30HA, 30HA AUCnnes), 2 = BXOA4 U3MEPEHNs
(BcomoraTenbHbIN 30HA, 30HA KOHAeHcaTopa), 3 = udpoBol BXos (BXoA
MHOrO(YHKLUMOHAmNbHbIN))
BenununHa, noka3biBaemasi BO BpeMsi HOpMarnbHON AeATENbHOCTU
O=Temnepatypa s4enkm
P5 0 4 } 0 ;iHaHaﬂbele 3Ha4yeHus paboThbl
=TemnepaTypa ncnapurtens
3="“temperatura della cella - temperatura dell’evaporatore”3="“Temnepatypa
siYenkn — Temneparypa ncnapurens’”
nokasarenb, yka3aHHbI npeablayLumm naavkatopom (0=Temneparypa suemnku,
P6 0 4 } 0 1=setpoint (KOHTpOJ‘IbIH-IaFI ToYka) paboTbl, 2=TemnepaTypa ucnapurens,
3="Temnepatypa f4elikv - Temnepartypa ucnapurens ", 4=Temnepartypa,
nonyYyeHHas oT BCnomoraTenbHoro 3oHaa (ecnu Tonbko P4 = 1 unu 2))
APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. PETYJNIATOP
r0 0.1 15 °CI°PF(1) [2 anddepeHumnan HavanbHbIX 3Ha4YeHU paboTbl
r1 -99 r2 °C/I°’F (1) |-22 MWUHVMMYM HayanbHbIX 3Ha4YeHU paboTbl
r2 r1 99 °CI°’F (1) [-15 MaKCUMYM HavalbHbIX 3Ha4eHun paboThbl
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r3

OnoKMpoBKa M3MEHEHWI HaYanbHbIX 3HaYeHu pabotsl (1 = JA)

r4

99

°CI°F (1)

yBenuyeHne TemnepaTtypbl B TeueHue geatensHocTu Energy Saving
(3kOHOMUS AaNekTpo3aHeprun) (ecnu Tonbko P4 =3 ni5 =2 nnn 3)

APJbIK

MAKC.

E.WN.

OE®.

3ALLUMUTA KOMNPECCOPA (3)

Co

240

MUH

3anasfjblBaHne KoMmnpeccopa ¢ MOMeHTa BKNoYeHus annapara (4)

C1

240

MUH

MUHUMarnbHOE BpeMa Mexay AByMA nocneanyrowmnMmn BKINIOYeHNAMN
KOMMNpeccopa; a Takke 3anasgblBaHne Komnpeccopa OT 3aKMYeHUst OLLIMGKM
30Haa syevikm (5) (6)

C2

240

MUH

MWHUMaInbHas 4NMTENbHOCTb BbIKMHYEHUs komnpeccopa (5)

C3

240

10

MWHUManbHaa AnnTesibHOCTb BKIKOYEHNA KoMnpeccopa

c4

240

MUH

10

ONUTENbHOCTbL BbIKIMOYEHUS KOMMPECCopa BO BPEMSs OLLMGKM 30HAA AYENiKY;
cMoTpeTb Takke C5

C5

240

MUH

10

ANUTENbHOCTL BKIMKOYEHUSI KOMMPECCOPa BO BPEMsi OLLMOKM 30HAA SYENKY;
cMmoTpeTb Takke C4

Cé6

200

°C/I°F (1)

80

temperatura del condensatore al di sopra della quale viene attivato I'allarme
condensatore surriscaldato(solo se P4 = 2)TemnepaTypa KoHAeHcaTopa,
npeBblLLaKLLas onpeAenéHHbIN NokasaTenb akTUBU3NPYeT CurHan -
neperpeTbii kKoHaeHcaTop (ecnu Tonbko P4 = 2) (7)

C7

200

°C/I°F (1)

90

TemnepaTtypa KoHAeHcaTopa, NpeBblLuatoLLas onpeAenéHHbIn nokasartenb
aKTUBM3UPYET cuUrHan — koMmnpeccop 3abrnokmpoBaH (ecnu Tomnbko P4 = 2)

C8

15

min

3anasgblBaHve TPeBOrM komnpeccopa brokuposaHo (ecnv Tonbko P4 = 2) (8)

120

10

3anasgblBaHue Komnpeccopa 2 oT BKIIKYeHns komnpeccopa 1 (ecnm Tonbko u1=3)

Cc10

9999

numero di ore di funzionamento del compressore al di sopra del quale viene
segnalata la richiesta di manutenzione (0 = funzione assente)Homep 4Yacos
pexuma paboTbl KOMnpeccopa, CBEPX KOTOPbIX BbiCBEYMBaeTCs TpeboBaHne
Texobenyxmsanus (0 = dyHKUMSA OTCYTCTBYET)

APNbIK

MAKC.

E.WN.

OE®.

PA3SMOPAXWBAHUE

do

99

MHTEpBas pasmopaxuBaHusi; CMOTPeTb Tak xe d8 (9)
(O=pa3mopaxwBaHue no MHTepBanam He GyaeT HUKorga BKIOYEHO)

d1

TMN pasmopaxmsanus (0=anekTpuyeckuin, 1= ropsuui ras)

d2

99

°C/I°F (1)

(O] O

TemnepaTypa 3aknoyeHus pasmopaxuBaHus (ecnu Tonbko P3 = 1)

d3

99

MUH

ANUTENbHOCTb pa3Mmopaxueanusa ecnu P3 = 0 unu 2; makcumanbHas
ONUTENbHOCTb pa3mopaxueanus, ecnu P3 = 1 (O=pa3mopaxvBaHue Hukoraa
He GyaeT akTUBHO)

d4

pasmopaxusBaHue npu BkNoyeHun annapara (1 = fJA) (4)

d5

99

MUH

3anasgbiBaHne pa3mMopaXMBaHUA C MOMEHTA BKIIOYEHWSA annaparta ( ecnu
TOonbKo d4 = 1); CmoTpeTb Tak xe i5 (4)

dé

TemnepaTypa Bu3yanvsnpoBaHHas BO BpeMs pa3mopauBaHus (ecniv Tonbko P5=0)
O=Temnepatypa s4emnkm

1=ecnu c MOMeHTa aKTUBM3aLMN pa3MopaxunBaHus TemnepaTypa syeku —
HWXe “HavanbHOro 3HavyeHus paboTbl + r0”, MakCcUMyM “HayarnbHoe 3HaveHue
paboTbl + r0”; ecnn ¢ MOMeHTa aKTUBM3aLMN Pa3MopaxuBaHus TemnepaTypa
AYEikM — BblLLE “HavanbHOro 3Ha4YeHns paboTsl + r0”, Makcumym
TemnepaTypbl S4ENKU C MOMEHTa akTuBM3aumu pasmopaxusarus (10)

d7

15

MWUH

ONNTENbHOCTb CTEKAHUA

d8

TUN UHTEpBana pa3MopaxmnBaHns
0=pa3mopaxuBaHue byaeT akTMBMPOBaHO, KOrAa annapar ocTaHeTcs
BKITIOYEHHbIM Ha Bpems d0

1=pa3smopaxuBaHue byaeT aKTMBMPOBAHO, KOrga KOMMpPeccop oCTaHeTCs
BKIOYEHHbIM Ha Bpems dO

2=lo sbrinamento verra attivato quando la temperatura dell’evaporatore sara
rimasta al di sotto della temperatura d9 per il tempo d0 (8)2=pa3mopaxvBaHue
OyaeT aKTMBM3MPOBaHO, KOrAa Temnepartypa nucnaputens 6yaer octaBaTbCst
Hke TeMmnepatypbl d9 Ha Bpems dO (11)

do

99

°C/I°F (1)

TemnepaTtypa ucnapuTtens, Bbille KOTOPOW NoACYEeT MHTepBana
pa3MopaxuBaHusi NpekpaliaeTcs (ecnv Tonbko d8 = 2)

dA

99

MUH

MWHUMarnbHOe BpeMs BKIOYEHNS KOMMpeccopa npu akTnesauum
pa3mMopaxuBaHus C Liefbio ero BKMoYeHns (ecnuv tonbko d1 = 1) (12)

APNbIK

MAKC.

E.WN.

OE®.

CUIrHAINbI TPEBOI' TEMMEPATYPbI

A0

CurHan TpeBorM MMHUMarnbHOM TeMnepaTypbl

O=Temnepatypa s4enkm

1=Temnepatypa ncnaputens (13)

2 = TemnepaTtypa, Nony4yeHHast OT BCNOMOraTenbHOro 3oHaa (ecnu Tonbko
P4=1 unu 2) (14)

A1

99

°C/I°F (1)

Temneparypa, Hke KOTOpol cpabaTbiBaeT curHan TpeBorn n3-3a
MWHUMaInbHON TemMnepaTtypbl; cMoTpeTb Tak xe A0 n A2 (7)

A2

CurHan TpeBorM MMHUMarnbHOM TeMnepaTypbl

0=curHan TpeBorn oTcyTCTBYyEeT

1=KacarLLmincst HavanbHbIX 3Ha4YeHU PaboTbl (MNK “ HaYanbHbIX 3HAYEHUI
pabotbl - A1”; npegycmatpuBaTtbh A1 6e3 curHana)

2=assoluto (ovvero A1)2=abcontoTHbln (unn A1)
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TemnepaTtypa CBsid3aHHasi C CUrHasioM TPeBOrM MakCMMarnbHOW TeMnepaTypbl
0= TemnepaTypa a4enku

A3 0 1 - 0 _ _
1= Temnepatypa nony4yeHHas OT BCoMoraTenbHOro 3oHaa (ecnm Tonbko P4 =
1 vm 2) (14)

A4 99 99 °CIF (1) | 15 TemnepaTypa, Bblle KOTOpoW cpabaTbiBaeT CMrHan TpeBorn us-3a
MaKcUMasibHOM Temnepartypbl; cMoTpeTb Tak xe A3 n A5 (7)
Tun curHana TpeBory MakcMMarnbHON Temneparypbl
O0=curHan TpeBoOrn oTCyTCTBYEeT

A5 0 2 - 1 1=KacarLLUMNCs HavanbHbIX 3Ha4YeHU paboTbl (MK “ HaYanbHbIX 3HAYEHWI
paboTbl — A4”; npegycmatpuBaTb A4 6e3 curHana)
2=assoluto (ovvero A4)2=abcontoTHbli (unn A4)

A6 0 240 MUH 120 3anasgbliBaHve curHana TpeBoru n3-3a MakcuMarbHOW TeMnepaTyphbl C
MOMeHTa BKntoyeHus annaparta(ecnu tonbko A3=0 unu ecnu P4=1 n A3=1) (4)

A7 0 240 MWH 15 3anasfblBaHne curHana TpeBory Temneparypsbl

A8 0 240 MUAH 60 3anasgbliBaHve curHana TpeBoru 13-3a MakcuMarbHOW TeMnepaTyphbl C
MOMEHTa OCTaHOBKW BeHTUNsiTopa ucnapurens (ecnv Tonsko A3 = 0) (15)
3anasfbliBaHne TPEBOrM MakcMmarnbHOW TemnepaTypbl C MOMEHTa

A9 0 240 min 15 [es3aKkTuBaumm BXxoga MUKpo aAsepu (ecnu Tonbko A3=0 nnu ecnn P4=1u
A3=1) (16)

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. BEHTUPATOP UCNAPUTENA
[esTenbHOCTb BEHTUNSATOPA UCMapuTens BO BPEMS HOPMaribHON paboThbl
O0=BbIKIIOY4EH
1=BKntoYeH

Fo 0 4 } 1 2= napannensHO KOMNpeccopy
3=3aBucawmn ot F1 (17)
4=spento se il compressore & spento, dipendente da F1 se il compressore &
acceso (14)4=BbIKIO4EH, ECMN KOMMPECCOP BbIKIOYEH, 3aBmcawmn ot F1,
€CIn KOMMNPEeccop BbIKNoYeH (17)

oo TemnepaTtypa “cnapuTtensl, Bbille KOTOPOW BEHTUNATOP UCMapUTens

F1 -99 99 CrrM) | oTkntoyaeTcs (ecnv Tonbko FO = 3 unm 4) (7)
AesiTeNbHOCTb BEHTUMATOPA BO BPEMSI Pa3MOPaXVNBaHUS U CTEKaHWSA
0=BbIKINIOYEH

F2 0 2 ) 0 1=BKrlo4eH
2=dipendente da FO2=3aBucawmun ot FO

F3 0 15 MWH 3 BpeMsl OCTaHOBKW BEHTUIATOPA Ucnaputens

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. LW®POBbIE BXOAbl
ObhekT, BbI3BaHHbIV akTMBaLUMEl BXOAA MUKPO ABEPU; CMOTPETb Tak Xxe i4
0 = Hukakoro adhdekTa
1 = cBeT AYelikn OyaeT BKOYeEH (ecnu Tonbko ul = 0, 4o Tex nNop, Noka BXop,
6yneT Oe3akTMBMPOBaH)
2 = BeHTMNATOP ncnapuTens OyaeT BbIKMOYeH (MakCMMyM Ha BpeMms i3 unu oo
Tex nop, noka BxoA byaeT Ae3aKTNBUPOBaH)
3 = KOMNpPeccop ¥ BEHTUNATOP ncnaputens 6yayT BbIKNOYeHb! (MakCUMyM Ha

i0 0 5 - 0 Bpems i3 unv go Tex nop, noka exod 6yaet aesaktmsuposaH) (18)
4 = BeHTUNATOP Ucnaputens 6yaeT BbIKNOYEH (MakcMyM Ha BpeMs i3 unv fo
Tex nop, noka Bxog byaeT Ae3akTMBMPOBaH) 1 CBET A4elikvn byaeT BkIoYeH
(ecnn Tonbko u1 = 0, Ao Tex Nop, Noka Bxof GyAeT Ae3aKTUBMPOBaH)
5 = KoMMnpeccop ¥ BEHTUNATOP ucnaputens 6yayT BbIKIOYeHbl (MakCMMyM Ha
Bpems i3 unu 4o Tex nop, noka Bxopd 6yaeT Ae3aKTVBMPOBaH) U CBET AYelku
OyaeT BkIoYeH (ecnu Tonbko ul = 0, o Tex nop, noka Bxof byaet
AesakTmsuposaH) (18)

i1 0 1 } 0 TMN KoHTakTa Bxoga mMukpo Asepwu (0 = NA (Bxoa akTVBU3MPOBaH 3aKpbITbiM
koHTakToM), 1 = NC (BXOA aKTMBM3MPOBAH OTKPbITbIM KOHTAKTOM))

i 1 120 min 30 3anasfbiBaHne B CUrHaNM3aLmum TpeBorn MUKpo Asepw (-1 = 3BykoBOW curHan
He GyaeT muanyyatbcest)
MakcumarnbHas ANUTenbHOCTb 3dhdekTa, BbI3BAHHOIO akTBaLuel BXoaa

i3 -1 120 min 15 MWKPO ABEPU Ha KOMMpPEeccope 1 Ha BEHTUNSATOp ucnaputens (-1 = addekT
npoanuTCa Ao Tex nop, noka Bxod byaeT Ae3aKTMBMPOBaH)

i4 0 1 - 0 3anomvHaHne curHanos Bxoaa mukpo asepu (1 = [A) (19)
OdppekT, BbI3BaHHbIN akTMBaLMeE MHOTOYHKLMOHaNbHOro Bxoaa (ecnu
Tonbko P4 = 3)
0= Hukakoro agpcpekTa
1=CUHXPOHUN3ALINA PASMOPAXNBAHWA - npowno Bpemsi d5 6ynet
aKTUBMPOBAHO pasmMopaxuBaHue
2=AKTVBALMA ®oYHKUWUN ENERGY SAVING - 6ygeTt aktnBnpoBaHa
dyHkums Energy Saving (3KoHOMUWS 9neKTpo3aHeprun) (4o Tex nop, noka Bxon

i5 0 7 - 0 OyAeT Ae3akTMBMPOBAH); CMOTPETb Tak xe r4

3=3AKPbITUE HABECA — cBeT s4eiikn byaeT BbIkItoyeH (ecnu Tonbko ul =0
1 ecnu Tonbko ByAeT BKIOYeHa B pyyHyto) 1 ByaeT akTuBmMpoBaHa yHKUMA
Energy Saving (skoHoMuns anekTpoaHeprum) (4o Tex nop, noka Bxod 6yaeT
[e3aKTMBUPOBaH); CMOTPETb TakK Xe r4

4=AKTUBALUMA CUTHAN TPEBOI'M - npowuno Bpems i7 aucnnei BbiIcBETUT
muraowmn wndp “iA” n rynok OyaeT akTMBMpoBaH (40 Tex nop, NoKa BXOA
OyaeT Ae3akTMBMPOBaH)
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5=YYACTUE PEJIE OABJIEHNA - komnpeccop OyaeT BbIKNIOYEH, AUCTNEN
BbICBETUT MUratoLLmi wndp “iA” n rygok 6yaeT akTMBMpoBaH (8o Tex nop,
noka Bxoa OyaeT Ae3aKTMBUPOBAH); CMOTPETb Tak xe i7, i8 n i9
6=BKNKOYEHWE BCMOMOIATEIbHOI O BbIXOA - BbiXoa
BCMomMoraTernbHbI 6yaeT BKMIOYEH (ecny Tonbko ul = 2, 4o Tex nop, noka
BxoA4 OyaeT Ae3akTBUPOBaH)

7=BbIKINMKOYEHWE AMMAPATA - annapat nepe#aéT B cocTosiHne stand-by
(pe3epBHOEe cocTosiHME) (80 Tex nop, Noka BxoA OyaeT Ae3akTMBMPOBaH)

TUMN KOHTaKTa MHOTOYHKLMOHabHOro Bxoaa (ecnm tonbko P4 = 3)
0=NA (BXOA aKTVBEH C 3aKpbITbIM KOHTAKTOM)
1=NC (Bx04 aKTVBEH C OTKPbITbIM KOHTaKTOM)

i7 0 120 min 0

ecnun i5 = 4, 3anasgbiBaHve NoJaYn CMrHanoB MHOrOMYHKLIMOHAMbLHOroO BXoAa
(ecnu Tonbko P4 = 3)

ecnu i5 = 5, 3anasgbiBaHve KOMIpeccopa Npu gesakTmBauum
MHOro@YyHKLMOHanLHoro Bxoga (ecnm tonsko P4 = 3) (20)

HOMep CUrHanoB TPEBOrM MHOTOMYHKLMOHANBLHOTO BXOAA TakoBOM, YTO
BbI3BaTb CUrHan Tpeeoru annapat 6rnokuposaH (ecnu Tonbko P4 = 3 n i5 = 5)
(0 = curHan TpeBOrM OTCYTCTBYET)

i9 1 99 min 240

BPeMsl, KOTOPOe AO0MKHO NPOMNTY B OTCYTCTBME CUrHana Tpesoru
MHOrOMYHKLIMOHANbHOro BXoAa, YToObl CHETUMK CUrHaMoB TpeBoru Bbin
YCTaHOBIIEH Ha HyIb (ecnu Tonbko P4 =3 n i5 = 5)

LABEL MIN. MAS. U.Mm. DEF.

LIN®POBLIE BbIXOAbl

ul 0 7 - 5

noTpebuTens, ynpasnsoLwmii YETBEPTLIM BbIXOAOM (21)

0=CBET AYEMNKM — B Takom criyyae NpuMeT 3HaueHne KHOMKa, napameTpb! 0, i5 1 u2
1=CONPOTUBNEHWE MPOTUB 3ANOTEBAHWA — B Takom cnyyae npumeT
3HaYeHue KHorKa 1 napameTp ub

2=BCMNOMOTATE/IbHbIN BLIXO[ - B Takom criyyae npuMeT 3Ha4eHMe KHOMKa,
napameTpsbl i5 1 u2

3=KOMINPECCOP 2 - B Takom crny4ae npumeT 3HayeHue napameTp C9

4=BbIXOO CUMHAJIA TPEBOI'U - BbIXOA aKTMBMpYETCS BO BPEMS cUrHana TpeBorv
1 BO BpeMsi OLLIMOKY; B TAKOM Crlydae NpuMeT 3HaYeHne napameTpbl u3 v ud
5=COPIOTWVBIIEHA OBEPW - B Takom criy4ae NpuMeT 3HayYeHvie napameTp ub
6=KINAMNAH NCMNAPUTENA - B Takom criy4ae NpMMET 3Ha4YeHvie napameTpsbl u7 u u8
7=CUHXPOHWSALIA PASMOPAXXBAHUI — BbIXO, (hyHKLIMOHMPYET
napannesnbHO BbIXOAY PasMOPaX1BaHWS; B TAKOM Cryvae NpyMeT 3HaveHue
napameTp i5 (22) (23)

u2 0 1 - 0

noaroToBka BKITHOYEHUS/BbIKITIOMEHUSA CBETA AYENKM U BCNIOMOraTenbHOro
BbIX0Ja B PYYHYIO BO BpeMsi COCTOsiHMs stand-by (pe3epBHOe cocTosiHue)
(ecnu Tonbko u1 = 0 unm 2) (1 = JA) (24)

u3 0 1 - 1

NONAPHOCTb BbIXOAA CUrHana TpeBoru (ecnv Tonbko ul = 4)
0=pe3aKTMBMPOBaHO BO BPEMSI HOPMalbHOIO PYHKLMOHUPOBaHNS (KOHTaKT
mexay 3axumamu 6 n 7 6yaeT oTKpbIT) U aKTUBMPOBaHO BO BPeMs curHana
TPEBOIY U BO BPEMSI OLLUMOKU (KOHTAKT Mexay 3axumamu 6 u 7 6yaeT 3akpbiT)
1=aKT“BMPOBaHO BO BPEMS HOPMarbHOro YHKLMOHNPOBAHNS (KOHTAKT Mexay
3axumamu 6 n 7 ByaeT 3akpbIT) U Ae3aKTMBaLMIO BO BPeMs CUrHana Tpesoru u
BO BPEMSI OLUNGKM (KOHTAKT Mexay 3axumamu 6 1 7 6yaeT oTKpbIT)

ud 0 1 - 0

NMoAroToBKa [e3aKTBaLMy BbIXOA4A CUrHasna TpeBoru ¢ npekpalLeHnem ryaka
(ecnu Tonbko u1 =4) (1 =8I)

u5 -99 99 CIPF (1) |-7

TemnepaTtypa s4eliki, CBepX KOTOPOW CONpOTUBNEHNS ABepu ByayT
BbIKINIOYEHbI (ecnu Tonbko ul = 5) (7)

u6 1 120 min 5

NPOAOIMKNTENBHOCTD BKIOYEHNS CONPOTUBIIEHUSI MPOTUB 3anoTeBaHus (ecnu
Tonbko ul = 1)

u7 0 99 °CI’F (1) |2

TemnepaTtypa s4eliku, cBepx KOTOpOoW knanaH ucnaputens éyaet
[e3aKTUBMPOBAH OTHOCUTENbHO setpoint (KOHTporbHas Tovka) paboTbl, Unu
Xe “setpoint’ (koHTponbHas Touka) paboTel + u7”) (ecnu TonbKko ul = 6) (7)

u8 0 1 - 0

TUN KOHTaKTa KnanaHa ucnaputens (ecnv Tonbko ul = 6)
0=NA (gencTByOLUMI KNNanaH C 3aKpbITbIM KOHTAKTOM)
1=NC (gencTBytOLMIA KNANaH C OTKPbITbIM KOHTAKTOM)

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®.

NOCJIEAOBATEJIbHAA CETb (MODBUS)

LA 1 247 - 1

roe Haxogmntcda annapat

Lb 0 3 - 2

CKOpOCTb Nepenayv
0=2.400 60p
1=4.800 6og
2=9.600 60p
3=19.200 6og

LP 0 2 - 2

Maputet

0=HeT (HuKakoro napuTeTa)
1=HeyYeTHbIN (HEYEeTHbIN)

2=even (pari)2= paBHbIVi (paBHbIN)

LABEL MIN. MAS. u.m. DEF.

KOH®UOAEHUUAIIBHO

E9 0 1 - 1

KOHMUAEHLMNANBHO

(1) eavHnLa n3mepeHus 3aBucKUT OT napameTpa P2
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(2) BbICTaBUTL HagnexalmM o6pa3oM napaMeTpbl, OTHOCSLLMECS K perynsTtopam nocre n3MeHeHus napametpa P2

(3) ecnn napameTp u1 BbICTaBneH Ha 3, nonb3oBaTenb OyaeT ynpaBnsATe C YETBEPTOro BbixoAa KoMnpeccopoMm 2: komnpeccop 1 n komnpeccop 2 6yayT
Ha3blBaTbCs “compressore ”; Komnpeccop 2 pyHKUMOHMPYET napannenbHO C KOMMPeccopoMm 1, 3a UCKMNYeHNeM Koraa BbicTaBneH napameTp C9

(4) napameTp nmeeT 3ahdeKT 1 Nocne oOCTaHOBKW ANEKTPONUTAHUS,, KOTOPOE MPOSABISETCS, KOraa annapaT BKITHOYEH

(5) Bpems ycTaHOBNeHHoe napameTpom ByAeT cuutaTtbCsi U BO BpeMsi cocTosiHMS stand-by (pe3epBHOro coctosiHms)

(6) ecnu nokasatenb C1 BbicTaBneH Ha 0, 3anasgpiBaHWe C MOMEHTA 3akIiodeHns ownbkn 3oHAa suenku byaeT Bce paBHO 2 MUH

(7)! andpdepeHuman napameTpa paseH 2,0 °C/4 °F

(8) ecnu npw BKMOYEeHUM annapaTta TemnepaTypa KoHAaeHcaTopa OyaeT MOBbILLEHHOW, TOW Kakylo BbicTaBunu napametpom C7, napameTtp C8 He byaeT
nmeTb acpdekta

(9) annapat 3anoMuHaeT NoACYeT MHTepBana pasmopaxuBaHusa kaxable 30 MUHYT; nsmeHeHne napameTtpa d0 nmeeT adpEKT C MOMEHTa 3aKnioveHNs
npeablayLiero MHTepBana pa3MopaxuBaHus UM C MOMEHTa aKTUBU3aLMW Pa3MOPaXUBaHUS PyYHbIM Cocobom

(10) pmucnnen BoccTaHaBnMBaeT HopMasibHOe (PYHKLVMOHMPOBaHME, Korda 3akaH4yvMBaeTCs OCTaHOBKA BEHTUNSTOpa MCnapwuTens, TemnepaTtypa siveinku
OryCcKaeTCs HbKe TOW, YTo GriokupoBarna Aucnien (Mnu ecrnv BCTynaeT B AeCTBUE CUrHan TpeBor TemMnepaTtyphbl)

(11) ecnn napameTp P3 BbicTaBneH Ha 0 unu 2, annapat 6yaet paboTtath kak 6yato napameTp d8 BeicTaBneH Ha 0

(12) ecnu oT akTMBaLUM Pa3MOpPaXUBaHUS ANUTENbHOCTb BKIOYEHWUSI KOMMPECCopa HUXE BPEMEHW YCTaHOBIeHHOro napameTpoMm dA, kommnpeccop
OCTaeTCs BKIOYEHHBIM Ha [0 BPEMEHU HEOOXOANMYIO Ha 3aBepLueHne

(13) ecnu napameTtp P3 BbicTaBneH Ha 0, annapat 6yaet paboTatb kak 6yaTo napameTp AO BbicTaBrneH Ha 0 HO He 3aNOMHUT TpeBory

(14) ecnn napameTp P4 6ynet noctasneH Ha 0 unu 3, annapaT 6yaeTt pyHKUMOHMPOBATb, kak 6yATo NapamMeTp BbiCTaBneH Ha 0, HO He 3anOMHUT TpeBory
(15) BO Bpems pasmMopakMBaHWsl, CTEKAHWE U OCTAHOBKA BEHTUIIATOPA MCMAapWUTENsi CUrHambl TPEBOrM TemnepaTypbl OTCYTCTBYIOT, NMPU YCIOBUM, YTO
BblLLEYyKa3aHHble ByayT BbipaXaTbCsl NOCIe BKIOYEHNS pa3MOpaxXuBaHus

(16) B TeYeHWe aKTUBM3aLMKN BXxOAa MUKPO-ABEPW CUrHan Tpesoru TemnepaTypbl OyAeT OTCyTCTBOBaTb TOMBbKO MPU YCMOBUK, YTO 3TO NMPOSIBUTCS Mocrne
aKkTuBM3auuu BXoaa.

(17) ecnn napameTp P3 BbicTaBneH Ha 0, annapat 6yaeT paboTtaTb kak 6yaTo napameTp FO BbicTaBneH Ha 2

(18) komnpeccop BbikMOYaeTCs No uctedeHnto 10 cek C MOMEHTa akT1BaLMK BXOAA; ECMN BXO aKTUBUPYETCA B TEYEHUE Pa3MOPaXKMBaHWUSA UMM OCTaHOBKa
BEHTUNSATOpa MCMapuTens, akTMBaLMS He BbI30BET HUKAKOro adhdeKkTa Ha KoMrnpeccop

(19) annapat 3anoMHUT CUrHam TPEeBOMU MO UCTEYEHMUIO YCTAHOBMEHHOrO BPEMEHM MapameTpoM 2, ecrnv napameTp i2 BbiCTaBreH Ha -1, annapat He
3anoMMHaET CUrHanbl TPeBorun

(20) yoocToBepUTbCS, YTO BPeMsi yCTaHOBMNEHHOE MapamMeTpoM i7 SBMNSIETCA HUXE BPEMEHW, YCTaHOBMNEHHOro napameTpom i9

(21) yTOGbI M36EXaTL NOBPEXAEHUI, COEANHEHHBIV NOTPpebuTens M3MeHseT napaMeTp B TeyeHne cocTosiHusA stand-by (pe3epBHoe cocTosiHue)

(22) ecnn noacoeavHWTb Mexay COoOOM 3aXuMbl YEeTBEPTOro BbiIXOAA C 3aXMmaMu 4eTBEPTOro M Oonbluee 4Mcno anemMeHToB, OyaeT BO3MOXHO
CMHXPOHM3MPOBaTb pasmMopaxnuBaHus (Mpu yCroBuK, 4TO B KaxkaoM annapaTe umMetowem napameTp P4 BbicTaBneH Ha 3, 4To napameTp i5 BbicTaBneH Ha 1
M 4TO NapameTp U1 BbICTABMEH Ha 7); B TaKOM criyyae noACYET ANUTENbHOCTY CTEKaHUSI HAUMHAETCS KOra 3aKaHYMBaeTCs NocrneaHee pasMopaxkvBaHne
annapata

(23) coBeTyeTcs BbICTaBUTL NapameTp d7 Kax4oro annapaTta Ha OfHO U TOXe 3HayeHue (oTnn4Hoe oT 0 MWH); TakuM xe obpa3om, CoBETyeTCs BbICTaBUTb
napameTp F3 kaxxgoro annapara Ha O4HO M TOXe 3Ha4YeHne

(24) ecnn napameTp u2 BbicTaBneH Hal, BbIKMIOYEHWE annapaTta BbI30BET BEPOATHOE BbIKIOYEHWE CBETA SYENKu MMM BCromoraTeslbHoro Bbixoda (Ha
cneaytollee BKIOYEHWE annaparta notpebutenem ocTaHeTCsl BbiKMoYeHa); ecnm napaMmeTp U2 BbICTaBIIEHHbI Ha 1, BbIKOYEHWE annapaTta He Bbl30BET
BO3MOXHOTO BbIKITIOYEHMSA CBETA AYEVKM UM BCIOMOraTenbHOro BbixoAda (Ha criefytollee BKMOYEHWe annaparta notpebutenem octaHeTCst BKIoYeHa).

3AIPY3KA NPOAYKTA

HauvHas c 3Toro MoMeHTa BO3MOXHO 3arpyaTb B XONOAUNBHUK NMPOAYKTbI NUTaHUS.
Pacnonaratb NpoaykTbl B TakoM Nopsiake, YToObl He NPensaTCTBOBaTb LUPKYNALUM
BO34yXxa.

3anpeLleHo 3aKynopuBaTh BEHTUNALMOHHbIE 30HbI BHYTPU XONnoausibHUKa. BHyTpu
pecpmKepaTOPHLIX KaMep MMEITCH UHOMKATOPbI YPOBHS 3arpy3ku PeLLETOK.

3akpbiBaTb UM 06BONAaKMBaTL NPOAYKTHI B MPO3paqHylo 3aLUMTHYIO MIEHKY, nepes
NMOMELLEHNEM UX B XONOAUIBHUK.

He cTaBuTh Tennsle NpoayKTbl UMW HAMUTKX B XONOAMIBHUK, YTOGbI U3bexaTb ucnapeHus.
He ocTaBnsaTb ABEPU OTKPBLITLIMU Ha NPOAOIKMTENIbHOE BpeMs B npoliecce paboThbl.

BHUMAHMWE: Ecnu ycrnosusa BHeLLHeN cpefibl TaKOBbI, YTO KOHAEHCUpyeMas BoJa He MOXeT
ObITb OCBOOOXAEHA aBTOMATUYECKN CUCTEMOW MCNApPEHUsl, NOCTaBbTe HA [HO
annapara 0a4oK UM HanpaBbTe BOAY MO CTOYHON peLueTKe.

OCTAHOBKA

B ntobbix ycnoBusix Ans BbIKMIOYEHUS annapaTypbl 4OCTAaTOYHO YCTAHOBUTL KHOMKY reHeparbHOro
Bbikrntoyatens 1 B nonoxexHve OFF; BbIKNOUMTLCA nammnoyka KHonku (60)

BHUMAHME: kHonka reHepanbHoro Boikntodatens (1) HE nsonupyet annapar ot anekTpuyecTsa.
YcTaHoBUTb Bbiktoyatens B nosuumio OFF. (16)

[lns 3onupoBaHus XonoaunbHUKA OT SNEKTPUYECTBA BbIHYTb M3 PO3ETKM LUTENCENbHY0 BUIKY. (17)
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PASMOPAXWBAHWUE
PA3MOPAXWBAHVE XONOAMNSIbHbIX LUKA®OB NOSTIHOCTbIO ABTOMATUYECKOE.

PasmopaxuBaHue ycTaHOBOK Npu CONPOTUBMEHNEM U NPOUCXOANUT aBTOMaTUYECKM Kaxable 6 Yacos.
OnuTenbHOCTL pasMopaxnBaHus camoperynmpyeTcs XonoannbHUKoMm. (61)

Bo3amoxHo aKTnBMpoBaThb B no6oN MOMEHT LMKN pasMopaxuBaHu4d, HaxxaB Ha 5 CEeKyH[ KHOMKY «@»;
pasmMmopaxxmBaHne aBToMaTU4eCKM OCyLLIeCTBUTLCA Yepes 6 YacoB C 3TOro MOMEHTA.

CUTHAJIN3ALINN

“HOPMAIIbHAA TEMMNEPATYPbI” (48)
Kronka «( ¥ J» npeaHasHaueHa Ans OTKMIOYEHNS CUTHANM3ALIMIA.

Ha gucnnee BManusnpyrTca cnegywiwime curdanmsadmnm n 0603HaYeHus:

CBETOOMOA | SHAYEHUE

CBETOAMOA komnpeccopa

€CIU BKIOYEH, KOMNPECCOpP BKIOYEH

:>I¢ €cnu Muraet:

* B 00palleHnn N3MeHeHe HavyarnbHOro 3HaYeHnsa paboTbl

* B 00OpaweHnn 3awmTa komnpeccopa (napametp C0, C1, C2 ni7)

ijk CBETOOMO[L pa3smopaxuBaHus

e €cnu BKIoYeH, B o6palleHnn pa3MopasknsaHue

€ecnv Muraer:

ecnuv B obpalleHun 3anasfbliBaHne BKIOYEHWS pa3MopaxmnsaHus (MpoBepuTb NnapameTpbl
C0,C1nC2)

* B obpaLyeHnmn ctekaHne (NposepaTb napameTp d7)

B 0BpalleHnn neperpes oxnaxgawLas XnakocTb (Mposeputb NnapameTp dA)

,\) CBETOAOMO[M BeHTUNATOpPa ncnaputens
@/ €CIV BKITHOYEH, BEHTUNMSTOP UCMAPUTENS BKIIOYEH
€ecnv MuraeT, B 00pallleHUn OCTaHOBKa BEHTUIIATOPA ncnaputens (MpoBeputb NnapameTp
F3)
A CBETOAMOA TpeBOrn
€CINW BKITIOYEH, B 0OpallleHUn curHan TpeBor
° C CBETOAMO[M rpanyca Lenbcus
€CIV BKITKYEH, egvH1La N3MepeHnst Temnepartypsbl — rpagyc Llenscus (napametp P2)
OF CBETOOMO[ rpanyca ®apeHrenTa

€CNny BKITIOYEH, eAMHULA U3MEPEeHUsl TemnepaTypbl — rpagyc Paperreiita (napameTp P2)

Koad | 3HAYEHUE

AH CurHan TpeBOrn MakcMmManbHOM TeMmnepartypbl

Mepsbi:

NpoBeEpPUTL TeMMNepaTypy CBA3aHHY C TPEBOIon
npocmoTpeTb napameTpbl A3, A4 n A5

MNocnepctBus:

PasmopaxunsaHne npogorxaeT perynsapHo dyHKLMOHUPOBATL

AL CurHan TpeBOrn MMHMMAanNbLHON TeMmnepaTypbl

Mepb!:

NpoBEpPUTbL TEMMNEPATYPY CBA3AHHYIO C TPEBOIOWN
npocmoTpeTb napameTpbl A0, A1 n A2

MNocnenctBus:

Pa3mopakuBaHne npogormkaeT perynspHo yHKUMOHNPOBATb

Owno6Ka 30HOa AYEenKn

Mepebi:

Pr1 cmoTpeTb napameTtp PO

* MPOBEPUTL LLENOCTHOCTb 30HA4A
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NPOBEPUTbL COEQMHEHME annapaT-30H4

NPOBEPUTL TEMMNepPaTypPy AYENKU

lMocnedcmeusi:

paboTta komnpeccopa OygeT 3aBuceTb oT napameTpoB C4 n C5

Pr2 Owwunbka 3oHAa ucnapurens

Mepsbi:

cMmoTpeTh napameTp PO

* MPOBEPUTD LIENTOCTHOCTL 30HAA

NpoBEpPUTb COeaNHEHME annapaT-30HA4

NpoBEpPUTb TEMNEPATYPY SYENKN

lMocrnedcmeusi:

* ecnv napameTp P3 BbicTaBneH Ha 1, pasmopaxuBaHue byaet AnuTbCcs BPEMS, YKazaHHOe
napameTpom d3

» ecnv napameTp P3 BbicTaBneH Ha 1 1 napameTp d8 BbiCTaBreH Ha 2, annapart 6ygeT paboTaTtb Kak
Oyarto napameTtp d8 BbicTaBneH Ha 0

» ecnv napameTp FO BeicTaBneH Ha 3 unu 4 annapat Oyaet paboTaTte, kak 6yaTo napameTp
BbICTaBIIEH Ha 2

Korga npuvumHa Bbi3BaBlas TPeBOry WMCYE3HeT, annapaT BOCCTAHOBUT CBOE  HOpMaribHoe
YHKLMOHNPOBAHME.

“HU3KAA TEMINEPATYPA” (49)
Kronka « % |» npeaHasHaueHa 4ns OTKMIOYEHWST CUrHANW3aLM.

Ha nucnnee BuanusupyoTcs criefytolme curHanmaauum n ob6oaHavyeHus:

CBETOAOMON | BHAYEHUE

CBETOAMO[L komnpeccopa
* €CIU BKITHOYEH, KOMNPECCOP BKMHOYEH
ecnu muraet B obpalleHnm 3almTa koMmnpeccopa

CBETOAMO[L pasmopaxuBaHus

,’% €CInu BKIOYEH, B 06palLeHnn pasmopakupaHue

B ecnn Muraer:

ecnv B obpalleHun 3anasgbliBaHne BKIOYEHMST pasMopaXmnBaHus (NPoBepuTb NapameTpbl
C0,C1,C2n C4)

B 0OpalLeHun ctekaHme (npoeepsiTb napameTp d7)

B 06pallleHnV NeperpeB oxnaxaatowas XXnakocTb (MpoBepuTb NnapameTp dP)

CBETOAMNON BeHTUNATOpPa ncnapurtens

@ €CIN BKIIOYEH, BEHTUMATOP UCMapUTEns BKIOYeH
ecnv muraeT, B obpalleHnn OCTaHOBKa BEHTUNATOpa Ucnaputens (MpoBepuTb napameTp
F5)
| CBETOAMOLO B COCTOAHUUN OXXKUOAHUA
O €Cny BKIMIOYeH, annapaTt B COCTOSIHUM OXnaaHus

Kona 3HAYEHUE

OwunbKa 3oHAa AYEerKU

Mepnbi:

EO cmoTpeTb napameTp /0

NpPOBEPUTL LIENTOCTHOCTb 30HAA

NpOBEPUTbL COEQUHEHME annapaT-30H4

NpOBEPUTbL TEMMNepaTypy AYEnKu

lNocnedcmeusi:

paboTa komnpeccopa OyaeTt 3aBuceTb OT napameTpoB C5 e C6

ecnv B obpalleHun pasmopaxneaHe, pasaMmopaxnBaHne 3akaH4YMBaeTCs
pa3mMmopaxunBaHme HMKorga He ocyLlecCTBideTCA

E1 OwmnbKa 3oHAa ucnapurtens
Mepei:

cmoTpeTb napameTp /0
NPOBEPUTL LIENTOCTHOCTb 30HAA
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nNpoBepuUTb CoeanHeHe annapaT-30Ha

NpoBepuTbL TeMnepaTypy S4erku

lMocnedcmeusi:

ecnv napameTp F7 BbicTaBneH Ha 3 unu 4, BEHTUNATOP McnapuTens paboTaeT napannensHo C
KOMMNpPEeCCcopoM, B Criyyae ecrnu BbiCTaBneHbl napameTpbl F4n F5

pa3smopakupaHue 3akaH4MBaeTcsl Bo BpeMsi (napameTp d3)

E2

Owunobka B namMATU AaHHbIX

Mwuraet Ha gucnnee

noBpexaeHne AaHHbIX KOHUrypauum B namsaTu

Mepei:

Monpo6oBaThb BbLIKMOYNTL U BKIOYUTL annapaT, ecrnv TpeBora He NpekpaTuTcs, 3aMeHNTb
TEepMOperynsitop

lNocnedcmeusi:

BXOZ B NpoLenypy YCTaHOBKM 3anpeLléx

BCE NPUHYOUTENbHbIE BbIXOAbl BbIKMOYEHbI

AH

CurHan TpeBOorm MakcumanbHoM TeMmnepaTtypbl

Mepbi:

NpOBEPUTbL TemMMepaTypy CBSI3aHHYO C TPEBOIOW
npocmoTpeTb NapameTpbl A0, A1b e A2b

MNocnepctBus:

PasmopaxkuBaHue npogormkaeT perynspHo yHKLUMOHNPOBATb

AL

CurHan TpeBOrM MMHMManbLHOW TemnepaTtypbl

Mepbi:

NpoBepUTL TemnepaTypy, CBA3aHHYIO C TPEBOrow
npocmoTpeTb napameTpbl A0, A1A e A2A

Mocneacteus:

annapaTt OyaeT npofomKaTb perynspHo oyHKLMOHMPOBATb

annapar BU3yanuaupyeT yKasaHusi No oyepeaun ¢ TemnepaTypon S4enkn, 3a UCKYeHnem ykaszaHmm “E2¢
(muraet) n “EQ (N0 ovepeam ¢ ykasaHuaMU “- - ") U ryqoK U3nydaeT npepbiBaloLLMnCs curHarn.

“HU3KAA TEMIMEPATYPA” (49a)

Kronka «_Y Jy npeaHasHayeHa ana OTKMIOYEHUA CUrHanmaauui.

Ha gucnnee BnanuampyloTcs cneaytolime curHanmsaumm n 0603HadyeHus:

CBETOAMOA | SHAYEHUE

oS

CBETOOMO[L komnpeccopa

€CI1 BKITHOYEH, KOMNPECCOP BKIOYEH

€ecnv MUraer:

* B 0OpaLleHnm n3aMeHeHne HavanbHOro 3HadeHust paboThbl

* B 0bpalleHnm 3awmTa komnpeccopa (napametp CO, C1, C2mni7)

CBETOAMNOA pasmopaxusaHus

€CI BKITHYEH, B 0OpalLeHnn pa3mopaxmBaHue

€Cnv MUraer:

ecnv B obpalleHun 3anasfbiBaHne BKIOYEHWS pasMopaXnBaHus (MPoBEpUTbL NapameTpbl
C0,C1nC2)

* B 0OpaLleHnn ctekaHme (npoBepsiTb NnapameTp d7)

B obpalLeHnmn neperpes oxnaxgarwas XngkocTb (npoeeputb napameTp dA)

7a)

@

A4

CBETOOMO[M BeHTUNATOpPa ncnapuTens
€CN BKITHYEH, BEHTUNATOP MCMapUTENs BKITOYEH
€eCcnv MuraeTt, B 0bpallleHUn OCTaHOBKa BEHTUNATOpPa ucnapurens (nposeputb napametp F3)

CBETOOUO HACCP
€CInu BKITIOYEH, He BbICBEYEHHAs BCS MHpopmMauns oTHocuTensHO curHanusauum HACCP

HACCP ecnv MuraeT, annapar 3anoMHUIT MUHUMYM OAMH HOBLIN curHan Tpesorn HACCP

€CINK BbIKNIOYEH, BbICBETUNACH BCS MHOPMaLmMst OTHOCUTENbHO curHanunsaumum HACCP
nnn cTépT nepedeHb curHan Tpesorn HACCP

CBETOOMO[M TtpeBOIrM
€CNW BKITIOYEH, B obpallleHun curHan TpeBor

CBETOOWMO on/stand-by
Ecnu BkntoveH, annapt 6yget HaxoauTecs B stand-by
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°C CBETOOMON rpanyca Llenbcus

€Cnu BKIKYEH, eMH1LAa n3MepeHusa TemnepaTypbl — rpagyc Lenbcus (napametp P2)

°F CBETOAOMO[M rpapyca ®apeHrenTta

€CNnyv BKITIOYEH, eAMHULA U3MepeHusl TemnepaTypbl — rpagyc ®apeHreita (napametp P2)

(\[_—/] CBETOAMOA conpoTtuBneHue aBepu

Ecnu BkntoveHo, conpoTuBneHne aBepu nogaér ANEKTPN4ECTBO

- BeInn4nHbl A4 BbiCBE4YMBaAHNA HE MMEETCA (Ha npuMep noTomy, 4TO 30HA OTcyTCTByeT)

Koa | 3HAYEHUE
AH CurHan TpeBOrn MakcMmManbHoOM TeMmnepartypbl
Mepbi:

NpoBepUTL TemMnepaTypy CBA3aHHY C TPEBOIon

npocmoTpeTb napameTpbl A3, A4 n A5

MNocnepctBus:

* ecnun napameTp A3 BbicTaBneH Ha 0 unn ecnyn napameTp P4 BbicTaBreH Ha 1 n ecnn napameTtp A3
BbICTaBMEH Ha 1, annapaT 3anoOMHUT curHana TpeBoru, Npu yCnoBuW, YTo annapar He ByaeTt MMmeTb
HWKaKOro curHarna TpeBorv 3TOoro Tuna B NaMsaT UMW eCriv KpUTUYeCKoe 3HadveHre byaeT Bbiwe
3Ha4yeHusi B NamsATh

* ecnv napameTp ul BbICTaBnNeH Ha 4, BbIXOA M3 cUrHana TpeBorv byaeT akTuBMpoBaH

AL

CurHan TpeBOrM MMHMManbHOM TeMmnepaTypbl

Mepbl:

NPoOBEpPUTb TEMMNEPATYPY CBSA3AHHYHO C TPEBOroMn

npocmoTpeTb napameTpbl A0, A1 n A2

Mocnencteus:

» ecnn napameTp AQ BbicTaBneH Ha 0 unn ecnu napameTp P4 BbicTaBneH Ha 1 n napametp A0
BbICTaBIEH Ha 2, annapaT 3anoOMHUT CUrHarn TPEeBOru, NPy YCNoBUK, YTO annapaT He OyaeT nmeTb
HWKaKOro curHarna TpeBory 3TOro Tuna B NaMsiT Uiy eCriv KpUTUYECKoe 3Ha4veHne OyaeT Hmke
3HayeHusi B NamsATh

* ecnv napameTp ul BbICTaBNeH Ha 4, BbIXOA M3 cUrHana TpeBorv OydeT akTMBMpOBaH

Pr1

Owuno6Ka 30HAa AYEenKH

Mepei:

cmoTpeTb napameTtp PO

* MPOBEPUTD LIENOCTHOCTL 30HAA

NpoBepUTb COeaNHEHME annapaT-30HA

NPOBEPUTL TEMMNepaTypy AYENKN

lNocnedcmeusi:

» paboTta komnpeccopa byaet 3aBuceTb OT napameTpoB C4 u C5

* pasMopaxuBaHue He OyaeT HMKoraa akTMBUPOBAHO

* ecnv napameTp ul BbICTaBneH Ha 4, BbIXOA M3 cUrHana TpeBor OyaeT akTUBMPOBaH
* ecnv napameTp ul BbICTaBNeH Ha 5 unu 6, 4-1 BbIXOA curHana Tpesorn 6ygeT Ae3aKTMBMPOBaH

Pr2

Owunbka 30HAa ncnaputens

Mepebi:

cMmoTpeTh napameTp PO

* MPOBEPUTD LIENOCTHOCTL 30HAA

NpoBepUTb COeaNHEHME annapaT-30HA

NpoBEpPUTb TEMMNEPATYPY SAYENKN

lMocrnedcmeusi:

* ecnv napameTp P3 BbicTaBneH Ha 1, pasMmopaxuBaHne ByaeT ANUTbCA BpeMs, yka3aHHOe
napameTpom d3

* ecnv napameTp P3 BbicTaBneH Ha 1 1 napameTp d8 BbiCTaBmEH Ha 2, annapart 6yaeT paboTaTtb Kak
O6yarto napameTp d8 BbicTaeneH Ha 0

» ecnv napameTp FO BeicTaBneH Ha 3 unu 4 annapar 6yaet paboTaTtb, kak 6yaTo napameTp
BbICTaBIIEH Ha 2

* ecnv napameTp ul BbICTaBNeH Ha 4, BbIXO4 M3 cUrHana TpeBorv OygeT akTMBMPOBaH

Korpa

npuynHa Bbl3BaBLLaA TpeBory Nnc4ye3HerT, annapart BOCCTaHOBUT cBoe HOpMarlbHOoe

DYHKLMOHNPOBAHME.

CUIHAJIbI TPEBOI” HACCP

AnnapaT B COCTOSIHUM 3anoMHUTL A0 2 curHanos Tpesorn HACCP
Annapat cHabxaeT criegytoLen nHpopmaumen:
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* KpUTMYECKOE 3HAYEeHNe
* MPOAOIMKUTENBHOCTL curHana (oT 1 MuH o 99 yacoB 1 59 MWH, YacTMYHO, eCnn cUrHan Tpeeorn B
OencTeun).

WP | TUMN CUTHANA TPEBOI'U (U KPUTUMECKOE 3HAYEHUE)

AL CUrHan MuHUMarbHON TemnepaTtypbl (MUHUManbHas TemMnepaTypa sYeliku B Te4eHue noboro
cuUrHana aToro tuna)

AH CUrHan makcumarbHON TemnepaTtypbl (MakcumanbHas TemnepaTypa sS4yelikm B Te4eHue noboro
curHana aToro tmna)

MpegynpexaeHus:

* annapat 3anoMUHaEeT CUrHan TPEBOMM MUHUMAIbLHOW TEMNepaTypbl U CUrHan TpeBorM MakcMmarnbHOM
TemnepaTypbl Ha YCroOBWMK, YTO TeMnepaTypa CBA3aHHasi C CUrHanom Tpesorn byaeTt unu TemnepaTypom
sayeikn (napameTpbl A0 n A3 = 0) unu TemnepaTypon CHATOW BCMOMOraTerbHbIM 30HAOM, MPU YCNOBUN, YTO
ero dyHKuma byaeT oTHocsLwascs K 3oHay aucnnen (napameTtp P4 = 1 n napametpbl A0 =2 n A3 = 1)

* annapat oOHOBMSAET NHAOPMALIMN OTHOCSLLIMECH K CUTHanam TpeBOru Npu yCroBUn, YTO KpUTUYECKOE
3Ha4eHne HOBOro curHana byget 6onee KpUTUYECKOE, YEM TO YTO B MaMSITU UMK NPU YCIIOBUU, YTO
MHdopMaLMK yxe Obinn BbICBEYEHbBI paHbLLe

* ecnu annapaT B cocTosiHuu stand-by (pe3epBHoe cocTosiHMe), He OyaeT 3aHeCeHO B NaMsATb HUKAKOro
curHana TpeBoru.

Korga npunynHa, KoTopas Bbi3Bana CUrHam TpeBorn nc4esaeT, OUCMIe BOCCTaHaBNMBaET HOpMaribHOe
pexum paboTbl.

CBETOOMOL HACCP nepenaét Heobxoaumble MHpOPMaLMOHHbIE AaHHbIE OTHOCUTENBHO COCTOSIHUS
namatu curHanos Tpesorn HACCP.

Bu3syanusayus uHghopmayuu omHocumesibHo cueHanusayuu HACCP

YTto6bI BOWMTU B NpoLeaypy:

* yOOCTOBEPUTBCSA, YTO KNaBmaTypa He 3abroKkMpoBaHa 1 HeT B NMpoLEeCCe HUKaKoW ApYro npoueaypbl
* HaXkaTb é Ha 2 cek: Ancnnen BbICBETUT NEPBbI CBOOOAHLIN APIbIK

« naxatb (A J uan () yto6wl BblaenuTb “LS”

* HaXaTtb Avcnnen BolcBETUT 0auH 13 wpudTos (AL, AH).

YT106bI BEIAENUTE CUTHAM TPEBOTN:

« axatb (A ) i (7)) (4TOBBI BIgENUTL Ha NpumMep “AH”).

YT06bI BbIAENNTL MHGOPMAaLMIO OTHOCUTENBHO CUrHarNoB TPEBOMU:

* HaXaTtb CBETOOMOO HACCP npekpaTuT MuraHue, 4tobbl 0OCTaTbCsA CTabUNBHO BKIMIOYEHHBLIM U
avcnnen BbICBETUT B NOCNeACTBMM criegytoLime nHpopmauum (Ha npumep):

WHPOPM. | SBHAYEHUE
8 KpuTudeckoe 3HayeHue - 8 °C/8 °F
dur ,D,I/ICI'IJ'IeVI FOTOBUTCA BbICBETUTb NPOAOIIKUTESNIbHOCTb CUIrHana TpeBoru
h01 curHan Tpesoru gnuncsa 1 yac (NpogomkeHne cneayer ...)
n15 curHan Tpesorm gnuncs 1 4ac n 15 muH
AH curHan Tpesoru BbibpaH

[ucnnen BbicBeUMBaET Kaxayro MHpopmauuto Ha 1 cek.
[nsa BeIxoga 13 nocneaoBaTenbHOCTU MHGOPMaLUK:

* HaXaTb @ Aucnren BbiICBETUT BbIOpaHHbIA CUrHaMN TPEBOTW.

[nsa Bbixoga 13 npouenypsbl:

* BbINTWN N3 NOcrnegoBaTeNibHOCTU MHopMmaLmmn

« vaxato (A Jyuan (V) [0 Tex nop noka AUCnren BbiCBEYNBAET BENNYMHY YCTAHOBIEHHYIO C MapaMeTpoM
P5 nnn He penctBoBaThb B TedeHun 60 cek.

Opyron meTon;

* BbINTW U3 NocregoBaTenbHOCTU MHopMaLmm

* HaXaTb @

Ecnu annapaT He MMeeT HMKakoro curHana TpeBorn B namaTu, apneik “‘LS” He ByaeT BbicBeunBaThCS.
3ayépkueaHue nepe4Hsi cueHanoe mpeeoasu HACCP

* yOOCTOBEPUTLCS, YTO KNaBmaTypa He 3abnoknpoBaHa 1 HET B NPOLLECCE HUKaKOW ApYron npoueaypbl
« naxartb ( ? ) ha 2 cex: ANCNen BbICBETUT NEPBbLIV CBOOOAHLIN APIbIK
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« vaxats (A ) uan (V) utobbl Bblaenutb “rLS”

* HaXkaTb

« vaxats (A Juan (Y ) B Teuernm 15 cek uTo6bl BbICTABUTL “149”

« naxatb (52unu He JenaTtb HM Kakux onepaunin B TedeHnn 15 cek.: gucnnen BbICBETUT “- - - -” muraroLlee
Ha 4 cek. u LED (ceBeTtoguogHbin nHamkatop) HACCP (AHanuns puckoB 1 KpUTUYECKME TOYKU KOHTPOMS)
BbIKITIOYUTCA, NOCMe Yero annapaT BbIMAET U3 npoueaypsbl.

Ecnu annapaT He MMeeT HMKaKoro curHana TpeBoru B Namsitu, Spnbik “rlLS” He 6yaeT BbICBETNEH.

BO3MOXXHBIE NOJIOMKU IPU SKCIINIYATAUUN

B Ccny4ae NnoJyioMKu1, 40 TOro Kak coobuwaTtb B TeXO6CJ'Iy)KVIBaHVIe, NMPOKOHTPONNpPOBaTb, YTO:

- reHepanbHbli BbikNtoyaTenb(1) CBETUTLCA N B CETU €CTb ANEKTPUYECTBO; (63)
- nokasaTtenb TemnepaTypbl BbICTABMEH Ha Xenaemyto Temnepartypy; (65)

- [Bepu NMOTHO 3aKPbITbl;

- annapar He HaxoauTbcsa BOnu3n tenna; (38)

- KOHOEHCATOp YMCThIN U BEHTUNATOP paboTaeT perynspHo;

- Ha McnapuTenbHOM NacTUHE HET Yepe3MepPHOro KoNM4ecTBa MHes.

B cny4yae, ecln 3T NpoBEepPKN MMEeNN HeraTuBHbI€ NnokasaTtersnu, O6paTI/ITbCF| B Tex060ny>|<|/|BaHme, YKa3biBas
BCHO I/IH(bOpMaLI,MIO O Mopgenn, HoMep 1 ceputd nacnopta, HaxogdAwKmxcAa Ha TexHn4Yeckon Tabnuuke,
yCTaHOBﬂeHHOVI Ha LWKUTKe annapara.

EXXEQHEBHAST YACTKA

YUTtobbl rapaHTMpoBaTh 6€3yKOPU3HEHHbIE TUTMEHY U COXpaHeHWe arperaTa (66) HeobxoaMMOo OCyLLEeCTBASATL
nepeogunyHble u/nnu exegHeBHbIE onepaumy No yxoay, crnegys NHCTPYKUUSM:

1. TwaTenbHO MbITb NOBEPXHOCTU arperarta, MCNonb3ys MArKyl0 Mouarky U TENNy BoAy C HEMTparnbHbIM
MOIOLLMM CPEeACTBOM, Mo4varnka [OrbkHa ObiTb XOpOLWIO BbDKATOW, HarpaBneHue OBWXEHUA OOIMKHO
COOTBETCTBOBATbL HanpasfeHWo NoONMpoBKM 06nnLoBKU. (67)

2. Motowee cpefcTBO He JOIMKHO COAepXKaTh XJ10p M ApYrMX LapanaoLmx BewwecTs. (67)

2.a PexomMeHayoTCA MotoLLME cpeacTBa cneayowmnx TUNoB:

o [InsnHdpuumnpyroLme moLme cpeactaa KOMOMHUPOBAHOIO AENCTBIS;
(copoepxalume BeLleCTBa, KOTOpPbIE MOHWXAKT HanpshkeHne BOAbl, HE WOHWPOBAHbIE, XITOPUCTLIN
HaTpWiA, BeLLeCTBa C HEUTPAribHOW KUCIOTHOCTbIO)

e JlaBopaTopHble MoloLLMEe CPeaCcTBa, HeNTparnbHble, AN PYYHON YNCTKY;
(copepalume BeLLECTBA, KOTOpbIE MOHWXKAKOT HaNpshKeHne BoAbl, CMsrdatoLmne eé)

e [luweBble pacTBOpUTENMY;
(copepxalume BellecTBa, KOTOPbIE MOHWXAKT HanpskeHue BoAbl, BeLleCcTBa coAepXaliue HEOHbI
HeraTUBHO 3apsKeHHbIE )

3. Tlepen wvcnonb3oBaHMEM pacTBOPUTbL >KENAaemMoe MOMLLee CpeacTBO, MPUAEPKMBASCH WHCTPYKLMURA
coaepXKalLmxcs Ha 3TUKETKE.

4. OcTtaBuTb Ha 5 MUHYT, YTOOLI MPOMN3OLLMA PeaKkLmns.

5. TwareneHO NpononockaTb CTEHKM arperata MoYarkomn, Nonockas eé 4acTto B NpOTOYHOM Bofe. (69)
6. [JobpoCOBECTHO BbICYLUUTL, MOSb3YSICh YACTON MOYaIIKOM.

BHUMAHMWE : 3anpelweHo nonb3oBaTbCA BellecTBaMM W NpeamMeTamu, KOTopble MOryT  noBpeauTb
MOBEPXHOCTb, BbI3blBas 3TUM pXXaB4unHy.(68)
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TNMALLEBBIE IMAATHA U 3ACOXLUUE MNMALEBBLIE OCTATKA

B cnyyae maTeH OT NMLWEBbLIX NPOAYKTOB M OCTATKOB MULLM B arperatax BbIMbITb MX BOOOW W yaanuTb A0
TOro, KaK OHWN 3aCOXHYT.
ViBMakcMmanbHONrMrmeHenpoayKThbl.

Ecnun octatkn nuwm yxxe 3acoxnu crnegoBath crieyowmm obpasom:
1. TwaTtenbHO MbITb MOBEPXHOCTU arperata, UCMonb3ysi Msrkyto Moyarsky W TEMNMyo BoAy C HeWTparbHbIM
MOWLLMM CcpeacTBOM (MOXHO WCMOMb30BaTb CPEAcTBa MpefHasHavatolmecss ANs KaxgoAHEBHOMO

yxoaa, NpUMeHsst ABONHYIO KOHLIEHTpaLmio). (72)

2. 3amounTb 3acoxulee NATHO MUHUMYM Ha 30 MUHYT, CMa4YnBas Kaxable 5 MUHYT HaMbIITEHHON MOYariKow,
YTOObI NyYLle Pa3mMoOYMTb 3aCOXLLYHO NMULLLY.

3. Koraa naTtHo 6ygeT NONMHOCTBIO pasMOYeHo, yaanuTb ero MoYasnkom, HaMOYeHoW TENITON BOOOW.

4. Heobxoanmo nonb3oBaTbCs OEPEBAHHOM JIONATOYKON, ObITb OCTOPOXHBIM, 4YTOObI He mnolKkpsbaTb
noBepxHoCTb arperarta. (70)

5. B koHUe npoueaypbl COBETYETCH NPOU3BECTU LMK AHEBHOW YNCTKN BCEX BHYTPEHHMX MOBEPXHOCTEN.
6. B koHUe TwaTenbHO NpononockaTb YNCTON MOYarkon HECKOSbKO pas, ornonackmuBas €€ B NPOTOYHOW BOAE.

7. BblTepeTb YMCTOM MoYarkom 4o cyxa.
M 30HbI MNOXO0 AOCTYMHbIE AOIMKHbI MOAAEPXXMBATLCSA B YACTOTE U TUTVEHE.
MbITb C BOAOW M HENTparnbHbIMU MOKLLMMK cpeacTBamu. (71)

YTo6bl 3alUnNTUTL OT p>XaB4UHbI peLIJéTKVI CMa3blBaTb X CUJTMKOHOBbLIM BOCKOM.

FEHEPAJIbHAST YUCTKA U EXXEQHEBHbIA yXo4

[nsi nonHom aKkcnnyaTauum XonoannbHUKa HYy>KHO OCYLLECTBNSATL YACTKY U €XXeOHEBHbIV yXon,.

[Mepen TeM kak HavaTb onepauun cnegynte cneayowemy:
- nepeBecTu reHepanbHbIv BolkntovaTens B nosuumio OFF (16)
- BYHYTb 13 PO3ETKN LUTENCENbHYIO BUMNKY U NOAOXAATb NOMHOro pasMopaxunsaHus xonogunsHuka. (17)

[blNnecocom, KUCTOUKOM UM HEXENE3HOW LLLETOYKOMN TWATENbHO BbIYUCTUTL KOHOEeHCaTop u rpynnbl
pe(bmeMpaTopa n BHyTpeHHMVI ncnaputernb, NOCNe TOroKak CHATbI 3allUTHbIE r|p|/|cr|0006neH|/|$|.

BHUMAHMUE: YncTtka n ocMoTp pedpukepaTopHOro yCTpoMCcTBa U 30HbI KOMNPECCOPOB HyXXaaeTcs B
KBanumLMpoBaHHOM aBTOPU3MPOBAHHOM TEXHUKE, MO3TOMY HE MOXET OCYLLECTBMASATLCS NPOCTLIM
nepcoHanom. (30)

YNCTUTb BHELLHWE U BHYTPEHHME NOBEPXHOCTM BOAOW U MbIFIOM Ui HEWTParnbHbIM MOOLLUM CPEACTBOM;
HemHoro fo6aBneHHOro B BOAY yKCyca MOMOXeT yAanuTb HenpuaTHble 3anaxn.O6unbHO CNOMOCHYTb YNCTOM
BOAOMN U TWATENbHO BbICYLWNTb. (74)

Ha atom reHeparnbHble onepaunn no YNCTKE N yXoay 3akaH4YMBaOTCA.

lEPEPbIB B UCI10JIb3OBAHUA

B cnyyae, korga xonogunbHUK Obin BKIOYEH JOMAroe BpeMs U Ansi COXPaHEHUS €ro B NyYLIeM COCTOAHMU
OeVcTBynTE cnegyowmm obpasom:

- MepeBecTu reHeparnbHbIi Bbiktoyartens B nosvumto OFF. (16)

- BbIHbTE BUIKY 13 po3eTKn. (17)

- 0cBObOAMTE XONOAWINBHMK M BEIMOWTE €ro kak onucaHo B naparpage «4YUCTKA».(76)

- OCTaBWUTb ABEPU XONOAUNBHUKA NPUOTKPLITEIMU, NS YAAneHUs HenpuaTHbIX 3anaxos. (77)
- HakpowTe rpynny KOMnpeccopoB HEWNNIOHOBOMW TKaHbIO , ANSA 3aLWKTbI ero ot nNbinu.(78)
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MHCTPYKLWWN 0 3KCITIIYATALUN HEPXXABEIOLYEW CTAJIN

XonogunbHble YCTaHOBKU M3roToBreHbl u3 Hepxasetowen ctany INOX AISI 304. (79)

[nsa uncTkM 1 yxoda 3a 4acTsiM1, M3rOTOBMEHHBIMY U3 HEPXXaBetoLWwen cTany NpuaepxmBanTech crnegyroLmx
WHCTPYKLUIA, NOMHS, YTO FMaBHOE M OCHOBHOE NPaBUMO rapaHTMpoBaTb HETOKCUYHOCTb M MaKCUMarnbHYHO
MrMEHNYHOCTb NPOAYKTOB.

HepxxaBetoLas ctanb MMeeT TOHYanLWniA Cron OKUCK, KOTOPbIN NPefoXPaHSIET ero OT PXXaBUYMHbI.
CyLLeCTBYIOT CpeAcTBa M YacTULbl, KOTOPbIE MOTYT PaspyLUUTb €ro U 3TO NPUBEAET K KOPPO3UK.

[o Toro kak nMonb3oBaTbCAd TEM WM WMHbIM CPEACTBOM MPOKOHCYNbTUpyWTEeChb Yy Bawero nocraBuiuvka,
KoTopomy Bbl joBepsieTe, NpMrogHo nnm 3TO CPEACTBO ANA Hepxasetowwen ctanu.(73)

B cnydae, korga yxe CywecTBYOT LapanuHbl HEOOGXOOMMO OTMNOMMPOBATbL MX TOYaWllen LIepcTbio Ans
HEP>XABEIOLWE CTAJIN unun abpasmBHbIMU MOYarikamMn U3 CUHTETUHECKOrO BOMOKHA, HauLLas B CTOPOHY
catunHaTypbl.(80)

BHUMAHME: ns unctkn HEPXXABEIOLLIEW CTAIM Hu korga He nonb3oBaThes ryGkamu U3 xenesa u He
OCTaBMnATb Ha MNOBEPXHOCTAX HUYErO >KEMe3HOro, 4Yto MOrno Obl OCTaBUTb Cnedbl pXaBYMHbI U
cnposouupoBaTb 3arpsisHeHue. (81)

INPOBJIEMbl ®YHKLINOHUPOBAHWA

YacTo TpyaAHOCTU B SKCNyaTaumm, KOTOpble MOryT ONpederneHbl 3TO criyyanHble TPYAHOCTH 1 NoYTK Bcerga
paspeluatoTcd 6e3 BMeLlaTensCcTBa Crneumanm3npoBaHHoro nepcoHarna. lNoatomy nepej Bbl30BOM TEXHMKA
NPOKOHTPONMpPYyNTE:

NMPOBJIEMA BO3MOXHbIE NPU4YNHbI

AnnapaTypa He BKno4aeTca [MpOKOHTPONUPYNTE, €CNN BUSKa BKINIOYEHA B CETb
[MpoKOHTPONMPYMTE, YTO TOK NOAXOAUT K pO3eTKe

BHyTpeHHsi TemnepaTtypa oYeHb | [poBepuTb perynsauuio TepMoperynsatopa
BbICOKast MpoBepuTb, YTO BGNM3M HET UCTOYHMKA Tenna
MpoBepuTb, YTO ABEPb NIOTHO 3aKpbITa

Annapat paboTtaeT oyeHb WymMHO | [1poBepuTb HEBMNNPOBaHWE annapaTtypbl. HeypaBHOBeLLaHHAs NO3NLMSA MOXET
ObITb NpUMYMHOW BUOpaUMn

lMpoBepbTe,4TO annapaTtypa He HaxoAWUTbLCA B KOHTAKTe C APYyron annapaTtypow unm
4YacTsiMW, KOTopble MOrnu Bbl BONTW B pe30HaHC

BHyTpK xonoamnbHuka NmetoTcs NpoayKThl C CUbHBIM 3anaxoM (Hanpumep cblp U AblHS), KoTopble
HenpusiTHble 3anaxmu HaxoasTCsl BHE3AKPbITbIX KOHTEMHEpaX
BHyTpeHHMEe NOBEPXHOCTU AOMKHbI BbITb YNCTHIMM
Ha annapate copmupyeTtcs MoBbIWEeHHast BNAXXHOCTb NOMeLLEeHNS
KOHAeHcauus Mnoxo 3aKkpbITbl ABEPU

MpopenainTte Bce 3T NPOBEPKM, ECNN Npobiema He ycTpaHsieTcsl, 06aTUTbCS B TEXOOCNyXMBaHNe, He

3abbiBag coobLUMTb crieaytoLee:

e Nnpupoaa gedekra

e MOJeNb M HOMep nacrnopTa annapaTta, KOTopble HaXoAsaTCs Ha Tabnuyke aNeKkTPUYECKUX X
XapaKTepPUCTUK, PaCMONOXEHHON Ha LWUTKe annapaTa.

BbIBPOC OTXO40B U X PASMELLEHUE

CKNAOUWPOBAHME OTXOO0OB

B KOHUe XM3HEHHOro uMKna npoaykTa He BbliOpackiBaTb annapaTypy B OKpyxatowyto cpegy. lMepen
BbIGpocoM ABepw annapaTypbl AOMMKHbI BbITb 4EMOHTUPOBAHHbI.

,U,OI'IyCKaeTCﬂ BpemMeHHOe CKnagupoBaHue OoTAellbHbIX O0TXOo4oB noa BUAOOM Bb|6poca nocpencrtsom
006paboTKM OKOHYaTENbHOrO CKMagupoBaHus. PyKoBOACTBYSICb [OENCTBYOLMMW 3aKkOHaMM MO oXpaHe
OKpy)XatoLlew cpefbl CTpaHbl NoTpebutens.

NMPOLEEOYPA PA3BOPKU AMMAPATYPbI

B kaxkgai cTpaHe CyLecTBYIOT CBOW 3aKOHY MO BbIGPOCY HEHYXXHOW annapaTypbl, HO CYLLECTBYIOT 1 obLive
npaeuna.

"maBHbIM 06Pa30M HEHY>XXHYIO annapaTtypy cAaloT B crneuparbHble LEeHTPbl N0 AeMonu3auuu.
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PaszobpaTb annapaTypy no npupoge CBOEro XMMMYECKOro CocTaBa, MOMHS, YTO B COCTaB Kommnpeccopa
BXOAAT CMa304vHblE Macia W oxnaxzjarmowasl XWAKOCTb, KOTopble MOryT ObiTb MCMOMb30BaHbl 3aHOBO B
BbIMYCKE XONIOAUNBHUKOB U, YTO KOMMOHEHTbI XONoauiibHUKa 3TO cneumarbHble 0TXoAbl acCUMUIMPYEMblE
cnyx6or nepepaboTkn OTXOO0B.

CpaBatb Ha BbLIOpPOC HenpurogHyto annapaTypy, pasbupas 3nekTpuyeckue 4actu 1 nobble 3amkm ans
n3bexxaHnsa 3aKpbITUS KOro-nmbo BHYTPW.

OMEPALIMN NO PA3BOPKE OOJMXHbI MPOBOANTLCA KBANU®ULUPOBAHHbLIM NEPCOHAIIOM.

BE3OIMNACHOCTb NPU CBOPE OTXOO0B 3JIEKTPUYECKOIO U ANNIEKTPOHHOI'O
OBOPYAOBAHUA (QUPEKTUBA 2002/96/EC)

He pacnpocTpaHATb BpeOHbI maTepuan B okpyxalowyo cpeay. OcyulecTBnaTb nepepaGoTky B
COOTBETCTBMMU C AEACTBYHOLUMMM 3aKOHaMM B 3ToW oGnacTu.

CornacHo gupektmee 2002/96 ( OTxoabl dnekTpuyeckoro n dnektpoHHoro O6opygosaHusa - WEEE),
nonb3oBaTtenb 00513aH coaTb yKa3aHHble OTXOAbl B cneunanbHoe MecTo nepepaboTku, U BEPHYTb MX
npoaasLy, eLle YCTaHOBIEHHbIMU NPV HOBOM NpUobpeTeHuun.

Bcst annapatypa, koTtopasi gomkHa ObiTb nepepaboTaHHas cornacHo ampektnse WEEE 2002/96, otmeveHa
OOHUM crneumanbHbIM cumsoriom (12)

He3akoHHas nepepaboTtka OTxo40B DNEeKTPUYECKOro U ANeKTPOHHOro o6opyaoBaHMA Hakasyema
CaHKUUAMM, OTPErynMpoBaHHbIMU AeNCTBYIOLWMMM 3aKOHaMU NO TEPPUTOPUMN, HA KOTOPOW
YCTaHOBJIEHO HapylUueHue.

OTxoAbl ANeKTPUMYECKoro U AreKTPOHHOro o6opyAOBaHUA MOryT coAepXaTb onacHble BellecTBa C
adpcpekTamMm NOTeHUMaNbLHO BpeAHLIMU Ha OKPYXaloLLylo cpeay U Ha 3a0poBbe niogein. CoseTyetcs
OCYLUEeCTBNATL 3TOT c60p NpaBUNbLHBLIM CNOCOGOM.

NNEPEYCTAHOBKA ,C{BEPEI'? (3a uckmoyeHuem Modesnel co CMeKIISIHHOU O8epbio) ( 82)

XonogunbHble Wwkadbl C 0OHOW ABEPbIO BbIMYCKaTCHA C OTKPLITUEM BMNPaBo.

Mpu nepeycTaHOBKM X Ha 3aKpblT e BMEBO HYXXHO PYKOBOACTBOBATLCS CReAYIOLLNM:

e Bpawatb npnubopHbLIV MTOK Ha BOKOBOW YacTU, OTKPYYMBas BUHT KOCTAHOBKUY» «F».

o OTKpYTUTb [ABa BUHTA KPENIEHUSI 3AKUMHON MIaHKN «A» U BUHT KOCTaHOBKMY LLapHMpa «By».

e [loBepHyTb ABEPb Y PAa3MOHTMPOBAThL LWapHUP «B» 1 getanb «E», nepeMoMOHTUpYs nx ¢

06paTHON CTOPOHbI.

o [lemoHTUpoBaTh AeTanb «C» nepecTaBnssa ee Ha ApYryto CTOPOHY ABEPU.

e [leMOHTUPOBATb BHELLHIOK 3aXWMHYI0 MnaHky «D» nepecTtaBnsas ee Ha NPOTUBOMNOMNOXHYHO
CTOPOHY Ha NOAroTOBIIEHHOE MECTO.

e YcTaHOBUTb ABepb, pacnonaras 0OTBepCTUE BHeLLHeWn aetanun «E» Ha 0Cb 3aXXMMHOW MnaHKu
«D»

o 3adumkcupoBaTtb 3aXMMHYI0 NNaHKy «A» C NPOTUBOMOSIOXHOW CTOPOHbI, 3aKpyynBas 4O KOHUa
BWHTbI KPENneHus.

¢ [lepepn 3aBMHYMBAHWEM BUHTOB 3a>KMMHOW NMaHKW, NPOBEPUTL YacTb Noaseca JOSMKHa BbiTb
okorno 12 MM, 1 NnepneTanKyNapHOCTb ABEPU MO OTHOLLEHUIO K CTPYKTYpPE.

o MoHTMpoBaThb NPUBOPHBLIV LLMTOK.

3AMEYAHMUE: Onepaumm No 4EMOHTaXY U MOHTaXy AOMKHbI MPONCXOANTL MPU 3aKPbITON ABEPW.

IMEPEYCTAHOBKA 1/2 [IBEPEMU (82a)

XonogunbHble Wwkadbl C 0OHOW ABEPbIO BbIMYCKaTCHA C OTKPLITUEM BMpPaBo.
Mpn NnepeycTaHOBKM MUX Ha 3aKPbITUE BNEBO HY>XHO PYKOBOACTBOBATLCS CREAyOLLMM:

Bpawwatbe NnpMbopHbIN LMTOK Ha DOKOBOW YacTW, OTKPYUYMBAs BUHT «OCTAHOBKM» «F».

OTKpYTUTb ABa BUHTA KPEMNIEHNS 3AXXMMHOM NITaHKN «A» Y BUHT «OCTaAHOBKWU» LLapHUpa «B».
Y06paTb BEepXHIOK0 ABEPb M AEMOHTMPOBATL LWapHMp “B” 1 KOMNOHEHT “E”, nepecTaBnssi X MOHTaxX.
HemoHTupoBaTth getanb «C» nepecTaBnissa ee Ha ApYryt CTOPOHY ABEPMW.
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e [leMOHTMpOBaTb NPOMEXYTOYHOE CTpeMs “G”, MOHTMPYS ee Ha MPOTUBOMONOXHOW NpeAHa3HaYeHHON el
CTOPOHE.

e YBpaTb HUXHIOK ABEepb Y AEeMOHTUPOBATL WapHUp “B” n KOMNOHeHT “E”, nepecTaBnsasg nx MOHTax.

[MepemecTUTb MUKPO HAXOOALWMUACA Ha HUXKHEN ABEPU C MPOTMBOMOMOXHOW CTOPOHbI, UCNONb3Y$

npegHasHayeHHoe Ans Hero oTBepcTume.

JdemoHTnpoBaTh HWkHee cTpems “D”, MOHTUPYS ee Ha KOMMOHEHT “B”, NPUCYTCTBYIOLLMI Ha HWWKHEN ABepLie.

YCTaHOBUTb HWXKHWE ABepLbl, BBOAS KOMMNOHEHT “E” Ha ocb cTpemeHn “G”.

3akpenuTb cTpems “D” K CTpyKType, 3aKkpyunBasi 4O KOHLIA BUHTbI KpenneHus.

Mo3numoHmposaTth cTpems “A” Ha KoMnoHeHTe “B”, NpUCYTCTBYIOLUIA Ha BbIpXHEN ABepLe.

YCTaHOBUTb BEPXHUE ABEpPLbI, BBOAS KOMMNOHEHT “E” Ha ocb cTpemeHu “G”.

3akpenutb cTpems “A” K CTPYKType, 3aKpy4ymBas 40 KOHUA BUHTbI KpENMEeHUs.

Mepen 3aBUHYMBAHUEM BUHTOB 32>KMMHOW MITaHKW, NPOBEPUTL YacTb NOABeEca AOMKHA ObiTb Okono 12

MM, 1 NepneTanKynapHOCTb ABEPU MO OTHOLLEHMIO K CTPYKTYpe.

e MoHTUpoBaTb NPUOOPHbIN LLNTOK.

3AMEYAHME: Onepaunn No AEMOHTaXy Y MOHTaXy OOJDKHbI MPOMCXOOUTb NMPU 3aKPbITON ABEPMW.

TEXHUYECKASI CXEMA PE®PUXXEPATOPA

1) R404a: cocTaB ngKocTtu
e TpexBaneHTHbI cpTopaTtaH (HFC 143a) 52%

* nATUBaNeHTHbIN pTopataH (HFC 125) 44%
e yeTbipexBaneHTHbIn ptopataH (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0

2) PacnosHoBaHuWe onacHocTen

MpopoomkuTenbHble  WHranauum MOryT — CrpoBOUMpOBaTb  aHecTeTudeckune addektbl.  [dnutensHoe
nnpebbiBaHane Bbl3blBaeT aHOManuMu B CepaevyHoM pUTME M MOXET CMpoBOLMPOBaTb BHE3anHyl CMepThb.
MpoayKkT cchopMmpoBaHHbIN Kak 061ako unu BpbI3ry MOXET CNPOBOLMPOBATL A3Bbl Ha rMa3ax Uiu Ha KoXe.

3) Mepbl nepBori NOMOLLM

e  /Hranaums:

yoanuTb nocTpagaBlUero OT UCTOMHMKA WCNapeHus u aepxaTtb ero B Tenne v nokoe. Ecnu Heobxogumo
haTb eMy KMCMopoAHyto noayliky. CoenaTb MCKYCCTBEHHOE AblXaHWe, eCriv OHO OCTaHOBHEeHO. B cnydae
OCTOHOBKM cepAaua, caenaTb NpssMon Maccax cepaua. HemenneHHo Bbi3BaTb CKOPYH MOMOLLIb.

o  KOHTaKT C KOXeMn:

NPOMbITb BOAOW 3aMOPOXXEHHbIE 30Hbl. CHATb 3apaXXeHHY0 oaexay.

BHUMAHMWE: ogexaa MOXeT npucTaTth K Tefny B Cllydae OTMOPOXEHMSI.

Bcnyyae koHTakTa ¢ TenoMm, HemegneHHO O0MbHO NPOMbITE TENon Bogon. Ecnu nosasnsTcss cumMnTombl (
pasgpaxeHue unm nosneHne Bonabipen ) Bbi3BaTb MEeOULMHCKYO NOMOLLb.

e  KOHTaKT ¢ rmasamu:

HemMe[MneHHO NPOMbITb fasa crneunanbHOW XUOKOCTb ANg rnas unu Tennow BOA4OMW, NPOMOAHMMAs BeKW,
x0T ©bl Ha 10 MUHYT. Bbl3aBaTb MEANLIMHCKYIO MOMOLLLb.

e B cnyyae nonagaHus B enygok:

MOXEeT cnpoBoUMpoBaTb pBOTY. Ecnn noctpagasBluni B CO3HaAHWKW, OMONOCHYTb €My pPOT BOAOW M AaTb
BbINUTb 200 — 300 M. BoAabl. BeizBaTb MeANLIMHCKYIO MOMOLLb.

e [lononHuTenbHoe MeauUMHCKOE NeYeHune:

CvMmnToMaTUYECKMIA YXO4 W Tepanusi, kak Obino BbileykasaHHO. He BBOAMTL agpeHanvMHa v aHanornyHble
MeaMUMHCKME npenapaTbl BoM3bexaHus cepae4Hon apuTMum ¢ BO3MOXKHOW OCTaHOBKOW cepaua.

4) Jkonoruyeckasa nHpopmauus

CrorkocTb 1 gerpagaums

o HFC 143a:

MeaJIeHHO pasnaraeTcsl B HMxHen atmocdepe (Tponocdepa). AnutensHocTb B atmocdepe 55 ner.

e HFC 125:

MEeASIEHHO pa3anaraeTcs B HkHen atmocgepe (Tponocdepa). [nutensHocTb B atmocgepe 40 ner.

o HFC 134a:

04eHb BbICTPO pasnoraeTcsi B HKHe atmocdepe (Tponocdepa). AnutensHocTb B aTMocdepe 15,6 ner.
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e HFCs 143a,125,134a:

He BnusieT (POTOXMMUYECKUI CMOT ( T.e He BXOOUT B COCTaB NeTy4Mx opraHnveckmx komnoHeHtos — VOC —
no cornawenutio UNICE (Coto3 npoMbILLMEHHbBIX NPeanpusiTuin eBponernckux coodulects)). He nposounpyeT
pas3XukeHne 030Ha.

BbiOpochkl npoaykTa B aTMOcdepy He NPOBOLMPYHOT 3apaXkeHne BOAbl Ha ANUTENbHbIA NEPUOLA.

aﬂeKTpVI‘-IECKaFI cxema, Ha nocnegHewn CTpaHunue KHUXKu

Mo3. | Onucaxnue Mo3. | OnucaHme

1 'PYMNMA KOMIMPECCOPA 29 PEAKTOP HEOHOBOW NAMIMbI

2 BEHTUNTATOP KOHOEHCATOPA 30 CTAPTEP HEOHOBOW NTAMIbI

3 KOHTAKTHbIN BbIBOJ XONOOUITbHUKA 31 HEOHOBAA JTAMIMA

6 TEHEPAJIbHBIV BbIKITKOYATENL C MHOVKATOPOM | 44 PEJIE MOWHOCTU

8 LUTEMNCEJIbHAA BUNKA 44A | PENE PTC WUCMAPUTENNA KOHOEHCATA

9 BEHTUITATOP UCNAPUTENA 44B PEJIE MATHUTHOIO MUKPOBBIKITKOYATESTA
9A BEHTUNATOP UCNAPUTENA 56 OUNTBTP MPOTNB NOMEX HEOH. TAMIMbI

9B BEHTUNATOP UCMAPUTENA 69 KNEMMA 3A3EMINEHNA

10 JIAMMOYKA BHYTPEHHAA MPOEM 75 OJIEKTPOBEHTUIb

10A | NTAMIMOYKA BHYTPEHHAA MPOEM 76 MAFHUTHBI MUKPOBBIKITKOYATEb

12 OJNIEKTPOKNAMAH PASMOXXVBAHNA 85 PACMNPEOENNTENBbHAA KOPOEBKA

19 TEPMOCTAT BE3OIMNACHOCTU 90 LINdPOBOW TEPMOPEIYNATOP

20 COMPOTWBNEHUE AHTUKOHOEHCALIM/ OBEPEN | 91 PE3NCTOP PTC

20A | CONPOTVBNEHVE AHTUKOHOEHCALIMW OBEPEW | 96 ONIEKTPOHHOW KAPTbI

21 COMPOTUBNEHWNE PASMOPAXVBAHNA 101 COMPOTUBIIEHVNE TAMITOHA

22 COMPOTUBIEHNE OHA BAYKA 102 TEPMOCTAT BUMETAINIMYECKN SALUTHBLIV
25 TPACOOPMATOP HAMPAXEHUA 113 MWKPOBBIKITKOYATESTb 4 KOHTAKTA

28 BbIKMKOYATENb HEOHOBOW NAMIbI 113A | MUKPOBBIKITKOYATESTb 4 KOHTAKTA
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